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Un appello ai giovani 
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Nel nome degli ideali della Resistenza e della vittoria sul fascismo 


25 APRILE: DIFENDIAMO UNITI 


LE LIBERTA 


f 



DIRITTI CIVILI 


IL NOSTRO « NO 


L A STAGIONE dell’aprile 
del 1945 è, innanzitut¬ 
to, passione di libertà. Per 
l’Italia è stata la storia sof¬ 
ferta del coraggio, dell’ono¬ 
re, del riscatto. Ricordare 
gli avvenimenti di allora 
vuol dire interrogare le no¬ 
stre coscienze per scoprire 
che cosa è rimasto di quella 
lunga e travagliata esperien¬ 
za, che cosa è rimasto di 
valido di quel tempo e che 
cosa infine intendiamo tra¬ 
smettere ai giovani che cre¬ 
scono giorno per giorno e 
vogliono essere i protagoni¬ 
sti del nostro tempo. 

La Resistenza non è stata 
solo un fatto militare e una 
presa di coscienza morale di 
ribellione contro i soprusi, 
le violenze, gli arbitri, le cru¬ 
deltà che hanno caratteriz¬ 
zato il governo dei nazifasci¬ 
sti nell’Italia occupata, ma 
è stata preminentemente un 
fatto politico. Se non ci fos¬ 
sero state le diversità del¬ 
l’apporto di forze diverse, 
non ci sarebbe stato alcun 
merito ad essere uniti. Per 
valutare l’attualità della Re¬ 
sistenza bisogna appunto 
aver presente la lotta poli¬ 
tica che si svolse nei suoi 
centri vitali. All'unità di 
fronte al nemico ha fatto ri¬ 
scontro la più viva dialetti¬ 
ca politica fra i partiti. Ciò 
non mortifica certo la Resi¬ 
stenza, ma anzi la esalta nei 
suoi valori più veri e genui¬ 
ni. Il grande merito sta nel¬ 
l’avere trovato nella diver¬ 
sità la capacità e lo slancio 
per l’azione comune. Vi è 
proprio in questo un richia¬ 
mo storico perenne: esso im¬ 
pone a tutti di non dimen¬ 
ticare mai come si è ani- 
vati a gettare le basi dello 
Stato repubblicano. 

La Costituzione italiana, 
pur ispirandosi anche a prin¬ 
cipi tradizionali, si differen- 
7 .ia sostanzialmente dalle 
altre Costituzioni dell’Euro- 
pa occidentale approvate 
nello stesso periodo dì tem¬ 
po, proprio perché racco¬ 
glie, nella sostanza, il patri¬ 
monio comune elaborato nel¬ 
la Resistenza. Il compito dei 
costituenti era arduo: si do¬ 
vevano gettare le basi di uno 
Stato nuovo, con articolazio¬ 
ni democratiche per le qua¬ 
li. in molti casi, non esiste¬ 
vano modelli a cui ispirarsi. 
Decisiva fu la capacità di 
intesa tra le forze che ave¬ 
vano dato vita alla lotta di 
liberazione, decisiva la caoa- 
cità d’intendere che occorre¬ 
va riconoscere il mutamen¬ 
to profondo del quadrò sto¬ 
rico per il ruolo determi¬ 
nante assunto nella Resi¬ 
stenza dalla classe operaia e 
dalle masse popolari. 

Q UANDO affermiamo che 
la Resistenza continua | 
nella lotta per una trasfor¬ 
mazione democratica, ben 
sappiamo di scontrarci con 
I propositi di conservazione 
politica che determinati 
dirigenti della Democrazia 
Cristiana sostengono. Sia¬ 
mo testimoni di fatti e di av- 
' venimenti che non solo ci 
obbligano alla più profon¬ 
da riflessione, ma a una pre¬ 
sa di coscienza e a una vigi¬ 
lanza attiva c continua. Il 
tessuto della società italia¬ 
na ha subito profonde mo¬ 
difiche per la lotta dei lavo¬ 
ratori, ma le gravi diffe¬ 
renze fra il nord e il sud, 
la crisi economica, i centri 
occulti di potere, le consor¬ 
terie burocratiche e accen¬ 
tratrici costituiscono il ter¬ 
reno di coltura per le forze 
eversive. " : 

II fascismo del falso per¬ 
benismo e della reale trama 
nera, dello * Stato forte » 
e del corporativismo, dei 
• modelli » cileno o fran¬ 
chista o greco, ha cercato 
di invischiare le istituzio¬ 
ni repubhlirane per scre¬ 
ditarle e distruggerle si¬ 
no ad arrivare alla provoca¬ 
zione, all’attentato, a! delit¬ 
to. Si vuol creare un clima 
di paura per rendere possi¬ 
bili operazioni apertamente 
reazionarie. Il fascismo, ne¬ 
mico della democrazia, ha 
•reditato e fatto proprio 
tutto ciò che vi è di pro¬ 


fondamente antinazionale e 
di sordido nella tradizione 
dei gruppi più reazionari del 
paese. 

L 9ANTIFASCISMO non è 
solo una presa di co¬ 
scienza, una posizione mo¬ 
rale, ma si esprime nei rap¬ 
porti nuovi che si stabili¬ 
scono fra gli uomini e le 
donne nella società civile e 
politica, non separabile dai 
più ampi problemi della co¬ 
noscenza, della moralità, 
della tolleranza. E questo 
dato unitario delia lotta di 
ieri, come ha scritto Fer¬ 
ruccio Parri, blocca ogni re¬ 
gresso. Chi vuole che que¬ 
sta unità non si organizzi in 
una necessaria dialettica, 
ma si spezzi in fazioni ne¬ 
miche e contrapposte, apre 
la strada ad avventurose 
involuzioni, contrapponendo¬ 
si alla coscienza unitaria 
delle grandi masse popola¬ 
ri impegnate in un confron¬ 
to continuo per risolvere i 
gravi problemi della socie¬ 
tà. Proprio per questo non 
è possibile accreditare una 
doppia verità e cioè quella 
che consiste nel proclama¬ 
re la piena fedeltà alla Re¬ 
sistenza ma al tempo stes¬ 
so nel subire, come han¬ 
no fatto determinati diri¬ 
genti della D.C., il condi¬ 
zionamento e il gioco delle 
forze più eversive e reazio¬ 
narie che tendono a dividere 
il paese. 

Siamo di fronte a gravi 
scadenze. Attraverso il re¬ 
ferendum, il fascismo ten¬ 
ta una sua rivalsa, procla¬ 
mandosi difensore della in¬ 
dissolubilità della famiglia 
quando esso è storicamente 
il primo responsabile del¬ 
le tragedie nazionali e dei 
drammi delle famiglie ita¬ 
liane. Il reinserimento nella 
vita nazionale dei fascisti e 
dei protagonisti delle oscu¬ 
re trame nere di questi anni, 
il ritorno di uno spirito san¬ 
fedista che consideravamo 
sepolto dopo la svolta con¬ 
ciliare, le ipotesi confuse e 
velleitarie di revisioni costi¬ 
tuzionali celano insidie gra¬ 
vi contro la democrazia ita¬ 
liana nata dalla Resistenza 
antifascista. Non sono man¬ 
cati in passato momenti di 
profonde divergenze e di 
contrasti, ma guai se aves¬ 
sero portato a limitazioni 
delle libertà politiche e ci¬ 
vili di tutti e d: ciascuno. 
Giustamente hanno scritto 
alcuni sacerdoti veneti che 
« la confusione fra sociale 
e religioso che questo re¬ 
ferendum presenta non può 
non lasciare ampio spazio a 
strumentalizzazioni. E’ per 
questo che siamo portati a 
rivestire il NO anche di una 
dimensione particolare qua . 
le quella di una scelta ra¬ 
dicalmente - antifascista ». 

II crollo del regime fasci¬ 
sta, la Repubblica, la Co 
stituzionc hanno messo in 
movimento forze popolari e 
hanno determinato processi 
e mutamenti profondi. Se è 
vero che i centri di potere 
della ■ conservazione hanno 
ritardato e rallentato il pro¬ 
cesso di rinnovamento e di 
trasformazione politico-so¬ 
ciale, è contemporaneamen¬ 
te vero che essi non sono 
riusciti a frenare la spinta 
dei movimenti popolari. Sia 
appunto, allora, il 25 aprile 
un’occasione per riconfer¬ 
mare, fuori di ogni strumen- 
talismo, . queste conquiste 
storiche della Resistenza, 
per rinsaldare il dialogo, la 
civile convivenza, l’unità po¬ 
polare. Sono proprio questi 
momenti, con i loro conte¬ 
nuti ideali, culturali, socia¬ 
li, che confermano la inesau¬ 
sta vitalità deirantifascismo 
E siccome la storia d’Italia 
di questi ultimi decenni si 
intreccia con tentativi diver¬ 
si, nelle forme e negli atti, 
per ricacciare indietro il 
processo aperto dalla Resi¬ 
stenza, il NO nel referen¬ 
dum assume il significato 
di un rinnovato impegno 
per la difesa dei diritti ci¬ 
vili di tutti i cittadini, della' 
sovranità dello Stato repub¬ 
blicano fondalo dal popolo 
e per il popolo. 

Arrigo Boldrini •’ 


Manifestazioni 
unitarie oggi 
in tutta Italia 


Appelli dell'ANPI e della Associazione partigiani cri¬ 
stiani - Le celebrazioni nelle fabbriche e nelle scuole 
Incontri con i soldati nelle caserme - Messaggio del 
ministro della Difesa alle Forze Armate 
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Oggi ITtalia democratica e 
antifascista celebra il 29. an¬ 
niversario della Liberazione. 
La vittoriosa insurrezione po¬ 
polare del 25 aprile, che scon¬ 
fisse i tedeschi invasori e i 
loro servi 1 fascisti, verrà ri¬ 
cordata in centinaia e centi¬ 
naia di manifestazioni unita¬ 
rie. in progromma nelle cit¬ 
tà e nei centri minori di tut¬ 
to il paese. 

In questa occasione l’ANPI 
ha diffuso un appello nel qua¬ 
le si afferma fra l'altro che, 
« al di sopra delle divisioni 
partitiche e ideologiche, nel 
particolare attuale momento 
impegnativo della vite nazio¬ 
nale. che vede chiamati i cit¬ 
tadini alle urne per una scel¬ 
ta di libertà, trionfino gli 








mento ed alla loro definitiva 4 ,1 1 ^ 

sconfitta ». MB . „ .*** ***? ■Mm % 

Un manifesto è stato redat- :$$$ £ 'wB&SÉ J 

to dalla Associazione parti- , * ‘ * ~ \ * 

giani cristiani della FIVL. Vi * - - wOMH 

si esprime preoccupazione \ 

per l’attuale situazione in Ita- ri _ tA ' 

lia. dove si ‘ manifestano 

«chiare ed inequivocabili ini- . , jàg&> -\ a’-‘,\ 

ziative di risorgente fascismo, - v «ai 

( Segue in ultima pagina) MILANO —- L« micce e I candelotti sequestrati al fascista 
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DOPO I CRIMINALI ATTENTATI 
TERRORISTICI DEI GIORNI SCÒRSI 

I 

Fascista sorpreso 
a Milano con due 
sacchi d’esplosivo 

Emergono dalle indagini i legami dell'attivista Cisnal con gli atten¬ 
tatori ai treni del gruppo neonazista « La Fenice » di emanazione missina 
Concomitanze significative - Appello alla vigilanza e sdegno nel Paese 




Nuove importanti prese di posizione a favore di una conquista democratica 

Scrittori e docenti universitari 
si pronunciano in favore del «no» 

Le dichiarazioni del prof. Carlo Bo, di 108 docenti di Urbino e del Sindacato scrittori • La Malfa: gravi conseguenze se vince la DC • «Forze nuove» 
denuncia un «unico disegno di marca fascisfa» * Gravi affermazioni di Fanfani nel tentativo di scagionarsi per l'obiettiva convergenza coi MSI 


Si spera nel 
rilascio di Sossi 
dopo il blocco 
delle ricerche 

Drammatica attesa a Genova per Sossi. Dopo la sospen¬ 
sione delle ricerche del magistrato ordinata dalla Procura 
della Repubblica con la speranza di una immediata libe¬ 
razione. si aspetta che i rapitori si facciano nuovamente 
vivi. Ieri, la moglie di Sossi si è incontrata con il procu 
ratore capo di Genova Grisolia. Nel colloquio — a quanto 
si è saputo — non è mancato qualche accenno di cauto 
ottimismo circa la conclusione della terribile vicenda al 
centro della quale si trovano ancora una volta le sedicenti 
« Brigate rosse ». Appare comunque sempre più chiaro che 
il sequestro di Sassi è stato voluto e attuato da una vera 
e propria centrale di provocazione che dispone di mezzi e 
di uomini che agiscono con freddezza e determinazione. 
I fatti, nelle altre analoghe vicende, hanno già ampiamente 
e tragicamente dimostrato a chi sia utile la strategia della 



del «no» sì sta allargando; 
così come si sta allargando la 
serie delle critiche che inve¬ 
stono la segreteria delia DC. 
la quale, dopo avere fondato 
tutti i propri calcoli sulla con¬ 
vergenza con i neo-fascisti, 
sta in questo momento con¬ 
ducendo la campagna del re 
ferendum all’insegna dei toni 
oltranzisti dei Gedda e dei 
Gabrio Lombardi. E’ signifi¬ 
cativo che l’attuale dirigenza 
dello « Scudo crociato » non 
sia riuscita a dare una rispo¬ 
sta chiara e coerente sulle 
ragioni che l’hanno spinta al¬ 
lo scontro invece che all’inte¬ 
sa democratica sulla legge per 
il divorzio: Fanfani è caduto, 
su questo argomento, in con¬ 
traddizioni clamorose, mentre 
altri dirigenti del suo partito 
hanno dato spiegazioni che 


Nuove conferme del vasto piano criminale ordito dalle cen¬ 
trali nere emergono dopo I* arresto dei noto attivista della 
CISNAL, Pietro Negri, sorpreso al centro di Milano con due 

sacchi carichi di esplosivo. Dalle prime indagini si è potuto 
accertare che costui oltre ad essere legato all’altro terrorista 
milanese, arrestato a Lecco mentre fuggiva dopo aver com¬ 
piuto l’attentato alla Federa- 
_ zione del PSI, ha avuto con¬ 
tatti e legami con i coraman- 

lOCratìCf] ' do specializzati in attentati 

lUUUIItM a j t rern - ; pe r | a precisione 

- con l’organizzazione neonazi¬ 
sta « La Fenice » di Azzi e dì 
| ■ Rognoni, autori e ideatori del- 

PAMI l’attentato al direttissimo To- 

I rino Rnma, esattamente un 

■ wll I anno fa. 

Pietro Negri, 48 anni, è 
stato bloccato grazie al pron¬ 
to intervento di alcuni citta- 
jy HA dini democratici die lo han- 

hT I ■■ ■ Jy no consegnato alla polizia. 

1 ^ * Egli è interrogato come pure 

j il suo camerata Adriano Ne- 
; groni, ora rinchiuso nel car- 

lince la DC - «Forze nuove» I Te 

ìffiva convergenza col MSI ! |° ro responsabilità ce poco 

i da negare: sono stali colti 

Lo schieramento in favore } ci, ma anche le illustri per- con h 131 }* ne ^ sacco. Si 

sonalità che in questi giorni tratta ora di cercare di risa¬ 
si vanno pronunciando per U lire ai mandanti e di sma- 
« no ». Lo studioso cattolico scherare altri organizzatori 

Carlo Bo, rettore dell’Uni- d el vasto p j ano eversivo che 

versità di Urbino, motivando d , Nord al Sutl a co min- 

la propria decisione per il . , , . . 

12 maggio (come riferiamo a ciare con la tentata strag 

parte), ha sottolineato che il Ferroviaria a Vaiano, presso 

ricorso alla competizione pie- Firenze, ha scosso in que- 
biscitaria altro non è che «un I s tj ultimi giorni il nostro 
pretesto per sollevare proble- | pa ese 

mi che non hanno nulla a ; H Va j a cco di sdegno c ini- 
che fare ne con quelli del o . a , ... ” - a 

,n,w/n ziative molteplici e unitarie 


sonalità che in questi giorni 
si vanno pronunciando per U 
« no ». Lo studioso cattolico 
Carlo Bo. rettore dell’Uni¬ 
versità di Urbino, motivando i 
la propria decisione per il 
12 maggio (come riferiamo a 
parte), ha sottolineato che il 
ricorso alla competizione ple¬ 
biscitaria altro non è che «un I 
pretesto per sollevare proble- | 
mi che non hanno nulla a > 
che fare né con quelli del'o ! 
spirito, né con quelli della te- j 


ziative molteplici 


in certi punti sono apparse i non 1 è stata compiuta solo p?r 
addirittura in polemica con j tentare di cancellare una leg 


.tensione comunque mascherata. 


A PAGINA 5 


GENOVA - La moglie di 
Sossi mentre lascia il tri* • 
bunale 




l’atteggiamento della segrete¬ 
ria politica di Piazza, Sturzo. j 
Le esibizioni televisive dei : 
rappresentanti della DC. i se- j 
natori Guido Gonella e Fran- j 
ca Falcuccl, non hanno certo i 
modificato in nulla la situa- ■ 
zione. ! 

Ma sulle vere ragioni delia 1 
scelta del referendum da par¬ 
te della DC si stanno interro- 
gando non solo i partiti lai- j 


de cristiana ». Un appello per ì continuano in tutte le regio- 
11 « no » è stato sottoscnt‘o ni, particolarmente quelle 
nell’Università di Urbino aa colpite, con prese di posizio- 
108 docenti. Il Sindacalo ne de j sindacati, dei consi- 

fonMtnaì ìTh fn’ìi S 1 ' comunali e provinciali. A 

presidenza di Alberto Mora- j J" 000 ? ! consiglio connina 
via — ha lanciato un appet- I ha deciso fra 1 altro di no¬ 
lo per sottolineare, tra 1'al‘ro. j gare ai movimenti che si 
che la scelta del referendum ' ispirano al fascismo piazze, 
non è stata compiuta solo per , sa j e e ogn j a it ro l uo go pub- 
tentare di cancellare una leg , jjjjpo d j proprietà collettiva. 

ge, e con essa un principio di * Tt _- - 

libertà, ma «è momento car- i Unanimi condanne sono 
dine di un più ampio proqet- ; state espresse dai consigli 
to tendente a sottrarre alla , comunale e provinciale e dal- 
società italiana quelle conqut- ‘ le organizzazioni sindacali di 
ste di laicità, di tolleranza, di i Pistoia, dalla giunta pro- 
libertà che tante fatiche r yinciale di Lisorno. e da co- 

Quanto all’atteggiamento l della zona lnornese \ i- 

della DC, il ministro dei La- ! brate richieste di immediati 
vori Pubblici. Lauricelia. ha j interventi del governo sono 
sottolineato, con un’interw ; state espresse da federazioni 
sta al Giornale di Sicilia, che j delle associazioni - antifasci- 


ge, e con essa un principio di 
libertà, ma a è momento car¬ 
dine di un più ampio proget¬ 
to tendente a sottrarre alla 
società italiana quelle conqui¬ 
ste di laicità, di tolleranza, di 
libertà che tante fatiche r 
tanto sangue sono costate r.. 

Quanto all’atteggiamento 
della DC, il ministro dei La¬ 
vori Pubblici. Lauricelia. ha 
sottolineato, con un’interw 
sta al Giornale di Sicilia, che 


lo « Scudo crociato » si è to • S ( e CO me a Pisa. Telegrammi 


diritto e potere 


¥ >ALTRO ieri sera, prima 
« Tribuna del referen 
dum » televisiva, aperta, 
come era m programma, 
da una illustrazione della 
legge Fortuna Bastine Era 
forse ' inutile ' diffondersi 
con così puntigliosa am 
piczza sui precedenti, spe 
cialmente cronologici, del 
la legge, ma le sue caratte 
risliche, la sua articolazio 
ne, i suoi « punti » (dieta 
mo cosìl, sono stati espo 
stt con esattezza, chiaiez. 
za e obiettività. Questa 
esposizione, secondo noi, è 
da ripetere. Quanto alla 
« Tribuna » vera e propria, 
dopo un incontro del PSDI 
con i fascisti, si sono visti 
e ascoltati il sen. Gonella 
e l'on. Giancarlo Pafetta, 
moderatore De Luca, ed' è ' 
su questo dibattito che vor¬ 


remmo dire qualche pa¬ 
rola. 

Se dolessimo riassumer¬ 
lo in una riga sola, direm¬ 
mo che c stalo il confron¬ 
to tra chi, come Pafetta,' 
dilenrtr cnu passione un 
diritto, un altro diritto 

cortquistunj c uno c/n, iv 
me GoneLa, vuole ripren¬ 
dersi un f<olere perduto 
Guardateli questi divorzi 
sti alla televisione, viene 
sempre da loro come il 
senso di un paesaggio 
aperto, in cui vivano uomi¬ 
ni che crescono nella giu¬ 
stizia e nella pace, mentre 
dai loro avversari, anche 
quando sono tra i più av¬ 
vertiti, si ricava ogni volta 
la sensazione del chiuso, 
del divieto, del non con¬ 
cesso Non sappiamo se uo¬ 
mini come Gonella. della 
cui coscienza religiosa non 


abbiamo ragione di dubi¬ 
tare, facciano bene a ri¬ 
nunciare, quando discuto 
no in occasioni come que¬ 
ste, alle ragioni della Fe¬ 
de. Questo nftuto, in ogni 
caso, vieta loro qualsiasi 
voto e li costringe al ri¬ 
picco sul dettaglio, alla be¬ 
ga sul particolare, al di¬ 
spetto sulla minuzia, e tut¬ 
te queste piccole, rognose 
e irrilevanti verità costi¬ 
tuiscono, di fronte al pro¬ 
blema generale di diritto 
che il divorzio rappresen¬ 
ta, una menzogna. Non a 
caso il sen. Gonella usa 
frequentissimo l'intercala¬ 
re « non è vero? ». Egli 
non è un mentitore orga¬ 
nico come il senatore Fon¬ 
tani. ma ha il vizio di 
mentire. Quando è sul got¬ 
to, come dicono, si lascia 
andare. 


! A un certo punto Gonel¬ 
la ha dovuto sentirsi ri¬ 
cordare da ’ Pafetta che 
paesi classicamente catto¬ 
lici ammettono il divorzio, 
e ha cercato, non senza 
imbarazzo, ■ di correggere 
dicendo: « ... protestanti ». 
Senatore Gonella, lascia¬ 
mo andare la Francia, 
gemma splendente della 
Chiesa, ma VAustria, non 
è forse cattolica l'Austria / 
Lo è, lo è con osservante 
rigore, quell'Austria della 
quale si disse: « Alteri bel¬ 
la gerant, tu. Austria rellx, 
nube». Gli altri facciano 
le guerre, tu. felice Austria, 
spàsati. Spàsati, certo, ma 
se ti va male divorzia, e in 
Austria, senatore, le fami¬ 
glie, proprio secondo t suoi 
gusti, sono famiglie da ve¬ 
trina. 

<- Fertcbracdo 


; talmente allineato valle po- \ 
! sizione di intransigenza eie ; 
ricale degli ultras dell'antidi- j 
vorzismo, da Gedda a Gabrio i 
Lombardi ». Intervistato da!- ■ 
TEspresso, anche il segretario , 
! del PRI, La Malfa, ha rrj- 
i ticato la linea DC. proso-n- 
j tando quali potrebbero •».»-?- 
* re le conseguenze di un vjc- 
i cesso del fronte abrogaziom- 
I sta. « Siamo — ha detto La , 
Malfa — davanti a un brro- , 
j se la legge sul divorzio sa ' 
I rà confermata, le ferite ao-'r- t 
i te dot referendum potranvo 
i essere guarite: ma se la J)C 
| vincerà la battaglia antidi¬ 
vorzista, si aprirà un perio¬ 
do grave e pieno dt incogni¬ 
te: una vera e propria con- . 
tronforma di cui l’Italia non ! 
ha certo bisogno ». Dopo avo- i 
re parlato degli «oscuri obici- I 
tivi » che vengono da quatcne 
parte attribuiti a Fanfani, il > 
leader repubblicano ha prer.- J 
sato li proprio punto di vi- i 
sta sulla questione. Ha detto j 
che il giorno in cui « qual- , 
curo pensasse che la .roto \ 

«. f. { 

(Segue in ultinin pagina) i 
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al governo vengono inviati 
anche da numerosi consigli 
di fabbrica. A PAG. 5 


L’inchiesta 
sulPeconomia 
mondiale 
e la crisi 

Con un'intervista al pro¬ 
fessor Alfred Sauvy, inizia¬ 
mo oggi la pubblicazione di 
un'inchiesta di Giuseppe 
Boffa sulla crisi economi¬ 
ca mondiate, inchiesta con¬ 
dotta attraverso una serie 
di interviste con economisti 
europei. Nella prima di 
queste il prof. Sauvy af¬ 
fronta la questione dell'in¬ 
flazione. A PAG. 3 

Per i prezzi 
dei carburanti 
via libera 
alle compagnie? 

Il governo ha presentato 
ieri al Senato il piano pe¬ 
trolifero. Il progetto non 
prevede interventi adeguali 
per il controllo sui riforni 
menti e la formazione del 
prezzo dei carburanti. I se¬ 
natori comunisti hanno svi¬ 
luppato una puntuale criti¬ 
ca. Una dichiarazione del 
vice presidente del gruppo. 
Napoleone Colajanni. 

A PAG. 9 

Gravissimo 
provvedimento 
contro un 
magistrato 

Marco Ramat, segretario 
della corrente di Magistra¬ 
tura democratica, è stato 
« censurato » dal Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra che gli ha cosi tronca¬ 
to la carriera. Il magistrato 
era « accusato » di aver 
presentato una denuncia 
contro agenti di polizia a 
di aver diffuso una lettera 
aperta del prete operaio 
don Borghi. A PAG. 9 


I vescovi cileni 
condannano 
i delitti della 
giunta militare 

L'arcnescmo di Santiago del Cile. mons. Raul Silva lU'nr.cruv. 
ha reso noto il documento approv ato dalla Conferenza epi'co 
pale cilena dopo il dibattito svoltosi la settimana scorsa a 
Punta de Tralca. I.a dichiarazione, che ha raccolto i voti 
della maggioranza dei vescovi, accusa il regime fascista di 
av er creato un « clima di insicurezza e paura ». aggravando ì 
problemi economici, compiendo arresti arbitrari. limitando ì 
diritti della difesa degli imputati e pronunciando sentenze 
irregolari. 

A PAGINA H 
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NEL DIBATTITO A DUE A « TRIBUNA DEL REFERENDUM » 




i 1 :** 


Nilde Jota alla TV: votare «NO» 




per un dovere di solidarietà e umanità 


Contestata alla de Falcucci la falsa tesi della automaticità del divorzio: occorrono da 5 a 7 anni di separazione 
legale per ottenere lo scioglimento del matrimonio - Nessuna imposizione per il coniuge innocente - Il so¬ 
cialista Lombardi: un vasto schieramento laico e cattolico si oppone alla alleanza oggettiva fra DC e il MSI 


Fanfani, Gonella 
e la Falcucci 


mentono: ecco gli 
emendamenti de 


accolti nella legge 


per il divorzio 


Il segretario della DC Fanfani nel suo discorso a Roma e. 
alla TV. i senatori de Gonella e Franca Falcucci hanno detto che 
— nel corso del dibattito al Senato sulla legge del divorzio 
nell’autunno 1970 — non furono accolti gli emendamenti al 
testo, proposti dalla DC. Essi mentono. Basta documentarsi 
sui resoconti parlamentari del 1970 i)er averne la prova. 

Ecco alcuni dei principali emendamenti concordati e ap¬ 
provati nell’aula del Senato: 


ART. 1 (MATRIMONI CIVILI) E ART. 2 (MATRI¬ 
MONI CONCORDATARI) 


La DC ritirò in aula gli emendamenti che miravano a 
sopprimere i due articoli, cioè rinunciò all’opposizione netta 
e intransigente contro il principio stesso del divorzio. Per 
entrambi gli articoli, vennero quindi approvati due emenda¬ 
menti del sen. Leone: uno introduceva fin dall’articolo 1 
della legge il tentativo di riconciliazione dei coniugi da parte 
del giudice: l’altro introduceva l’obbligo del giudice di con¬ 
statare « l’impossibilità di mantenere o ricostituire la convi¬ 
venza familiare ». 


I due articoli furono votati a scrutinio segreto. L'art. 1 
venne approvato con 179 voti favorevoli contro 135. L'art. 2 
venne approvato con 169 voti favorevoli contro 145. Quindi 
per l'art. 1 la differenza a favore fu di 44 voti; per l'art. 2 
di 24 voti. Siccome il voto finale sulla legge vide una diffe¬ 
renza a favore di 14 voti (con il voto palese), nel segreto 
dell'urna almeno 30 antidivorzisti votarono a favore dello 
scioglimento dei matrimoni civili; e 10 antidivorzisti votarono 
a favore delia cessazione degli effetti civili del matrimonio 
concordatario. 


ART. 3 (CASI DI SCIOGLIMENTO DEL MATRI¬ 
MONIO) 


• Vennero approvati ben li 
emendamenti Leone, che re¬ 
golano in modo più rigoroso 
i casi di divorzio a seguito 
di condanna penale. In par¬ 
ticolare. si stabili che nel 
caso di condanna per viola¬ 
zione degii obblighi di assi¬ 
stenza familiare o per mal- 
trattamenti e in caso di asso¬ 
luzione per vizio di mente, 
il giudice deve accertare la 
inidoneità a mantenere o ri¬ 
costituire la convivenza fa¬ 
miliare. 


• Inoltre, per quanto ri¬ 
guarda i casi di scioglimen¬ 
to del matrimonio a seguito 
di separazione, i gruppi fa¬ 
vorevoli al divorzio presen¬ 
tarono — per garantire ulte¬ 
riormente il rispetto del co¬ 
niuge non consenziente — un 
emendamento in base al qua¬ 
le la legge tiene conto del¬ 
l’eventuale opposizione di un 
coniuge, prolungando il pe¬ 
riodo di separazione da 5 
fino a 7 anni (in caso di 
separazione per colpa). 


Su questo emendamento il sen. Leone fece una dichiara¬ 
zione di voto favorevole e il gruppo democristiano annunciò 
di astenersi con la dichiarazione del sen. Oliva, che disse 
tra l'altro: « Riconosciamo il senso migliorativo nei confronti 
del testo... Il fronte divorzista ha compiuto qualche passo 
per venirci Incontro ». 


ART. 4 (SVOLGIMENTO DELLA CAUSA) 


Venne approvato un emendamento Leone, in base al quale 
il giudice « sente, se lo ritiene opportuno, i figli minori ». 
Venne approvato un altro emendamento l,eone. che consente 
al giudice di rinviare di un anno la causa se ritiene che 
«■ sussistano concrete possibilità di riconciliazione tra i co¬ 
niugi. specie in presenza dei figli minori ». 


ART. 5, ART. 6. ART. 7, ART. 8, ART. 9 (PROV¬ 
VEDIMENTI PER I FIGLI E PER IL CONIUGE) 


# Venne accolto l'emenda¬ 
mento Leone in base al qua¬ 
le il Pubblico Ministero può 
impugnare la sentenza a tu¬ 
tela degli interessi patrimo 
mali dei figli minori. 


affidamento e ì provvedimen¬ 
ti riguardanti i figli ven¬ 
gono di>i>osli dal giudice a- 
vendo conte esclusivo riferi¬ 
mento « l’interesse moraie e 
materiale » dei figli stessi. 


# Venne accolto l'emenda 
mento Leone in base al qua¬ 
le l'assegno al coniuge è sta 
bilito tenendo conto, oltre 
che delle condizioni econo 
miche, delle * ragioni del'a 
decisione » e » del contributo 
personale ed economico dato 
da ciascuno dei coniugi alla 
conduzione familiare e alla 
formnz one del patrimonio di 
entrambi ». 


Venne accolto l'emenda¬ 


mento Leone in base al qua 
le la sentenza di divorzio 
costituisce titolo iter l'iscri 
zione della ipoteca giudizia e 
a garanzia dell’assegno iter 
il coniuge e per i figli 


# Venne accolto l’emenda¬ 
mento I-core in base al qua 
le la legge precisa che lo 


# Venne accolto un altro c 
mondamento democristiano 
che allarga la garanzia del-a 
i» vers.h hlà della pensarne 
alla moglie in caso di morte 
del coniuge dìvoneato. inclu¬ 
dendovi anche gli altri asse 
gm che gli sitettano. 


Ecco perché la legge sul divorzio, che la OC oggi vuole 
cancellare definendola « pessima » e » iniqua », fu chiamata 
proprio da Gabrio Lombardi « legge Leone-Forluna-Spagnoli- 
Baslini ». 


E Fanfani il 9 ottobre 1970 concluse il dibattito al Senato 
con queste parole: « Il voto testò espresso ha concluso un 
lungo, appassionato e dotto lavoro svolto per esprimere il 
pensiero del Senato sul modo di fronteggiare situar, ohi assai 
gravi per la famiglia, tenendo conto di convincimenti e tradi 
zioni religiose e di istituti giuridici e sociali ». 


Ieri sera « Tribuna del re¬ 
ferendum » ha ' ospitato, in 
TV. Il «dibattito a due» tra 
la compagna Nilde Jottl e la 
senatrice democristiana Fran¬ 
ca B’alcucci. 

La compagna Jotti ha ini¬ 
ziato ribadendo i motivi che 
hanno portato alla approva¬ 
zione della legge * sul 1 di¬ 
vorzio e ricordando quali sia¬ 
no i casi particolari e tassati¬ 
vi che la legge prevede per 
ottenere lo scioglimento . del 
matrimonio. « La legge — ha 
detto la compagna Jottl — e 
stata fatta per casi umani 
difficili e penosi che riguar¬ 
dano una parte della popola¬ 
zione italiana che mi auguro 
sia la più minoritaria possi¬ 
bile ». Si tratta, ha ricordato 
la nostra compagna, di «fa¬ 
miglie che non reggono piu; 
eppure la legge — responsa¬ 
bilmente io credo — ha sta¬ 
bilito che il divorzio non sia 
automatico e che non solo sia 
necessaria la separazione le¬ 
gale ma sia necessario che i 
Cittadini attendano almeno 
cinque anni, che possono di¬ 
ventare sei e sette, prima di 
ottenere il divorzio». 

Rispondendo alla senatrice 
Falcucci la quale ha accusato 
i partiti divorzisti di > aver 
portato avanti 1’approvazione 
delia legge « con uno spinto 
settario » (dimenticando quin¬ 
di il contributo e l'apporto che 
dalla stessa DC è venuto per 
introdurre elementi ai modifi¬ 
ca nei progetto quando era in 
discussione al Senato; e 
di non aver voluto accettare 
gli emendamenti de relativi 
alla tutela dei figli minori, 
la compagna Jottl ie ha latto 
rilevare che la DC dimentica 
che « la legge sul divorzio ri¬ 
guarda coppie già separate, 
i cui tigli minori di 14 anni 
oppure handicappati o mino¬ 
rati sono già ligii che vivono 
con uno solo aei genitori e 
non nell’unità della famiglia 
da almeno cinque anni se non 
da sei o sette, lo credo che 
sottovalutiate il valore di que¬ 
sto elemento del tutto nuovo 
introdotto nella legislazione 
divorzista, elemento cne esi¬ 
ste solo in Italia: la neces¬ 
sità di far passare almeno 
cinque anni prima di arriva¬ 
re al divorzio ». 

L’esponente de ha voluto 
invece riproporre la vecchia 
e falsa tesi della pretesa «au¬ 
tomaticità» del divorzio, co¬ 
me meccanica e diretta con¬ 
seguenza della sentenza di se¬ 
parazione legale, e quindi del¬ 
la possibilità di imposizione 
del divorzio al coniuge inno¬ 
cente da parte del coniuge 
colpevole. Ma, ha ricordato 
ancora la compagna Jotti, 

« la legge stabilisce la neces¬ 
sità della separazione legale 
per poter ottenere, soltanto 
dopo cinque anni, il divorzio. 
Per ottenere la separazione 
legale per colpa, cioè quando 
uno dei due coniugi non è 
consenziente, la richiesta può 
farla solo il coniuge innocen¬ 
te Ci troviamo dunque in 
questa situazione: se il coniu 
ge non vuole il divorzio — so¬ 
prattutto oggi che sa che do 
po la separazione legale può 
venire li divorzio — non chie¬ 
de la separazione iegale. Il 
coniuge quindi è in condizio¬ 
ne di impedire il divorzio». 

Nessun automatismo quin 
di, ed inoltre una legge che 
invece si riferisce « esclusi¬ 
vamente alle fam.alie che non 
esistono nella realtà, che non 
esistono più nei sentimenti 
delie persone. Ma vogliamo 
mantenere legati un uomo ed 
una donna che insieme 
non vogliono più stare, tanto 
che già legalmente vivono 
chi da una parte e chi dal- 
l’aitra da almeno cinque an 
ni? Li vogliamo continuare a 
tenere legati? Che senso 
avrebbe tutto questo? Io cre¬ 
do che sarebbe mancare ari 
un sentimento di umanità e di 
responsabilità, in quanto poli¬ 
tici. nei confronti della po 
porzione del nostro paese. 
Non è la introduzione della 
legge sul divorzio, ha prime 
guito la compagna Jotti. ■ a 
dare origine alia rottura delia 
famiglia, a questa inquietudi¬ 
ne che, certo è più forte nel 
mondo moderno d: quanto non 
lo fosse un tempo »: è inve 
ce. il fatto che * il rapporto 
uomo donna nella società mo¬ 
derna è molto più compiesse, 
e quindi più sottoposto a scos¬ 
se. difficoltà, rotture.-cosi co 
me la realtà d.mostra Dun 
nue, se il numero dei divorzi 
è aum-ntato negli altri oae 
si. credo che c’entri assai po 
co la legge del divorzio e 
molto invece la complessità 
del mondo nel quale viv'a 
mo ». 

« Mi auguro — ha conclu¬ 
so la compagna Jotti — che 
la maggioranza delle fami¬ 
glie italiane sappia trovare in 
se stessa, nei sentimenti, nel¬ 
la solidarietà familiare la ca¬ 
pacità di andare avanti e di 


affrontare le difficoltà della 
vita. Però dico anche, non di¬ 
menticate che vi sono uomini 
e donne Italiane che hanno 
bisogno di ’ ricostruirsi . una 
famiglia. Ricordatevi di loro 
quando voterete. Dicendo NO 
garantirete un diritto di li¬ 
bertà ». 

Per il PSI ha parlato il 
compagno Riccardi Lombardi. 
r ' Il referendum — ■ egli ha 
detto — « non è uno scontro 
fra comunisti e democristia¬ 
ni tant’è vero che nel soste¬ 
nere la abrogazione della 
legge divorzista, nel voler vo¬ 
tare si nel referendum, la 
Democrazia Cristiana è iso¬ 
lata e si trova affiancata 
esclusivamente dal Movimen¬ 
to sociale - Destra nazionale 
avendo contro indistintamente 
tutti gli altri partiti, dai co¬ 
munisti ai liberali. Tanto me¬ 


no è uno scontro tra cattolici 
e laici dal momento che mol¬ 
ti cattolici si sono pronunciati 
per II NO * convinti che la in¬ 
dissolubilità sia un fatto della 
coscienza Individuale, che non 
può essere imposto o coman¬ 
dato dall’autorità civile, da 
nessuna autorità civile, come 
tutti I fatti di coscienza ». j - 
* E’ da registrare infine ' la 
squallida esibizione del mis¬ 
sino Plebe il quale ha fatto 
farneticanti affermazioni anti 
comuniste (tentando di sta¬ 
bilire un collegamento tra le 
«brigate rosse» con il nostro 
partito) cd ha lanciato dema- 
goclci, quanto ridicoli e vol¬ 
gari. appelli alle donne italia¬ 
ne che come mogli con la 
legge sul divorzio si trovereb¬ 
bero nello spazio di pochi an¬ 
ni « licenziate e cacciate di 


La propaganda fanfaniana continua a ricorrere alle menzogne 


- ' * 


Vergognosi falsi d. c. 


sul compagno 



Il grande dirigente comunista affermò: «L'indissolubilità dei matrimonio è un principio reazionario e ipocrita 
superato nella gran parte dei paesi civili» - Alla Costituente si battè conseguentemente e con successo 
per impedire che il principio deil'indissolubiiità venisse introdotto nella Costituzione - Un manifesto del PCI 


casa ». 


LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 


OGGI BERLINGUER PARLA AD AGRIGENTO 


OGGI 


Agrigento: Berlinguer) Carrara: 
Bulatini; Robbio (Pavia) t Cot- 
tutta; M.5. Savino (Arezzo): 
DI Giulio; Gela: Macaiuso: To¬ 
rino - Barr. Nizza: Pecchloli; 
Manduria: Reichlln; Lucerà: Ro¬ 
meo; Ceprano (Frosinone): Bor- 
ghlni; Cori (Latina): P. doti} 
Siracusa: Corallo; Genova - 
Campatso: D'Atema; Novara: 
Sicilia: De Pasquale; Moritela- 
nico (Roma): Fioriello; Arte* 
na (Roma): Fredduzzi; Leon- 
forte (Enna) : S. Mafai; Termint 
Imerese: Motta; Piana degli Al¬ 


banesi: Pariti; Policoro (Msfe¬ 
ra): Schettini; Sassari: Vecchi; 
Trinitapoli (Foggia): Vignola. 
DOMANI 

Belluno • Pedovena: Cevarolo; 
Voghera: Cosautta; Montevar¬ 
chi! Di Giulio; Conegtiano (Tre¬ 
viso): Imbeni; Roma: Lama e 
M. Ferrara; Biella: Minucci; Ven- 
timiglia: Natta; Taranto: Reich- 
Un; Belluno • Agordo: Serri; 
Isola Lirl - (Frosinone): Borghi- 
ni; Lecce: Gtedresco; Meli- - 
terno (Potenza): La Torre; Mar- 
tignano (Lecce): Miana; Taran¬ 
tola: Tedesco; Barletta: Vignola. 


Un manifesto 


del PCI 


A cura del PCI in questi giorni viene af¬ 
fisso in tutto il Paese il seguente manifesto 


Un falso clericofascista — Privi di argomenti i 
promotori del referendum imbrogliano e ricor¬ 
rono alle falsificazioni. Ecco perché stampano ma¬ 
nifesti e volantini con la bandiera rossa e frasi 
mutilate di Marx e Togliatti, con l'invito a votare 
« sì » contro il divorzio. 


E' un falso, una ingiuria alla storia I — Marx so¬ 
stenne sempre la necessità di regolamentare con 

legge l'istituto familiare e il divorzio. . 

, - ■ 

Togliatti, con il voto del PCI alla Costituente, 
impedì che nell'art. 29 della Costituzione fosse 
stabilita l'indissolubilità del matrimonio. 


I ciericofascisti mentiscono — Nessuno si lasci 
ingannare! il 12 maggio il PCI, i partiti operai 
che si ispirano al socialismo, tutte le forze laiche 
e cattoliche democratiche, invitano a votare NO 
anche contro i falsari ciericofascisti NO ai falsari! 


Si estende la denuncia contro le manovre integraliste e reazionarie 


Appello al «NO» degli scrittori 


e del rettore di Urbino Carlo Bo 


Il documento per il divorzio lanciato ieri a Roma nel corso della manifestazione pro¬ 
mossa dal Sindacato Nazionale Scrittori - Il prof. Bo: « Nessuno ha il diritto di inter¬ 
ferire nella coscienza del cristiano; perciò io sono per la conservazione della legge » 


Ferma dichiarazione di 


108 docenti di Urbino 


In una dichiarazione rila¬ 
sciata per motivare il suo NO 
al referendum, l’illustre stu¬ 
dioso cattolico Carlo Bo. ret¬ 
tore dell’Università di Urbino, 
denuncia «con rammarico» 
le manovre integraliste tese a 
fare della competizione elet¬ 
torale « un pretesto per solle¬ 
vare problemi che non han¬ 
no nulla a che fare né con 
quelli dello spirito né con 
quelli della fede cristiana ». 

« Questa confusione tra pro¬ 
blemi politici e problemi reli¬ 
giosi — aggiunge Bo — rispec¬ 
chia del resto una consuetu¬ 
dine della nostra vita civile, 
portata a mettere l’accento 
sbagliato su parole che do¬ 
vrebbero opere tutt’allro si¬ 
gnificato e lutt’altra impor¬ 
tanza ». « Quella del ”divorzio 
sì-diwrzio no" è una questio¬ 
ne di stretta pertinenza della 
coscienza dei cristiani », ri¬ 
badisce il rettore di Urbino: 
« E nessuno ha il diritto di 


Treni gratuiti 
per gli elettori 
residenti 
all'estero 


In occasione del referen¬ 
dum del 12 maggio, agli elet¬ 
tori saranno concesse facili¬ 
tazioni ferroviarie. 

Le facilitazioni consistono 
nella riduzione del 70'é sia 
per la prima che per la 
seconda classe per gli elet¬ 
tori residenti in Italia: nella 
gratuità del trasporto in se¬ 
conda classe e nella ridu¬ 
zione del 70'r in prima per 
gli elettori residenti aU’estero 
per motivi di lavoro. 


interferire nella coscienza del 
cristiano. Perciò io sono per 
la conservazione della legge 
vìgente. La questione, ripeto, 
è puramente politica; e pone 
problemi assolutamente estra¬ 
nei alla sfera del cristianesi¬ 
mo ». - - -• - - - 

Sempre da Urbino un fermo 
appello al NO è stato sotto- 
scritto da 108 presidi e do¬ 
centi universitari e delle scuo¬ 
le medie e superiori, tra cui i 
proff. Gentili, Meschieri, For- 
naini. Martini, Cassese, Cre- 
pax. Paloni, Molinelli, Poli- 
dori, Salvucci, Curri, Petruc¬ 
ciani. Slchirollo, don Lorenzo 
Bedeschi, Enzo Santarelli. Ri¬ 
badito che la legge sul divor¬ 
zio «è solo un primo tenta¬ 
tivo per sanare situazioni già 
definitivamente compromes¬ 
se », i firmatari dell’appello 
sottolineano - che il - referen¬ 
dum « non può essere consi¬ 
derato avulso dalla situazione 
politica attuale, e di conse¬ 
guenza il volo non è relega¬ 
bile nella sfera puramente re¬ 
ligiosa come qualcuno preten¬ 
derebbe ». 

- Da qui il rifiuto del tenta¬ 
tivo di a reazione e sanfedi¬ 
smo di imporre a tutti gli ita¬ 
liani un postulalo specifico 
dei credenti ». L’appello indi¬ 
ca piuttosto le ■ vere cause 
della crisi della famiglia « ne¬ 
gli squilibri economici della 
nostra società: emigrazione 
interna c esterna, lavoro pen¬ 
dolare, mancanza di sen izi so¬ 
ciali, subordinazione giuridica 
e salariale della donna ». « An¬ 
cora una tolta quindi le forze 
politiche che hanno voluto il 
referendum mascherano con 
false motivazioni moralistiche 
le vere ragioni » della crisi. 
Perciò l’invito « a disattende¬ 
re la provocazione e a difen¬ 
dere col voto la libertà di 
coscienza, l'affermazione dei 
diritti civili e la pace religio¬ 
sa nel nostro Paese ». 


Conformemente all’impegno ’ 
liberamente assunto nel loro 
statuto sindacale, i lavorato¬ 
ri della cultura aderenti al 
Sindacato Nazionale Scritto¬ 
ri fanno proprio l’appello che 
viene dalle forze progressive, 
laiche e cattoliche, di ogni 
parte d’Itaiia: « il no al re¬ 
ferendum è il no della socie¬ 
tà italiana sorta dalla Resi¬ 
stenza e riconosciutasi nella 
Costituzione contro ogni coa¬ 
zione, contro ogni violenza 
alla ' sofferta coscienza reli¬ 
giosa contemporanea, per te 
libertà civili e un futuro a- 
perto a tutti ». • - - • 

L'appello è stato lanciato 
ieri sera a Roma a conclusio¬ 
ne di una affollatissima mani¬ 
festazione a favore del divor¬ 
zio svoltasi al teatro Centrale 
per iniziativa ' del Sindacato 
Nazionale Scrittori per la cui 
segreteria erano presenti Aldo 
De Jaco, Gianni Toti e Pietro 
Buttitta, che ha introdotto un 
impegnato dibattito, sottoli¬ 
neando come gli scrittori ita¬ 
liani non possano sottrarsi, 
nel grave momento politico 
che attraversiamo, al dovere 
di rendere testimonianza atti¬ 
va della loro responsabilità 
culturale e della loro scelta 
di libertà. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte folte rappresen¬ 
tanze delle organizzazioni de¬ 
gli autori cinematografici, tea¬ 
trali e dei musicisti, che han¬ 
no anch’essi sottoscritto il do- 
. cumento. Erano presenti al¬ 
l’incontro i membri della Di¬ 
rezione del PCI Giorgio Napo¬ 
litano. responsabile della Com¬ 
missione culturale, e Adriana 


Roma diffonde 


oggi 60.000 copie 


Tutto il Partito è oggi mo¬ 
bilitato per la diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità per l’an¬ 
niversario della Liberazione. 

Ecco le prenotazioni giun¬ 
teci ieri: Avezzano 800. Chie- 
ti 27.000, Teramo 11.000. Agri¬ 
gento 2.500, Caltanissetta 
1.000, Catania 2.500. Enna 800. 
La federazione romana dif¬ 
fonderà 60.000 copie. Frosi¬ 
none 3.800, Rieti 1.500. 


Seroni, ■ ' responsabile ' della 
Commissione femminile. 

In esso si denuncia che 
« forze conservatrici e oscure 
complicità di interessi, intor¬ 
bidate dalla connivenza con 
le risorgerne fasciste, tentano 
di reimporre infatti con refe¬ 
rendum una antistorica pras¬ 
si giuridica che trasforma la 
indissolubilità religiosa del 
matrimonio da ‘libera scelta’ 
in 'destino' di tutti, per usare 
i termini della più alta au¬ 
torità teologica ». « Non vi 
è chi non si renda confo pe¬ 
raltro ■ che questo tentativo 
di abrogare una legge deVo 
Stato — aggiunge l'appe;lo 
che è stato sottoposto da De 
Jaco all'approvazione dell'as¬ 
semblea — è momento car¬ 
dine di un più ampio pro¬ 
getto tendente a sottrarre al¬ 
la società italiana quelle con¬ 
quiste di laicità, di tolleran¬ 
za. di libertà che tante lo¬ 
tiche e.iaaio sangue sono 
costate ». 

Nel corso del dibattito han¬ 
no parlato tra gli altri Libero 
Bigiaretti (che ha insistito 
in particolare sugli elementi 
di violenza e di terrorismo che 
impegnano la campagna de¬ 
gli antidivorzisti). Eiena Gia- 
nini Belotti (« Hanno l’impu¬ 
denza di far leva sulla sug¬ 
gestione della sorte dei figli 
dei divorziati, proprio qui in 
Italia dove c’è la più alta 
percentuale di mortalità in¬ 
fantile di tutta l’Europa») e 
Alberto Moravia, il quale ha 
denunciato ■ il pericoloso ele¬ 
mento di regressione sociale 
e politico che si tenta di in¬ 
trodurre con la cancellazione 
di un elementare diritto di li¬ 
bertà civile. 
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IL RE APRE 
'LA RISCOSSIONE,, 


"LA RISCOSSIONE* 
E' CHIUSA! 




■* Enzo Siciliano ha contestato 
la pretesa sanfedista di im¬ 
porre dali'alto la libertà di 
coscienza e ha sottolineato 
che la famiglia si difende abo¬ 
lendo non il divorzio, ma le 
profonde cause sociali del ma¬ 
lessere della società italiana. 
Dacia Maraini ha richiama¬ 
to l’attenzione sulle potenzia¬ 
lità della battaglia del NO per 
l’iniziativa contro la divisio¬ 
ne dei ruoli sociali e l'affer¬ 
mazione dei diritti della don¬ 
na; il giornalista Vittorio 
Gorresio sulla necessità di 
una sistematica denuncia del¬ 
la volgarità degli argomenti 
della campagna dei sostenito¬ 
ri di questo referendum, che 
Augusto Frassineti ha poi de¬ 
finito un atto di pura «rap¬ 
presaglia », una battaglia di 
potere che tende a calpestare 
i diritti delle minoranze. 

Di grande rilievo, infine, il 
contributo che alla iniziativa 
del Sindacato Nazionale Scrit¬ 
tori è subito venuto in partico¬ 
lare dai musicisti italiani e 
dagli operatori del settore mu¬ 
sicale. Tanto il critico Luigi 
Pestalozza, quanto il maestro 
Benedetto Ghiglia hanno an¬ 
nunciato il NO di un folto 
gruppo di compositori, diret¬ 
tori. musicologi tra cui (ma 
l'elenco è ancora parzialis- 
simo) Antonellini, Bortolotti, 
Bucchi, Bussotti, Carpltella, 
D’Amico, Gasllni, Gazzelloni, 
Guaccero, Macchi, Morricone, 
Petrassi, Piccioni, Predella, 
Rota. Rustichelil, Trovatoli, 
Urblnl. 


Fanfani, ' segretario della 
DC, ha parlato in un solo 
giorno a Taranto, Cosenza e 
Catanzaro. Stando ai riassun¬ 
ti di quei suoi discorsi diffu¬ 
si dalle agenzie — comprensi¬ 
bilmente affannate — il se¬ 
gretario della DC avrebbe det¬ 
to che « la DC non 6 sola 
nella posizione divorzista ». 
Per confermarlo Ita citato i 
morti, che non possono difen¬ 
dersi, come Benedetto Croce. 
Ma si è sbagliato a citare 
Togliatti, perchè a difendere 
Togliatti contro i falsari c’è 
tutto il nostro partito. 

Fanfani dunque avrebbe ri¬ 
cordato « 1 giudizi negativi 
sul divorzio di Togliatti ». E 
più avanti, stando a quei rias¬ 
sunti di agenzia, Funfunì a- 
vrebbe detto che è chiaro 
« il timore dei dirigenti co¬ 
munisti di vedere i loro elet¬ 
tori più propensi a stare con 
Togliatti, che dichiarava il 
divorzio dannoso e innatu¬ 
rale, anziché seguire i diri¬ 
genti attuali ». 

Potremmo anche fermarci 
qui: perchè se tutti gli elet¬ 
tori — non solo i nostri — 
«stessero» con Togliatti, sa¬ 
remmo beati e tranquilli. 

Le affermazioni di Fanfani 
però meritano qualche con¬ 
siderazione aggiuntiva perchè 
— misteriosi e senza firma — 
sono apparsi sui muri di al¬ 
cune città dei manifesti nei 
quali si vede il compagno 
Togliatti che invita a votare 
contro il divorzio. La firma 
ora emerge ed è una nuova 
prova della debolezza e del¬ 
le vergogne della propagan¬ 
da antidivorzista. 


Nel 1947 parlando nella se¬ 
de della prima Sottocommis¬ 
sione Costituente (resoconto 
sommario, voi. 6 pagg. 660 
degli «atti»), Togliatti si 
batté duramente proprio con¬ 
tro la pretesa democristiana 
di inserire nella Costituzione 
l’affermazione secondo cui il 
matrimonio è «indissolubile». 
Nello spiegare le ragioni, lai¬ 
che e liberali, di questo ri¬ 
fiuto, Togliatti disse anche 
testualmente, secondo quan¬ 
to scrive il resocontista uffi¬ 
ciale, che la questione del 
divorzio poteva essere inna¬ 
turale e dannosa « in rela¬ 
zione alle esigenze della at¬ 
tuale società italiana » ma 
che occorreva impedire che 
la Costituzione stabilisse una 
indissolubilità coatta. La pro¬ 


paganda della DC toglie quel 
decisivo riferimento alla so¬ 
cietà italiana di quegli anni. 
E dunque commette un fal¬ 
so clamoroso. Togliatti si bat¬ 
té contro la indissolubilità 
costituzionale del matrimonio 
e . disse (celebrando sull’Un 1- 
tà, in un editoriale, il 50. an¬ 
niversario dell‘8 marzo, nel 
1960) che « l’indissolubilità 
del matrimonio è un princi¬ 
pio reazionario e ipocrita, 
superato nella gran parte del 
paesi civili ». 

L’Italia del 1947 era deva¬ 
stata e ferita, le famiglie 
erano sfasciate dalla guerra, 
la fame e la miseria erano 
il dramma quotidiano di 
milioni di cittadini. Aprire 
allora il problema del divor¬ 
zio non era possibile. Togliat¬ 
ti, dunque, si batté, e vinse, 
contro l’introduzione del prin¬ 
cipio della « indissolubilità » 
nella Costituzione, in modo 
da impedire una manovra 
sopraffattrice e da lasciare 
aperta la porta per gli svi¬ 
luppi futuri della legislazio¬ 
ne familiare che sarebbero 
intervenuti — come è appun¬ 
to avvenuto — nel regime di 
libertà, di democrazia e di 
tolleranza voluto dalla Co¬ 
stituzione repubblicana e in 
seguito alle modificazioni so¬ 
ciali. 

Le mistificazioni non ser¬ 
vono a far dimenticare che 
l’unica vera compagnia in 
cui. malauguratamente, la 
Segreteria attuale della DC 
ha finito per lasciare quel 
partito, è soltanto quella di 
Almirante e dei suoi amici 
caporioni fascisti: nemici, 
già allora, della Costituzione, 
che li bollò. Le bugie e le 
falsificazioni grossolane non 
possono nascondere questa 
limpida verità. 

u. b. 


A tutte 
le Federazioni 
della FOCI 


Tutte le Federazioni della 
FGCI devono trasmettere al¬ 
la Direzione della FGCI i 
dati del tesseramento entro 
la giornata di domani 26 
aprile. - ■ ' • • ' 
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La DC e il diritto familiare 

UNA RIFORMA 
SABOTATA 

Le forze antidivorziste sono le stesse che 
da oltre venti anni si oppongono a leggi 
più giuste e moderne per la famiglia 



A colloquio con gli 


economisti 


europei: ALFRED SAUVY 



Con l'intervista al noto studioso francese inizia la nostra inchiesta sulla crisi dell'economia mondiale - « Non ritengo che una catastrofe 
incomba sull'Occidente, vi sarà invece una degradazione» - Il peso opprimente della corsa agli armamenti - Paesi industrializzati 
e aree di sottosviluppo - Per affrontare seriamente il problema del controllo demografico bisogna agire innanzitutto sulle strutture 


« Tutte le energie dove¬ 
vano essere concentrate per 
ottenere una legislazione 
globale a favore della sta¬ 
bilità della famiglia, e cosi 
sarebbe cambiato anche il 
significato di una legge sul 
divorzio ». Così il teologo 
Bernhard Ilaering, su « Fa¬ 
miglia Cristiana ». Il giudizio 
non può che essere condivi¬ 
so. Vale la pena, allora, di 
domandarsi come mai ciò 
non sia avvenuto, neppure 
per quanto riguarda una « ri¬ 
forma che non costa », co¬ 
me il diritto di famiglia. 
E dunque, come mai la ri¬ 
chiesta di una disciplina dei 
casi di scioglimento del ma¬ 
trimonio si sia fatta strada, 
al di fuori di una riconsi¬ 
derazione complessiva delle 
norme che regolano l’istituto 
familiare. 

La opposizione a un nuo¬ 
vo diritto di famiglia ha in 
realtà radici lontane. Già al- 
l'Assemblea Costituente, nel¬ 
la commissione dei 75 in¬ 
caricata di redigere il pro¬ 
getto di Costituzione, la de¬ 
stra democristiana mosse 
lina opposizione testarda al¬ 
la introduzione di princìpi 
innovatori per la famiglia. Il 
dibattito sugli articoli 29 e 
30 della Carta Costituziona¬ 
le — quelli che regolano 
l’istituto familiare — fu tra 
ì più lunghi e travagliati. 
I.a parte più conservatrice 
della DC cercò fino all’ul¬ 
timo di impedire l’afferma¬ 
zione della parità dei coniu¬ 
gi e la tutela dei figli nati 
fuori del matrimonio. Un 
approdo positivo fu alla fi¬ 
ne possibile, grazie all’in¬ 
contro tra le forze di sini¬ 
stra e la parte più aperta 
della DC; segnatamente, gra¬ 
zie all’impegno convergente 
di Paimiro Togliatti, Nilde 
Jotti e Aldo Moro. Cosi, pur 
muovendo da posizioni di¬ 
stinte, si pervenne unita¬ 
riamente alle formulazioni 
poi recepite nella Costitu¬ 
zione. • • 

Tuttavia, nell’attuazione di 
tali princìpi, il nulla di fat¬ 
to si è protratto - per ben 
quattro legislature. I cen¬ 
tri di resistenza rimaneva¬ 
no sempre gli stessi. Perfino 
la legge sull’adozione spe¬ 
ciale, che pure recava la 
firma di una parlamentare 
democristiana, fu aspramen¬ 
te avversata dalla destra cle¬ 
ricale nel 1968. 

In realtà, il diritto di fa¬ 
miglia non pone semplice- 
mente, come a volte si è 
detto e si dice, esigenze di 
ammodernamento di una le¬ 
gislazione anacronistica, ina¬ 
sprita in periodo fascista; 
la riforma chiama in causa 
una nuova concezione della 
donna, un nuovo modo di in¬ 
tendere il rapporto familia¬ 
re, un nuovo rapporto fra 
la famiglia e la società. Di 
qui le resistenze, che muo¬ 
vono da una visione secon¬ 
do cui la unità e la stabi¬ 
lità della famiglia possono 
essere difese in termini 
— sbagliati quanto illuso¬ 
ri — di conservazione e di 
ripristino di modelli del 
passato. 

La proposta 
comunista 


Ancora nel 1968, alla fine 
della quarta legislatura, l’u¬ 
nica proposta della coalizio¬ 
ne governativa in materia di 
diritto di famiglia si con¬ 
cretò in un disegno di leg¬ 
ge talmente parziale e arre¬ 
trato, da non prevedere nep¬ 
pure la parità tra i coniugi. 
Per esso non si riuscì a 
trovare difensori convinti 
neppure nella maggioranza. 
Come stupirsi, allora, se la 
esigenza del divorzio abbia 
camminato per suo conto, 
al di fuori di quel conte¬ 
sto organico di riforma che 
noi avevamo auspicato, e per 
il quale avevamo concreta¬ 
mente lavorato? Già nel 
1965, la Conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste 
aveva prospettato una rifor¬ 
ma complessiva del diritto 
di famiglia, comprersiva an¬ 
che della introduzione del 
divorzio. Se il cammino per¬ 
corso e s>ato altro, le crona¬ 
che politiche e parlamenta¬ 
ri stanno a testimoniare a 
chi risalga la responsabi’ità. 
Ricordo che a Palazzo Ma¬ 
dama nel corso del dibatti¬ 
to sulla Ic 2 gc Fortuna-Ba- 
slini-Spagnoli, un senatore 
democristiano esprimeva il 
suo rammarico per il fatto 
che da temno aveva proget¬ 
tato un disegno di logge per 
abolire il reato di adulterio, 
ma era stato dissuaso'dal 
suo partito, c indotto a rin* 
ikrc la questione a una ri¬ 


forma complessiva del dirit¬ 
to di famiglia. Ma se in 
assenza di questa riforma, 
sempre invocata e mai vo¬ 
luta dalla DC, maturavano 
nel paese e nel Parlamento 
altre iniziative, a chi adde¬ 
bitarne la responsabilità? 

Non siamo fra coloro che 
attribuirono alla sola intro¬ 
duzione del divorzio l’av¬ 
vio, che ne seguì, della rifor¬ 
ma del diritto di famiglia. 
Sta di fatto, però, che proprio 
nel corso del dibattito par¬ 
lamentare sul divorzio andò 
maturando un confronto di 
posizioni sii' tale problema; 
e che subito dopo l’approva¬ 
zione del divorzio, rottosi il 
lungo immobilismo, il cam¬ 
mino parlamentare del dirit¬ 
to di famiglia procedette as¬ 
sai spedito. Si era aperta 
una fase nuova, che del re¬ 
sto aveva un importante 
precedente nello stesso con¬ 
tributo dato dai senatori de¬ 
mocristiani al perfeziona¬ 
mento della legge di divor¬ 
zio, specie per quanto riguar¬ 
da norme avanzate e antici¬ 
patrici di un nuovo diritto 
di famiglia. 

Il 1. dicembre 1971 la 
commissione giustizia della 
Camera approvò il testo del 
nuovo diritto di famiglia con 
la sola opposizione dei fa¬ 
scisti. l’allora presidente del 
gruppo de. Andreotti salu¬ 
tò il voto come una conqui¬ 
sta della famiglia e della 
democrazia. Sciolte le Came¬ 
re, in una situazione poli¬ 
tica diversa, il gruppo de 
si fece carico, al pari del 
Pei, del Pri, del Psi, e del 
Pii, di ripresentare il te¬ 
sto già approvato. Il 18 ot¬ 
tobre di quell’anno, si ebbe 
un nuovo voto favorevole 
della Camera, con lo stesso 
schieramento. 

L’attacco 
alla legge 

Da allora sono trascorsi 
diciottn mesi: al Senato gli 
articoli approvati sono 2 su 
205. Da parte de si invoca, 
a giustificare questo incre¬ 
dibile ritardo, la mole di 
provvedimenti all’esame del¬ 
la commissione giustizia. La 
spiegazione vale solo assai 
parzialmente. La realtà è che 
subito dopo l’approvazione 
della Camera si delincò un 
massiccio contrattacco. Scri¬ 
veva il comitato per il re¬ 
ferendum abrogativo del di¬ 
vorzio: « Ancora una vol¬ 
ta un testo di legge italia¬ 
no è dominato da una spe¬ 
cie di spirito revanscistico, 
che crede di dare a moglie e 
figli chissà quali nuove ca¬ 
riche di felicità svincolan¬ 
doli da ogni potere diret¬ 
tivo del capofamiglia, di¬ 
struggendo così i presuppo¬ 
sti di funzionalità della fa¬ 
miglia come organismo ». I 
comitati civici, in un loro 
comunicato invitavano i se¬ 
natori democristiani « a un 
coerente impegno per • ri¬ 
toccare fondamentali arti¬ 
coli della riforma ». Espo¬ 
nenti di primo piano della 
DC al Senato prendevano 
posizione contro aspetti es¬ 
senziali de! progetto. Il 
partito democristiano, nel¬ 
la difficoltà di contraddire 
apertamente la linea segui¬ 
ta alla Camera, non volen¬ 
do nel contempo rompere 
a destra, ha optato in so¬ 
stanza per il puro e sempli¬ 
ce rinvio. Un commissario 
de è arrivato a raccoman¬ 
dare la « prudenza », pena 
il rischio di un nuovo re¬ 
ferendum abrogativo, men¬ 
tre i neofascisti dichiarava¬ 
no guerra a oltranza alla 
riforma. 

Col pretesto della neces¬ 
sità di un « approfondimen¬ 
to », da parte della DC è 
stato mosso un attacco ai 
punti qualificanti del testo 
della Camera. Perfino la 
parità dei coniugi e la co¬ 
munione dei beni nell’eser¬ 
cizio d'impresa sono stati 
oggetto di attacco, da par¬ 
te dei singoli commissari 
democristiani. Ciò che di¬ 
mostra quanto siano ipocri¬ 
te le preoccupazioni sban¬ 
dierate oggi dalla propa¬ 
ganda de per il « coniuge 
più debole ». 

Si è arrivati così al re¬ 
ferendum senza che nulla 
fossa definito per quel di¬ 
ritto di famiglia che pote¬ 
va già essere realtà, se la 
DC fosse stata coerente con 
la scelta compiuta nel *71. 
Fanfani dichiara che il suo 
partito è disponibile per 
una * assennata » riforma a 
refer. nduni concluso. Ma 
non dice quali tra le nor- 
mo approvate dalla Came¬ 
ra siano a suo parere dis¬ 
sennate. E ciò non avvie¬ 
ne a caso. . • 

Ciglia Tedesco 


« Inflazione, maledizione globale »: così una 
fra io più note riviste americane tito¬ 
lava di recente alcuni suoi scritti, su cui 
voleva attirare la maggiore attenzione dei 
lettori. L’allarme era più che giustificato e 
non veniva solo da quella pubblicazione. Il 
fenomeno ha assunto proporzioni mondiali 
mai viste. In preoccupante crescita da di¬ 
versi anni, il tasso di deprezzamento del¬ 
le monete è stato nel 1973 superiore al 23 
per cento in Giappone, al 12% in Italia e 
in Inghilterra, del 10% circa in Francia e 
Statj Uniti. Paesi che si ritengono relati¬ 
vamente fortunati, come la Germania e la 
Svezia, hanno conosciuto tassi rispettivi del 
7.4% e dell’8.4%. Dà tutte le parti si segnala 
che nell’anno in corso queste cifre vengono 
superate in misura sensibile. 

Eppure poche settimane prima che l’at¬ 
tenzione si concentrasse su tale problema, 
quella stessa stampa era stata piena di an¬ 
siose segnalazioni di un altro fenomeno cri¬ 
tico: l’inverno è passato nella maggior par¬ 
te dei paesi all’insegna di quella che veniva 
chiamata la crisi del combustibile. I lega¬ 


mi economici e politici mondiali erano mar¬ 
cati dal crollo del sistema monetario, con¬ 
cordato nel dopoguerra dal mondo capitali¬ 
stico: ondate di speculazione andavano tra¬ 
sformando i rapporti fra le monete in una 
specie di Torre di Babele. L’episodio del 
petrolio aveva nuovamente messo a fuoco la 
profonda lacerazione del mondo fra zone 
molto e male sviluppate e zone immense di 
sottosviluppo e di miseria. Sullo sfondo, in¬ 
fine. il dramma ecologico. In breve: il 
mondo capitalistico, pur senza trovarsi di 
fronte ad una delle sue crisi «classiche», 
è sconvolto da un insieme di fenomeni cri¬ 
tici, per molti versi imprevisti e nuovi. Il 
loro intreccio condiziona, spesso in modo di¬ 
verso dal passato, gli scontri politici e so¬ 
ciali. 

Il nostro giornale ha ritenuto necessario 
fornire ai suoi lettori una base di informa¬ 
zione e di riflessione su questi problemi. Tale 
è il senso della nostra inchiesta. Non ab¬ 
biamo tuttavia voluto ricorrere a un sem¬ 
plice servizio giornalistico, in cui le opinioni 
e le informazioni raccolte vengono necessa¬ 
riamente elaborate per il lettore dall’autore 


dell’inchiesta. Tale metodo, pur indispensa¬ 
bile in tanti casi, non ci è parso adeguato 
in questa occasione alla vastità dei proble¬ 
mi, al loro stesso carattere di novità e alla 
necessità quindi di stimolare su di essi un 
massimo di indagine. Piuttosto che parlare 
noi. abbiamo preferito far parlare gli altri. 
Abbiamo raccolto e indirettamente messo a 
confronto una serie di opinioni di economi¬ 
sti autorevoli, scelti in paesi diversi, che per 
i loro studi e per la loro attività, fossero in 
grado di esprimere analisi o giudizi medi¬ 
tati e validi. L’inchiesta consiste quindi in 
una serie di interviste. Per ragioni di pra¬ 
ticità ne abbiamo circoscritto l’area geogra¬ 
fica all’Europa, che è del resto la zona del 
mondo dove l’insieme dei problemi si som¬ 
ma e si stringe in un nodo più preoccupante. 
Abbiamo però voluto ascoltare le opinioni 
non di una sola parte. Sono stati interrogati 
economisti sovietici oltre che occidentali e 
studiosi di scuole diverse. 

Le conversazioni — come il lettore non 
avrà difficoltà a costatare — si sono sof¬ 
fermate in ogni caso sui temi più familiari 
o più cari ai singoli interlocutori. L’insieme 


dei problemi di cui si è parlato è stato tut 
tavia all’incirca lo stesso nei vari casi. Si 
è cercato cioè di vedere quale è la natura 
della crisi che sta di fronte a noi. quali le 
proporzioni e le cause, quali le manifesta¬ 
zioni reali e quali i nessi — ammesso che 
tali nessi esistano — fra i vari problemi o 
almeno fra alcuni di essi. Un secondo svi¬ 
luppo riguarda le soluzioni possibili o al 
meno le vie per cui esse vanno ricercate. 
Era quindi inevitabile che si affrontassero 
anche le probabili ripercussioni politiche dei 
problemi discussi e il ruolo di alcune for¬ 
ze o almeno quello delle grandi componenti 
dell’economia mondiale, la capitalistica, la 
socialista pianificata, quella di un « terzo 
mondo » alla ricerca di una propria via di 
sviluppo. 

Il che non significa che il lettore troverà 
in ogni intervista esaminato il complesso di 
questi problemi. Vedrà piuttosto emergerne 
di volta in volta l’uno o l’altro o anche solo 
singoli loro aspetti. Speriamo invece che es¬ 
so possa trovare nell’insieme un più ampio 
motivo di valutazione. 

g. b. 



Alfred Sauvy 



Alfred Sauvy, professore al 
Collège de France, è un an¬ 
ziano economista, che ha ac¬ 
quistato fama internazionale 
con i suoi lavori di statistica, 
di sociologia, di analisi del¬ 
la congiuntura e di storia eco¬ 
nomica. E* stato a lungo di¬ 
rettore dell'Istituto nazionale 
di studi demografici. Membro 
deirislitnto internazionale di 
statistica, fa parte della Com¬ 
missione per la popolazione 
delle Nazioni Unite. Ci ha ri¬ 
cevuto a Parigi in una sala 
del Consiglio economico e so¬ 
ciale, organismo costituziona¬ 
le in cui è fra le personali¬ 
tà che vi sono state chiama¬ 
te per la loro competenza e 
i loro meriti scientifici. 

Europa 
e America 

« La crisi non fa che co¬ 
minciare » dice Alfred Sau¬ 
vy. aggiungendo che tuttavia 
egli non si attende €una ca¬ 
tastrofe ». Parla in modo spe¬ 
cifico dei paesi ad economia 
sviluppata dello Occidente 
europeo e americano. Essi 
« hanno sinora vissuto sul re¬ 
sto del mondo: l’Europa più 
a lungo dell’America. Oggi il 
gioco non regge piu: lo si ve¬ 
drà in misura crescente col 
tempo ». Sauvy esclude quin¬ 
di dalla sua analisi i paesi 
dell’Est socialista, che « se¬ 
guono una loro marcia più o 
meno normale e sono relati¬ 
vamente quelli che hanno me¬ 
no problemi ». 

Il sintomo più grave del 
male è l'inflazione. Non ni è 
un paese — sempre fra quel¬ 
li considerati — che ne sia 
immune. Per di più in questo 
quadro, non c’è guarigione. 
« Non si vede un governo — 
aggiunge Sauvy — che si pro¬ 
ponga di risolvere il proble¬ 
ma. Non uno che oggi si im¬ 
pegni a stabilizzare i prezzi. 
Cercano al massimo di ral¬ 
lentarne la progressione con 
piccole riduzioni del ritmo, 
senza tuttavia riuscirvi. L’in¬ 
flazione si alimenta essa stes¬ 
sa. Il rimedio della disoccu¬ 
pazione. teoricamente possi- 


Esposte a Parigi settantacinque tele dal 1908 al 1940 


Linea e colore di Paul Klee 


Sono opere poco note che coprono l'intero arco della vita attiva del grande maestro illustrando 
l’impepo e la lezione che ha dato - Una carica surrealista che non soffoca lo spirito costruttivo 


Nostro servizio 

PARIGI, aprile. 

Le opere di Paul Klee di¬ 
sponibili sul mercato d’arte 
non sono moltissime. ET le¬ 
cito dunque domandarsi come 
possano essere organizzate 
mostre quali quella in corso 
questo mese alia galleria Karl 
Flinker di Parigi. In realra, 
anche se si tratta di una gai- 
lena parigina considerata ria: 
collezionisti come facente par 
te del « non plus ultra -> del 
mercato d'arte, sembra neees 
sario. di tanto in tanto, dare 
un colpo di frusta agli affari 
Non si esita quindi a solleci¬ 
tare gli eredi dell'artista a pa 
gare un’elevata polizza di as 
sicurazione — si parla addi 
rittura di una cifra di 30000 
nuovi franchi — per presenta 
re per un mese e mezzo, set- 
tantacmque opere poco note. 

Ciò detto, questa manifesta¬ 
zione svela la personalità dei 
l’arttsta meno per i suoi capo 
lavori che non per la quali¬ 
tà delle opeie che coprono lo 
arco della vita attiva del pit 
tore, aal 1908 al 1940 Uomo 
pieno di costante impegno. 
Klee ha infatti lavorato inin¬ 
terrottamente per quarant'an- 
nl. Soltanto 1 suoi primi an¬ 
ni son passati sotto silenzio, 
poiché non è statA conservata 
nessuna pittura sotto vetro. 
In compenso, cl è pervenuta 


una magistrale lezione sulla 
linea a proposito della qua¬ 
le il poeta Henri Michaux 
scriveva nel 1954: «Quando 
vidi Paul Klee, fui invaso, 
ricordo, da un grande silen¬ 
zio ». 

Effettivamente, l’opera di 
Klee è densa come poche al¬ 
tre (la si potrebbe m questo 
senso accostare a quella di 
Kandinsky, antesignano dello 
informale) del peso della me 
ditazione derivante da una lu¬ 
cida osservazione senza com¬ 
piacimenti. Nel tempo in cui 
come reazione alle rassicuran¬ 
ti composizioni di un Pissar- 
ro o di un Marquet. Matisse 
faceva esplodere i suoi colori 
e I,autrec alimentava la cro¬ 
naca dei frivoli costumi del¬ 
la Parigi dei caffè concerto, 
Klee svolgeva la linea, la spez¬ 
zava, la piegava ad una volon¬ 
tà di umore (l’arte grezza di 
Dubuffet se ne nutrirà ampia¬ 
mente) insomma vi scopriva 
il valore della deformazione 
(Nudo, donna legata. ì9il). 
Siamo lontani dalie capacità 
insurrezionali del cubismo: 
Klee non è uomo che possa 
demolire e ricostruire. Egli 
non set zza per ricreare, come 
Picasso. Egli mira al nucleo 
del significato dissimulato sot¬ 
to la corteccia, lo estirpa e 
ne offre una formula conden¬ 
sata. 

Quasi Illuminando I suol so¬ 


gni, Klee concepisce l’immagi¬ 
ne (Ricordo di un giardino, 
1914) in un’epoca in cui sono 
già nell'aria le ipotesi di '•Vel- 
Is. Vedi gli Automi astrali del 
1918: egli sa captare come 
nessun altro dal microcosmo i 
fiori del consueto per innal¬ 
zarli alla dimensione dì mo¬ 
numenti essenziali (Tre cum 
panule, 1920). 

Ma i! centro di gravità di 
Klee Io comprendiamo ancor 
meglio in un piccolo acque¬ 
rello (Sguardo amichemle, 
1923) in cui la giustapposizio¬ 
ne di tonalità fisse e chiare si 
inserisce in ina tappezzeria 
di rettangoli scuri. La descrit- 
tività si volatilizza dunque a 
vantaggio di una trasposizio¬ 
ne geometrica che trascura lo 
oggetto. Dovremo tuttavia at¬ 
tendere ancora qualche anno, 
con la sua esperienza di inse¬ 
gnante al Bauhaus di Dessau, 
dopo il 1925, per vederlo rag¬ 
giungere un ulteriore livello 
di padronanza di un vocabola¬ 
rio divenuto essenziale. La li¬ 
nea avviluppa ancora l’ogget¬ 
to, ma in parallele o spirali 
(Animale disprezzato, 1928). 

Lo spessore del pennello g'i 
consente di occupare lo spa¬ 
zio dall’alto in basso della te¬ 
la (Liane, 1932) dapprima con 
quadri luminosi come fari di 
auto, poi, secondo una grada¬ 
zione, con tocchi allungati, 
rendendo cosi visibile rinvi- 


| sibile. Ma se Klee propone un 
I metodo di indagine di fronte 
I alla realtà, egli usa delle me- 
I tafore che ci calano in un mon- 
! do di pura innocenza. Dei cu- 
j bi in proiezione prospettica 
i consentono di immaginare una 
| Città italiana (1928), l'attualì- 
i tà politica con Marionetta: Lo 
; incendiano (1933) — i nazisti 
irritarono presto l’artista e in 
seguito Io espulsero — lo stra¬ 
volgimento dell’hitlerlsmo, con 
Maschera nera, del 1938. Ma 
sempre, Klee preferisce sug¬ 
gerire piuttosto che dire, e 
suggerire attraverso la finzio¬ 
ne dei sogno. Quando la guer¬ 
ra divamperà in Europa, egli 
libera il suo famoso Prigio¬ 
niero (1940). povero Pierrot 
lunare farcito di ideogrammi. 

Anche nell'angoscia prevale 
la sua Indole sognante. In 
Paul Klee, raffinato e prezio¬ 
so, o semplicemente poeta la 
pittura ha una funzione di sti¬ 
molo. casi come la musica di 
Mozart, ch’egli adorava. La sua 
carica surrealista non soffoca 
il suo spirito costruttivo al¬ 
meno pei quanto concerne le 
sue virtualità cézanniané. Il 
suo scopo è di sconfiggere ogni 
dottrinarismo. Per parlare a 
tutti, si debbono trovare for¬ 
mule delicate e selvagge che 
sappiano incontrare negli uo¬ 
mini echi lontani e profondi. 

Liicfon Curri 


bile, non è più accettabile. 
Nessuno può pensare di tor¬ 
nare agli anni ‘30. Ne risul¬ 
terebbero scosse politiche e 
sociali troppo forti, non solo 
in paesi come la Francia e 
l’Italia, ma anche negli Sta¬ 
ti Uniti. I governi sono quin¬ 
di costretti a una fuga in 
avanti, quale che sia l’indi¬ 
rizzo della loro politica eco¬ 
nomica, sia essa cioè libera¬ 
le, dirigista, keynesiana o al¬ 
tro ». 

Che si può allora prevede¬ 
re in prospettiva? « Tutto sta 

— risponde Sauvy — nel sa¬ 
pere quale ritmo di inflazio¬ 
ne è tollerabile e, quindi, se 
non vi è un punto in cui 
ogni cosa rischia di saltare: 
qual è il limite, al di là del 
quale il pubblico smette di 
risparmiare per liberarsi su¬ 
bito del denaro con l'acquisto. 
Ma è un esercizio di previsio¬ 
ne assai difficile, come qual¬ 
siasi tentativo di esplorare la 
psicologia collettiva. Nessun 
economista o finanziere sa 
prevedere come reagirà un 
giorno il sig. Rossi o " mon- 
sieur ” Dupont. Il comporta¬ 
mento collettivo può modifi¬ 
carsi da un istante all'altro: 
non è facile stabilire in quale 
momento precipita il panico 
in un cinema che comincia 
a bruciare. 1 fenomeni tutta¬ 
via durano più a lungo di 
quanto pensano i logici. Non 
basta che siano spiacevoli per 
vederli cessare. Ancora dieci 
anni fa si sarebbe ritenuto 
insopportabile ciò che oggi sta 
accadendo. Perciò non ritengo 
che vi sia una catastrofe in¬ 
combente. Vi sarà invece una 
degradazione: con queste ca¬ 
ratteristiche la situazione può 
ancora prolungarsi ». 

L’inflazione è per Sauvy la 
« conseguenza logica » della 
grave crisi che ha investito il 
capitalismo negli anni ’30 e 
dei rimedi adottati secondo le 
indicazioni keynesiane. In 
questo tipo di società, quando 
si arriva a un certo livello 
di occupazione, nasce l’infla¬ 
zione. Già oggi si assiste al 
coesistere — è il caso ameri¬ 
cano — di inflazione e disoc¬ 
cupazione: è quella che ormai 
si chiama la « stagflazione ». 
« All'infuori di chi propugna 
la pianificazione — osserva 
Sauvy — non c’è una sola 
scuola economica, non una 
sola, che proponga una solu¬ 
zione concreta per combatte¬ 
re e fermare l’inflazione ». 

Chiedo al mio interlocutore 
se, a suo parere, non vada 
annoverata fra le cause del¬ 
l’inflazione anche la corsa agli 
armamenti, divenuti sempre 
più cari con lo sviluppo tecno¬ 
logico. sino a toccare livelli 
mai visti in tempi di pace. 
Sauvy ne conviene. Il loro pe¬ 
so è opprimente. Non solo per 
le due massime potenze, ma 
anche per diversi paesi sot¬ 
tosviluppati, che spendono a 
loro volta per gli eserciti as¬ 
sai più di quanto consacrino 
all’istruzione. Sauvy nega re¬ 
cisamente che le spese mili¬ 
tari abbiano una funzione sti¬ 
molante sull’economia. « Non 
l'ho mai creduto — aggiun¬ 
ge — e non lo credo nel mo¬ 
do più assoluto. Le somme 
cosi sacrificate potrebbero es¬ 
sere vantaggiosamente impie¬ 
gale in molti altri campi per 
dare lavoro agli uomini. Se 
di uno stimolante vi è biso 
gno. vi sono ben altre spese 
possibili e assai più efficaci ». 

Il suo giudizio è piuttosto 
cauto anche per i rapporti fra 
il mondo dello sviluppo capi¬ 
talistico e i paesi che devo¬ 
no lottare per superare la lo 
ro arretratezza. Intanto egli 
evita qualsiasi generalizzazio¬ 
ne. « Sono stato a suo tempo 

— mi dice Sauvy — invento 
re della espressione "ter¬ 
zo mondo". Oggi la ripudio. 
E’ diventata un’etichetta per 
mettere assieme paesi molto 
diversi non solo etnicamente: 
diversi per patrimoni cultu¬ 
rali, livelli di progresso eco¬ 
nomico, sistemi politici, tra¬ 
dizioni storiche. Mi sembra 
avventato porro tutto stesso 


piano l'Arabia saudita e — 
poniamo — l’India o il Paki¬ 
stan. Non si può quindi for¬ 
mulare ima valutazione glo¬ 
bale per il cammino di que¬ 
sti paesi. Anche se si parla 
dello sfruttamento, cui essi 
sono soggetti, si vedrà come 
esso presenti caratteristiche 
differenti da posto a posto. 
La sola cosa che li unisce 
è la vecchia avversione per 
il colonialismo: qui è il loro 
unico cemento ». 


Le materie 
prime 

La stessa diversità di ana¬ 
lisi si estende all’ipotesi di 
un possibile cambiamento dei 
rapporti economici con i pae¬ 
si industrializzati in un senso 
che sia più favorevole ai pae¬ 
si sottosviluppati. € Certo — 
è l’opinione di Sauvy — vi sa¬ 
rà un’evoluzione e vi sarà un 
affrancamento. Oggi la infla¬ 
zione ha sgelato il prezzo di 
alcune materie prime; pro¬ 
prio il loro costo ridotto era 
una causa dei termini di scam¬ 
bio sfavorevoli. Ma non tutti 
i paesi ne dispongono. Occor¬ 
rerà quindi seguire i diversi 
sviluppi nelle diverse zone: 
una cosa è, ad esempio, l’A¬ 
sia meridionale, dove assistia¬ 
mo oggi a un’espansione con 
capitale straniero, altra è l’A¬ 
frica nera, altra ancora l'A¬ 
merica latina, dove poi il Bra¬ 
sile costituisce un problema 
del tutto a parte. Su tutti infi¬ 
ne — e non sul solo mondo 
del sottosviluppo — pesa il 
dramma del Cile, dove è sta¬ 
ta schiacciata quella che era 
una grande speranza per l’u¬ 
manità. » 

Sauvy è uno dei massimi 
studiosi di demografia nel 
mondo. Affrontiamo dunque 
con lui il rapporto fra crisi 
mondiale e crescita della po¬ 
polazione. Ritorna da una ses¬ 
sione dell'ONU. dove se ne è 
appena discusso. « Ebbene — 
mi dice — ci sarà in agosto 
a Bucarest un Congresso 
mondiale su questo tema. Lo 
ha deciso appunto l'ONU. Per 
la prima volta saranno i po¬ 
litici, rappresentanti dei loro 
paesi, e non gli esperti sol¬ 
tanto, a discuterne. Lo scopo 
assai caldeggiato dagli ame- 
! ricani consiste nel varare un 
I piano di azione mondiale. Die- 
I tro questo schema c’è l'idea 
di far scendere la natalità, 
soprattutto nei paesi meno 
I sviluppati. Il piano dovrebbe 
i essere approvato e votato dal- 
l'ONU. A questo punto sorgo¬ 
no parecchi problemi delica¬ 
ti. Sorge, ad esempio, una 
questione squisitamente poli¬ 
tica di sovranità nazionale. 
Gli americani dicono: noi non 
faremo pressioni su quei pae¬ 
si che non vogliono applica¬ 
re il piano. Poi però aggiun¬ 
gono: l'ONU darà inrece aiuti 
agli stati che accettano di 
applicarlo. Quindi, se non è 
zuppa, è pan bagnato ». 

« Badate — aggiunge Sauvy 
— sono anch’io per la ridu¬ 
zione della natalità, ma con¬ 
testo i metodi. Quindi è su 
questo punto che mi sono bat¬ 


tuto come delegato francese. 
Anche i sovietici sostenevano 
all'incirca le stesse idee. Non 
si riduce la natalità in pae¬ 
si, dove la popolazione vive in 
condizioni miserabili. C’è una 
ricetta. Si mandano in quei 
i paesi un po’ di medici a di¬ 
stribuire pìllole, preservativi 
e altri mezzi anti-conceziona- 
li. h’ un’impresa che non ser¬ 
ve a nulla. La prima cosa da 
fare, se vogliamo agire seria 
mente, è l’emancipazione del¬ 
la donna, soprattutto median¬ 
te l'istruzione. Oggi in teo¬ 
ria nessuno è contro questo 
principio. Ma in pratica è un 
ben altro affare. Del resto, si 
capisce perchè. Aprire scuole, 
dare lavoro, cambiar gradual¬ 
mente un sistema di iuta co¬ 
sta assai più che mandare al¬ 
cuni dottori a diffondete le 
pillole e ad insegnarne l’uso. 
Il risultato è intanto che lo 
analjabetismo ha ripreso a 
progredire nel mondo. Esiste 
un piano dell’UNESCO, se- 
| condo cui tutti dovevano es- 
I sere in grado di leggere e 
! scrivere per il 1976. Ebbene. 
j sta accadendo il contrario. 
Senza contare — e questo va¬ 
le anche per i nostri paesi — 

I quel fenomeno che si chiama 
analfabetismo di ritorno: 
cioè, anche chi ha appreso 
superficialmente a leggere e 
scrivere presto lo dimentica 
se non esercita mai queste 
facoltà ». 

I figli 

dei poveri 

Torniamo ai piani per far 
calare la natalità. « Non tutti 
i paesi — spiega Sauvy — vi 
sono ugualmente interessati. 
Lo è Thidia. Non l'Africa ne¬ 
ra. L'URSS con il suo immen¬ 
so territorio e le sue vaste 
ricchezze è in una situazione 
ben diversa dall'Europa occi¬ 
dentale. Il Brasile fa invece 
una politica di incremento de¬ 
mografico per il timore che 
| un giorno qualcuno gli dica: 

; prendetevi, poniamo, alcuni 
j milioni di pakistani negli spa¬ 
zi che voi neppure utilizza¬ 
te. Vi è chi si sorprende in¬ 
vece della posizione cinese: 

| come — dicono — in Cina si 
| cerca che nessuna famiglia 
abbia più di due figli e poi i 
suoi delegati vengono all'ONU 
e attaccano Malthus! Ho l’im¬ 
pressione che chi ragiona co¬ 
sì conosca poco Malthus. Que¬ 
sti effettivamente voleva che 
! fossero i poveri — e non gli 
! altri — a non avere troppi fi- 
i gli, perchè temeva la concor- 
1 rema che ne sarebbe venu- 
ì fa ai ricchi. In questa situa¬ 
zione ci si pùò attendere che 
gli americani continuino a 
j premere con una certa pre- 
1 cauzione per il loro piano. Mi 
pare che essi non si rendano 
conto di un dilemma: più par¬ 
lano di solidarietà mondiale 
per ottenere consensi a que¬ 
ste loro iniziative e più la co¬ 
sa si ritorce contro di loro, 
semplicemente perchè più nu¬ 
merosi sono coloro che vengo¬ 
no indotti a chiedere loro dei 
conti ». 

| Giuseppe Boffa 
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Jl governo 
continua 
a tacere 
sulle richieste 
dei sindacati 
per lo sviluppo 


Per superare 


Forte corteo contadino 
per le strade di Macerata 

La forte manifestazione indetta dai sindacati CGIL, CiSL e UH - L’adesione degli operai, degii studenti, 
dell’Alleanza e deH’UCI - 100.000 ettari di terre incolte nelle Marche, dove continua l’esodo dai campi 

; > Dal nostro inviato macerata, 24 . 

Migliaia « migliaia di meuadrl, coltivatori diretti, braccianti (almeno settemila) sono confluiti oggi a Macerata ove hanno 
dato vita a una forte manifestazione per rivendicare misure governative urgenti ed efficaci atte a salvaguardare l'agricoltura 
della regione, orma) ridotta In stato pre-agonico. La manifesta zlone è stata indetta dalle organizzazioni contadine della CGIL* 
CISL-UIL. Hanno aderito l'Alleanza dei contadini, l’UCI e i sindacati dei braccianti. In segno di solidarietà il sindaco di 
Macerata ha ordinato la chiusura de! mercato zootecnico e del centrò commerciale agricolo, due strutture di settore fra le 
maggiori dell'Italia centrale. Un lungo corteo, partito dalla periferia ha attraversato, fra due ali di folla, le strade 

principali della città. In pia/.- 


Grave sentenza della Corte 

Limiti alla proroga 
d’affitto dei fondi 

La Corte Costituzionale ha dichiarato incostituzionali al¬ 
cune nonne sulla proroga dei contratti agrari nei rapporti 
tra proprietari concedenti e lavoratori concessionari. Si tratta 
dell’articolo 32 della legge 11 febbraio 1971 (n. 11). dell'ar¬ 
ticolo 5 della legge 4 agosto 1971 (il. 592). dell'articolo unico 
della legge 13 giugno 1901 (ti. 527) e dell'articolo 1 del de¬ 
creto legge del Capo provvisorio dello Stato del 1. aprile 1947 
in. -73). 

Dopo questa decisione (che non riguarda i concedenti che 
siano coltivatori diretti) il proprietario che intenda compiere 
sul fondo trasformazioni agrarie radicali ed immediate, rico¬ 
nosciute attuabili ed utili dallTspettorato dell'agricoltura agli 
interessi generali della produzione agraria e della occupa¬ 
zione di manodopera, avrà diritto alla cessazione della pro¬ 
roga se la loro esecuzione sia incompatibile con la continua¬ 
zione del contratto. Al concessionario (mezzadro o affittuario 
clic sia) spetterà un indennizzo determinato dal giudice. 

La sentenza della Corte Costituzionale si presenta come un 
serio e grave colpo alla stabilità lavorativa soprattutto dei 
mezzadri. Inoltre, essa diventa un'altra arma in mano al 
padronato agrario che, in barba anche alle leggi vigenti, tende 
a cacciare mezzadri, coloni e affittuari dai poderi appesan¬ 
tendo la crisi dell’agricoltura e dando un nuovo colpo ai 
livelli di occupazione nelle campagne. 

Quanto alla motivazione delle trasformazioni agrarie ra¬ 
dicali e immediate clic giustifica nella sentenza il decadi¬ 
mento della proroga, basta guardare allo stato di abbandono 
in cui vengono a trovarsi oggi le aziende ex mezzadrili. Il 
padronato agrario — come è stato denunciato recentemente 
dai sindacati — investe su una parte del terreno (in media 
in un podere su quattro), lasciando gli altri npl più completo 
abbandono e servendosene solo per oscure manovre specu- 
latrici. 


za San Giovnnnl, gremita di 
cittadini, hanno parlato al¬ 
cuni dirigenti sindacali. Al 
corteo hanno partecipato f li¬ 
te delegazioni operale (metal¬ 
meccaniche. fabbriche calza¬ 
turiere, di abbigliamento ama¬ 
li la Lebole) e anche studen¬ 
ti (i giovani dello Istituto 
agrario erano presenti con un 
grande striscione rosso: «Gli 
studenti a fianco dei con- 
, tadini »). ,• ' 

Macerata ha vissuto negli 
ultimi anni altre grandi gior¬ 
nate di lotta dei contadini, 
proclamate per sollecitare una 
nuova politica agraria. I go¬ 
verni. Invece, hanno prosegui¬ 
to imperterriti con la falli¬ 
mentare pratica degli incen¬ 
tivi alla rinfusa, dello sterile 
protezionismo e dei sovven- 
zionamenti non selezionati. Le 
conseguenze sono tristemente 
note e sotto gli occhi (e sul¬ 
le spalle) di tutti gli Italiani. 
Ad esempio, nelle Marche, dal 
’71 al '72 hanno abbandonato 
le campagne altre 24.000 uni¬ 
tà contadine; ovunque si re¬ 
gistra un pauroso Invecchia¬ 
mento della manodopera !la 
popolazione attiva nelle cam¬ 
pagne è ormai ridotta al 12 
per cento); sono saliti a 100 
mila gli ettari di terra non 
coltivati o semlnbbandon.ati; 
il patrimonio bovino è crolla¬ 
to: da 507 040 capi del '87 al 
373.544 del '71. e la decima¬ 
zione è continuata Implaca¬ 
bile negli anni successivi fi¬ 
no ad oggi; nel '73 la super- 
fiele a bietola è diminuita del 
15%. 

Esiste, però, una prova In¬ 
confutabile dell'Incapacità e 


della mancanza di volontà in¬ 
novatrice dei governi e delle 
maggioranze che li hanno so¬ 
stenuti: non si è riusciti nem¬ 
meno a superare un istituto 
medioevale come la mezzadria 
con l’adozione dell’affitto. Nel¬ 
la sola provincia di Macerata 
vi sono ancora ben 9000 fa¬ 
miglie mezzadrili. 

Alcune rivendicazioni svet¬ 
tavano nella manifestazione 
odierna: il superamento del¬ 
la mezzadria, lo sviluppo del¬ 
la cooperazione e doU'assocto- 
zionismo. l'approvazione da 
parte della Regione Marche 
della legge per la coltivazio¬ 
ne dei 100.000 ettari di terra 
Incolti, lo sviluppo della hin- 
fclcoltura, delift zootecnia e 
la regolamentazione pubblica 
delle importazioni di carne e 
di derrate alimentari, la ridu¬ 
zione dei prezzi delle mac¬ 
chine e dei prodotti destinaci 
alla coltivazione della terra. 
Oggi, causa 11 vertiginoso rin¬ 
caro del concimi e dei man¬ 
gimi, 1 prezzi delle carni for¬ 
niti dagli allevamenti delle 
piccole e medie aziende con¬ 
tadine marchigiane (e sono 
la stragrande maggioranza) 
superano quelli delle carni 
di importazione, che così ven¬ 
gono preferite dal commer¬ 
cianti. 

Le stalle si riempiono di 
vitelli invenduti: in sintesi, 
si va verso un'ulteriore, mas¬ 
siccia smobilitazione deijll 
allevamenti rimasti. Intuibile 
l’esasperazione dei contadini 
marchigiani, decisi oltretutto 
a rintuzzare ogni manovra 
eversiva. 

Walter Montanari 


Rafforzamento dei privati emerso dairassemblea degli azionisti 

Pesenti nel consiglio Montedison 
Più debole la presenza IRI - ENI 

La scalata del cementiere resa possibile dalla cessione del pacchetto Bastogi di proprietà del mono¬ 
polio chimico, presentato come « esempio di moralità finanziaria » - Utili per 33 miliardi di lire 


JJUE settimane fa la segre¬ 
teria della Federazione 
Cgil, Cisl, UH Inviava al pre¬ 
sidente del Consiglio un tele¬ 
gramma sottolineando la ne¬ 
cessità di un Incontro urgen¬ 
te per discutere problemi di' - 
grande Importanza per lo 
sviluppo dell'intero paese, per 
garantire migliori condizioni 
di vita alle masse lavoratri¬ 
ci, a milioni di pensionati. In* 
vestimenti delle partecipazio¬ 
ni statoli e dei grandi grup¬ 
pi privati per i quali i lavora¬ 
tori, con la lotta, sono riusci¬ 
ti a strappare positivi impe¬ 
gni che devono però essere 
tradotti in concrete iniziative, 
tese ad assicurare l’aumento 
della occupazione eopratutto 
nel Mezzogiorno; aggancio 
delle pensioni al monte sala¬ 
ri e riforma previdenziale; 
detassazione del salari, equo 
canone per i fitti delle abi¬ 
tazioni; nuova politica dei 
prezzi e blocco delle tariffe 
pubbliche: queste le richie¬ 
ste più urgenti poste dal sin¬ 
dacato per avere — come è 
stato detto con chiarezza dal¬ 
la grande assemblea di Rimi¬ 
ni — risposte precise e con¬ 
crete. 

Soltanto ieri un’agenzia, 
con un comunicato di tre 
righe, annunciava che l'incon - 
tro con i sindacati avrà luo¬ 
go il 2 maggio, mentre si 
continua a mantenere un al¬ 
larmante silenzio sulle ri¬ 
chieste della Federazione 
sindacale. Non solo il go¬ 
verno si sta muovendo 
in tutt’altra direzione da quel¬ 
la prospettata dai sindacati, 
dalle grandi organizzazioni de¬ 
mocratiche e di massa. Del 
tutto fuori luogo appare per¬ 
ciò il cruccio di qualche mi¬ 
nistro che si lamenta per le 
critiche, dure anche, che i di¬ 
rigenti della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil portano all'operato 
del governo. 

Il sindacato confronta le 
sue proposte con le scelte, le 
decisioni dei governi, guarda 
ai fatti. Ed i fatti dimostra¬ 
no che sindacato e governo 
percorrono due strade com¬ 
pletamente diverse, che — co¬ 
me è stato detto a Rimini 
— « il nuovo governo sem¬ 
bra voler continuare la linea 
secondo la quale i sacrifici e 
le difficoltà gravano essenzial¬ 
mente sulle spalle dei lavora¬ 
tori ». Non solo: si continua 
a parlare di un programma 
di sviluppo ma ancora non 
si è vista alcuna decisione 
operativa. 

Guardiamo dunque al fatti. 
In primo luogo il Mezzogior¬ 
no. Si parla (ma da quan¬ 
to tempo?) di interventi nel¬ 
le grandi città, dopo la gran¬ 
de paura del colera, di ope¬ 
re di disinquinamento: ma 
non esiste ancora un cantie 
re di lavoro. La Cassa del 
Mezzogiorno è stata rifinan- 
ziata per 1000 miliardi per 
far fronte agli impegni di spe¬ 
sa assunti nel passato ma 
mai portati ad attuazione. 
Ciò significa che si segue an¬ 
cora, dunque, la strada della 
Cassa che ha ingoiato mi¬ 
gliaia di miliardi senza risol¬ 
vere nessuno dei grandi pro¬ 
blemi delle regioni meridio¬ 
nali. Ma anche per la utiliz¬ 
zazione dei mille miliardi non 
esiste una scadenza, una scel¬ 
ta operativa precisa. Al Tem¬ 
po stesso il governo intende 
ridimensionare drasticamente 
il finanziamento del piano de¬ 
cennale per la Sardegna, ron 
un taglio di ben 400 miliar¬ 
di. Nel settore dpH’nertco’:’»- 
ra. che resta il problema (Hi 
fondo da affrontare per il j 
Mezzogiorno e l'intero paese, 
anche in questi giorni si so¬ 
no avute grandi manifestazio¬ 
ni di braccianti, mezzadri, co 
Ioni. coltivatori. Le richieste 
per il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo agricolo sono precise. 
Ma, anche qui. il governo 
non si muove. Per esempio 
non è stata data alcuna indi¬ 
cazione per la campagna gra¬ 
naria con il rischio di nuo¬ 
vi imboscamenti, di svendita, 
da parte dei contarmi rhe si i 
sono indebitati, ai grossi spe- i 
culatori. 


T^D ANCORA: nessuna poli* 
^ tlca del promesso « con¬ 
trollo manovrato » dei prezzi 
viene messa in atto. I 100 mi¬ 
liardi stanziati per interveni 
re sul prezzo di alcuni prodot¬ 
ti di prima necessità non si 
sa neppure se sono stati spesi, 
come c quando. Però dopo 
quelle ferroviarie si parla di 
nuovi aumenti di altre tarif¬ 
fe pubbliche. 

L’unico provvedimento adot¬ 
tato quello della detassazione 
dei redditi da lavoro è del tut¬ 
to risibile: l’aver nort^to la 
quota esente da 960.000 lire 
a 1.080000 lire e sbandierare 
tale fatto come una scelta 
fondamentale per il tenore di 
vita delle masse popolari, suo¬ 
na offesa a tutti quei lavora¬ 
tori che le tasse le pagano 
sul serio e si è aecnmpagnft- 
to ai ripristino della cosid¬ 
detta « cedolare serra » rhe 
favorisce ulteriormente I gran¬ 
di evasori. Altrettanto grave 
è che ancora non si sia aoer- 
ta la trattativa con i sindaca¬ 
ti per legare le pensioni a-to 
dlnamira st»tori«l a L’a ,, ’ T, *' T,, o 
del costo della vita ha falcidia¬ 
to 'e pensioni già misere TI 
loro aggancio af salari A una 
misura dì *du r t*»ia da rea- 
Ìi7’ore al mù predo 

Ouestt ptennl fa*t) rhe TT.O 
Jlt'-ann e|,ffTr)«r<-»*» 1 *» rqrrlr». 
pi (Tpii» f«re~a protesta d«t 
Sindacati di fronte pri un co- 

, verno che rnnMnua a 

re al confronto reato ner 
portare <nmn|l un* nolU'on 
fh« contralto fon qU Interessi 

dette grandi .masse e del 

Paese. 

Alessandro Cerdulli 
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I gruppi privati segnano un 
sensibile rafforzamento nella 
Montedison con l'ingresso dei- 
ring. Pesenti nel consiglio di 
amministrazione. Questo pare il 
fatto più rilevante emerso dal¬ 
l'assemblea di bilancio della 
Montedison. tenutasi oggi in Fo¬ 
ro Ronaparte sotto Li presiden¬ 
za di Eugenio Cefis che ha letto 
la consueta relazione e repli¬ 
cato agli interventi nella di¬ 
scussione. 

L’ingresso di Perenti — gran¬ 
de amico del |>etroliere Monti 
— conferma un rafforzamento 
delle posizioni apertamente rea¬ 
zionarie nella società a par¬ 
tecipazione statale. La figu¬ 
ra di questo esponente della 
conforteria finanziaria italiana, 
è abbastanza nota. E’ proprie¬ 
tario. tra l’altro, del quotidia¬ 
no filofascista « La Notte ». pre¬ 
sidente dellTtalcementi. ossia del 
gruppo che costituisce l’asse 
del monopolio nella produzione 
e tendila di cemento in Italia. 
Attraverso una finanziaria, la 
Italmobiliare. Pesenti (che qual 
che giorno fa ha comprato una 
banca francese) non solo con¬ 
trolla numerose importanti so 
cietà. ma attualmente anche la 
Bastogi. dopo la cessione da 
parte di Montedison. in cambio 
di azioni bancarie, del pacchet¬ 
to Bastoei. 

Questa cessione del pacchet¬ 
to Bastogi da parte di Cefis. 
finito — guarda caso — nelle 
mani dell’amico Pesenti — vie 
ne peraltro gabellata « come 
esempio di moralità finanzia¬ 
ria » perché con questa cessio 
ne Montedison si sarebbe sba¬ 
razzata delle partecipazioni in¬ 
crociate. 

Ma in realtà con l'ingresso 
di Pesenti in consiglio (c di al¬ 
tri personaggi privati che di¬ 
remo) dove finisce l'equilibrio 
fra gruppi pubb'ici e privati 
che tenne imposto, a tutto sca¬ 
pito del capitale pubblico (ENI. 
IRI, alcune banche di interesse 
nazionale hanno la maggioran¬ 
za di controllo delle azioni) con 
la famosa delibera del Cipe del 
2 dicembre 1972 attraverso la 
creazione dello pseudo sinda¬ 
cato di controllo? 

Quella soluzione venne impo¬ 
sta per impedire l'inserimento 
della Montedison noi sistema 
delle Partecipazioni statali. 

La delibera Cipc stabiliva — 
tra l’altro — che le nomine 
in consiglio dovevano essere 
concordate tra i partecipanti 
del sindacato azionario. La no 
mina di Pesenti sarebbe stata 
caldeggiata da Agnelli e Pirelli, 
e ciò può dare il segno del p'O 
fondo compromesso e rimesco 
lamento di alleanze intervenu 
to fra i va'ri gruppi padronali 
con la nomina di Agnelli alto 
presidenza della Conf induci ria 
affiancato da Cefis. Ma soprat 
tutto la delibera de< Cipe impo 
neva il mantenimento dell’equi¬ 
librio tra capitale pubblico e 
privato secondo il patto di sin¬ 
dacato. 

Nel consiglio Montedison en¬ 
trano con Pesenti due rappre 
tentanti delie finanziarle già 


presenti nel . sindacato, come 
i'Euramerica e la misteriosa 
Nicofico (emanazione di Monti 
o Sindona?) rispettivamente i 
professori Tancredi Bianchi e 
Vincenzo Caglioti. L’ingegner 
Cola dell'ENI. sostituisce inol¬ 
tre l’ingegner Sacchi. pure del 
LENI. Nuovo entrante anche 
l’ingegner Ratti, che dovrebbe 
avere funzioni operative. Con¬ 
siglieri uscenti Vincenzo Caz- 
zaniga. coinvolto confò noto 
nello scandalo petrolifero, il 
dottor Balella. e l’avvocato 
Alessandro Frigerio. 

Nella sua replica agii in¬ 
terventi all’assemblea di bi¬ 
lancio della Montedison. il pre¬ 
sidente Cefis ha fatto il pun¬ 
to su alcune questioni osgeito 
di crit'chc e di polemiche in 
questi giorni e si è trattato 
di una messa a punto per al 
coni aspetti sconcertante. Ha 
cominciato con la questione dei 
prezzi, affermando che Mon¬ 
tedison si è attenuta t rigo 
Tosamento alle disposizioni sui 
prezzi emanate nel luglio '73 » 
e neppure le avrebbe aggirate 
od eluse. « La Montedison — 
ha affermato Cefis — non ha 
es|>ortato verso sé stessa per 
poi reimportare in Italia e 
vendere a prezzi liberi, non è 
ricorsa ad espedienti o a sot¬ 


terfugi ai danni del mercato 
nazionale, non ha venduto sot¬ 
to mentite spoglie neppure un 
chilo di prodotto ». 

E' vero: Montedison ha sem¬ 
plicemente Tatto mancare il 
prodotto sul mercato. 

Ha poi respinto le accuse 
a Montedison di aver ricevu¬ 
to dallo Stato nel 1973 una 
somma piuttosto cospicua (in 
modo un po' confuso qualcuno 
— ha detto ha avanzato 
una cifra di 1.200 miliardi, se 
non proprio come sovvenzione 
a fondo perduto, tanto meno 
attraverso la scappatoia del 
eredito agevolato per le sue 
ristrutturazioni nel centro nord 
grazie alla legge 464 (detta 
1 esce Montedison) e in tal 
modo avrebbe facilmente rie 
qu'Mhrato il bilancio. 

Cefis ha detto con enfasi che 
nel '71 i finanziamenti a tas 
so agevolato stipulati dalla 
Montedison ammontano a cir¬ 
ca tre miliardi di cui due mi¬ 
liardi e 214 mMioni per il Mez 
70" : orrio e 770 milioni per la 
rie^rca app'icata. 

Montedison non ha mai chip 
sto allo Stato una sovvenzio¬ 
ne di duemila miliardi. Quc 
sta cifra ranore-enfa «empii 
cernente i! fabbisogno delia so¬ 
cietà. Cefis ha poi detto pe¬ 


rò che neil’ambito del piano 
chimico il gruppo riceverà con 
delibera del primo febbraio ’74 
244 miliardi contro i 344 del 
gruppo SIR e i 311 dell’ENI 
e i 122.6 miliardi della Liquil- 
chimica (di cui Montedison. 
se non erriamo, ha una par¬ 
tecipazione). 

Ha poi detto che a differenza 
di altri gruppi industriali non 
ha mai acquistato un giornale 
o agenzia di stampa. Ma pare 
a Cefis che sia giunto il mo¬ 
mento in cui « non possiamo 
più disinteressarci di una si¬ 
tuazione di cui. soli, continuia¬ 
mo a fare le spese ». E per 
intanto ha ammesso che in una 
zona, come il Piemonte, dove 
Montedison ha grossi interessi, 
la società ha t contributo indi¬ 
rettamente al sostegno di un 
importante quotidiano, la «Gaz¬ 
zetta del Popolo», attraverso una 
integrazione della sua base pub¬ 
blicitaria » Ciò perché nel plu¬ 
ralismo delle voci, si senta an¬ 
che quella Montedison! 

1 profitti si riassumono, per 
il gruppo, in 33 3 miliardi di 
utili e ammortamenti pt 237.3 
miliardi. Tutti i comparti de¬ 
nunciano forti annv'n'i di ven¬ 
dite e anche di produttività. 

r. g. 


Pesanti effetti della crisi sull'occupazione 

Espulsi dalle aziende tessili 


50 mila 

Quasi 50 mila lavoratori 
sono stati espulsi dalle fab¬ 
briche tessili con più di die¬ 
ci addetti, dal 70 al 72. nel¬ 
la fase più acuta della re¬ 
cessione. Di questi, circa 39 
mila sono donne. Molte so¬ 
no rientrate ne! settore sot 
to la veste di lavoranti a do¬ 
micilio o dt dipendenti della 
miriade di piccole, minime 
aziende semiartigianali che 
sono proliferate in questo pe¬ 
riodo e che nessuno ha ma' 
censito, ancora. 

Sono dati drammatici, che 
danno un’Idea di quanto sia 
stata dura per 1 lavoratori, 
colpiti, se non dai licenzia¬ 
menti. dalle sospensioni (me 
tà della categoria è stata 
messa a Cassa integrazione) 

« Se non siamo siali travol¬ 
ti da queste difficoltà e, an¬ 
zi. abbiamo saputo replicare 
raqoiungendo anche, dei suc¬ 
cessi. lo dobbiamo alla strut¬ 
tura di dodicimila delegati 
sorla nelle aziende » hanno 
sottolineato I segretari del 
sindacati «li categoria nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa Indetta ieri dalla Fede¬ 
razione unitaria dei tessili. 
L'incontro con 1 giornalisti 
ha avuto essenzialmente lo 
scopo di presentare la vasta 


lavoratori 

e capillare indagine sulla cri¬ 
si e i processi di ristruttura¬ 
zione condotta. In prima 
persona, dal consigli di fab¬ 
brica nel corso di molti me¬ 
si e conclusasi con il conve¬ 
gno di Rimini. 

Dal materiale raccolto e 
pubblicato dal sindacato in 
un volumetto, emergono con 
chiarezza le trasformazioni 
avvenute aU'mterno della 
fabbrica, e. quindi, la vera 
natura della crisi. Ma lo si 
può rilevare anche dai dati 
forniti dal Ministero del la¬ 
voro. L'unico comparto, in¬ 
fatti, a non subire cadute 
nell’occupazione è stalo quel¬ 
lo delle fibre; Inoltre le ci¬ 
fre sui consumi di materie 
prime per il 73. mostrano un 
r.iim.-'nt t d •!!« Ib'e rhlmfr! - 
rispetto ad una diminuzione 
della lana naturale; Infine, 
la ripresa degli investimen¬ 
ti industriali ( + 17% lo scor¬ 
so anno) ha riguardato so¬ 
prattutto 1 macchinari 
( +22%). La penetrazione del¬ 
le boldlngs private, pubbli¬ 
che (ENI e Gepl) o semi- 
pubbliche (Montedison 
Snia), completa 11 quadro di 
un processo che ha sconvol¬ 
to l vecchi equilibri economi¬ 
ci (a apese dell’occupazione e 


in 2 anni 

r del salario) e ha fatto com¬ 
piere un « salto tecnologico » 
all’industria tessile, integrar) 
dola sempre più in quella 
chimica e in un mercato con¬ 
trollato da pochi grandi 
gruppi. 

Uno del principali effetti 
prodotti dalla crisi è proprio 
la nuova, massiccia presen¬ 
za del capitale pubblico nel 
settore. Il giudizio della Ful- 
ta sul ruolo che esso svolge 
è stato molto duro. la Ge- 
pi. ad esempio, avrebbe do¬ 
vuto avere la funzione di 
salvaguardare l’occupazione, 
ma è intervenuta sempre In 
ritardo, soltanto in seguito a 
lunghe, estenuanti lotte ope¬ 
raie e dopo che parte degli 
organici si erano ridotti per¬ 
ché i lavoratori erano stati 
costretti a cercare un altro 
impiego, magari provvisorio, 
meno qualificato e meno re¬ 
tribuito. Ma anche LENI 
non è stata da meno in que¬ 
sta politica dì intervento. 
L’esempio della Monti è 
chiarissimo: sono stati spe¬ 
si 6 miliardi per la CassA In¬ 
tegrazione. quando con mol¬ 
to meno si sarebbe potuto 
risanare subito l’azienda. 

s. ci. 



Le proposte per la modifica della scala mobile 


Nuove form e di difesa 
dei redditi di lavoro 
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Oggi l'inflazione è usata sistematicamente dai governi capitalistici per colpire i lavoratori • Le 
proposte di unificazione del «punto», per le pensioni, l'imposta personale, il piccolo risparmio 


Nel primi tre mesi di que¬ 
st’anno i prezzi sono aumen¬ 
tati al ritmo deH’11% negli 
Stati Uniti, del 15% in Fran¬ 
cia. del 14% in Italia, del 20% 
in Inghilterra. L’Inflazione ha 
fatto un altro passo avanti ri¬ 
spetto al 1973 e difficilmen¬ 
te ne farà qunlcuno Indietro 
nei prossimi mesi nonostan¬ 
te 1 sintomi di un rallenta¬ 
mento nel livello generale del¬ 
la produzione. Questo perchè 
l governi del paesi capitalisti¬ 
ci si consolano l’uno guardan¬ 
do agli aumenti del prezzi 
dell’altro: in effetti, aumenti 
uguali sì compensano sul pia¬ 
no del potere d’acquisto in¬ 
ternazionale delle rispettive 
monete e ciò che conta è — 
oltre al potere delle società 
internnz’onali sul mercato 
mondtnle — il rapporto rela¬ 
tivo. 

L’inflazione opera Invece In 
modo sconvolgente all’interno 
delle società capitalistiche. La 
vastità di questo sconvolgi¬ 
mento è sentita meno della 
sua reale ampiezza perchè av¬ 
viene nella stessa direzione 
in -cu> il capitalismo opera 
da sempre; la spoliazione di 
grandi .masse, ora in partico- 
lar modo di pensionati, lavo¬ 
ratori dequalificati o posti ai 
margini del mercato del lavo¬ 
ro. Attraverso l’Inflazione il 
capitale difende 11 suo mecca¬ 
nismo di concentrazione con 
l’aumento dell’interesse ban¬ 
cario, ora attorno al 15% per' 
prestiti entro l’anno, e l’au¬ 
mento dei profitti d’impresa 
non In tutta l’organizzazione 
produttiva ma In quel com¬ 
parti In cui ha raggiunto le 
dimensioni di grande Impre¬ 
sa e posizioni monopolistiche. 
Non per le piccole Imprese 
marginali; non per i piccoli 
risparmiatori. 

Sono queste, in generale, le 
ragioni per le quali le scale 
mobili per l’adeguamento au¬ 
tomatico del mezzi di 1 esi¬ 
stenza delle grandi masse 
hanno assunto un ruolo cosi 
importante. Il conti-atto di la¬ 
voro o la vertenza previden¬ 
ziale sono strumenti utili per 
un confronto sulle varianti di 
fondo del rapporto di lavoro, 
ogni anno oppure ogni due 
anni, non per reagire ad una 
situazione ih cui l'aumento 
del prezzi può portarsi via 
una quota sostanziale del 
mezzi di esistenza. Rivendi¬ 
cazioni sulla scala mobile 
hanno un posto di rilievo, 
quindi, nelle vertenze sinda¬ 
cali del metallurgici degli Sta¬ 
ti Uniti come degli operai 
francesi ed Inglesi. Alcuni go¬ 
verni, come In Canada, avvia¬ 
no una riforma delle Imposte 
che prevede la scala mobile 
per la parte di reddito esente 
da prelievo fiscale. Altri, co¬ 
me 1 laburisti Inglesi, impo¬ 
stano la riforma previdenzia¬ 
le In direzione del collega¬ 
mento automatico all’anda¬ 
mento dei salari di fatto. Le 
rivendicazioni del lavoratori 
Italiani non »ono un'eccezio¬ 
ne e spaziano in tutti 1 cam¬ 
pì ove avviene la formazione 
del reddito 

La scala mobile per 1 sala¬ 
ri applicata attualmente in 
Italia è stata rivista l’ultima 
volta nel 1969 ed opera con 
due strumenti; Vindice del co¬ 
sto della vita e il punto di 
contingenza. Vindice risulta 
da un « pacchetto » di beni 
stabilito molti anni fa e non 
coincide, quindi, con l’indice 
dei prezzi medi al consumo 
elaborato dall’Istituto di stati¬ 
stica per la generalità del be¬ 
ni e servizi. Ciò risulta giusto 
nella misura in cut si tiene 
conto cne non tutte le fami¬ 
glie acquistano le stesse cose 
per cui è mutile includere in 
un indice del costo della vita 
le variazioni del prezzo del¬ 
l’oro, deile Imbarcazioni di 
lusso e delie crociere; in cam¬ 
bio all’Incidenza delle spese 
alimentari, per l’abitazione e 
l’istruzione andrebbe attribui¬ 
to un peso maggiore da quel¬ 
lo puramente statistico in 
quanto lo strato di popolazio¬ 
ne a minor reddito risultereb¬ 
be allora sacrificato alla me¬ 
dia. 

I lavoratori oggi tuttavia 
non si preoccupano tanto del¬ 
l’efficienza dell’indice quanto 
di quella del punto di con¬ 
tingenza. 

I risultati della scala mo¬ 
bile attuale sono due: 1) la 
compensazione del salario 
che effettua in media è pari 
ai 607c soltanto del potere di 
acquisto perduto con gli au¬ 
menti dei prezzi; 2) per I la¬ 
voratori a qualifica più bas¬ 
sa la compensazione è mino¬ 
re. scende attorno al 50% con 
un deterioramento aggiuntivo 
delle condizioni di esistenza. 

Ogni punto di contingenza 
attribuisce 14.30 lire giornalie¬ 
re all’operaio comune; 18.88 
all’operaio di prima catego- j 
ria; 36.46 lire all’impiegato di 
prima categoria. La unifica¬ 
zione del punto alle 36 lire 
dell’impiegato di prima cate¬ 
goria è dunque il primo pas¬ 
so proposto per ridurre l’ef¬ 
fetto discriminatorio di fron¬ 
te alla riduzione del potere 
d’acquisto. Esso comportereb¬ 
be. sulla base degli indici dei 
primi mesi del 1974, da 3.500 
a 8 500 hre mensili. La com¬ 
pensazione rimarrebbe in¬ 
completa. Si prospetta, allo¬ 
ra, anche di far decorrere la 
parificazione del punto dal 
1969 ed In tal caso veiTebbe 
effettuato un recupero deciso 
del potere d’acquisto pur la¬ 
sciando incompleto 11 mecca¬ 
nismo di parificazione per il 
futuro. 

Già oggi la contingenza ha 
subito variazioni in meglio 
grazie all’azione contrattuale 
delle categorie. I bancari per 
ogni punto di aumento del 


costo della vita hanno una ri¬ 
valutazione pari all’1% del sa¬ 
lario. compresi gli assegni fa¬ 
miliari. Nel caso del banca¬ 
ri Ir contrattazione ha par¬ 
zialmente sostituito l'eviden¬ 
te deficienza legislativa del¬ 
l’adeguamento automatico de¬ 
gli assegni familiari all’Incre¬ 
mento del salario medio. Gli 
operai agricoli hanno conqui¬ 
stato un « punto » migliore, 
pari a 24-27-30 lire secondo 
le qualifiche, ancora Inferio¬ 
re all’eventuale punto unifica¬ 
to dell’industria ma che di- 
mostra come l’esigenza di 
rendere più efficace la scala 
mobile per le categorie a più 
basso reddito è problema pre¬ 
sente da molto tempo. Gli 
impiegati pubblici hanno una 
scala mobile inadeguata nel 
meccanismo, in quanto scat¬ 
ta solo dopo un anno, la qua¬ 
le prevede il punto-base di 
400 lire (equivalenti all’1% del 
salarlo di 40 mila lire) ugua¬ 
le per tutti e che potrebbe 
essere unitariamente elevato. 
.Anche altre categorie han¬ 
no posto In discussione la sca¬ 
la mobile nel contratti, nelle 
vertenze aziendali e continua¬ 


no a farlo sotto la spinta pro¬ 
veniente dalle nuove condi¬ 
zioni generali. 

La scala mobile delle pen¬ 
sioni è quanto di più Ingiu¬ 
sto possa esistere; opera con 
un anno di ritardo, in per¬ 
centuale, senza tenere conto 
che mentre 11 salario viene 
periodicamente ricontrattato 
a tutti l livelli, la pensione 
presa a riferimento è fissa. 
La pensione, come tutti gli 
altri redditi da lavoro, deve 
cessare di essere un « reddi¬ 
to fisso » per svilupparsi in 
proporzione al mezzi di esi¬ 
stenza di tutti 1 lavoratori. 
Questo non Interessa più sol¬ 
tanto 1 lavoratori dipendenti 
ma anche artigiani, contadi¬ 
ni, professionisti, piccoli com¬ 
mercianti Ed In linea di prin¬ 
cipio è acquisito da un voto 
parlamentare. 

L’adeguamento della quota 
di reddito non soggetta ad 
imposta personale oembra In¬ 
vece suscitare più perplessi¬ 
tà e reazioni che dipendono, 
a nostro parere, dal fatto che 
non è stato tradotto in nor¬ 
ma Il disposto costituzionale 
sulla « capacità contribu¬ 
tiva ». Se la « capacità con¬ 


tributiva », punto di riferi¬ 
mento dell’Imposta, viene sta¬ 
bilita a partire dal salarlo 
medio — meglio dalla spesa 
di consumo media pro-capi- 
te — anche l’aumento annua¬ 
le di questa quota In base 
ad un indice è scontata. E’ 
questo l’unico modo per to¬ 
gliere all’imposta personale 11 
suo attuale ruolo che è quel¬ 
lo di poi tarsi via persino una 
parte della compensazio¬ 
ne del salario fornita dalla 
scala mobile. 

La corresponsione di Inte¬ 
ressi « mobili », proporziona¬ 
ti alla svalutazione moneta¬ 
ria. dovrebbe essere consen¬ 
tita inoltre per i soli depo¬ 
siti bancari e postali — ad 
esempio, il corrispettivo di un 
anno di salarlo medio — che 
costituiscono retribuzione di 
lavoro temporaneamente ac¬ 
cantonata. Oltre naturalmente 
a favorire l’Incanalamento di 
questo tipo di risparmio a 
scopi precisi, al di fuori del¬ 
la Intermediazione bancaria, 
come le cooperative edilizie, 
agricole o di lavoro. 

Renzo Stefanelli 


I lavoratori impegnati in importanti vertenze 


Siemens: serrato confronto 
Italcementi: sciopero il 29 

Per il gruppo metalmeccanico inlese di massima sulle questioni normative - in 
discussione gli aumenti salariali - Interrotte le trattative per le aziende di Pesenti 


Trattativa serrata per tutta 
la giornata di ieri al ministero 
del lavoro: la vertenza Sit-Sie- 
mens che riguarda circa tren¬ 
tamila lavoratori, sembra ormai 
giunta ad una svolta decisiva. 
Non si esclude che l’accordo 
possa essere addirittura fir¬ 
mato nelle prossime ore. 

Gli incontri sono ripresi ieri 
mattina. Dopo le intese di mas¬ 
sima raggiunte nei giorni scor-. 
si sui - problemi degli investi¬ 
menti e dell’occupazione, le ’ 
parti hanno raggiunto altri ac¬ 
cordi sugli aspetti normativi ri¬ 
guardanti i diritti sindacali, i 
lavoratori e studenti, e il sa¬ 
lario sociale. 

Nel corso di una riunione ri¬ 
stretta svoltasi nella mattina¬ 
ta i rappresentanti dell’azienda 
e quelli della FLM hanno ap¬ 
profondito — sottolinea un co¬ 
municato — le parli relative 
alla mobilità professionale, al¬ 
l’inquadramento della quinta ca¬ 
tegoria e della quinta super, 
all'estensione della pausa ai la¬ 
voratori turnisti addetti alla 
mensa e ai processi di profes- 
sionalizzazione di alcune cate¬ 
gorie. Resta, quindi, da defi¬ 
nire il solo problema salariale, 
sulla base di una proposta di 
mediazione da parte del mini¬ 


stro del lavoro. Questo aspetto 
è stato al centro degli incon¬ 
tri del pomeriggio di ieri. 

ITALCEMENTI — 1 lavora¬ 
tori del Gruppo Italcementi scio¬ 
pereranno per 24 ore il 29 apri¬ 
le prossimo. La decisione è sta¬ 
ta presa in considerazione della 
totale chiusura mantenuta dai 
rappresentanti del gruppo ce¬ 
mentiero rispetto alla piattafor¬ 
ma rivendicativa dei sindacati. 
Il rifiuto a - trattare su ogni 
questione (ambiente di lavoro, 
appalti, investimenti, questioni 
salariali) ha reso impossibile 
una prosecuzione delle trattati¬ 
ve che sono state quindi, ag¬ 
giornate al 3 maggio. I sinda¬ 
cati dei cementieri, riunitisi per 
Tesarne della situazione hanno 
ravvisato nella posizione del- 
Tltalcementi la precisa volon¬ 
tà di mantenere completa liber¬ 
tà d’azione nel processo di ri¬ 
strutturazione monopolistica in 
atto nel settore. 

Portino sui temi salariali, per 
i quali ci si poteva attendere 
una manovra dell’azienda per 
tentare di allettare i lavoratori 
onde attenuare la pressione sul¬ 
le altre rivendicazioni, c'é 
stata una chiusura pressocché 
totale della delegazione padro¬ 
nale che ha rifiutato di prende¬ 
re in considerazione la richie¬ 


sta di anticipare le indennità 
per i carichi di malattia e in 
fortunio dovuta dall’INAM e 
dall’INAIL e sul premio di pro¬ 
duzione non è andata al di là 
di una generica disponibilità 
a discutere ma senza fare al¬ 
cuna indicazione in risposta alla 
richiesta sindacale di livellare 
e aumentare di 26.000 lire il 
premio di produzione in atto. 

L’azienda, che opera come mo¬ 
nopolio nel settore del cemento, 
vuole avere le mani libere nel 
processo di intensa ristruttura¬ 
zione e di conquista di nuovi 
mercati nel paese. Vuole re¬ 
stare libera di localizzare do¬ 
ve meglio crede gli investimen 
ti, e di concentrarli in alcuni 
stabilimenti e di lasciare nel¬ 
l’abbandono gli altri. Ancora 
una volta la più colpita dalla 
ristrutturazione rischia di esse 
re l’area meridionale, l’occupa¬ 
zione meridionale. 

In questo quadro è in gioco 
anche l’affermarsi e il conso¬ 
lidarsi dei consigli di fabbrica 
come agenti contrattuali, cosa 
che TItalcementi sta cercando 
di impedire con tutti i mezzi 
e tutte le forme di rappresa¬ 
glia e di terrorismo: dal ricor¬ 
so alla magistratura per limi¬ 
tare il diritto di sciopero «tei 
lavoratori, alle sospensioni, alle 
aperte minacce. 



telecomando 

per apriporta 


Questa telecomando 4 formato da due Ut: 
il sensibile'ricevitore swpereterod.na UK 947 
e il trasmettitore UK 942. 

L'impiego consiste nel comandare e distanza l’apertura 
di porte o altri dispositivi. 

H gruppo trasmettitore-ricevitore forma un complesso 
ad aita affidabilità con ottime caratteristiche quali; 
lì stabiliti di frequenza, l'immunità al disturbi 
Ji qualsiasi genere ed un raggio di azione che può arrivare 
fino 40 e 120 metri. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
UK 947 

A'imentazione: 115 -f- 250 Vcm. 
Consumo max: 7S mA 
Dimensioni: 170 x 95 x £0 
Peso: 650 g 


UK 942 

Alimentazione: 9 Ve c. 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni; 94 x 58 x 04 
Peso: 150 g 



LE SCATOLE DI MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC EI MIGLIORI RIVENDITORI 

















l'Unità / giovedì 25 aprile 1974 


PAG. 5 / cronache 


Nuova clamorosa conferma del vasto piano criminale tentato dalle centrali nere 

È legato agli attentatori dei treni 
il fascista preso con la dinamite 

I contatti dell'uomo della Cisnal con il gruppo neonazista « La Fenice » che tentò la strage sul direttissimo Torino-Roma e prese parte al giove¬ 
dì nero a Milano • Conosceva anche il giovane arrestato subito dopo l’espi osiona a Lecco - Torbidi legami con il mondo della delinquenza comune 


I compagni 
di Moiano al 
lavoro per 
riaprire la 
casa del popolo 


PERUGIA, 24 

(L.C.) — Sul volto dei com¬ 
pagni e dei democratici che 
ieri mattina alle 5, poche ore 
dopo il criminale attentato fa¬ 
scista, cominciavano ad afflu- 
re a centinaia verso la Casa 
del Popolo « Paimiro Togliatti » 
di Moiano. devastata da una 
potente bomba al tritolo, si 
leggeva lo smarrimento e la 
rabbia di chi è bersaglio di 
un crimine odioso. Queste pri¬ 
me. comprensibili emozioni, la¬ 
sciavano però subito dopo il 
posto al ragionamento, alla pro¬ 
fonda consapevolezza del signi¬ 
ficato politico del crimine fa¬ 
scista. nel quadro, in cui esso 
si colloca. 

Nasceva l’esigenza di una 
risposta immediata, democra¬ 
tica, ma ferma e decisa, un 
monito alle provocazioni squa- 
driste. Cosi cominciava a pren¬ 
dere corpo una possente giorna¬ 
ta di lotta che avrebbe toccato 
le fabbriche, le aziende agrico¬ 
le, le scuole e tutti gli altri 
posti di lavoro e che avrebbe 
raggiunto il suo momento più 
esaltante nell’imponente mani¬ 
festazione del pomeriggio che 
ha visto la partecipazione di 
oltre diecimila persone prove¬ 
nienti da ogni parte della re¬ 
gione e dalle vicine zone della 
Toscana. 

La solidarietà che i demo¬ 
cratici di tutta l’Umbria hanno 
tributato ai compagni di Moia¬ 
no, colpiti in una realizzazione 
che essi stessi avevano costrui¬ 
to con il proprio contributo vo¬ 
lontario, è stata totale. Non c’è 
stata soltanto la presenza fisi¬ 
ca, ma anche il contributo ma¬ 
teriale: in meno di due ore dal 
lancio della sottoscrizione popo¬ 
lare per una ricostruzione della 
casa del popolo distrutta, sono 
stati raccolti oltre 15 milioni di 
lire. E questo indubbiamente, 
rende ancora più credibile l'im¬ 
pegno assunto dai compagni di 
Moiano di riaprire la casa del 
popolo il 12 maggio. 

Il vile crimine fascista non 
riguarda, com’è chiaro, soltan¬ 
to i compagni direttamente col¬ 
piti. La casa del popolo di 
Moiano, per la sua storia, per 
le tradizioni di cui è espressio¬ 
ne è un bene comune all’intero 
movimento democratico umbro 
ed è simbolo della sua attiva 
e forte presenza nella regione. 

Per questo, l’attentato fasci¬ 
sta si è accanito contro di essa. 
Almirante, poche ore prima a 
Perugia, nel corso di un comi¬ 
zio elettorale, sonoramente con¬ 
testato dall’intera cittadinanza, ' 
aveva parlato chiaro incitando 
al disordine e alla violenza. Gli 
sgherri che lo seguono hanno 
subito messo in pratica gli in¬ 
segnamenti del caporione fa¬ 
scista. 


Fascisti 
sparano 
a Napoli: 
ferito un 
giovane 

Dalla nostra redazione 

NAPOIJ, 24. 

Gravissimo episodio di vio¬ 
lenza fascista nella tarda se¬ 
rata di ieri: un giovane è sta¬ 
to ferito a colpi di pistola 
mentre affiggeva manifesti e 
si trova ricoverato In ospe¬ 
dale in condizioni molto gra¬ 
vi. Questo nuovo, drammati¬ 
co fatto di delinquenza fasci¬ 
sta è avvenuto in piazza S 
Francesco nel quartiere San 
Lorenzo, teatro negli ultimi 
tempi di numerosi, ripetuti at¬ 
ti di violenza, assalti squa- 
dristicl, pestaggi. 

Quattro giovani, aderenti a 
Lotta continua, giunti sul po¬ 
sto a bordo di due auto, sta¬ 
vano affiggendo manifesti sul 
referendum e sulla ricorrenza 
del 25 aprile quando sono stati 
assaliti alle spalle da un grup¬ 
po di una decina di teppisti 
neri. Colpiti con mazze e ba¬ 
stoni, minacciati con i coltel¬ 
li, 1 giovani hanno cercato 
scampo nella fuga. Dopo qual¬ 
che minuto sono tornati Indie¬ 
tro per riprendere le macchi¬ 
ne e 11 materiale di propa¬ 
ganda che avevano lasciato 
sul posto. Hanno trovato anco¬ 
ra 1 fascisti. Un personag¬ 
gio che sembrava comanda¬ 
re la squadracela ha allora 
ordinato a uno dei suoi di 
sparare. E l’altro ha subito 
ubbidito. 

Alfredo Papale, colpito al¬ 
la schiena è stramazzato al 
suolo. I suoi compagni sono 
fuggiti. I fascisti dopo aver 
fracassato 11 parabrezza e il 
lunotto di una delle due mac¬ 
chine si sono allontanati a 
tutta velocità. Un automobi¬ 
lista di passaggio provvede¬ 
va a soccorrere 11 giovane 
ferito che. trasportato all’o¬ 
spedale Loreto di via Marit¬ 
tima. veniva dichiarato in Im¬ 
minente pericolo di vita. Il 
proiettile si è conficcato alla 
base dell’emltorace destro e 
non è stato ancora possibile 
estrarlo. 

Mentre scriviamo le condi¬ 
zioni del giovane, che è fi¬ 
glio di un generale dell’eserci¬ 
to In congedo, sono ancora 
stazionarie. Sul posto In cui 
è avvenuto 11 tentativo di 
omicidio si sono recati nella 
stessa serata di ieri il questo¬ 
re Zamparelll e I funzionari 
della squadra politica della 
Mobile e della Volante. L’epi¬ 
sodio ha suscitato vivissimo 
sdegno in città. 

Il compagno Andrea Ge- 
remìcca, segretario della Fe¬ 
derazione napoletana del 
PCI. ha inviato un telegram¬ 
ma di solidarietà ad Alfredo 
Papale, vittima della crimi¬ 
nosa aggressione fascista. 


f. p. 


Deciso dal consiglio comunale 

Lecco negherà 
ai neofascisti 
sale e piazze 

Solidarietà con i socialisti la cui sede è stata de¬ 
vastata - Identificato anche il secondo attentatore 


Dal nostro corrispondente 

LECCO. 24 ’ 

La mobilitazione democratica 
0 antifascista deirintcra città 
di Lecco, sdegnata per fl cri 
minale attentato fascista del 
gruppo « ordine nero » alla sede 
del PSI in via Roma e culmi¬ 
nata ieri sera con una decisa 
presa di posizione del consiglio 
comunale di Lecco il quale al- 
runanimità ha votato un ordine 
del giorno. Dopo avere espresso 
solidarietà al PSI. avanzata la 
richiesta che attentatori e man¬ 
danti siano smascherati e col 
piti, l’ordine del giorno del con¬ 
siglio denuncia ai lavoratori, ai 
democratici, a tutti coloro che 
intendono difendere le libertà 
democratiche la matrice fasci¬ 
sta, ferocemente reazionaria, 
del disegno criminale di cui 
« l’attentato alla federazione del 
PSI non è. in Italia, che l’en 
nesimo episodio, e la connivenza 
di forze economiche reazionarie 
che lo rendono possibile ed an 
cora attuale nel nostro paese *. 

♦ Tale strategia di tensione e 
di sistematica violenza — prò 
segue l’ordine del giorno — men 
tre è in corso la campagna elei 
torale. rivela, come già pun 
tualmente è avvenuto in altre 
occasioni, la propria natura 
eversiva diretta a far degene¬ 
rare un libero confronto die 
deve in ogni caso essere man¬ 
tenuto a livelli democratici e ci¬ 
vili ». 

U consiglio comunale ha poi 


deciso — ed è la seconda volta 
che riafferma questa propria 
concreta presa di posizione, a 
nome di tutti i democratici lec- 
chesi — di negare e vietare la 
utilizzazione delle sale pubbli 
che e delle piazze a quei movi 
menti che chiaramente si ri¬ 
chiamano ad un neofascismo, ed 
in seno ai quali è presente, co¬ 
stante. minacciosa e provocata 
ria, la violenza squadnstica. 

Nel corso delle indagini che 
proseguono parallelamente a 
Lecco ed a Milano potrebbe già 
essere emerso il nome anche 
del secondo giovane, ouello che 
assieme al ventenne teppista 
Adriano Pctroni ha posto la di¬ 
namite nell’atrio dell’edificio di 
via Roma. Per il momento gli 
inquirenti non si sono lasciati 
sfuggire il nome, anche se si 
sa che è un diciassettenne e 
che dovrebbe chiamarsi Arman¬ 
do. Adriano Pctroni è stato di¬ 
messo dall’ospedale di Lecco ed 
anche oggi è stato interrogato 
a lungo da) sostituto procura 
tore della Repubblica. In serata 
dovrebbe essere spiccato l’or 
dine di cattura sul suo conto 
per trasformare il fermo in ar¬ 
resto L'accusa principale è quel 
la di tentativo di strage. Si è 
poi appreso che durante l’in 
chiesta polizia e • carabinieri 
hanno effettuato perquisizioni 
nella sede lecchesc del cosidet¬ 
to Fronte della Gioventù. 

Claudio Radiali 


IL PROVOCATORIO SEQUESTRO DEL MAGISTRATO DI GENOVA 

ATTESA DRAMMATICA PER SOSSI 

■ Con l’alt alle indagini 

si punta alla liberazione 
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GENOVA » La figlia maggiore di SossI, Gabriella, 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Un’estrema tensione mista 
a un cauto ottimismo: queste 
sembrano essere le reazioni 
degli inquirenti nelle ore suc¬ 
cessive al clamoroso gesto 
compiuto dai rapitori del so¬ 
stituto procuratore dottor Bos¬ 
si. L'invio della foto e del 
messaggio del magistrato, e 
raccoglimento da parte della 
magistratura dell’invito di so¬ 
spendere le « indagini attive » 
costituiscono una svolta in 
questa vicenda che ormai, da 
giovedì sera, sta confermando 
come la strategia della ten¬ 
sione abbia nel nostro Paese 
dei lucidi esecutori privi di 
ogni scrupolo. 

In mattinata il procuratore 
capo della Repubblica, dottor 
Lucio Grisolia, ha voluto ul¬ 
teriormente precisare la por¬ 
tata di una decisione assunta 
Ieri pomeriggio, in contrasto 
con precedenti affermazioni 
categoriche del questore. 

« Siamo preoccupati soprat¬ 
tutto della sorte di un colle¬ 
ga e non abbiamo voluto cosi 
fissare un termine a questa 
nostra decisione (di sospen¬ 
dere le ricerche, n.d.r.), per, 
verificare le disponibilità dei ‘ 
rapitori, anche se sappiamo 
che non manterremo lo stato 
di stasi al di là dì quelle che 


Dalla nostra redazione Milano, 24. 

GII attentati terroristici fascisti attuati contro II direttissimo Parigl-Roma domenica scorsa nel tratto Flrenze-Bologna, e 
quelli dell'altra notte contro la sede della Federazione di Lecco del PSI e la casa del popolo di Moiano, In provincia di Perugia, 
non sono I soli né gli ultimi che I gruppi eversivi fascisti avevano in programma in questa viglila delle celebrazioni del 

25 Aprile e in coincidenza con l'approssimarsi del voto del 12 maggio. La notte scorsa, in pieno centro di Milano, in una 
delle antiche strade attorno a piazza San Sepolcro, una delle speciali squadre dell’ufficio politico in servizio di vigilanza ha 
bloccato con un tempestivo intervento un noto attivista della CISNAL, mentre stava trasportando verso la sua auto, una 
Simca targata Torino, due sac¬ 
elli carichi di esplosivo, detona- - -- “ “ ‘ ' 

tori e micce. L’uomo segnala¬ 
to agli agenti da alcuni citta- TT DDAÌfAP A TADTA C 

dini democratici insospettiti J[J _4 y XvU V vJv'xX X vJlvlvl k 

dall’atteggiamento del fascista, __ 

è stato immediatamente ferma¬ 
to e portato al più vicino di¬ 
stretto di polizia e quindi in __ . 

Questura. tratta di Pietro BB BB BB ■ ■■ ■ I 

Negri, di 48 originario di §■ ■ fl ■ ■ ■ ffl fl fl fl fl ffl Rii Rii I 

Parma c a f fl fl fl ffl fl fl mM II BUI BUI I 

una pensione di via Vnlpetrosa, ^^B fl fl fl^ ^^fl fl fl Wm B B^BH III B 

,1,., ni i kwn ir uni vi ivi! 

Nei sacchi, evidentemente ce- 1 

lati sino a poco prima nella i i . 

stanza della pensione, la poli- ~ ’xlli 

zia ha rinvenuto ben 62 cande- ~. ^ 

lotti di dinamite per oltre 8 . /I fl j B 11 m 

chili: 46 detonatori; 10 metri di J * ' l 

miccia a lenta combustione e .JÈKfJyfJ, 

altri 300 metri di miccia a ra- : ^BHfl| _ • 

pida combustione. fl^^flP' 1 'Vili 11 

La polizia ha reso noto sin iflflRI^PF K ? *^^^^flfl I I f BB J 

da stanotte che nelle tasche di ^^fl ' O*— 

Negri stata trovata una tes- B flr ^^fl j^fl^^fl ■ 

sera della Cisnal. il cosiddetto M r , 

c sindacato > fascista. Stamane '% r « starno preoccupali sopri 

un funzionario ha precisato che ► ■ n n rii- n 

Negri era già stato fermato lo JbSt m C3p0 della RepUDDUCd * U 

scorso ottobre a Milano per af- ^ 

| C Wj Dalia nostra redazione 

ne di altri «bombardieri ne- A ' , N ^ m GENOVA, 24 

ri», anche nel personaggio in B ]b ^ B Un’estrema tensione mista 

questione si confondono le fi- ■! ' #&• / a un cauto ottimismo: queste 

gure del criminale terrorista flb W sembrano essere le reazioni 

fascista e del delinquente co- B W \ X ' b degli inquirenti nelle ore suc- 

mune. Pietro Negri risulta. Jn- K* ^ ,-V .*'ì cessi ve al clamoroso gesto 

più volte a Parma per reati BP* r^rl lf ^ BB stitutoprocuratoredottorSos- 

^omuni^che vanno dall'urto al- ^ ^ ^^B si. L’invio della foto e del 

ha già | ispo ^ to 1 ^ nv j ov ® 1 s c a a r j B giovedì sera! sterni?ennando 

interrogato nuovamente. Non ìmi$£! B‘ skine abbia nel nostro Paese 

c’è dubbio, tuttavia, sebbene f ''ft F** »1 del lucidi esecutori privi di 

sugli immediati sviluppi delle * y.,.JZ f W * ^ I ogni scrupolo, 

indagini sia mantenuto un com- j m jR^R0R^cfl||ÌRB^Xl';> ' in mattinata U procuratore 

prensibile riserbo, che gli in- jrJfr W / R fl IRBBB9PR W V capo deUa Repubblica, dottor 

quirenti ntengono 1 arresto di *, / A.-•< ^ Lucio Grisolia, ha voluto ul- 

Negn. colto con le mani nei M f 1 "’WlffÀC teriormente precisare la por- 

due sacchi di esplosivo, di un- rjm fiMf * < tata di una decisione assunta 

portanza rilevante, soprattut- WL £>. ,4 ieri pomeriggio, in contrasto 

to in relazione alle indagini in 'Vi con precedenti affermazioni 

corso per far piena luce sugli |S Jh categoriche del questore, 

attentati a firma della orgamz- mm X: ^ «Siamo preoccupati soprat- 

zazione fascista «ordine ne- |Pf -■-XÀ tutto della sorte di un colle- 

ro» a Lecco, al direttissimo K. , |r ~V^ W.'‘ili y; * S, „ ga e non abbiamo voluto cosi 

sulla Firenze-Bologna e a -% fissare un termine a questa 

Il legame di questi atti ter- V Ricerche, n.d.r^^er , 

roristici con un unico piano in- » —verificare le disponibilità dei 
teso a dare nuovo vigore, m ^BB*^"**^.* ' ^ rapitori, anche se sappiamo 

questo momento, alla strategia Mzr— > a c ^ e non man terremo lo stato 

tensione, secondo gli GENOVA — La figlia maggiore di SossI, Gabriella, di stasi al di là di quelle che 

obiettivi di sempre della de- ” * 

stra eversiva e fascista, appa¬ 
re sin troppo evidente. Secon- ---—- 

do quanto è già trapelato sta¬ 
mane. infatti, è già accertato *»•#• • 

Zo X™ terrorista”fstóci"ta Spari!i i nastri compromettenti Peteano : depor 

Adriano Petroni. arrestato do- - --—— 

po l’attentato di Lecco, com¬ 
piuto con un complice ora ■■ ■ ■ 

Scaglione ucciso Si mven 

destro di Giancarlo Rognoni, 

il capo del gruppo neonazista ■ y ■ ■ j 

SSiLSes perche registrava per ol 

ristico. fallito per puro caso, lo 

scorso aprile al treno di Geno- • ■ ■■ ■ |_ _ __ 

asffissjs i suoi colloqui? la scarc 

Marino) per il quale sono ora 

oure a ano stesse 0 Rognonl^ nì- La clamorosa rivelazione al processo di Genova Sempre più sconcertanti 

co Azzi. Piero Marzorati e 
Francesco De Min, tutti appar¬ 
tenenti allo stesso gruppo «La Dalla nnttra «mIstiaii» P.M. Marvulli: Risulta al TRIESTE, 24. 

Fenice ». "■ u * reaazione collega che il defunto procu- Sei giovani goriziani sono 

Rognoni e Battiston sono, co- GENOVA, 24 ratore Scaglione tenesse un In carcere da oltre un anno, 

me è noto, entrambi ancora la- Un registratore nascosto nel registratore nascosto nel ta* schiacciati dalla tremenda ac- 

titanti. Di Piero Battiston. in tavolo del suo ufficio, una se- volo del suo ufficio? cusa di aver fatto saltare in 

particolare, è necessario ricor- rie di bobine che registrava- Teste: Ne ho sentito parla- aria a Peteano tre carabinie- 

dare. in relazione con l’arre- no, evidentemente, le conver- re dopo la morte. n, mediante una « 500 » im* 

sto di Negri, che la notte del sazionl con « particolari visi- interessante anche la detx>- bottita di esplosivo. L’incri- 
13 dicembre scorso, nel gara- tatori » potrebbero costituire elione del maresciallo della, minatone, a seguito della qua- 

ge di via Zecca Vecchia 3 gè- uno dei principali moventi Quadra politica della questu- te essi rischiano l’erpstolo. 

stito dal padre di Battiston e che Indussero la mafia paler- di Palermo Antonino Zac- sull accusa del dete¬ 
che si trova a poche diecine mitana a sopprimere 12 prò cagno Ebbe il compito di in* nuto WaIt€r 05 Biaggio. 

di metri da via Vaipetrosa, fu curatore Pietro Scaglione dagaré su Pietro Longo, il Ebbene, all’udienza di sta 

rinvenuto un altro grosso de- La sensazionale rivelazione mafioso italo americano che mani questo « superteste » ha 

posilo di esp osivo. detonato- sulla presenza del registra- da 18 anni non esce di casa, finito con - i’ammettere di 

n e micce. Allora, come nella tore nascosto nell’ufficio del II maresciallo ha descritto aver riferito molte cose, no- 

circostanza della notte scorsa, procuratore assassinato l ha l’arrivo dì Longo dall’America mi, circostanze, ai solo scopo 

il deposito di esplosivo fu sco- tirata fuori, stamattina, 11 so- nel 1929, possedeva un gruz- di ottenere la libertà prov- 

perto dopo che, un paio di not- stituto procuratore dotL Ni- zolo di ben 10 mila dollari di visoria. « Io non ho mal det- 

>r a ; 53 erai ?° X® f?, ? cola Marvulli nel corso di allora. Raccolse attorno a sé to che gli imputati avessero 

Milano due gravi attentati (al- una delle udienze, rateizzate i big mafiosi di Palermo che attuato la strage di Peteano. 

la sede della « Yugotours » e a settimane di distanza le une si organizzavano attorno alla Io ho solo portato alcuni eie* 

♦ 3 i*n°Pr ** altre, con le quali si sede della « Società ippica si- menti coerenti, che li tìguar- 

entramoe ta-mati dalie ramige- sta svolgendo il processo in- chiana ». Longo non solo era davano e di cui ero a cono¬ 
rate SAM. una sigla che re- tentato ai giornalisti dell’Ora amico di Scaglione, ma 11 de- scenza: il furto dell’auto, il 

cenunente e stata arnancata di Palermo, dagli eredi Sca- funto procuratore risultava reperimento dell’esplosivo. Il 

3 j lJU ?, a j * ordin ® glione, dal ministro Gioia, da uno dei pochissimi «assieme movente»: queste le sue pa- 

ad altre della medesima, di- Ciancimìno e altri big paler- a Antonino Castro mafioso e role. 

chiarata matrice fascista. mltani. al possidente Matteo Martora- Tornato sul banco del te- 

Sulla « personalità » di La rivelazione è stata fatta na, a recarsi In visita ogni stimom (aveva già deposto 

Adriano Petroni. il fascista mentre stava deponendo il settimana dal boss». il 10 aprile), l’ex-convìvente 

arrestato per l’attentato alla sostituto procuratore di Pa- _ _ dell’imputata Maria Mezzora- 

federazione del PSI di Lee- lermo dotti Saitto. 9* ***• ^ ha dapprima risposto, dan- 

co, si sono appresi intanto 

altri particolari. Anch’egli è — 

un noto personaggio della 

S!su n di professione, 6 ^» pi? H processo per i 7 alpini morti sotto una valanga 

tecìpato più volte, insieme al --- 

fratello Lucio, all’aggressio¬ 
ne di studenti democratici dei __ __ _ 

SiEiS Condannato il comandante 

calibro da guerra e per que- 

sto venne denunciato. I due BOLZANO. 24 Zambon, 27 anni. Gli 8 mesi responsabilità, sia pure di- 

rratelh Petroni erano, inoltre, Una condanna ad 8 mesi sono stati comminati al ca- versificata, dei due ufficiali 

amici intimi di uno degli au- career» co n j benefici di pitano comandante della com- imputati di omicidio colposo 

tori della drammatica rapina legge, oltre al pagamento di pagnla di cui facevano parte plurimo, sulla base delle pe- 

compiuta nei marzo aei ’T3 una prowlgionnle di un mi- 1 7 alpini sepolti, il 7 mar- rizie che davano per assolu- 

lione ^ ciascuna d e lle fa ’ 20 I970 ' sotto una valan- tamente prevedibile la cadu- 

con b di?e Jàe f jS nr?sl com2 migl A e d ‘ tr ? del sette ga ’. P rec ‘P |tót * f* 1 d ta di valanghe in quella lo- 

con aue ragazze, prese come morti, che si erano costituite unoperazione intesa alla pre- 7_ . . 

ostaggi. La fuga si concluse parte civile: questa la de- pa razione di un poligono nei ^ , lf n L ^ 0n Ìj| n T i Cl ^ 

tragicamente con la morte cisione della Corte al termine pressi di Pontino di Brales. avvenuta la tragedia. Il P.M. 

del cinque occupanti la vet- del processo che ha visto sul II sottotenente è stato as- aveva .chiesto una condanna 

tura, schiantatasi a duecento banco degli imputati il capi- solto. a 2 anni e 4 mesi per il ca- 

allora contro un albero. tAnn (llanrìAnlelA Flm-fflarlnl. Stamane, il PAf.. dottor aitano comandante il renario 



L'auto sulla quale il fascista stava per caricare la dinamite 


« Siamo preoccupati soprattutto per la sorte di un collega ma non ci muoveremo » dichiara il Procuratore 
capo della Repubblica • Un incontro con la moglie del giudice prigioniero delle sedicenti « Brigate rosse » 


possono essere le loro esigen¬ 
ze di liberare l’ostaggio». Il 
magistrato ha quindi aggiun¬ 
to: «Quello che abbiamo det¬ 
to, lo abbiamo attuato; ciò 
che diciamo, attuiamo. Le in¬ 
dagini attive sono bloccate, 
ma è ovvio che rimangono in 
atto misure cautelative, di si¬ 
curezza per l’intera città ». 

«Aver accordato la tregua 
— ha proseguito il dottor Gri- 
solia — non significa affatto 
una nostra abdicazione di 
fronte ai rapitori. Non si trat¬ 
ta né di un salvacondotto, né 
dell’immunità: loro si sono 
detti disposti a liberare il se¬ 
questrato e noi. come prescri¬ 
ve anche la legge, dobbiamo 
fare in modo di salvare ima 
vita umana». 

Poco prima, a colloquio con 
il procuratore capo era rima¬ 
sta per circa un’ora la mo¬ 
glie del dottor SossI. «La si¬ 
gnora ha ritenuto di prendere 
contatto con me — è stata la 
versione del magistrato — per 
avere una maggiore delucida¬ 
zione, anche nei dettagli, sul¬ 
le decisioni adottate ieri e re¬ 
lative appunto al blocco delle 
indagini attive. La signora si 
è detta lieta che si sia data 
una risposta positiva alle ri¬ 
chieste del marito». 

Il cauto ottimismo del ma¬ 
gistrato è stato spiegato con 
la particolare natura dell’or- 


Spariti i nastri compromettenti i Peteano : depone il teste chiave 


Scaglione ucciso 
perché registrava 
i suoi colloqui? 


Si inventò tutto 
per ottenere 
la scarcerazione 


La clamorosa rivelazione al processo di Genova Sempre più sconcertante il processo per la strage 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Un registratore nascosto nel 
tavolo del suo ufficio, una se¬ 
rie di bobine che registrava¬ 
no, evidentemente, le conver¬ 
sazioni con «particolari visi¬ 
tatori » potrebbero costituire 
uno dei principali moventi 
che Indussero la mafia paler¬ 
mitana a sopprimere il pro¬ 
curatore Pietro Scaglione 

La sensazionale rivelazione 
sulla presenza del registra¬ 
tore nascosto nell’ufficio del 
procuratore assassinato l’ha 
tirata fuori, stamattina, il so¬ 
stituto procuratore dotti Ni¬ 
cola Marvulli nel corso di 
una delle udienze, rateizzate 
a settimane di distanza le une 
dalle altre, con le quali si 
sta svolgendo 11 processo in¬ 
tentato al giornalisti dell’Ora 
di Palermo, dagli eredi Sca¬ 
glione, dal ministro Gioia, da 
Ciancimìno e altri big paler¬ 
mitani. 

La rivelazione è stata fatta 
mentre stava deponendo il 
sostituto procuratore di Pa¬ 
lermo dotti Saitto. 


P.M. Marvulli: Risulta al 
collega che il defunto procu¬ 
ratore Scaglione tenesse un 
registratore nascosto nel ta¬ 
volo del suo ufficio? 

Teste: Ne ho sentito parla¬ 
re dopo la morte. 

Interessante anche la depo¬ 
sizione del maresciallo della 
squadra politica della questu¬ 
ra di Palermo Antonino Zac- 
cagno. Ebbe il compito di in¬ 
dagare su Pietro Longo, il 
mafioso italo americano che 
da 18 anni non esce di casa. 
Il maresciallo ha descritto 
l’arrivo dì Longo daH’America 
nel 1929, possedeva un gruz¬ 
zolo di ben 10 mila dollari di 
allora. Raccolse attorno a sé 
i big mafiosi di Palermo che 
si organizzavano attorno alla 
sede della «Società ippica si¬ 
ciliana». Longo non solo era 
amico di Scaglione, ma 11 de¬ 
funto procuratore risultava 
uno dei pochissimi «assieme 
a Antonino Castro mafioso e 
al possidente Matteo Martora- 
na, a recarsi in visita ogni 
settimana dal boss ». 

g. m. 


TRIESTE, 24. 

Sei giovani goriziani sono 
In carcere da oltre un anno, 
schiacciati dalla tremenda ac¬ 
cusa di aver fatto saltare in 
aria a Peteano tre carabinie¬ 
ri, mediante una «500» im¬ 
bottita di esplosivo. L’incri¬ 
minazione. a seguito della qua¬ 
le essi rischiano l’ergastolo, 
poggia sull’accusa del ■ dete¬ 
nuto Walter Eh Biaggio. 

Ebbene, all’udienza di sta 
mani questo « superteste » ha 
finito con - l'ammettere di 
aver riferito molte cose, no¬ 
mi, circostanze, ai solo scopo 
di ottenere la libertà prov¬ 
visoria. « Io non ho mai det¬ 
to che gli imputati avessero 
attuato la strage di Peteano. 

10 ho solo portato alcuni ele¬ 
menti coerenti, che li riguar¬ 
davano e di cui ero a cono¬ 
scenza: li furto dell’auto, il 
reperimento dell’esplosivo. Il 
movente »: queste le sue pa¬ 
role. 

Tornato sul banco del te¬ 
stimoni (aveva già deposto 

11 10 aprile), l’ex-convìvente 
dell’imputata Maria Mezzora¬ 
na ha dapprima risposto, dan¬ 


ti processo per i 7 alpini morti sotto una valanga 

Condannato il comandante 


Aldo Palombo 


BOLZANO, 24 

Una condanna ad 8 mesi 
di career» con i benefici di 
legge, oltre al pagamento di 
una prowigionale di un mi¬ 
lione per ciascuna delle fa¬ 
miglie dì tre dei sette alpini 
morti, che si erano costituite 
parte civile: questa la de¬ 
cisione della Corte al termine 
del processo che ha visto sul 
banco degli imputati il capi¬ 
tano Giandanlele Forgiarmi, 
di 35 anni, e del sottotenen¬ 
te di complemento Adriano 


Zambon, 27 anni. Gli 8 mesi 
sono stati comminati al ca¬ 
pitano comandante della com¬ 
pagnia di cui facevano parte 
l 7 alpini sepolti, il 7 mar¬ 
zo del 1970, sotto una valan¬ 
ga, precipitata nel corso di 
un’operazione intesa alla pre¬ 
parazione di un poligono nei 

E ressi di Ponticello di Brales. 

1 sottotenente è stato as¬ 
solto. 

Stamane, Il PA4., dottor 
Vincenzo Anania, aveva soste¬ 
nuto, nella sua replica, la 


responsabilità, sia pure di- 
versificata, dei due ufficiali 
imputati di omicidio colposo 
plurimo, sulla base delie pe¬ 
rizie che davano per assolu¬ 
tamente prevedibile la cadu¬ 
ta di valanghe in quella lo¬ 
calità, nei giorni in cui è 
avvenuta la tragedia. Il P.M. 
aveva .chiesto una condanna 
a 2 anni e 4 mesi per il ca¬ 
pitano comandante il reparto 
e ad 1 anno e 4 mesi per il 
sottotenente. 


do prova di una certa compe¬ 
tenza, ad una serie dì do¬ 
mande sul T4, l’esplosivo usa¬ 
to a Pteteano. Quindi l’inter¬ 
rogatorio ha preso una pie¬ 
ga non prevista. 

Richiesto sui motivi che lo 
indussero a fare talune allu¬ 
sioni ai carabinieri, il teste 
ha sostenuto in un primo 
momento, che voleva richia¬ 
mare l’attenzione degli inqui¬ 
renti su quanto egli sapeva 
intorno ai fatti di Peteano. 
« No. non su Peteano — ha 
peraltro subito aggiunto — 
a quell’epoca non sapevo nien¬ 
te su questa vicenda » (la da¬ 
ta cui si riferisce l’episodio 
era il 5 luglio 1972). 

AVV. DE LUCA: «Allora 
perchè il 24 luglio, dato che 
era in possesso solo di qual¬ 
che dato, accusò implacabil¬ 
mente gli imputati davanti al 
giudi ce is truttore? ». 

TESTE: « Non li ho mai ac¬ 
cusati della strage». 

AW. BATTELLO: «Allora 
lei darebbe loro l’insufficien¬ 
za di prove». 

DE LUCA: « Ne’.rinterroga- 
torio dell’8 luglio 1972 accen¬ 
nò al Manera (approwigio- 
natore dell'esplosivo), al Fur- 
Jan e al Tuntar come corre¬ 
sponsabili. Come si concilia 
ciò con 1 punti coerenti di 
cui afferma di essere stato 
in possesso?». 

TESTE: «Giostravo per la 
libertà provvisoria ». 

DE LUCA: «Cosa vuol di¬ 
re? ». 

TESTE: «Cercavo di otte 
nere qualcosa con delle pa¬ 
role. facendo dei nomi ». 

DE LUCA: «Chi ’.e riferì 
I particolari sul trasporto del¬ 
l'esplosivo dalla Svizzera? ». 

TESTE: «Li pensai Io» 
(mormorii tra il pubblico). 

Venuto a mancare il con¬ 
fronto con Bruno Furlan, pre¬ 
sentatosi in aula alticcio, il 
Di Biagio deporrà ancora il 
9 maggio. 

Fabio Inwinkl 


ganizza 2 ione che ha attuato 11 
rapimento: secondo gli inqui¬ 
renti, 11 rilascio del dottor 
Sossi sarebbe probabile nel 
giro di pochi giorni, anche se 
non è esclusa ora una nuova 
mossa della centrale della 
provocazione. 

« Noi abbiamo attuato la no¬ 
stra decisione, senza trucchi 
— ha ribadito 11 dottor Grl- 
solia — e può darsi che i ra¬ 
pitori ci rispondano; ritengo 
possibile che si facciano vivi, 
interloquiscano prima della 
conclusione definitiva, che cl 
auguriamo felice, di tutta la 
vicenda ». 

Ma chi sono 1 mandanti del¬ 
le sedicenti «brigate rosse», 
chi le finanzia e ne addestra 
gli uomini? Sono alcuni inter¬ 
rogativi posti al dottor Cata¬ 
lano durante i brevi colloqui 
con 1 giornalisti. « Non abbia¬ 
mo attualmente alcun elemen¬ 
to utile per migliorare la no¬ 
stra conoscenza — è stata la 
sua risposta — e nella situa¬ 
zione in cui ci troviamo an¬ 
che se li avessimo non po¬ 
tremmo renderli noti». 

Proseguendo quindi nel suo 
discorso, con alcuni lapsus 
subito corretti (come quando 
gli è sfuggito un « brigate ne¬ 
re»), il dirigente della Squa¬ 
dra politica ha risposto a chi 
gli chiedeva se pensasse pos¬ 
sibile il rilascio di Sossi nel¬ 
la giornata di domani, 25 
Aprile: « Non ritengo che le 
cosiddette "brigate rosse” cre¬ 
dano al significato storico del¬ 
la Liberazione». 

Si è così tornati a parlare 
degli evidenti elementi comu¬ 
ni con il rapimento del ra- 
gionier Amerio, che secondo 
il dottor Catalano fu quello 
in cui il sequestro durò più 
a lungo. Se anche nel caso 
del rapimento del dottor Sos¬ 
si quello schema verrà rispet¬ 
tato puntualmente, 11 rilascio 
potrebbe avvenire entro saba¬ 
to o domenica. • 

Nel frattempo, però, aitri 
elementi si intrecciano nel 
disegno più vasto della pro¬ 
vocazione: questa notte, ad 
esempio, sconosciuti hanno 
dato fuoco all’auto di un rap¬ 
presentante di commercio ge¬ 
novese, a Bergeggi. Accanto 
alla « 124 » distrutta dalle 
fiamme, gli Inquirenti hanno 
rinvenuto un volantino scrit¬ 
to con un pennarello nel qua¬ 
le sedicenti appartenenti alle 
« brigate rosse » rivendicavano 
la paternità del gesto teppi¬ 
stico. 

Più grave ancora la provo¬ 
cazione inscenata poco dopo 
l’una nel pieno centro di Ge¬ 
nova: l’avvocato Giovanni Bat¬ 
tista Gramatica, che fu difen¬ 
sore in primo grado di Giu¬ 
seppe Battaglia, considerato 
il a basista» della tragica ra¬ 
pina all’IACP, ha infatti rice¬ 
vuto una telefonata in cui lo 
sì informava che in una ca¬ 
bina telefonica di piazza Ca¬ 
ricamento c’era del materiale 
inerente al caso Sossi. 

Poco dopo gii agenti rinve¬ 
nivano un plico contenente 
un blocchetto di fotocopie di 
un delirante volantino i cui 
autori avevano deciso di chia¬ 
marsi « I GAP genovesi ». Tra 
farneticazioni prive di ogni 
nesso logico e richiami al pro¬ 
cesso contro la banda dell’ex 
candidato missino Vandelli, 
‘ nel volantino si chiedeva la 
condanna definitiva di Sossi, 
oppure il suo rilascio in cam¬ 
bio dei componenti della ban¬ 
da «22 Ottobre». 


Stefano Porcù 
Sergio Veccia 


Interrogativi 

inquietanti 


Su molti giornali sono sta¬ 
ti avanzati interrogativi e 
dubbi circa la decisione del¬ 
la magistratura genovese dì 
sospendere le ricerche di Ma¬ 
rio Sossi, il giudice rapito . 
La richiesta di interrompere 
le indagini, da lui definite 
« inutili e dannose », era con¬ 
tenuta per la verità anche in 
un biglietto di pugno dello 
stesso Sossi. E tuttavia ci si 
è chiesti: non è questa in 
definitiva una resa ai crlmi • 
nuli? Lo Stato non ha forse 
rivelato debolezza dinanzi al¬ 
le minacce e al ricatto dei 
rapitori? 

Sono interrogativi delicati 
e inquietanti. Per parte no¬ 
stra, dopo aver ribadito la 
chiara e ferma posizione di 
esecrazione e condanna as¬ 
sunta dinanzi al rapimento, 
ci atteniamo innanzitutto al¬ 
la considerazione del neces¬ 
sario rispetto per la vita uma¬ 
na. Quando una vita è in gio¬ 
co, occorre fare quanto è 
possibile per salvarla. 

Questo non ha naturalmen¬ 
te alcun rapporto con un pro¬ 
blema del tutto diverso, il 
dovere cioè di individuare 
e punire i responsabili di 
gesta tanto efferate e provo¬ 
catorie. Occorre che le auto¬ 
rità e le forze a ciò destina¬ 
te perseguano con efficacia 
e rigore le bande criminali 
che da anni puntano in Ita¬ 
lia sulla tensione e sul ter¬ 
rorismo. 

Si sono lette ieri su quo¬ 
tidiani e su settimanali di¬ 
chiarazioni che alti esponen¬ 
ti della polizia e del mini¬ 
stero degli Interni avrebbe¬ 
ro fatto a giornalisti. In que¬ 
ste dichiarazioni si elenca¬ 
no vari nomi di persone che 
farebbero parte delle sedi¬ 
centi «brigate rosse » e si 
afferma che molti di essi, ar¬ 
restati in precedenti occasio¬ 
ni, sarebbero stati rimessi in 
libertà dai magistrati per in¬ 
sufficienza di indizi. Noi non 
sappiamo ovviamente in base 
a quali dati di fatto gli in¬ 
tervistati compiano tali af¬ 
fermazioni, nè se gli indizi 
di cui si parla fossero o non 
fossero probanti. Tra l’altro, 
nelle risposte attribuitegli 
dall’Espresso, il funzionario 
del ministero dell’Interno 
dott. D’Amato parla a un 
certo punto di un intervento 
degli uomini del SID che 
neon le loro maniere pesan¬ 
ti rovinarono tutto ». Il dot¬ 
tor D’Amato dovrebbe sapero 
che alcuni di quelli che lui 
definisce « latitanti » sono 
stati interrogati proprio ieri 
nella sede dell’ufficio politi¬ 
co della questura di Milano. 
Sarebbe assai opportuno che 
su questo punto si uscisse dal 
vago e si facesse piena chia¬ 
rezza. 

Comunque, se sono vere le 
cose assente, c cioè che al¬ 
meno 36 cosiddetti « brigati¬ 
sti » sono conosciuti da tem¬ 
po dalle questure, tanto me¬ 
no si comprende come costo¬ 
ro non siano stati tenuti sot¬ 
to controllo e non sia stato 
impedito loro di continuare 
ad agire e a intorbidare la 
vita del Paese. 
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PAG. 6/ echi e notizie 

I motivi della grave decisione della Cassaiione 


l'Unità / giovedì 25 aprile 1974 


Presenti tipografi, impiegati e giornalisti 


Il divorzio quando 
la famiglia è ormai 
sciolta da 5 anni 

Cara Unità, 

anzitutto i miei più vivi 
complimenti per il modo e- 
semplare con cui il nostro 
giornale conduce la campagna 
per il « no » all’abrogazione 
della legge sul divorzio. Dei 
molti e seri argomenti che 
vengono addotti, uno dei più 
validi è senza dubbio che il 
divorzio da oltre tre anni in 
vigore è «lo scioglimento di 
matrimoni già falliti da alme¬ 
no 5 anni » o meglio ancora, 
direi, a parte i casi di con- 
danne e altri pochi ben de¬ 
limitati, la « trasformazione 
della separazione ultra quin¬ 
quennale in scioglimento ». 

Questo modo di porre le 
cose — peraltro già implicito 
nella propaganda del/’Unltù — 
mi è stato suggerito da una 
domanda con cui una com¬ 
pagna — in buonissima fede 
— rivelava le sue perplessi¬ 
tà: «Sta meglio una donna 
sposata o una donna divor¬ 
ziata? ». La risposta ovvia: 
« Una donna sposata » porte¬ 
rebbe altrettanto ovviamente 
a posizioni antidivorziste. Ma 
è la domanda che è sbaglia¬ 
ta. La domanda corretta è 
(chè di questo tratta sostan¬ 
zialmente la legge che voglia¬ 
mo mantenere): « Sta meglio 
una donna separata o una 
donna divorziata?». E allora 
la risposta: « Una donna di¬ 
vorziata » è inevitabile. La co¬ 
sa è ben evidenziata nello 
specchietto dell’Unità del 14 
aprile, dove molto opportuna¬ 
mente vengono messi c. con¬ 
fronto annullamento, separa¬ 
zione e divorzio. 

Si può aggiungere — e a 
mio avviso questo argomento 
va usato — che se davvero 
i fanatici promotori del refe¬ 
rendum credessero alla indis¬ 
solubilità del matrimonio, ol¬ 
tre a non cercare di imporla 
per legge, non solo non am¬ 
metterebbero gli strani « an- 
nullamenti » rotali, ma avreb¬ 
bero dovuto chiedere il refe¬ 
rendum abrogativo degli ar¬ 
ticoli del codice civile che 
regolano la separazione e non 
già della legge Fortuna-Basli- 
ni che presuppone la separa¬ 
zione stessa. La fine del ma¬ 
trimonio è data infatti dalla 
separazione, se per matrimo¬ 
nio si deve intendere non già 
una cerimonia o una iscrizio¬ 
ne sul registri del parroco o 
dello stato civile, ma il vive¬ 
re sotto lo stesso tetto, pro¬ 
creare ed allevare insieme i 
figli, assistersi recìprocamen¬ 
te, essere, per dirla con San 
Paolo, una stessa carne. Quan¬ 
do tutto questo è cessato — 
e lo è con la separazione — 

I il matrimonio è cessato: quin¬ 
di di fatto sciolto, col danno 
1 aggiuntivo — che Lombardi 
e C.i vorrebbero indefinita¬ 
mente mantenere — di uno 
stato di lite permanente, di 
insicurezza per il coniuge più 
debole (quasi sempre, nella 
nostra società, la donna), di 
grande disagio psicologico per 
i figli, con la sola alternativa, 
da parte della Chiesa, dello 
annullamento che toglie ogni 
diritto al coniuge e ai figli, 
non essendo in tal caso mai 
esistito matrimonio. Non pro¬ 
ponendo di abrogare la se¬ 
parazione con tutte le sue 
penose conseguenze — pur 
sempre inferiori a una con¬ 
vivenza impossibile — e abro¬ 
gando la legge sul divorzio, 
che della separazione è sol¬ 
tanto la civile sistemazione 
che ne attenua enormemente 
le sempre deplorevoli conse- 
guenze, essi dimostrano una 
dose notevole di sadismo. 

Per concludere, si può dire 
che Lombardi e C.i non cre¬ 
dono alla indissolubilità del 
matrimonio: se ci credessero 
proporrebbero l’abolizione sia 
della separazione che dell’an¬ 
nullamento della Sacra Rota. 
E allora? Resta il chiaro per¬ 
seguimento di ben altri sco¬ 
pi; di retriva conservazione 
liberticida, come l'Unità non 
si stanca di mettere in luce. 

Sen. MARIO ROFFI 
(Ferrara) 


Altre lettere sul referendum 
ci sono state scritte da: An¬ 
tonio BOLOGNESI di Ferra 
ra (a Sono separato legalmen¬ 
te da mia moglie da 39 anni, 
non abbiamo figli Da 30 an¬ 
ni convivo con una donna dal¬ 
la quale ho avuto due figli 
Ho chiesto il divorzio con 
patrocinio gratuito e mi è sta¬ 
to concesso date le mie mo¬ 
deste possibilità. Adesso at¬ 
tendo la sentenza e non vor¬ 
rei davvero che con il voto 
del 12 maggio fosse abolita 
una legge giusta e libera. 
Perchè, ditemi, dovrei ricor¬ 
rere alla Sacra Rota, spen¬ 
dendo quei soldi che non 
ho»); Augusto SELMI di Mo¬ 
dena; Mario ANDREANI di 
Roma; G.B. di Dottingen (• lo 
e mia moglie abbiamo com¬ 
piuto 36 anni di matrimonio, 
il nostro legame è stato co¬ 
ronato da affetto e da amore, 
abbiamo quattro figli seri e 
studiosi Ma il 12 maggio an¬ 
drò a votare in Sicilia, a 
compiere il mio dovere di pa¬ 
dre di famiglia, perchè non 
vorrei che i miei nipoti do¬ 
mani dovessero criticare il 
mio comportamento se per ca¬ 
so del divorzio avessero bi¬ 
sogno »): prof. Giovanni DON¬ 
ZÈLLA di Pachino-Si racusa; 
dottor D. REZZONI di Na¬ 
poli; Vittorio ALLEGRI di 
Gcrsico-Milano (« Questo Fan¬ 
fani è partito in quarta con¬ 
tro il divorzio, dicendo che 
la legge in questione è peri¬ 
colosa per la società. In real¬ 
tà il primo, vero pericolo, 
è rappresentato dai 40 miliar¬ 
di che tengono gettati al ven¬ 
to per organizzare questo re¬ 
ferendum »): Gianni RIGA- 
MONTI di Vlganello (Svizze¬ 
ra); Dardi SGARGINO di Bo¬ 
logna («Io sono un cattolico 
battezzato, comunicato e cre¬ 
simato. ma non mi lascio im¬ 
pressionare dal prof Gabrio 
lombardi che dice di avere 
tanta paura del divorzio ed 
arriva a definirlo "cancro”. 
Se uno non vuole divorziare, 
nessuno glielo impone: ed il 
divorzio è meglio dell’annul¬ 
lamento del Tribunale eccle¬ 
siastico o della separazione le¬ 
gale, perchè esso difende la 
parte più debole »). 


Tra 1 soldati 
I combattenti 
della Resistenza 

Cari compagni, 

il 25 Aprile è l’anniversario 
della vittoria della guerra di 
Liberazione. Vogliamo che 
nelle caserme sia ricordato 
l’eroismo e il coraggio delle 
migliata di operai, contadini, 
studenti, donne e giovani che 
sulle montagne, nelle fabbri¬ 
che. nelle città condussero la 
lotta armata contro il nazi¬ 
fascismo. La Resistenza è un 
patrimonio di lotta democra¬ 
tica e antifascista. Essa ci 
è di insegnamento per la lot¬ 
ta che ogni giorno conducia¬ 
mo per condizioni di vita u- 
mane, per la democratizzazio¬ 
ne delle Forze armate, per la 
libertà di organizzarci, unica 
garanzia contro certe tenta¬ 
zioni autoritarie presenti in 
alcuni settori delle gerarchie 
militari. Il 25 Aprile deve es¬ 
sere per noi l'occasione di 
incontrare t compagni che la 
guerra antifascista l'hanno 
fatta sul serio, di ricordare 
e discutere con i partigiani, 
gli operai e tutte le forze 
popolari ciò che la Resisten¬ 
za ha significato e significa. 
Per questo riteniamo malto 
importante che l'ANPI, nello 
anniversario della Liberazio¬ 
ne, porti i partigiani, gli an¬ 
tifascisti. i democratici den¬ 
tro le caserme dove riceve¬ 
ranno entusiastica accoglien¬ 
za. 

LETTERA FIRMATA 
da un folto gruppo di 
militari di leva (Bolzano) 


Devono entrare 
nelle caserme i 
giornali di sinistra 

Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera di 
un ufficiale generale, apparsa 
sulVUnUiì del IO aprile scorso. 
Se ben ho capito, l'alto uffi¬ 
ciale suggerisce ai militari di 
leva aventi sentimenti di si- 
nistra di attenuare la contesta¬ 
zione generica, ritenuta steri¬ 
le e pericolosa tn quanto ca¬ 
pace solo di condurli in ga¬ 
lera. Egli consiglia di convo¬ 
gliare la protesta (mai collet¬ 
tiva per non incappare nel 
regolamento di disciplina) in 
altra direzione. La via indi¬ 
cata è quella mirante al mi¬ 
glioramento del benessere ma¬ 
teriale e morale del soldato 
nella caserma. 

Concordo col suggerimento 
del prefato ufficale, se non 
altro per senso umanitario 
data la diminuzione di pro¬ 
cessi e di condanne che ne 
deriverebbe. Ma la lettera 
non approfondisce l'esame 
della contestazione. In parti¬ 
colare — non ne stabilisce le 
cause dalla cui correzione sol¬ 
tanto può derivare l’attenua¬ 
zione e la fine del fenome¬ 
no. Una delle cause princi¬ 
pali che produce risentimento 
nell’animo dei soldati di si¬ 
nistra e quindi proteste o con¬ 
testazioni è la proibizione di 
accesso nelle caserme dei 
giornali da loro preferiti. Co¬ 
me può — ad esempio un 
giovane comunista, abitualo a 
casa a leggere tutti i giorni 
l'Unità, rinunciarvi tranquilla¬ 
mente per il semplice tatto 
di indossare la divisa milita¬ 
re? Come può tollerare che 
nella caserma possano circo¬ 
lare altri giornali (compresi, 
a volte, quelli fascisti) e non 
il suo ? 

E’ necessario quindi che 
questa ingiusta, antidemocra¬ 
tica ed illiberale discrimina¬ 
zione cessi, affinchè anche 
nelle caserme possa finalmen¬ 
te entrare il principio della 
<t libertà di pensiero » solenne¬ 
mente affermato nella nostra 
Costituzione. 

EDGARDO RICCI 
Tenente colonnello in congedo 
(Bolzano) 


Discriminazione 
previdenziale 
verso le donne 

Caro direttore. 

abbiamo appreso dalla stam¬ 
pa che la proposta di rever¬ 
sibilità delle pensioni ai ve¬ 
dovi è stata bocciala dal Se¬ 
nato perchè comporterebbe 
un onere troppo forte. Bravi 
i senatori della maggioranza! 
Non si trattava qui di isti¬ 
tuire qualche cosa di nuovo, 
ma solo di sanare un’ingiu¬ 
stizia che dura da anni o — 
se vogliamo essere più bru¬ 
tali nell’esprimerci — di far 
cessare un furto continuato. 
Perchè se io lavoro e tu go¬ 
verno mi obblighi a versare a 
un ente assicurativo una par¬ 
te del mio stipendio, hai il 
dovere di farmi fruttare quei 
versamenti come li fai frutta¬ 
re a tutti gli altri assicurati 
che versano contributi pari 
ai miei, senza distinzione di 
sesso 

Il problema della reversibi¬ 
lità delle pensioni, secondo noi 
ammette solo due soluzioni: o 
dare lo stesso trattamento al¬ 
le pensioni degli uomini e 
delle donne, oppure non im¬ 
porre alle donne l’obbligo del 
versamenti. Ma la prima so¬ 
luzione comporterebbe per gli 
enti la perdita di quei con¬ 
tributi versati a fondo perdu¬ 
to, dalle lavoratrici che han¬ 
no la sorte di precedere il 
marito nell’altro mondo e dei 
quali adesso gli enti indebi¬ 
tamente si appropriano: la se¬ 
conda priverebbe gli enti di 
notevoli entrate e metterebbe 
ancora più in evidenza il di¬ 
verso trattamento pensionisti- 
co che — nonostante la Co¬ 
stituzione — si concede al- 
l uomo e alla donna. Con l’a¬ 
ria che tira, abbiamo dunque 
poche speranze di essere a- 
scoltalc. Non ci resta che pre¬ 
gare le autorità celesti — ci¬ 
sto che quelle terrene sono 
contro di noi — perchè ci fac¬ 
ciano vivere tanto a lungo da 
poterci riprendere quanto ci 
e dovuto. 

Maria LUCIALLI, Lina 
PRANDELLI, Mara VER- 
Gl NELLI, Elena GABRIE¬ 
LE, Hilda TAGLIAFERRI 
impiegate rìell’Ufflcio Ita¬ 
liano dei Cambi (Roma) 


Per la strage a Milano 

avviato un meccanismo «Corriere della Sera» 

Hanno parlato il sindaco Aniasi, Ton. Mazzotta della DC 
Hi riunii *H e 11 segretario generale della CGIL Luciano Lamai 
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I lavori della 
Commissione 
inquirente 
sullo scandalo 

1 

del petrolio 


La Corte suprema liquida il problema delia unificazione dei processi Vai- 
preda e Freda - La difesa sottolinea il carattere « politico » dell'opera¬ 
zione • Si allontana la verità anche per le inchieste su Rauti e i mandanti 


In tredici cartelle la Cas¬ 
sazione ha liquidato il pro¬ 
cesso Valpreda e la questio¬ 
ne della riunificazione con 
il procedimento contro Fre¬ 
da e Ventura: in breve, un 
documento per imporre un 
nuovo rinvio all’accertamen¬ 
to della verità sulla strage 


hanno usurpato il potere di 
decidere su una questione, 
quella della riunione dei pro¬ 
cessi, che soltanto ai giudici 
di Catanzaro spetta risolvere. 

Le ragioni esclusivamente 
politiche che hanno determi¬ 
nato la sentenza erronea ed 
abnorme della Cassazione 


di piazza Fontana. Ieri infatti — continua la dichiarazione 


sono stati depositati i motivi 
per i quali la suprema corte 
ha ritenuto di ordinare la 
unificazione dei due proce¬ 
dimenti. Dalla lettura del do¬ 
cumento, come hanno fatto ri¬ 
levare gli stessi difensori di 
Valpreda e altri imputati, vie¬ 
ne la conferma che la deci¬ 
sione non ha fondamento 


— offendono quindi insieme 
ai sentimenti e alla attesa di 
giustizia del paese, anche la 
autonomia e l’indipendenza' 
della magistratura e fanno 
di questo provvedimento un 
pericoloso inaccettabile tenta¬ 
tivo di sopraffazione o di In¬ 
timidazione nei confronti del 


giudici di Catanzaro. Davan¬ 
ti a questi ultimi e davanti 
all’intera opinione pubblica al¬ 
la udienza del 4 maggio de¬ 
nuderemo quindi gli errori 
e l’arbitro della Cassazione 
e chiederemo che il proces¬ 
so in corso contro gii anarchi¬ 
ci continui fino alia sua con¬ 
clusione, consapevoli di di¬ 
fendere in questo modo non 
soltanto l’inalienabile diritto 
degli imputati all’accertamen¬ 
to giudiziario della loro in¬ 
nocenza, ma anche questio¬ 
ni di principio e di merito 
di generale interesse ». 


MILANO, 24. 

I tipografi, gii impiegati, i 
giornalisti del « Corriere della 
Sera » e del « Corriere d’in- 
forinazione », i rappresentanti 
della proprietà e della direzione 
’ amministrativa e politica dei 
due quotidiani milanesi, hanno 
ricordato oggi il 23 aprile con 
una grande assemblea che ha 
assunto il carattere di forte c 
impegnata manifestazione anti¬ 
fascista. 

Organizzala dal Comitato 
unitario antifascista dell’azien¬ 
da, la manifestazione si è 
svolta all'interno della tipo¬ 
grafia di via Solferino. In due 
grandi sale, addobbate di ban¬ 
diere tricolori e di drappi del¬ 
le formazioni partigiano, cen¬ 
tinaia di giornalisti e di lavo¬ 
ratori del « Corriere » hanno 
ascoltato, in un clima di forte 
tensione unitaria, i discorsi de¬ 
gli oratori ufficiali: Aldo Ania¬ 
si, sindaco di Milano, l’onore¬ 
vole Mazzotta delia DC. e il 
compagno Luciano Lama, se¬ 


gretario della Federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

Oltre ai tipografi e ai gior¬ 
nalisti dei due quotidiani mi¬ 
lanesi erano presenti, per la 
proprietà, Giulia Maria Mozzo¬ 
ni Crespi, per ramministrazione 
dell’azienda il direttore gene¬ 
rale Piero Stucchi - Prinetti, 
Gino Palumbo, direttore del 
« Corriere d’informazione », Pie¬ 
ro Ottone, direttore del « Cor¬ 
riere della Sera ». Hanno inol¬ 
tre aderito alla manifestazione 
i consigli di fabbrica delle tipo¬ 
grafie del « Giorno », della 
SAME. della TEMI, dove si 
stampa il nostro giornale e i 
comitati di redazione dei quoti¬ 
diani «Il Giorno» e «l’Unità». 
Lucio De Carlini e i segretari 
dei sindacati dei poligrafici rap¬ 
presentavano le organizzazioni 
sindacali milanesi. Per ii nostro 
partito, erano presenti i com¬ 
pagni Cervetti e Rossinovich, 
della segreteria delia federa¬ 
zione milanese. 

« Si può e si deve avere fi¬ 


ducia — ha detto 11 compagno ,, „ . ... , 

Lama — perchè nel nostro ?L j® * fase 

Paese ci sono le forze capaci c ? m P agna P er M 

e monte a nnrtare avanti un referendum, la Commissione 

processo di progresso civile e P r °cedlmentl 

sociale. Se vogliamo dare un ^i r a fo C JÌ S n Ì?. r j£_ 5 se duta 

concreto significato agli ideali P? rla efn om ^unniiUa ^inn 

della Resistenza occorre tro- ‘SSdio ì^troHfern 

vare, nelle condizioni concrete NelfudiSza dl lerl della 
del nostro Paese, punti di col- coinmiSsIoneaccantonati ial 

legamento e di contatto delle presidente Cattanel "una rii 

?o ?e « Sl l‘ valori chiesta dell’avvocato Monte- 

che sono alla base della co* verde (legale di Garrone) per- 

struzione del progresso e della ché ] a commissione avochi an- 

ddesa delle libertà ». che il processo per corruzlo- 

L attacco alla libertà di ne pendente contro il petro- 

stampa, come un momento di nere genovese per la costru¬ 
ii disegno piu generale delle z i on e della raffineria di Me- 

[orze piu conservatrici e re- imi, i n provincia di Siracu- 

rive del nostro Paese, non po- sa (i comunisti sono contra- 

teva non essere presente nella ri all’avocazione ritenendo che 

assemblea dell importante quo- ] a magistratura ordinaria deb- 


tidiano milanese. Ne ha fatto 
cenno il compagno Lama nel 
suo discorso; ne ha fatto cen¬ 
no. nel suo breve saluto pj- 
l’inizio dell'assemblea, anche il 
direttore del « Corriere della 
Sera », Piero Ottone. 


ba completare sollecitamente 
l’inchiesta), è stato ascoltato 
l’avvocato Gregorio Arcidia¬ 
cono, ex vice presidente del¬ 
l’Unione Petrolifera, ammini¬ 
stratore delegato della socie¬ 
tà Garrone 


dai, apri la lastrina è scopri il 


tut[a^la°precedente^giurispru^ . ........Miiiiiiimiiiiiimmiiiii'1 

denza della suprema corte. 

In via preliminare, i giu¬ 
dici hanno sostenuto che 
il conflitto di competenza sol¬ 
levato dall'avvocato di parte 
civile, Odoardo Ascari, è « am¬ 
missibile in rito» (cioè dal 
punto di vista delle regole 
giuridiche) poiché a base del¬ 
la disciplina dei conflitti stan¬ 
no varie ragioni (necessità, 
economia di giudizio ecc.). 

La Cassazione ha rilevato 
che un conflitto positivo di 
competenza insorge per il so¬ 
lo motivo che due giudici 
prendano contemporaneamen¬ 
te cognizione delio ■ stesso 
reato non occorrendo neppu¬ 
re le * dichiarazioni opposte 
ed impegnative di due giudici. 

• La prima sezione della su¬ 
prema corte, dopo aver so¬ 
stenuto che è Ininfluente ai 
fini della sua decisione il fat¬ 
to che il processo Valpreda 
è già in dibattimento men¬ 
tre il processo Freda e Ven¬ 
tura deve ancora cominciare 
continua. « Questa corte 
ritiene in linea autonoma e 
prioritaria nei confronti del¬ 
la rilevata inapplicabilità del¬ 
la normativa sulla connessio- ' 
ne e sulla riunione dei pro¬ 
cedimenti che il caso in esa¬ 
me rientri fra quelli regola¬ 
bili secondo le norme del 
conflitti. Infatti sia la Corte 
di Assise di Catanzaro, sia ' 
quella di Milano prendono 
contemporaneamente cogni¬ 
zione del reato di strage com¬ 
messo a Milano il 12 dicem- • 
bre 1969 che è uno stesso 
e medesimo reato » e prose¬ 
gue: «Dall'esame dei capi di 
imputazione contestati nei 
due procedimenti si evince 
trattarsi della stessa oggetti¬ 
vità criminosa di cui alla fat¬ 
tispecie legale e materiale In¬ 
dicata ». 

Dopo aver tranquillamente 
cancellato con una frase ge¬ 
nerica (« non riguardano que¬ 
stioni simili ») sue precedenti 
sentenze, la corte di Cassa¬ 
zione va avanti affermando 
che « il conflitto può sorge¬ 
re sia che si proceda contro 
lo stesso imputato, sia che 
si proceda contro imputati 
diversi ». Per cui « un solo 
processo deve essere celebra¬ 
to per lo stesso reato ». ■ 

Ma perché a Catanzaro? Per¬ 
ché, rispondono i giudici, per 
H processo Valpreda vi era 
già stata una rimessione da 
Milano a Catanzaro per i pro¬ 
blemi di ordine pubblico: 
quindi nel capoluogo lombar¬ 
do non può essere celebrato 
nemmeno il processo riunito. 

In conseguenza « il conflitto 
deve essere risolto dichiaran¬ 
do la competenza della Corte 
di Assise di Catanzaro dinan¬ 
zi alla quale pende il proce- r - fr . r 
dimento penale contro Val- ssS 
preda e altri cui si fa carico, 
tra l’altro, dello stesso reato 
di strage pendente dinanzi 
alla corte di assise di Milano». 

La Cassazione fa notare che 
essendo già stato mandato a 
Catanzaro il procedimento 
contro Valpreda è in quella 
sede che anche quello contro 
Freda deve andare a confluire. 

Naturalmente (e almeno que¬ 
sto è stato rispetato) « con¬ 
serveranno vandita gli atti 
compiuti dal giudice istrutto¬ 
re del tribunale di Milano 
nel procedimento penale con¬ 
tro Freda, compresa l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, 
atti dell’istruzione che in ogni 
caso, per disposizione di leg¬ 
ge rimangono validi, financo 
nell’ipotesi di incompetenza 
dei g.udice ». 

E dell'appendice di istrutto¬ 
ria annoia aperta uavanti al 
giudice istruttore D'Ambrosio 
e che riguarda l’attività di al¬ 
tri personaggi come P,no Rau¬ 
ti? Cosa ne sarà? Bisognerà 
secondo la Cassazione che fi- 
n-sca ancne questa inonesta 
per decidere una nuova rm- 

nlone? Si interromperanno 
processi per rinnovarli poi 
oltre che unificati a due, a wKs 

tre a quattro e così via? 

Sul documento depositato \ 

ieri i difensori di Valpreda 
hanno preso immediatamen- 
te posizione 

« La motivazione della sen- 
lenza della Cassazione, che di- 
chiara la competenza della 
corte di assise di Catanza- 
ro ”a conoscere unitariamen¬ 
te" i due processi contro gii 
anarchici e contro di fascisti 
veneti, per le stragi del di- 
cembre del 1969, conferma la \'Y 

natura di atto politico, grave \ ' 

e arbitrario di Quella deci- % 

sione. Per motivarla, i giudi¬ 
ci della Cassazione, non han¬ 
no avuto scrupolo a dichiara- «« un uvv.uiuiu j\-<-iiu ui guimii^ uu n 
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LONGO: appello 
ai giovani 

TL PAESE si avvia al voto del 12 maggio e, proprio 

in questi giorni, le forze antifasciste e demo¬ 
cratiche celebrano unitariamente il trentennale della 
Resistenza, matrice di tutte le libertà e dei diritti 
che la Costituzione riconosce ai cittadini. Questa 
coincidenza, anche se casuale, non è priva di un 
suo significato politico. Essa sottolinea, infatti, che 
gli attuali dirigenti della Democrazia cristiana pun¬ 
tando . sul referendum, col proposito di annullare 
una conquista civile e di libertà, di dividere i lavo¬ 
ratori su un problema di coscienza e di riportare 
ancora più a destra l’attuale equilibrio politico, non 
hanno voluto avvertire il contrasto di questi loro 
calcoli faziósi con lo spirito democratico, progres-, 
sista, di libertà che anima la Costituzione nata dagli 
ideali e dalle lotte della Resistenza. 

Dalla Liberazione ad oggi, noi comunisti abbiamo 
dimostrato con le nostre idee, con l’azione e con 
incessanti battaglie, la nostra fedeltà e la nostra 
sostanziale coerenza a quegli ideali e al comanda¬ 
mento lasciato da quanti combatterono e caddero 
per un’Italia più libera, più civile e più avanzata. 

'Ebbene, proprio perché ci sentiamo forti di que¬ 
sta coerenza e di questa fedeltà, vogliamo dire 
oggi ai giovani che la battaglia in corso per difen¬ 
dere la conquista del divorzio è strettamente con¬ 
nessa con gli obiettivi e gli ideali che trent’anni fa 
ci guidarono nella lotta armata per liberare la patria 
dagli oppressori nazifascisti e farla risorgere sulla ba¬ 
se di nuovi ordinamenti, giusti, liberi, democratici. 

¥TN «NO» secco e deciso che esca dal referendum 
^ del 12 maggio contro la proposta di abrogazione 
della legge sul divorzio (legge che, non dimenti¬ 
chiamolo, è stata dibattuta e democraticamente appro¬ 
vata dal Parlamento italiano) deve significare anche 
netto rifiuto di ogni tentativo, aperto o mascherato, 
di involuzione antidemocratica dei nostri ordinamenti, 
di riportare sulla scena politica i neofascisti ed i 
gruppi più retrivi della conservazione sociale. 

Del resto, agli stessi valori, agli stessi ideali che 
furono alla base della Resistenza si sono ispirate 
in questi anni le grandi lotte di milioni di giovani 
operai, contadini, studenti, ragazze, nelle fabbriche, 
nelle scuole, sulle piazze per il diritto al lavoro, 
allo studio, ad una più civile condizione di vita, 

' contro le criminali aggressioni squadriste, contro 
rimperialismo, in difesa della pace e del diritto di 
tutti i popoli alla libertà e alla indipendenza. 

In queste battaglie, giovani comunisti, socialisti, 
cattolici, i giovani democratici di ogni credo politico 
e religioso, hanno messo in comune un grande patri- 
’ monio politico e morale, ideale e civile. 

• Sono personalmente convinto che nessun giovane 
è disposto a rinunciare a questo patrimonio, a con¬ 
sentire che esso possa essere messo in discussione 
o anche soltanto scalfito. Non si può tornare indietro 
sul terreno delle conquiste sociali, civili, di libertà 
conquistate, prima, ad altissimo prezzo con la Resi¬ 
stenza, e poi, difese, negli ultimi decenni, con non 
minore costo di sacrificio e di lotta da parte della 
classe operaia, delle masse popolari, e, in primo 
luogo, dalle nuove generazioni. 

' Grande deve essere, perciò, ed in prima linea, 
l’impegno dei giovani anche in questa battaglia di 
libertà che culminerà il 12 maggio nel voto sul 
referendum. Così come nelle grandi consultazioni 
politiche, nelle grandi lotte sociali, politiche, per la 
pace di questi anni, anche il prossimo 12 maggio 
dovranno pesare decisamente gli orientamenti, la 
volontà, i « no » dei giovani elettori. 

ILI A IO aggiungo di più: dovrà pesare e deve 
contare già in questa fase elettorale che pre¬ 
cede il voto, l’orientamento, la mobilitazione, l’entu¬ 
siasmo dei giovani che hanno già compiuto il diciot- ’ 
tesimo anno di età ma ai quali non viene ancora 
riconosciuto il diritto di voto. Questi giovani, con il 
loro impegno e con una raddoppiata attività, do- . 
vranno persuadere e indurre a votare « no » quanti 
più familiari, conoscenti, amici, possono. 

In queste settimane che precedono il voto tutti 
gli sforzi devono essere rivolti ad un lavoro minuto 
e penetrante di propaganda, di chiarificazione, di 
convincimento, per istruire gli elettori sul significato 
del voto in sé e sui più lontani riflessi politici che 
' il risultato del referendum può avere per il presente 
e l’avvenire del paese. A tutti deve essere fatta 
pervenire la parola unitaria del nostro partito. 

Per tutto questo, anche in questa occasione, chie¬ 
diamo ai giovani un contributo di intelligenza, di slan¬ 
cio, di inventiva che essi e soltanto essi possono dare. 

Il loro « no » il 12 maggio valga a rendere più soli¬ 
de e più vitali le conquiste di libertà e di democrazia; 
valga a portare più avanti, verso la realizzazione, quei 
grandi obiettivi di rinnovamento per i quali uomini 
di ogni fede trent’anni or sono combatterono uniti 
nella certezza di contribuire alla nascita di un’Italia 
nuova, più civile e più avanzata, da cui fossero 
bandite intolleranza, prepotenza e oscurantismo. 

Luigi Lungo 



Il comando del gruppo Divisioni Garibaldi del Friuli sfila a Udine nei giorni della Liberazione 


La testimonianza di un sacerdote 

V _ * 

La lezione unitaria 
di Eugenio Curie! 


Eugenio Curici 
in un disegno 
di Guttuso 


Il sacerdòte Camillo de Piaz 
ha aderito alla richiesta del- 
l'c Unità > di scrivere in occa¬ 
sione del 25 Aprile una testi¬ 
monianza su Eugenio Curiel, 
dirigente comunista e direttore 
dell'» Unità » clandestina ucci¬ 
so dai fascisti a Milano il 24 
febbraio 1945. , 

; 

Se non mi tradisce la me 
moria, vivissima per quan¬ 
to riguarda gli eventi nel 
loro insieme oltre che nel- 
• la loro incidenza sul piano 
del « destino personale, ma 
incerta sui particolari 
(quante volte ho rimpian 
to di non aver tenuto un 



diario. Ma in quegli anni 
fatali anche questo era 
sconsigliabile; e c’è da spe¬ 
rare che non ritorni ad es¬ 
serlo tra poco), fu Barna¬ 
ba (Gillo Pontecorvo), che 
avevo conosciuto attraver¬ 
so i comuni amici e com¬ 
pagni di lotta « cattolici co¬ 
munisti », a farmi incon¬ 
trare con Giorgio (Eugenio 
Cunei). Primo de Lazzari, 
nella sua « Storia del Fron¬ 
te della Gioventù », ed al¬ 
tri prima e dopo di lut, ha 
sottolineato il significato e 
l’originaìità di quell’incon- 
tro e della collaborazione 
e • amicizia che ne seguì. 


Un’amicizia che la comune 
timidezza rendeva segreta- 
mente fraterna. Esso rap¬ 
presentava, agli occhi at¬ 
tenti di Cunei, un passo 
■ importante, se non decisi¬ 
vo. verso quel progetto di 
organizzazione unitaria del- 
. ia gioventù della Resisten¬ 
za che non poteva non ri¬ 
cercare e non avere nello 
aggancio col mondo catto¬ 
lico uno dei suoi punti di 
forza principali. 

Non voglio e non posso, 
qui e adesso, addentrarmi 
• nella complessa problema¬ 
tica che solleva queiragget¬ 
tivo « unitaria », sia rispet¬ 
to al contesto di allora, che 
degli anni e degli avveni¬ 
menti successivi, fino a 
questo momento. Dico solo 
che per Curiel, il quale si 
distingueva ^ dalia maggior 
parte dei suoi compagni an- 
, che per la conoscenza non 
superficiale che aveva del 
mondo cattolico, forse de* 
/ rivantegli dal suo retroter- 
, ra veneto oltre che dalla 
serietà a scientifica » con 
cui affrontava ogni proble¬ 
ma, tale aggancio non ave¬ 
va niente di strumentale, e 
. quindi niente di destinato 
a risolversi in termini pu¬ 
ramente o prevalentemente 
verticistici, di compromes¬ 
so tra poteri. Esso doveva 
maturare, nella Resistenza 
e dopo, alla base, nel cuo¬ 
re delle masse, nel vivo del- 
l’agire storico. 

L'autenttcità, la pienez¬ 
za e la singolarità (almeno 
per quei tempi) del nostro 
incontro, fu dovuta al fatto 
che ciò era vero per me già 


allora. Per questo ho dovu¬ 
to dire, in altra occasione, 
che mi trovavo stretto, an¬ 
zi del tutto fuori posto, nel 
ruolo che pareva volermisi 
assegnare, di tramite (se 
non occasionale) tra Curiel 
e i suoi compagni come co¬ 
munisti e taluni, del resto 
cari, amici cattolici come 
democristiani. Io ero già 
allora (che intempestive‘) 
con chi pensava che. se in¬ 
contro doveva esserci, esso 
doveva avvenire aH’interno 
di una comune scelta di 
campo: ben lontano tutta¬ 
via dai credere che ciò non 
comporti dei rischi per la 
fede: ma sono rischi che 
devono essere corsi, sono i 
rischi storicamente giusti. 
Se lo ero allora lo sono tan¬ 
to più, e in più folta com¬ 
pagnia, adesso, dopo il Con¬ 
cilio, dopo che il mito tu¬ 
telare dell’unità politico¬ 
partitica dei cattolici si è 
dissolto, almeno in linea di 
principio; ma anche nel vi¬ 
vo delle molteplici espe¬ 
rienze di questi anni, chec¬ 
ché ne sia dei tentativi di 
reprimerle e di ripristinare 
vecchi steccati e vecchie 
identificazioni, esiziali non 
meno per la vita religiosa 
che per quella politica. 

Uno di questi tentativi. Il 
più grossolano e insieme il 
più mistificatorio, per la 
natura dei temi di cui si 
avvale, è quello che viene 
portato avanti in questi 
mesi. In queste settimane, 
irt questi giorni. L’unità 
della famiglia! 

Ma noi sappiamo che la 
vera minaccia ai suoi va¬ 


lori, ai valori di un amore 
e di una comunione liberi 
e autentici, non riduttivi, 
non egoistici, sta altrove, 
sta dalla parte di coloro 
che hanno presieduto in 
questi anni al formarsi di 
questo tipo alienante di so¬ 
cietà, o ne sono diventati 
j mallevadori e i gestori 
ufficiali (e non certo per 
conto di quei ceti popolari 
da cui pure traggono 1 lo¬ 
ro voti, ma di altre forze 
con cui si sono andati sem¬ 
pre più identificando). 

E’ da 11 che viene la mi¬ 
naccia. non soltanto alla 
unità della famiglia, ma 
ad altre unità non meno 
preziose per l’avvenire del 
nostro Paese, per l’avvento 
di un’Italia diversa, di un 
modo nuovo non solo di fa¬ 
re politica ma anche, sem¬ 
plicemente. di vivere. 

Qui il pensiero mi si ri¬ 
porta a quelle che sono sta¬ 
te chiamate « le speranze 
del 44». e a Curiel: ho rac¬ 
contato a de Lazzari alcu¬ 
ne cose del nostro incon¬ 
tro e della nostra amicizia, 
che si possono leggere nel 
suo libro. Ne ho dimentica¬ 
ta una. che ora mi ritorna 
insistentemente al pensie¬ 
ro: l'estrema semplicità, di¬ 
rei la povertà, del suo stile 
di vita. Può essere uno 
scherzo del tempo, ma a 
me pare di averlo veduto 
sempre vestito con gli stes¬ 
si panni. Non sarà un, ri¬ 
cordo politico, ma a me, 
frate, fece allora molta im¬ 
pressione e continuo a ri¬ 
pensarci. 

CAMILLO DE PIAZ 


La testimonianza di un comunista 

Aldo Gastaldi (Bisagno} 

cattolico garibaldino 


Un ritratto di 
Aldo Gastaldi 
(Bisagno) 


La testimonianza di un comu¬ 
nista, G. B. Canepa (Marzo), 
sul comandante partigiano 
cattolico 'Aldo Gastaldi (BI- 
sagno) che era a capo di una 
divisione garibaldina operante 
presso Genova, e sul dima 
unitarie che affratelleva nella 



lotta uomini di diverso orien¬ 
tamento ideale. 

In un cassetto del conio 
la Maria conserva uno dei 
fazzolettoni di cotone, con 
l’orlo cucito a mano, che 
le donne del portuali geno¬ 
vesi avevano confezionato 


per noi: quattro gatti che 
eravamo a fare 11 partigia¬ 
no a Favaie di Malvaro. e. 
in seguito, sempre sulle 
pendici del Ramaceto, a 
Cichero, nella bàita dello 
Stecca. Quei fazzolettoni si 
andarono via via riempien¬ 
do dei nomi di coloro che 
morivano in combattimen¬ 
to. oppure fucilati. 

L’inchiostro col tempo si 
è sbiadito, ma quei nomi si 
leggono ancora, distinta¬ 
mente: c’è quello di Seve¬ 
rino, ch’era un bravo si¬ 
ciliano, e lo fucilarono nel 
piazzale di Borzonasca per¬ 
chè non volle indicare II ri¬ 
fugio del suo comandante: 
c’è quello di Cialacche, di 
Beppe, di Pinàn, di Cuccio¬ 
lo, di Don Bobbio; e cosi 
di tutti quelli che caddero, 
da Don Bobbio, appunto, fi¬ 
no al cattolico Bisagno che 
comandò la Divisione e mo¬ 
ri quando ebbe assolto il 
grande compito. 

Il fazzoletto rosso non lo 
portavamo come s’usò poi, 
appeso alle spalle, alla ma¬ 
rinara, ma avvolto al col¬ 
lo, come una sciarpa, e ser¬ 
viva per distinguerci dalle 
altre formazioni che non 


erano garibaldine. Perciò Io 
portava sia il Bisagno che 
non era comunista, che i! 
Moro che lo era; e canta¬ 
vano insieme « Bandiera 
Rossa», ch'era il solo can¬ 
to antifascista che si cono 
scesse: poco importava se 
era un canto comunista. 

Perchè allora si era so¬ 
prattutto d’accordo che l’I¬ 
talia per cui stavamo com 
battendo sarebbe stata l’I¬ 
talia di tutti, di tutti indi¬ 
stintamente, comunisti o no, 
credenti e non credenti; e 
che soltanto uniti avrem¬ 
mo potuto conquistare la 
Libertà, eppoi l’avremmo 
potuta difendere: e cioè, 
una Patria vera dove ognun 
di noi avrebbe servito la 
sua fede e avrebbe rispet¬ 
tato la fede degli altri; e 
che il fascismo non avreb¬ 
be mai più attecchito nel 
nostro paese. 

Di tutto questo s’era lun¬ 
gamente discusso nelle riu¬ 
nioni serali; come pure di 
quel rinnovamento sociale 
che doveva garantire pane 
e lavoro a ogni cittadino. 
Son passati appena tren¬ 
t’anni, ma quando m’Imbat- 
to In qualcuno ch’era par¬ 


tecipe di quelle riunioni se¬ 
rali, a volte mi sento ri¬ 
spondere che « lassù » era 
altra cosa, e purtroppo che 
la Libertà che avevamo so¬ 
gnato e per la quale ave¬ 
vamo combattuto era ser¬ 
vita soltanto a fare come 
ieri, forse peggio di Ieri. 

E invece, no. 

Se vogliamo salvare il 
Paese dal marasma In cui 
sta affondando, bisognerà 
pur reagire mettendo una 
buona volta da parte le di¬ 
vergenze ideologiche, e ri¬ 
fare quell’unità, e ricreare 
quel legame di solidarietà 
che ha cementato la Resi¬ 
stenza e l’ha portata alla 
vittoria. 

Soltanto cosi potremo 
riannodare al collo, senza 
arrossire, quel fazzolettone 
col nomi di coloro che si 
sono sacrificati per una 
Patria vera e per quel rin¬ 
novamento che avrebbe do¬ 
vuto garantire pane e la¬ 
voro a tutti gli uomini di 
buona volontà, comunisti o 
no, credenti e non creden¬ 
ti. Ed è per questo che il 
12 Maggio voteremo NO. 

O.B. CANEPA (MARZO) 


Un articolo di Farri 

12 Maggio: 

una battaglia 
per 

la democrazia 


Questo 25 aprile cade in 
un momento particolar¬ 
mente grave nella storia 
del nostro paese poiché 
stab ; !isce nel modo più 
crudo un confronto tra le 
soeranze e gli impegni 
della lotta di liberazione e 
la dura realtà del 1974. 

E' giusto ricordare una 
insurrezione popolare, che 
riesce a darsi tra inenar¬ 
rabili difficoltà e a prezzo 
altissimo di sangue e ro¬ 
vine la propria organizza¬ 
zione politica e militare, 
che regge fino alla libera¬ 
zione e tiene perchè ha 
saputo trovare la forza 
mediatrice delle diverse 
componenti politiche e so¬ 
ciali della Resistenza nel¬ 
le idee e nei principi che 
daranno le linee maestre 
alla Costituzione. 

E’ giusto ricordare, per¬ 
chè un popolo che non 
vuole la libertà come un 
dono altrui, e la paga al 
prezzo niù grave, col san¬ 
gue dei suoi figli migliori, 
questo popolo risorto se¬ 
gna il momento più alto 
della sua nuova storia. 

Guardiamoci indietro. 
Questi decenni hanno man¬ 
tenuto le speranze del 19-45 
e le promesse del 1947? 
Le masse lavoratrici sono 
andate avanti faticosamen¬ 
te procedendo di conqui¬ 
sta in conquista. Sono ora 
una forza sociale decisi¬ 
va. Se si riesce a scrmon- 
tare la stretta del 1974 e 
1975 dovranno dare esse la 
spinta al rinnovamento so¬ 
ciale del nostro paese. 

Ma se alziamo lo sguar¬ 
do ai nuvoloni minacciosi 
che oscurano l'orizzonte, 
quale è i! panorama di 
ciuesto 25 aprile? Doman¬ 
diamoci che cosa ci ha da¬ 
to l’ininterrotto dominio 
politico di una forza — la 
Democrazia Cristiana — 
che. poggiando soprattut¬ 
to sugli strati sociali del¬ 
la vecchia Italia, ha potu¬ 
to e saputo creare una an¬ 
cora imbattibile organizza¬ 
zione di potere. Non fa 
piacere a nessuno, nem¬ 
meno a me. elencare le di¬ 
sfunzioni che angustiano 
la nostra vita pubblica, e 
le infinite e dilaganti for¬ 
me di deterioramento ci¬ 
vile e morale che avvele¬ 
nano la società italiana. 
Cerchiamo di essere mo¬ 
derati per tener conto dei 
parziali successi, e delle 
molte e grandi difficoltà 
oggettive. Il 25 aprile de¬ 
mocristiano solennizza la 
incapacità di guida, sia 
politica e morale, sia tec¬ 
nica del paese. 

il sigillo 
della destra 

H prossimo 12 maggio 
aggrava le preoccupate 
meditazioni del 25 aprile. 
Si è voluto inserire a for¬ 
za nel già difficile momen 
to politico ed economico 
la prova del referendum. 
Le assicurazioni dell’ono¬ 
revole Fanfani su! c civi¬ 
le confronto > e sull’» in¬ 
tatto quadro politico della 
maggioranza > non can¬ 
cellano dalla volontà che 
porta avanti questo scon¬ 
tro il sigillo della destra 
tradizionale, più clericale 


che cattolica. Valga la 
condanna dei cattolici dis¬ 
senzienti, autorevoli di cul¬ 
tura e di sensibilità demo¬ 
cratica. contrari perciò 
alla deformazione confes¬ 
sionale di uno Stato neces¬ 
sariamente laico, né anti¬ 
clericale né clericale. 

E’ spiacevole, soprattut¬ 
to per il centro-sinistra, 
dover constatare ancora 
una volta che la polivalen¬ 
za della Democrazia Cri¬ 
stiana ha sempre il cen¬ 
trismo come obbligatorio 
denominatore politico, che 
questo centrismo può fa¬ 
cilmente prescindere da 
Armato e Donat Cattin. 
ma assolutamente no dal¬ 
la destra, nell’ampio si¬ 
gnificato di potere, anche 
economico, che essa rap¬ 
presenta. 

Chiarezza 
e decisione 

Ed ecco che. nonostan 
te ogni assicurazione de¬ 
mocristiana. il referendum 
prende il carattere di una 
prova elettorale, che ine¬ 
vitabilmente scivola nel 
confronto che si vorrebbe 
contro i comunisti quando 
invece si tratta di tutti i 
partiti laici e di molti 
gruppi e personalità di 
orientamento cattolico. 

Come facciamo a solen¬ 
nizzare il 25 aprile che ri¬ 
corda una lotta condotta 
con uno spirito tanto di¬ 
verso dal 12 maggio? Com- 
nonente essenziale della 
Resistenza è stata la con¬ 
vinzione che condizione 
del suo successo storico 
fosse la canacità della ri- - 
bellione del popolo di rap- 
oresentare la Nazione ita¬ 
liana nella unità concorde 
di tutte le sue forze demo¬ 
cratiche. Mancava la pos¬ 
sibilità di evitare questo 
funesto aggravamento del¬ 
le attuali difficoltà na¬ 
zionali? 

Nessun dubbio ora, poi¬ 
ché è in g.oco un principio 
qualificante del carattere 
democratico dello Stato 
italiano, sulla decisione, ed 
insieme chiarezza di mo¬ 
tivazioni della battaglia 
che siamo chiamati a com¬ 
battere. Nessun dubbo 
sulla necessità di una pro¬ 
paganda capillare ch a rag¬ 
giunga strati ancora im¬ 
mobilmente tradizionalisti. 
E spieghi umanamente 
alle donne e agli uomini 
che sono solo la coscienza 
e l’amore che devono gui¬ 
dare al matrimonio. E la¬ 
scino in pace lo Stato e le 
ingiunzioni, che non sono 
affare suo. 

E volesse il cielo, se non 
monopolizzato dalla Demo¬ 
crazia Cristiana, che que¬ 
sta prova servisse a per¬ 
suadere. magari anche 
l’on. Fanfani, che è solo 
la partecipazione e la re¬ 
sponsabilità diretta alla 
direzione del paese di for¬ 
ze popolari sincere, e non 
frutto di arrembaggi cor¬ 
porativi. che può spingere 
la società italiana che la¬ 
vora e non sfrutta sulla 
via di un progresso de¬ 
mocratico degno della Re¬ 
sistenza. 

Ferruccio Parri 























PER UNA SCELTA DI LIBERTA 
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Le donne della famiglia Cervi 

votano 


NO 


« Avevo sette figli cresciuti con quarant’anni di fatiche, 
e mi preparavo a togliere il fastidio, die già arrivavo alla 
settantina. Invece mi hanno mietuto una generazione di ma¬ 
schi, e la madre è andata via con loro dopo un anno, cosi io 
sono rimasto con quattro donne e undici nipoti piccoli, con 
un fondo di 56 biolche da lavorare. Hai tempo per soffrire; 
dovevo campare ancora, avere ancora la forza di lavorare, 
per tirare su un’altra generazione... Ogni padre di famiglia 
vuole la salvezza dei suoi, e per questa salvezza non c’è che 
un mezzo, che gli italiani si riconoscano fratelli, che non si 
facciano dividere dalle bugie e dagli odi. Queste cose le ho 
sempre pensate e sono la storia della mia famiglia. Perché 
se fosse vero che cattolici, comunisti e socialisti non possono 
andare d’accordo, allora è distrutta la storia della mia fami¬ 
glia, che se ha dato qualcosa di buono l’ha fatto perché 
aveva questa forza delle due fedi ». 

Con queste parole Alcide Cervi all’età di 80 anni, conclu¬ 
deva il libro <t I miei sette figli ». 

Una delle donne della sua famiglia. Irnes Cervi moglie 
di Agostino, uno dei sette fratelli Cervi fucilati dai nazi¬ 
fascisti. 1*8 marzo scorso al grande incontro delle donne comu¬ 
niste a Roma pronunciava queste parole; « Con l’approvazione 
della legge istitutiva del divorzio anche noi. io e le altre donne 
della nostra famiglia, abbiamo sentito che un nuovo importan¬ 
te passo in avanti veniva compiuto su quella strada per la 
quale i nostri uomini hanno combattuto e si sono sacrificati 
su quella strada per la quale tutta la nostra famiglia ha 
tanto sofferto. Noi. che abbiamo avuto modo di ascoltare le 
loro discussioni, e di esserne tante volte partecipi, sappiamo 
meglio di ogni altro che nelle lotte che hanno condotto vede¬ 
vano. oltre l’obiettivo immediato di liberare il Paese dalle 
onpressioni del fascismo e della invasione dei tedeschi, il 
tipo di società che avrebbero voluto veder sorgere quale frut¬ 
to della lotta di tutto il popolo. 

€ Ad esempio, il problema della parità dei diritti tra uomo 
e donna. E cosi per il divorzio; noi donne, soprattutto le piu 
anziane di noi, eravamo un poco titubanti sull’accettare che 
un matrimonio potesse essere diviso. E loro pronti, come 
sempre, con la risposta: *’E cosa ve ne fareste di un marito 
che rimane con voi per forza"? Del resto il divorzio come lo 
intendiamo noi deve essere una cosa molto seria, regolato da 
leggi ben precise e severe per cui una coppia di sposi possa 
arrivare a dividersi solo dopo che abbia sperimentato ogni 
tentativo di salvare la propria unione, cioè solo quando abbia 
accertato che non esiste piè nessuna possibilità di comprensione, 
quando ormai la vita insieme diventa un peso per loro, ed un 
esempio negativo per la formazione del carattere dei figli». 
« Noi donne della famiglia su aueste cose riflettevamo e via 
via ci rendevamo conto che i loro argomenti erano fondati. 
Oggi ci rendiamo conto, e dobbiamo renderci conto tutti, che 
dall’esito della battaglia in corso dipende: o un grande passo 
in avanti verso la trasformazione di questa società in una 
più progredita e più civile, o una battuta dì arresto che po¬ 
trebbe rallentare in modo assai preoccupante il nostro cam¬ 
mino. Per andare avanti il voto del 12 maggio deve esse¬ 
re "NO”*. - 


In difesa 
della libertà 

Contro i veri nemici 
della famiglia 


Per gli ideali 
della Resistenza 


NO 


I clericali faziosi, la segreteria della DC, i neofascisti hanno vo¬ 
luto il referendum per cancellare un diritto di libertà e per di¬ 
vìdere le masse popolari. L'attacco a un diritto civile conduce 
all'attacco a tutte le libertà: bisogna respingerlo decisamente in 
nome della libertà 

I promotori del referendum dicono che il divorzio è la rovina 
della famiglia. Essi mentono. Non solo, infatti, il divorzio non 
è un obbligo per nessuno, ma è l'unica possibilità di rifarsi una 
vita per chi ha visto irrimediabilmente fallire il matrimonio. Il 
divorzio è una legge dello Stato che costituisce l'unica garanzia 
per le donne e per i figli nei casi sfortunati in cui una unione 
familiare si dissolve 

Le separazioni dànno una tutela molto minore; i tribunali eccle¬ 
siastici, con l'annullamento, tolgono a donne e figli qualsiasi 
protezione. I veri nemici della famiglia sono quelle forze che 
per oltre vent'anni hanno scompaginato i nuclei familiari con 
l'emigrazione, la disoccupazione, la mancanza di servizi 

Con la Resistenza e la Costituzione repubblicana si è aperta per 
l'Italia una grande prospettiva di rinnovamento politico, sociale 
ed umano. Nel solco di questi ideali si sono mosse le masse po¬ 
polari, che oggi trovano ancora sul loro cammino l'ostacolo ri¬ 
corrente di chi teme il progresso del Paese 

CONTRO CHI VUOLE DIVIDERE 
LE MASSE POPOLARI 
CONTRO CHI TENTA DI ARRESTARE 
IL PROGRESSO DEL PAESE 


SI 
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La condanna del 
Meridione contro 


• • 


ì suoi nemici 


Il Mezzogiorno d’Italia 
è Impegnato, come e piu 
di ogni altra regione del 
Paese, nel «no» alla can¬ 
cellazione della legge sul 
divorzio. 

II referendum • è stato 
voluto da chi vuole elu¬ 
dere la soluzione dei pro¬ 
blemi reali delle famiglie 
meridionali e di tutta Ita¬ 
lia. Costoro usano il di¬ 
vorzio come pretesto: di¬ 
cono che è un cancro che 
va estirpato, ma dimen¬ 
ticano e non vogliono con¬ 
siderare i cancri veri del¬ 
la famiglia che si chia¬ 
mano emigrazione, disoc¬ 
cupazione. miseria, disor¬ 
dine nella vita delle cit¬ 
tà, corruzione, sfrutta¬ 
mento, e la mortificazio¬ 
ne delle donne e dei gio¬ 
vani. 

Fra costoro stanno 1 re¬ 
sponsabili di venti anni 
di malgoverno e sottogo¬ 
verno, i capi delie clien¬ 
tele democristiane, I cor¬ 
rotti e corruttori legati 
alle mafie alle camorre, 
che hanno asservito il 
Mezzogiorno agli Interes¬ 
si dei grandi monopoli. 

Fra quanti si schierano 
contro un diritto di li¬ 
bertà. ci sono 1 fascisti 
di Ieri e di oggi. A lo¬ 
ro importa ben poco del¬ 
la unità della famiglia; 
a loro Interessa soltanto 
di dare sviluppo all’al¬ 
leanza di fatto che si è 
stabilita con la DC per 
responsabilità dell’attuale 
segreteria. Questa allean¬ 
za che. mentre mette la 
DC in grande imbarazzo 
contrapponendola a tutti 
gli altri partiti democra¬ 
tici e costituzionali, sma¬ 
schera d’un colpo tutta 
la falsità di tante rebo¬ 
anti dichiarazioni mlssl- 
ne di protesta meridiona¬ 
lista e conferma ancora 
una volta la vocazione 
del fascisti al ruolo su¬ 
bordinato nei confronti 
del potere clientelare de¬ 
mocristiano. 

Questo schieramento an- 
tivorzista vorrebbe ottene¬ 
re successo: ma se que¬ 
sto accadesse sarebbe una 
nuova operazione antlme- 
ridionalista, che consenti¬ 
rebbe ai responsabili del 
mali del Sud di cavar¬ 
sela a buon mercato, di 
continuare a fare il bello 
e il cattivo tempo con 
in più la possibilità di 
dire al meridionali: siete 
voi che ci avete dato la 
• vostra fiducia, che ci a- 
vete dato il 12 maggio 
l’avallo alla nostra con¬ 
dotta. 

Questa è una offesa che 
11 Mezzogiorno non può 





La lotta delle 
donne per 
andare avanti 


accettare, che sarà re¬ 
spinta dalle grandi mas¬ 
se popolari meridionali. 

H Mezzogiorno celebra 
in questo spirito la gior¬ 
nata del 25 aprile. Erano 
meridionali 1 soldati, i 
marinai, 1 ragazzi napo¬ 
letani che nelle quattro 
giornate gloriose caccia¬ 
rono il potente Invasore 
tedesco. Meridionali 1 
soldati, dispersi dal «tut¬ 
ti a casa» dell ’8 settem¬ 
bre, che si raccolsero nel 
Corpo Volontari della Li¬ 
bertà, che si batterono 
con orgoglio a Montecas- 
sino, che resero possibi¬ 
le la Repubblica di Mon- 
tefiorino e altre «repub¬ 
bliche » antifasciste che 
nacquero libere e sponta¬ 
nee nel Sud, che arma¬ 
rono formazioni partigia- 
ne nell’Appennino Dau- 
no e Lucano. Ancora me¬ 
ridionali furono 1 ‘ morti 
di Palermo e di Catania 
nel luglio del ’60, quan¬ 
do una torbida alleanza 
di fatto legò il governo 
monocolore de di Tam- 
broni al voti missini. 

La fierezza meridionale 
ha già dato delle sorpre¬ 
se agli oscurantisti, alle 
forze reazionarie: nel *53. 
quando la DC tentò il 
colpo di forza con la fa¬ 
mosa «legge truffa» e- 
lettorale, proprio il voto 
meridionale scombussolò 
tutti 1 calcoli e fece pre¬ 
valere I «no» di allora. 
La legge truffa fu boccia* , 
ta e con essa una pesan¬ 
te manovra reazionaria. 

Il Mezzogiorno, le gen¬ 
ti del Sud, sono oggi im¬ 
pegnati ancora una volta 
in una ‘ battaglia - di li¬ 
bertà contro la sopraffa¬ 
zione. contro 1 disegni 
dell’autoritarismo, contro 
! giusti sospetti che su¬ 
scita la azione della se¬ 
greteria attuale della DC. 

Il Mezzogiorno d’Italia 
ha una antica tradizione 
di lotte per la libertà e 
grandi nomi che si batte¬ 
rono per essa: da Salve- 
mini a Croce, da Labrio¬ 
la a Dorso, da Colafannl 
a Giovanni Amendola, da 
Gramsci a Di Vittorio nel 
grande solco delle lotte 
per essere liberi, per la 
democrazia, per l’emanci¬ 
pazione del proletarlato, 
per la rinascita meridio¬ 
nale. 

Il «no» del Sud, in 
questa data che ricorda 
la riconquistata libertà di 
popolo scritta nella Co¬ 
stituzione, è contro lo 
sfruttamento, l’autoritari¬ 
smo, l’oscurantismo cul¬ 
turale, la reazione: per la 
libertà. 


25 aprile 1974: ricordiamo 
qual è stata la lezione del¬ 
le donne nella Resistenza. 

In quegli anni le donne 
sono state parte essenzia¬ 
le nella lotta per far usci¬ 
re il Paese dal baratro in 
cui l’aveva gettato il fa¬ 
scismo. Hanno combattuto, 
sono state staffette, pro- 
pagandiste, infermiere; 
hanno offerto solidarietà 
e aiuto ai combattenti; 
hanno sfidato l’occupante 
nazista e I suoi servi fa¬ 
scisti; hanno pagato un 
tributo di tortura e di 
morte. 

Non erano soltanto una 
avanguardia, perché insie¬ 
me a loro, attorno a loro 
le masse femminili — le 
operaie, le contadine, le 
casalinghe al nord come 
al sud — lavoravano tutte 
per voltare un’infame pa¬ 
gina di storia e per dare un 
nuovo avvenire alle fami¬ 
glie e al Paese. 

Lutti, rovine, sacrifici 
inenarrabili, famiglie di¬ 
strutte; e ancora, il tradi¬ 
mento della patria, il ser¬ 
vaggio allo straniero, la 
deportazione; contro tutto 
questo le donne hanno vo¬ 
luto e saputo ribellarsi. la¬ 
sciando un’eredità incan¬ 
cellabile. 

In quegli anni. In quelle 
prove. In quella battaglia 
unitaria di popolo la don¬ 
na italiana ha conquistato 
una nuova coscienza e 
diritti, che la Costituzione 
dello Stato democratico ha 
in seguito solennemente 
sancito. La strada per af¬ 
fermare pienamente quel 
diritti non è stata facile, 
ha incontrato ostacoli e 
remore da parte della vec¬ 
chia Italia che preferiva e 
preferisce ancora 11 ruolo 
subalterno delle donne. 

Ma le masse femminili 
malgrado tutto sono anda¬ 
te avanti: ancora nelle 
lotte hanno strappato nuo¬ 
ve conquiste, ancora nelle 
lotte hanno riaffermato il 
valore dell’unità e la for¬ 
za delle Idee. 

Oggi alle masse femmi¬ 
nili si rivolgono le forze 
reazionarie e conservatrici 
per chiedere un voto che 
rinnegherebbe la loro espe¬ 
rienza di vita e di lotta e 
annullerebbe un diritto ci¬ 
vile che è Innanzitutto un 
loro diritto. I promotori 
del referendum ricorrono 
alle menzogne più vergo¬ 
gnose per Indurre le don¬ 
ne ad accettare una tesi 
retriva, facendo leva sul 
pregiudizi anziché sulla ra¬ 
gione. 

Che cosa dicono nella lo¬ 
ro propaganda forsennata 
questi falsi difensori del¬ 


le donne? Insinuano che 
il divorzio sia un obbligo. 
Mentono: il divorzio è in¬ 
fatti un rimedio per i matri¬ 
moni ormai finiti. Afferma¬ 
no che la legge è dannosa 
per le donne. Mentono an¬ 
cora: il divorzio è l’unica 
garanzia materiale e giuri¬ 
dica per le donne che han¬ 
no avuto il matrimonio di¬ 
strutto, perché senza il di¬ 
vorzio resterebbe soltanto 
la via della separazione, 
che dà pochi diritti, o quel¬ 
la dell’annullamento dei 
tribunali ecclesiastici, che 
toglie ogni diritto. I cleri¬ 
cali faziosi e i fascisti che 
hanno voluto 11 referen¬ 
dum, e la DC che li ha 
seguiti in questa scelta, 
usano poi l’altra bugia sul 
figli. Osano dire che la 
legge sul divorzio non 11 
protegge e li lascia abban¬ 
donati: è un argomento in¬ 
fame. Illustri giuristi, 1 
giudici stessi che In que¬ 
sti tre anni hanno appli¬ 
cato la legge, sostengono 
che è la migliore tutela 
per I figli quando una fa¬ 
miglia si è ormai sfascia¬ 
ta senza rimedio. Anche 
per 1 figli infatti II divor¬ 
zio è l’unica soluzione uma¬ 
na e giusta: la separazio¬ 
ne offre loro meno diritti, 
mentre l'annullamento del 
matrimonio « annuii* » 
anche I bambini. 

Sulle bugie e sui pregiu¬ 
dizi di questi falsi difen¬ 
sori del diritti delle donne 
costruiscono dunque la lo¬ 
ro pretesa di cancellare 
una legge dello Stato che 
permette di rifarsi una vi¬ 
ta a chi ha avuto una tra¬ 
gica esperienza coniugale. 

Nessuno meglio delle 
donne può dare loro un* 
risposta consapevole e ra¬ 
gionata. La solidarietà ver¬ 
so le mogli che soffrono le 
conseguenze di un matri¬ 
monio spezzato, la cono¬ 
scenza dei diritti che la 
legge dà a donne e figli, 
il rifiuto della prepotenza 
e dell’Intolleranza . sono 
tutte ragioni per votare 
« no ». 

Ma il messaggio ideale 
che oggi viene dalle donne 
delia Resistenza a tutte le 
donne italiane Investe an¬ 
che orizzonti più vasti. 
« No » alia cancellazione di 
un diritto civile; « no » a 
chi vuol far tornare Indie¬ 
tro la donna, la famiglia, 
l'Italia; «no» al riaffac¬ 
ciarsi alia ribalta del fa¬ 
scisti condannati per sem¬ 
pre dalla storia. Le don¬ 
ne di nuovo unite, di nuo- 
• vo insieme, sanno che con 
il « no » difendono se stes¬ 
se, la famiglia, la libertà 
di tutti. 
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NUOVE INAMMISSIBILI PRESSIONI DELLE SOCIETÀ’ SACCARIFERE 

Fanno mancare lo zucchero 

i ^ t * • . * * t 1 v*. 

in vista di nuovi rincari 
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Il Piano petrolifero al Senato 

Per i prezzi 

dei combustibili 
via libera 
alle compagnie? 
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Una speculazione di oltre 28 miliardi • Allarmante inerzia del governo • Una interrogazione del PCI alla Camera - Perchè gli otto Una dichiarazione di Colajanni: il <; e 

milioni di quintali di zucchero acquistati all’estero non varcano la nostra frontiera ■ Il costo della vita continua ad aumentare governo deve respingere il progetto | " 

Le grandi aziende saccarl- ) munitarie certamente cono- I-———-*-- Il Plano petrolifero, elabo* 

>... n n 0 «M«nin )•-, oo.iinnia. I efAnn /-nei /-rimo i HirtaonH I rato da un gruppo di esper* delle Quote Shell, acQuistata 

ti ministeriali con la « con- di recente, ed AGIP — men- Q 

sulenza » del rappresentanti tre prevede che in caso di + ^ m 

dell'Unione Petrolifera, della insufficienza l’ENI acquiste- w 

Esso e del presidente dei raf- rebbe quote suppletive di UJ HI 

fmatorl Garrone, è stato pre- greggio per rifornire in ogni ^ 

sentato ieri alle commissioni caso raffinatori e distributo- • 

Bilancio e Industria del Se* ri privati trasferendo il mag- ^ ^ 

nato riunite in seduta con* gior costo a spese del contri* m ■ M 

giunta. Esso prevede un «nuo* buente. EC <, 

vo meccanismo di determina- Nel dibattito che si è aper* a 

zione del prezzi» basato su to sulla esposizione del mi* ,_ s 

una rilevazione diretta dal- nistro del bilancio, Gìolitti, r“ n 

le quotazioni risultanti dai sono intervenuti i senatori «J m 

contratti stipulati sul merca* comunisti Piva, Bertone e Li —■% 

to internazionale. Questo me- Vigni. 

todo, qualora anche fosse ap- pj Vft h a osservato che il O 
plicato in modo corretto, ha mercato petrolifero subirà , 

due inconvenienti: 1) si affi* fortissime tensioni con note- 

da a quotazioni, quelle risul- voli conseguenze sul costi. <r 

tanti appunto dal contratti, i n tali condizioni il solo at- 7* m 

che sono già determinate dal* teggiamento razionale è quel* O 

la natura monopolistica del- j 0 di diversificare le fonti ,— ■gHM 

l’offerta sul mercato; 2) vie- energetiche aumentando le r“" 

ne applicato a posteriori, per disponibilità di gas naturale, ™ 

cui ad esempio la riduzione di carbone e anche di ener- ~J ^j^Bv 

dei prezzi che si è verifica- già nucleare, ma le indica- Q y 

ta da gennaio ad oggi non si zloni del piano sono in que- n ■ W 

traduce immediatamente in sto senso decisamente carenti. Li- jB C 

riduzione del prezzo interno. per quanto riguarda la raf* n 


Caso Sossi 

L’agguato, il processo, la sentenza. 
Ecco come s’è svolto il più inquio» 
tante giallo politico del dopoguerra. 


Le grandi aziende saccari¬ 
fere e l’Eridania in particola¬ 
re stanno facendo mancare lo 
zucchero alla distribuzione, o 
lo consegnano in quantitativi 
fortemente ridotti nei confron¬ 
ti del corrispondente periodo 
dell'anno scorso e soprattutto 
rispetto alle necessità del 
mercato. 

La giustificazione ufficiale 
di tale «operazione» viene 
data dall’asserzione secondo 
cui le disponibilità del pro¬ 
dotto sarebbero attualmente 
inferiori a quelle normali. 
Nelle comunicazioni agli ac¬ 
quirenti le società saccarife¬ 
re affermano, fra l’altro, che 
distribuiranno lo zucchero, in 
maniera razionata fino alla 


munitarie certamente cono¬ 
scono, cosi come i dirigenti 
dell’Ufficio italiano cambi, in 
quanto per effettuare acquisti 
cosi ingenti occorrono molti 
milioni di valuta che lo stesso 
Ufficio cambi de\e avere ne¬ 
cessariamente « registrato » o 
comunque controliato. 

A tale proposito alcuni de¬ 
putati del nostro partito han¬ 
no presentato una circostan¬ 
ziata interrogazione al gover¬ 
no, che tutta- la stampa ita¬ 
liana ha ripreso anche con 
molta evidenza. Orbene, que¬ 
sta interrogazione non ha avu¬ 
to nessun seguito pratico. Non 
solo il governo non ha chia¬ 
rito il « mistero » degli otto 
milioni di zucchero acquista- 


Spagnuolo 
nominato 
presidente 
di sezione 
in Cassazione 


prossima campagna bieticola, to negli altri paesi dell’Eu- 


Se le cose andranno cosi 
pertanto, alla attuale scar¬ 
sità di zucchero sul mercato 
potrà seguire un momento, 


ropa comunitaria; non solo 
non ha fornito nome e cogno¬ 
me degli autori della colossa¬ 
le operazione speculativa; ma 


più o meno lungo, di totale a quanto pare non sembra mi- 


mancanza. Ciò almeno, fino a 
quel primo luglio ’74 in cui 
dovrebbero scattare verso 
l’alto l prezzi di vendita fis- 


nimamente intenzionato a fa¬ 
re in modo che il prodotto 
acquistato e immagazzinato 
all’estero torni subito in Ita* 


eatl dalla comunità europea Ha a prezzi correnti. Questo 


A questo punto, evidente¬ 
mente, toma in ballo l’affa¬ 
re degli otto milioni di quin¬ 
tali di zucchero acquistati nei 
mesi scorsi nel paesi della 
CEE da importatori italiani. 
Persone che le autorità co- 


Borse di studio 
della fondazione 
Basso-lssoco 

La fondazione «Lelio e Li- 
eli . Basso-lssoco» (Istituto 
per lo studio della società 
contemporanea) in occasione 
del centenario della nascita 
di Antonio Graziadei, ha ban¬ 
dito un concorso per una bor¬ 
sa di studio triennale per 
ricerche nel campo della teo¬ 
ria economica marxista e spe¬ 
cificatamente per uno studio 
sul problema « Le società 
multinazionali e la concezio¬ 
ne marxista dell’Imperiali¬ 
smo ». La fondazione ha ban¬ 
dito inoltre altri due con¬ 
corsi per borse di studio trien¬ 
nali per ricerche nel campo 
della storia del movimento 
operaio. Il termine di sca¬ 
denza delle domande è sta¬ 
to prorogato al 15 maggio '74. 
Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del- 
l’Issoco, via della Dogana 
Vecchia 5, tei. 659953-653529- 
6547516. 


Nuovo rinvio 
del vertice 
governativo 
sulla RAI-TV 

Anche la seconda riunione 
del vertice di centro-sinistra 
sulla grave e delicata questio¬ 
ne della Rai-TV non è giunta 
ad una conclusione. L’incon¬ 
tro, com’è noto, si è svolto 
martedì nella tarda serata, 
avvolto da un fitto riserbo: e 
soltanto ieri mattina è stato 
possibile sapere, attraverso di¬ 
chiarazioni informali, che una 
prossima riunione si svolgerà 
la settimana ventura (proba¬ 
bilmente lunedi), vale a di¬ 
re quasi nelle stesse ore in 
cui scadrà la seconda proro¬ 
ga della convenzione fra Sta¬ 
to e Rai (scadenza fissata 
per il 30 aprile). 

Da varie fonti si apprende 
Inoltre che. malgrado l’urgen¬ 
za della situazione, le que¬ 
stioni non definite sono di 
notevole rilievo giacché ri¬ 
guarderebbero il nodo centra¬ 
le della organizzazione pro¬ 
duttiva dell’azienda. Sembra 
pressocché inevitabile che il 
centro-sinistra debba adotta¬ 
re nuovamente la grave de¬ 
cisione di una nuova proroga 
non innovativa. 


atteggiamento è di una gra¬ 
vità eccezionale e rischia ad¬ 
dirittura di avallare l’iniziati¬ 
va dei grossi importatori ita¬ 
liani. 

D’altra parte, che si atten¬ 
da il primo luglio, quando 
aumenteranno I prezzi di 35- 
40 lire globali al chilogram¬ 
mo, per aprire le frontiere al¬ 
lo zucchero depositato nelle 
altre nazioni della CEE, è 
ormai chiaro anche per gli 
osservatori più distratti. Il 
fatto che l’asta indetta dalla 
«cassa conguaglio» per con¬ 
sentire agli operatori del set¬ 
tore di acquistare le partite 
di zucchero necessarie al con¬ 
sumo nazionale e di immet¬ 
terle quindi sul mercato sia 
andata deserta, ha soltanto 
questo significato: che. cioè i 
« grandi » dello zucchero non 
intendono operare nel quadro 
delle disposizioni nazionali e 
comunitarie relative a questo 

mercato, ma si accingono a 
fare rientrare in Italia il pro¬ 
dotto comprato all’estero ma¬ 
gari sotto altri nomi e co¬ 
munque « alla macchia » e ciò 
soltanto dopo che il prezzo sa¬ 
rà legalmente aumentato. 

Se questo disegno dovesse 
andare in porto, gli importa¬ 
tori di zucchero realizzerebbe¬ 
ro. da un giorno all’altro, un 
aumento dei profitti per circa 
28 miliardi di lire (a tanto 
ammonterebbero i « guada¬ 
gni » degli zuccherieri ven¬ 
dendo gli otto milioni di quin¬ 
tali acquistati in Europa a 
35 lire al chilo in più). Si 
tratterebbe, dunque, di una 
speculazione impressionante a 
spese delle grandi masse po¬ 
polari e consumatrici del no¬ 
stro Paese. 

Inutile dire che oltretutto, 
questa inammissibile specula¬ 
zione farebbe salire ulterior¬ 
mente il costo della vita, già 
fortemente sollecitato da una 
lunga serie di rincari, cui si 
dovrebbero aggiungere a bre¬ 
ve scadenza (11 CIPE si riu¬ 
nisce domani) anche alcuni 
aumenti delle tariffe pubbli¬ 
che (gas domestico, energia 
elettrica). 

Già oggi, del resto, la situa¬ 
zione è allarmante. Gli ulti¬ 
mi dati ISTAT rivelano che 
nel gennaio scorso, sul pre¬ 
cedente mese di dicembre, i 
prezzi al consumo sono au¬ 
mentati del 2.1 per cento 
mentre rispetto al gennaio del 
'73 l’aumento (definito dalla 
stessa ISTAT « il più alto di 
Europa ») è stato del 13,2 per 
cento e mentre i rincari delle 
merci all’mgrosso. nello stes¬ 
so periodo, sono risultati pres¬ 
soché doppi. 

II fatto è che 11 governo 
continua a non avere una sua 
linea in questa direzione, nè 
per quanto riguarda le derra¬ 
te alimentari di largo e ge¬ 
nerale consumo, nè per le 
materie prime e i semilavo¬ 
rati. nè per 1 cosiddetti « pro¬ 
dotti strategici » e cioè per i 
prodotti di base. 

sir. se. 


Carmelo Spagnuolo, Procu¬ 
ratore della Corte di Appello 
di Roma, è stato nominato 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione. La deci¬ 
sione è stata presa ieri sera 
dal Consiglio Superiore della 
Magistratura, riunito in se¬ 
duta plenaria sotto la presi¬ 
denza dol vice-presidente Gia¬ 
cinto Bosco. La proposta era 
stata fatta nei giorni scorsi 
dalla Commissione per il con¬ 
ferimento degH uffici diretti¬ 
vi. Come si ricorderà, 1*8 
aprile l'alto consesso, al ter¬ 
mine di una seduta-fiume, de¬ 
liberò definitivamente il tra¬ 
sferimento di Spagnuolo, ap¬ 
plicando l’articolo 2 della leg¬ 
ge sulle quarentigie, che pre¬ 
vede il trasferimento di 
ufficio di un magistrato qua¬ 
lora egli non possa più eser¬ 
citare, anche per cause indi¬ 
pendenti da sua colpa, le sue 
funzioni nelle condizioni ri¬ 
chieste dal prestigio dell’ordi¬ 
ne giudiziario. 

La decisione presa Ieri sera 
non è definitiva, mancando 
ancora l’avallo del ministro 
di Grazia e Giustizia, 



BALI : SONO 96 I MORTI 
DELLA SCIAGURA AEREA 

Novantase! persone sono morte tra le lamiere del Boeing 707 della 
Panamerlcan schiantatosi a Bali contro un monte. Mentre conti¬ 
nuano le ricerche dei corpi delle vittime, che vengono trasportati 
a braccia attraverso la giungla, i militari stanno cercando di 
approntare una pista per far atterrare gli elicotteri. NELLA 
FOTO: commozione di fronte alle vittime della tragedia 


Il Piano petrolifero, elabo¬ 
rato da un gruppo di esper¬ 
ti ministeriali con la « con¬ 
sulenza » del rappresentanti 
dell'Unione Petrolifera, della 
Esso e del presidente dei raf¬ 
finatori Garrone, è stato pre¬ 
sentato ieri alle commissioni 
Bilancio e Industria del Se¬ 
nato riunite in seduta con¬ 
giunta. Esso prevede un «nuo¬ 
vo meccanismo di determina¬ 
zione del prezzi» basato su 
una rilevazione diretta dal¬ 
le quotazioni risultanti dai 
contratti stipulati sul merca¬ 
to internazionale. Questo me¬ 
todo, qualora anche fosse ap¬ 
plicato in modo corretto, ha 
due inconvenienti: 1) si affi¬ 
da a quotazioni, quelle risul¬ 
tanti appunto dal contratti, 
che sono già determinate dal¬ 
la natura monopolistica del¬ 
l’offerta sul mercato; 2) vie¬ 
ne applicato a posteriori, per 
cui ad esemplo la riduzione 
dei prezzi che si è verifica¬ 
ta da gennaio ad oggi non si 
traduce immediatamente in 
riduzione del prezzo interno. 

Il Piano non prende in con¬ 
siderazione il fatto che lo Sta¬ 
to italiano, attraverso l’ENI, è 
un produttore, trasportatore 
e raffinatore di petrolio per 
cui può conoscere i costi 
reali di queste diverse fasi 
di produzione ed accertarli 
democraticamente — cioè con¬ 
sentendo il controllo ad una 
commissione dei prezzi a com¬ 
posizione rappresentativa de¬ 
gli interessi degli utilizzato- 
ri — per contrastare fazio¬ 
ne di rapina delle compagnie 
internazionali sul mercato 
italiano. 

Oltre a non risolvere il pro¬ 
blema dei prezzi il Piano con¬ 
tiene una nuova spartizione 
fra gruppi del mercato ita¬ 
liano. L’ENI si vede assegna¬ 
ta una quota del 40% — quel- 


Gravissima e ingiustificata censura del Consiglio superiore 

AMMONITO E PUNITO UN PRETORE 
PERCHÈ DENUNCIÒ ALCUNI AGENTI 

Con il pesante provvedimento troncata ta carriera al segretario di « Magistratura democratica » Marco Ramat 
Una vicenda che risale al 1971 e risente di marcate implicazioni politiche - Assemblea nazionale di protesta 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Non è reato propagandare 
«l'odio di classe» 


L’articolo 415 del codice pe¬ 
nale, che prevede come de¬ 
litto «La pubblica istigazio¬ 
ne all’odio fra le classi so¬ 
ciali», è incostituzionale nel¬ 
la parte in cui non specifica 
che l’istigazione, per cadere 
sotto la sanzione penale, de¬ 
ve essere attuata in modo pe¬ 
ricoloso per la tranquillità 
pubblica. Lo ha stabilito la 
Corte Costituzionale con una 
delle sette sentenze deposi¬ 
tate ieri. Nel prendere questa 
decisione 1 giudici sì sono ri¬ 
chiamati al principio della 
libertà della manifestazione 
de] pensiero, sancita dall’ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione. 

Nella sentenza, la corte do¬ 
po alcune considerazioni sto¬ 
rico-giuridiche, ha rilevato 
tra l’altro che « le teorie del¬ 
la necessità del contrasto e 


della lotta tra le classi so¬ 
ciali sono dottrine che, sor¬ 
gendo e sviluppandosi nell’in¬ 
timo della coscienza e delle 
concezioni e convinzioni po¬ 
litiche, sociali e filosofiche 
deirindividuo, appartengono 
al mondo del pensiero e del- 
l’ideoiogia. L’esternazione e 
la diffusione di queste dot¬ 
trine, che non suscitino di 
per sé violente reazioni con¬ 
tro l’ordine pubblico o non 
siano attuate in modo peri¬ 
coloso per la pubblica tran¬ 
quillità non hanno finalità 
contrastanti con interessi 
primari costituzionalmente 
garantiti e pertanto qualsiasi 
repressione o limitazione di 
esse viola il diritto fondamen¬ 
tale consacrato dall’articolo 
21 delia Costituzione». 


Isolato nell'università di Palermo il professore nero 

Cade la crociata anticulturale di Plebe 


PALERMO, 24 

H senatore fascista Arman¬ 
do Plebe, cui il suo partito 
ha affidato il compito di pro¬ 
pagandare in TV ì temi del¬ 
la « crociata del referendum », 
passa in questi giorni i suoi 
guai a Palermo, dove gli stu¬ 
denti della facoltà di lettere, 
prima, ed adesso lo stesso con¬ 
siglio di facoltà di cui fa par¬ 
te, l’hanno messo sotto accu¬ 
sa per l suol metodi Intolle¬ 
ranti di Insegnamento. 

Primo ma non certo unico 
motivo di questo singolare e 
significativo atto di accusa, 
come si ricorderà, fu la boc¬ 
ciatura di un sacerdote tra¬ 
panese, ex missionario, dotr 
tore in teologia, « reo ». se¬ 
condo Plebe e 1 componenti 
del suo sempre più esiguo 
codazzo di clienti, d’aver ri¬ 
prodotto nella tesi di laurea 
1 canti d’amore di una tribù 
africana, ritenuti dal profes¬ 
sore « licenziosi ». 

Per il senatore fascista, pre¬ 
sidente della commissione di 
laurea che ha respinto il sa¬ 
cerdote, la tesi non serbereb¬ 
be alcun interesse filosofico, 
anzi — come egli stesso ha 
affermato in un malevolo ar¬ 
ticolo ospitato da un fogliac¬ 
elo nero — Il suo contenuto 
«rebbe apertamente osceno e 


darebbe prova di una paurosa 
ignoranza. 

Dietro la clamorosa boccia¬ 
tura del sacerdote c’è però 
ben altro che i falsi pudori 
sbandierati dalla « filosofia 
della destra nazionale ». La 
disputa, insomma, è niente 
affatto filosofica: cosi han¬ 
no scritto in una loro mo¬ 
zione, adesso regolarmente 
acclusa negli atti della fa¬ 
coltà, seicento tra studenti e 
docenti dell’ateneo palermita¬ 
no letteralmente insorti di 
fronte a questo tentativo di 
prevaricazione ispirato da 
Plebe per portare avanti un 
oscuro disegno di scalata al 
potere accademico e di emar¬ 
ginazione delle componenti 
democratiche del corpo do¬ 
cente. Come si vede ci si 
trova di fronte ad un tipico 
strangolamento di ogni liber¬ 
tà. significativo anche di 
quanto la crociata antidivor¬ 
zista rappresenti. 

Sulla vicenda è poi torna¬ 
to lo stesso consiglio di fa¬ 
coltà e tutto ciò è stato riba¬ 
dito nero su bianco, e noti¬ 
ficato al rettore dell’universi¬ 
tà, La Grutta, che dovrà deci¬ 
dere nei prossimi giorni circa 
l’annuUamento del giudizio 
della commissione. 


Protesta dei detenuti 
nel carcere di Marassi 


GENOVA, 24 

Clamorosa protesta dei de¬ 
tenuti nel carcere di Maras¬ 
si a Genova: poco dopo le 
16, alcune decine di reclusi 
hanno abbandonato le celle 
e si sono portati sul tetti, at¬ 
tirando l’attenzione dei pas¬ 
santi e lanciando slogan per 
sollecitare la riforma dell’or¬ 
dinamento carcerario e giu¬ 
diziario. 

Successivamente, la prote¬ 
sta ha assunto toni violen¬ 
ti: i detenuti hanno spac¬ 
cato cancellate, letti e vetra¬ 
te ed hanno aperto 1 rubi¬ 
netti dell’acqua, facendo al¬ 
lagare i corridoi. In seguito, 
un incendio si è sviluppato 
nel locali dell’infermeria c 
della biblioteca del carcere. 

In questa fase della som¬ 
mossa il vice-brigadiere delle 
guardie di custodia Alvaro 
Sensi, 40 anni, e il detenu¬ 
to Leonardo La Bella sono 
rimasti leggermente feriti. I 


detenuti hanno incendiato 
anche alcuni pagliericci. In 
serata i carcerati hanno chie¬ 
sto di parlamentare con il 
Procuratore di turno, dotL 
Luigi Meloni, che è entrato 
nel carcere ed ha iniziato 
un colloquio con cinque de¬ 
tenuti. In precedenza, i ca¬ 
rabinieri e gli agenti aveva¬ 
no fatto uso di candelotti la¬ 
crimogeni: due detenuti, Aldo 
Maccioccà, di 38 anni, e Giu¬ 
seppe Bar ber is, di 26, sono 
rimasti leggermente intossi¬ 
cati. Sono rimasti invece con¬ 
tusi il ten. col. Giuseppe Rl- 
chero, comandante del grup¬ 
po dei carabinieri, e il ten. 
Gennaro Scala — che hanno 
riportato ferite alle gambe 
guaribili in dieci giorni — 
1 detenuti Terslllo Noris, di 28 
anni, guaribile in tre giorni, 
e Francesco Costanzo, di 22, 
guaribile in cinque. La som¬ 
mossa, che verso le 20 sem¬ 
brava rientrata, è poi ripresa 
In forma ancora più violenta. 


La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura presieduta dal- 
ion. Giacinto Bosco ha inflit¬ 
to, con una gravissima deci¬ 
sione, la censura pi dott. Mar¬ 
co Ramat, segretario di Ma¬ 
gistratura democratica, preto¬ 
re a Firenze. Il provvedimen¬ 
to è stato preso a tarda not¬ 
te al termine di una riunio¬ 
ne durata circa tredici ore e 
mezza. La caccia alle streghe 
contro i magistrati democra¬ 
tici che si battono per cam¬ 
biare uno stato di cose dive¬ 
nuto intollerabile ricomincia. 
Già in passato vi erano stati 
periodi di pesante intervento 
autoritario nei confronti del¬ 
le forze vive della magistra¬ 
tura: quanto sta accadendo 
ora sembra superare le più 
pessimistiche previsioni che 
erano state fatte sia al mo¬ 
mento dell’entrata in carica 
dell’attuale Consiglio superio¬ 
re formato quasi esclusiva¬ 
mente da magistrati dell’ala 
più conservatrice, sia in se¬ 
guito, quando certi settori po¬ 
litici avevano iniziato l’attac¬ 
co concentrico all’autonomia 
e all’indipendenza della ma¬ 
gistratura. 

Il segretario di Magistratu¬ 
ra democratica, come è no¬ 
to, era stato deferito alla com¬ 
missione per i procedimenti 
disciplinari a seguito di un 
episodio che risale addirittu¬ 
ra al 30 aprile 1971. In so¬ 
stanza si è contestato al pre¬ 
tore di Firenze di aver reso 
nota alla stampa una denun¬ 
cia da lui presentata contro 
alcuni funzionari di polizia 
che a suo giudizio avevano 
illegalmente arrestato tre stu¬ 
denti, tra i quali la propria 
figlia. Nello stesso tempo, al 
dottor Ramat è stato imputa¬ 
to di aver diffuso davanti agli 
uffici giudiziari fiorentini una 
lettera aperta di don Borghi, 
un prete operaio, nella quale 
si esprimevano giudizi sulla 
funzione della magistratura 
nell’attuale assetto sociale. 

Secondo la « Imputazione » 
quest! comportamenti avreb¬ 
bero gettato « discredito sul¬ 
l’ordine giudiziario ». Il sosti¬ 
tuto procuratore generale del¬ 
la Cassazione, che ha soste¬ 
nuto ieri l’accusa, ha cdnclu- 
so chiedendo che per questi 
due episodi a Ramat venisse 
inflitta la cemura e fosse di¬ 
sposto anche il suo trasferi¬ 
mento ad altra sede. La cen¬ 
sura (dice la legge sulle gua- 
rantlgie della magistratura) 
consiste In un « biasimo for¬ 
male per la trascressione ac¬ 
certata a carieo del magistra¬ 
to » Si tratta del secondo gra¬ 
do di punizione, in ordine di 
gravità che può essere com¬ 
minato dalla sezione discipli¬ 
nare del Consiglio superiore: 
11 primo grado è l’ammonì- 
mento. 

Il magistrato che viene cen¬ 
surato può essere trasferito 
d’ufficio (così come aveva ri¬ 
chiesto 11 PG). non potrà ma! 
accedere alla Cassazione e 
per 1 due anni successivi al¬ 
la « condanna » non può esse¬ 


re neanche eletto al Consiglio 
superiore. 

Come è evidente. Infliggen¬ 
do la censura, l’attuale Con¬ 
siglio ha voluto troncare la 
carriera e sbarrare la porta 
di palazzo dei Marescialli ad 
un magistrato scomodo per 
certi vertici molto legati al¬ 
l’esecutivo. 

Al termine della lunga se 
duta e dopo aver sentito il 
consigliere De Marco difenso¬ 
re di Ramat, la commissio¬ 
ne disciplinare ha censurato 
il pretore fiorentino. La gra¬ 
vità di tale decisione, la sua 
strumentalità e il suo carat¬ 
tere marcatamente politico 
sono stati ribaditi anche in 
un comunicato di « Magistra¬ 
tura democratica » nel quale 
si afferma tra l’altro: « Quel¬ 
la di Ramat è la prima con¬ 
danna di carattere nettamen¬ 
te politico che l’organo disci¬ 
plinare della magistratura ha 
emesso da diversi anni a que¬ 
sta parte. Ma essa acquista, 
in questo momento e nel qua¬ 
dro in cui si inserisce, un 
significato che va al di là del¬ 
l’episodio personale. Ramat è 
il segretario generale di Magi¬ 
stratura democratica, la cor¬ 
rente di sinistra delia magi¬ 
stratura. ed è stato condanna¬ 
to da un organo dominato da 
giudici di destra e diretto da 
Bosco, uomo di Fanfani». 

« A ridosso della prova del 
referendum — continua il do¬ 
cumento — voluta da Fanfa¬ 
ni come atto di forza per la 
stabilizzazione di una linea 
reazionaria e conservatrice; 
nel clima di tensione determi¬ 
nato dalla provocazione del 
sequestro di Sossi e dalle ten¬ 
tate stragi, nel quadro degli 
attacchi portati all’autonomia 
del potere giudiziario nel suo 
complesso, il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
iniziato un violento attacco ai 
magistrati democratici, impu¬ 
tati solo di aver esercitato il 
diritto costituzionale di ma¬ 
nifestazione del pensiero». 

« E* evidente — continua il 
documento — che in tale con¬ 
testo il CSM ritiene di dare 
soddisfazione alle forze poli¬ 
tiche che vanno conducendo 
gli attacchi contro i valori del¬ 
l’indipendenza e della autono¬ 
mia della magistratura... Si 
vuole ottenere, col mezzo del¬ 
la liquidazione della corren¬ 
te di ”MD” il risultato del- 
l’allineamento di tutti 1 magi¬ 
strati (i quali dall’esito del 
processo non potranno non 
avvertire la Incombente mi¬ 
naccia della repressione) allé 
direttive e alle linee di poli¬ 
tica giudiziaria volute dal po¬ 
tere ed espresse in termini 
evidentemente programmati¬ 
ci, dalle note prese di posi¬ 
zione di Piccoli e Fanfani ». 
Magistratura democratica ha 
indetto. Immediatamente una 
assemblea nazionale cne si 
terrà alla pretura di Roma il 
5 maggio. Sono state Invita¬ 
te tutte le forze democrati¬ 
che politiche e sindacali. 

Paolo Gamboscia 


la che risulta dalla somma 
delle quote Shell, acquistata 
di recente, ed AGIP — men¬ 
tre prevede che in caso di 
insufficienza l’ENI acquiste¬ 
rebbe quote suppletive di 
greggio per rifornire In ogni 
caso raffinatori e distributo¬ 
ri privati trasferendo il mag¬ 
gior costo a spese del contri¬ 
buente. 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to sulla esposizione del mi¬ 
nistro del bilancio, Gìolitti, 
sono intervenuti 1 senatori 
comunisti Piva, Bertone e LI 
Vigni. 

Piva ha osservato che il 
mercato petrolìfero subirà 
fortissime tensioni con note¬ 
voli conseguenze sul costi. 

In tali condizioni il solo at¬ 
teggiamento razionale è quel¬ 
lo di diversificare le fonti 
energetiche aumentando le 
disponibilità di gas naturale, 
di carbone e anche di ener¬ 
gia nucleare, ma le indica¬ 
zioni del piano sono in que¬ 
sto senso decisamente carenti. 

Per quanto riguarda la raf¬ 
finazione Bertone ha rileva¬ 
to che mentre II piano rico¬ 
nosce una eccedenza di raf¬ 
finazione rispetto ai consu¬ 
mi nazionali, sia riguardo al 
presente che in prospettiva, 
compie poi una scelta — che 
è quella voluta dalle compa¬ 
gnie — in senso opposto, pre¬ 
vedendo nuove raffinerie al 
Nord, ciò che va decisamen¬ 
te respinto. 

D’altra parte — ha anco¬ 
ra osservato Li Vigni — i 
governi hanno pesantemente 
insistito, per giustificare le 
restrizioni imposte al paese, 
sulla gravità del deficit del¬ 
la bilancia commerciale per 
l’importazione di petrolio. Il 
piano presentato, puntando 
su un forte aumento della 
raffinazione, comporta un 
aumento dell’acquisto di pe¬ 
trolio. La lira non si difen¬ 
de solo con misure restritti¬ 
ve interne, ma affrontando 
seriamente problemi valutari 
dell’ampiezza di quelli petro¬ 
liferi. 

Il compagno Napoleone Co¬ 
lajanni ha rilasciato la ■ se¬ 
guente dichiarazione in meri¬ 
to alla riunione di ieri * al 
Senato: « Il Piano per il set¬ 
tore petrolifero presentato 
dal governo al Parlamento ha 
un contenuto preoccupante, e 
grave sarebbe se il CIPE lo 
approvasse. 

«A parte alcune formula¬ 
zioni generiche, prive di con¬ 
tenuto operativo, il plano non 
imposta alcuna politica dì 
lungo termine. Non c’è alcu¬ 
na indicazione per la ristrut¬ 
turazione dei consumi dei pro¬ 
dotti petroliferi, nè viene espo¬ 
sta concretamente una pro¬ 
spettiva di ricerca di fonti al¬ 
ternative di energia. 

« Per quanto riguarda gli 
approvvigionamenti non c’è 
alcuna Indicazione pratica per 
gli accordi a lungo termine 
con i paesi produttori. Si fis¬ 
sa per l’ENI la quota di mer¬ 
cato che ha attualmente do¬ 
po l’acquisto della Shell, e in 
più gli si dà il compito, in 
caso di crisi o di incapacità 
dei petrolieri a reperire il 
greggio, di approvvigionare 
greggio sul mercato, a qual¬ 
siasi condizione e a spese del¬ 
lo Stato, per poi cederlo alle 
raffinerie delle compagnie e 
dei privati. I controlli sui 
prezzi appaiono insufficienti e 
tali da assicurare, nel caso 
possibile di una riduzione del 
prezzi del greggio, indebiti 
guadagni ai petrolieri. 

«Grave è poi il fatto che 
si voglia ancora aumentare 
la capacità di raffinazione ita¬ 
liana, già largamente ecceden¬ 
te, costruendo nuovi approdi 
nell’alto Adriatico e nell’alto 
Tirreno: 

«I comunisti, con gli inter¬ 
venti in commissione, han¬ 
no già manifestato • la loro 
decisa opposizione, e si riser¬ 
vano di riprendere la discus¬ 
sione sui provvedimenti legl- 
gislativi che dovranno essere 
presentati. Non si può però 
non mettere in guardia l’opi¬ 
nione pubblica sul pericolo 
di provvedimenti amministra¬ 
tivi che, se andassero sulle 
linee del documento presen¬ 
tato, rappresenterebbero un ■ 
nuovo regalo ai petrolieri e - 
la rinuncia dello Stato a 
controllare il settore petroli¬ 
fero ». 

Le compagnie intemaziona¬ 
li continuano intanto a pro¬ 
fittare della situazione di mer¬ 
cato creata nelfultimo anno 
con la complicità dei gover¬ 
ni. I profitti annunciati per 
il primo trimestre 1974 so¬ 
no superiori persino a quelli ' 
altissimi del 1973: l'aumento 
è dell’81% per la Standard 
Oil, 76% per la Gulf. 40.65% 
per la Ashland, 38,3% per la 
Exxon (capogruppo della Es¬ 
so italiana). La Gulf ha rica¬ 
vato il 61% dei profitti al di 
fuori degli Stati Uniti. Quan¬ 
do si parla di disavanzo del¬ 
la bilancia commerciale Ita¬ 
liana bisogna tenere presen¬ 
te anche l'esportazione di pro¬ 
fitti che le compagnie opera¬ 
no attraverso la maggiore 
fatturazione dei prodotti greg¬ 
gi inviati alle raffinerie ita¬ 
liane. 


Per assoluta mancanza 
di spazio — dovuta alla 
grave mancanza di carta 
. per quotidiani che non cl 
- permette di aumentare il 
numero delle pagine — sla¬ 
mo costretti a rinviare ser* 
vizi • rubriche. Fra que¬ 
sta, la pagina dai libri che 
pubblicheremo sabato. . 


75 


Referendum 

Sondaggio Demoskopea-L’Espres¬ 
so. Chi ha cambiato idea negli ulti¬ 
mi due mesi, perchè e a favore di 
chi. 
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Valpreda 



Come la tragedia di piazza Fonta¬ 
na ha potuto trasformarsi nel pe¬ 
ricoloso burlesque giudiziario di 
Cajanzaro. 





Fondi neri 

Scoppia la faida fra petrolieri e po¬ 
litici. Ognuno accusa gli altri e tutti 
chiedono dì insabbiare. Con che 
esito? 


/«Rinascente 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

56° ESERGZIO SOCIALE 


Sotto I» presidenza del dottor Guido Colonna di Pa¬ 
nano, mercoledì 24 aprile 1974 si è tenuta l’assemblea 
degli azionisti della società LA RINASCENTE, per deli¬ 
berare, in sede ordinaria, sul bilancio chiuso al 31 di¬ 
cembre 1973 e sulla nomina dei consiglieri e dei sindad 
scaduti per compiuto triennio, e, in sede straordinaria, 
sulla proposta di aumento del capitala sociale. 

La relazione ha evidenziato il positivo andamento delle 
vendite, che sono ammontate, nel corso dcU’escrcizio, a 

373.6 miliardi, con un incremento del 26,896 rispetto ai 

294.7 miliardi dal 1972. Comprendendo nelle vendite del 
1972 il fatturato dell’affiliata SMA prima della sua in¬ 
corporazione, avvenuta il 6 aprile 1972, quest’ultima cifra 
sale a 308,7 miliardi: a raffronto omogeneo, l’aumento 
percentuale del 1973 sul 1972 à stato quindi del 2196. 

I settori dell’abbigliamento, dell’arredamento e delle 
merci varie, con una cifra pari a 308,8 miliardi a un 
incremento del 21,296 rispetto al 1972, hanno rappre¬ 
sentato i'82,696 del totale delle vendite, confermando 
la leadership italiana della società per la distribuzione di 
merci non alimentari; il settore alimentare ha pure se¬ 
gnato, rispetto al precedente esercizio, un incremento 
significativo, pari al 20,196. 

f dati salienti dell’esercizio 1973 sono i seguenti: gli 
ammortamenti sono stati pari a L. 8.264 milioni, contro 
L. 5.58S milioni nei 1972; l'utile prima delle imposte è 
stato di L. 1.920 milioni, contro L. 760 milioni dello 
scorso anno, mentre l’utile netto è stato di L. 1.220 mi¬ 
lioni contro L. 185 milioni dell’esercizio precedente. 
L’utile e i maggiori ammortamenti hanno portato ad un 
sensibile miglioramento del flusso di liquidità dell’azienda, 
da 5.770 milioni del 1972 a 9.484 milioni nel 1973. 
Anche nel 1973 è stata perseguita una politica di sviluppo 
che ha comportato investimenti per 16.061 milioni, di 
cui 11.460 milioni In Impianti, attrezzi e arredi e 4.601 
milioni in immobili: è stato inaugurato a Torino un nuovo 
grande magazzino LA RINASCENTE, e sono stati comple¬ 
tati i lavori di totale rifacimento di quello di Milano: 
sono stati aperti tre nuovi magazzini UPIM (a Rove¬ 
reto, Vigevano e Pineroio), ed è stalo trasferito ed am¬ 
pliato quello di Carbonia; è stata potenziata la rete di de¬ 
positi regionali (il cui completamento è previsto nel 1974) 
con l’entrata in funzione dei depositi di Bologna, Cagliari, 
Napoli e Padova. 

Alla fine dell’esercizio 1973 le superfici di vendita am¬ 
montavano complessivamente a 434.000 mq. per un to¬ 
tale di 213 punti di vendita- 8 grandi magazzini LA 
RINASCENTE, l’ipermercato, 31 magazzini UPIM con su¬ 
permercato, 154 magazzini UPIM e 19 supermercati. 

Particolarmente positivo l’andamento del primo iper¬ 
mercato della società — LA RINASCENTE città mercato 
di Brescia — che ha largamente permesso di conseguire 
un prezioso knowhow: i programmi di sviluppo futuri pre¬ 
vedono infatti, oltre ad un ulteriore potenziamento delia 
rete attuate, la realizzazione di altri ipermercati, iniziative 
nel campo degli Shopping ccntcrs, l’avvio di un settore 
* Cash and eary » per le vendite all’ingrosso a dettaglianti 
e a comunità. L’utile netto di L. 1.220 milioni consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 5 per ogni azione 
privilegiata e di L 3 per ogni azione ordinaria. Il divi¬ 
dendo verrà messo In pagamento dal giorno 29 aprila 
1974. 

Dopo ampia discussione, l’assemblea ha approvato la 
relazione, il bilancio, e la proposta di riparto utili. Inol¬ 
tre. l'assemblea ha proceduto alla elezione dei nuovi con¬ 
siglieri e del nuovo collegio sindacale scaduti per com¬ 
piuto triennio. 

II consiglio di amministrazione risulta pertanto com¬ 
posto dai signori: Guido Colonna di Paiiano, presidente, 
Ferdinando Boritili jr., vice presidente, Enrico ion Bignami, 
consigliere delegato, Giorgio Borletti, Luigi Carlini, Cor¬ 
rado Ciuti, Mario Crespi Morbio, Giovan Battista Deste- 
fanis, Egidio Gavazzi, Piero Giustiniani, Jean Guyot, Ric¬ 
cardo Juckcr, Francesco Serra di Cassano, Adolfo Tino; e il 
collegio sindacale dai signori: Bruno Giussani, presidente, 
Riccardo Bernini, Alfonso Ferrerò, Alberto Marchiori, Pier 
Luigi Martinelli, Attilio Guardone, supplente, Pericle Piatti, 
supplente. 

In sede straordinaria, l'assemblea ha deliberato l’au¬ 
mento del capitale sociale da L. 18 miliardi a L. 36 mi¬ 
liardi, mediante emissione alla pari di 360.000.000 di 
■ azioni da nominali L- 50, di cui 288.000.000 ordinarie e 
72.000.000 privilegiate, da offrire in opzione agli attuali 
azionisti nella proporzione di una nuova azione ordinaria 
o privilegiata per ogni azione posseduta della stessa specie. 

Il consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l’assem¬ 
blea ha riconfermato nella cariche di presidente il dottor 
Guido Colonna di Pattano, di vice presidente il signor Fer¬ 
dinando Borletti e di consigliera delegato il signor Enrico 
Jon Bignami. 

Inoltre sono stati nominati membri del comitato ese¬ 
cutivo i signori: Guido Colonna di Pattano, presidente, 
Ferdinando Borlatti, Enrico ion Bignami, Luigi Carlini, 
Corrado Cinti, Adolfo Tino. 
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Estendere l'unità per la 
difesa dei diritti civili 


Una fase decisiva 
della campagna 
elettorale 


T A CAMPAGNA del refe- 
■ L * rendum è giunta a un 
punto cruciale. Chiare sono 
le conferme ma non trascu¬ 
rabili sono le novità, in que- 


vile confronto. • 

Anche per questa ragione 
deve essere respinta con fer¬ 
mezza e serenità la tenden¬ 
za di alcuni parroci, ormai 


sta fase. Si conferma che di evidente in diverse località del 


fronte alla crescente mobili¬ 
tazione delle forze schierate 
per il NO nell’intera regio¬ 
ne, alla fiducia che esse san¬ 
no infondere facendo appello 
alla ragione e alla verità, i 
promotori del referendume la 
DC ricorrono all’arma della 
disinformazione e della con¬ 
traffazione, se non della pu¬ 
ra menzogna. Né si può di¬ 
re che una qualche novità sia 
venuta dal comizio di Fanfa- 
ni a piazza del Popolo: l’ap¬ 
parato organizzativo e la mes¬ 
sa in scena da fiera paesana 
non sono servite a nascon¬ 
dere la povertà dell’argomen¬ 
tazione, tutta tesa ad eludere 
i contenuti di una legge giu¬ 
sta e severa, nel tentativo — 
del resto già fallito — di pre¬ 
sentare la prova elettorale co¬ 
me uno scontro contro i co¬ 
munisti. Se mai c’è da os¬ 
servare che il nervosismo e la 
consapevolezza degli avversa¬ 
ri di non avere dalla loro par¬ 
te la forza della ragione, li 
fa scivolare sempre più sul 


la regione, a interferire in 
modo pesante e inammissi¬ 
bile nella campagna eletto¬ 
rale. Il magistero della Chie¬ 
sa, la fede religiosa non si 
difendono certo rimuovendo 
quel fondale limaccioso di 
clericalismo reazionario, del 
resto posto sotto accusa dal 
convegno del Vicariato di Ro¬ 
ma, e che tuttavia riemerge 
allorché prevale lo spirito di 
crociata. Non è in discussio¬ 
ne. in questa campagna elet¬ 
torale, la fede religiosa ben¬ 
sì una legge dello Stato, e 
dunque la Chiesa deve man¬ 
tenersi neutrale: le conse¬ 
guenze delle ingerenze di oggi 
possono essere pagate ben ca¬ 
re domani. Non slamo, è ve¬ 
ro, al 18 aprile 1948, poiché 
grande è il sentimento di tol¬ 
leranza e sereno è il giudizio 
della maggioranza dei creden¬ 
ti, ma proprio perciò è possi¬ 
bile isolare l’anacronistica e 
scomposta agitazione di alcu¬ 
ni prelati, che con il loro at¬ 
teggiamento feriscono la co¬ 


terreno obliquo della falsiti- scienza dei fedeli andando ban 


cazione. 

Falsificazione chiama falsi¬ 
ficazione, dal momento che si 
è trovato il modo di scomo¬ 
dare perfino Carlo Marx, una 
volta presentato come il pro¬ 
feta del « libero amore », ed 
oggi posto accanto a S. Tom¬ 
maso d’Aquino, l’angelico dot¬ 
tore; e di storpiare la visio¬ 
ne complessa che Paimiro To¬ 
gliatti aveva della famiglia e 
dello Stato, per cercare di na¬ 
scondere che la Costituzione 
della Repubblica non sancisce 
l’indissolubilità del matri¬ 
monio. Ma per quanti sforzi 
si facciano, per quanto gran¬ 
di (e grottesche) siano le fal¬ 
sificazioni, esse non possono 
in nessun modo far dimenti¬ 
care che il senatore Fanfani, 
il quale oggi considera la leg¬ 
ge Fortuna - Basiini - Spa¬ 
gnoli un «inutile rottame», 
nel 1970 parlava di una leg¬ 
ge buona, frutto di un dotto 
lavoro, anche perché teneva 
conto delie tradizioni religio¬ 
se. di diversi convincimenti 
ed istituti giuridici e socia¬ 
li. Per mettere a nudo le 
incoerenze della DC noi non 
abbiamo certo bisogno di sco¬ 
modare i suoi soci fondatori 
o i padri della Chiesa: basta 
molto meno, e cioè l’esame ve¬ 
ritiero dei fatti. 

■jyTA IL MODO stesso con 
J,TA cui la segreteria demo- 
cristiana sta conducendo la 
campagna elettorale, oltre al¬ 
la responsabilità per aver vo¬ 
luto una prova che l’ha por¬ 
tata a schierarsi dalla stessa 
parte dei fascisti, non pote¬ 
va non provocare seri turba¬ 
menti. Qui stanno i fatti nuo¬ 
vi, e gravi, di questa fase 
della campagna elettorale, sui 
quali occorre attirare l’atten¬ 
zione di tutti i democratici. 
Emerge di nuovo la strate¬ 
gia della tensione — con il ra¬ 
pimento Sossi, l’attentato al 
treno ed altre allarmanti pro¬ 
vocazioni — accompagnata dal 
diffondersi di episodi di vio¬ 
lenza squadristica a Roma e 
in altri centri della regione. 
E non è sorprendente consta¬ 
tare come, ancora una volta, 
sedicenti gruppetti di sinistra 
si prestino al gioco della rea¬ 
zione. La risposta alle provo¬ 
cazioni e agli attentati all’or¬ 
dine costituzionale deve esse¬ 
re ferma, rigorosa e tempe¬ 
stiva, come già indicano le 
decine e decine di manife¬ 
stazioni unitarie indette per 
la data di oggi, a riprova 
della robustezza del tessuto 
democratico e della vitalità 
degli ideali unitari e di rin¬ 
novamento che animarono la 
Resistenza. Ma non c’è dub¬ 
bio che l’appello alla vigilan¬ 
za di massa, rivolto dal PCI 
a tutti i cittadini, sarà tan¬ 
to piu efficace, quanto più 
ampia sarà la mobilitazione 
dei comunisti e dei democrati¬ 
ci per garantire che la campa¬ 
gna elettorale non si trasfor¬ 
mi in una rissa o in una guer¬ 
ra di religione, e si svolga 
Invece sul terreno di un ci¬ 


Paolo Ciofi 


Contro le provocazioni e le violenze garantire un clima di civile convivenza 

Migliàio di democratici 

agli incontri antifascisti 

Le celebrazioni al Comune e alla Provincia - Affollata manifestazione ieri sera in piazza Indipendenza con Perno (PCI), Cabras (DC) e Dì Napoli 
per la CGIL - CISL - UIL - Combattivo corteo dell'ANPI della zona Tiburtina nel quartiere Italia - Assemblea al Mamiani con Gian Carlo Pajetta 


Si estende la mobilitazione popolare sul referendum 

DOMANI CON LAMA 
A PIAZZA S. APOSTOLI 


Airincontro (ore 18) parteciperà il compagno Ferrara 
Assemblee di caseggiato con le donne e i cittadini 


al di là dello stesso docu¬ 
mento dei vescovi del Lazio, 
dove è scritto che occorre 
« mantenere il confronto nel¬ 
l’ambito che gli è proprio». 


TE NOVITÀ’ e le conferme 
di questa fase della cam¬ 
pagna elettorale ci dicono che 
la risposta decisiva sta nel 
non abbandonare il terreno 
sul quale le forze che difen¬ 
dono una legge dello Stato, 
e noi tra di esse, fino a que¬ 
sto momento si sono mos¬ 
se: quello della pacata spiega¬ 
zione della legge, del collo¬ 
quio sereno e ragionato, del 
dialogo con tutti gli elettori 
che dà sicurezza e serenità. 
Quanto più si manterrà con 
saldezza questo terreno del 
confronto, tanto più risulterà 
chiaro che in gioco non è la 
unità della famiglia, tanto più 
si potranno chiarire gli obiet¬ 
tivi di coloro che non hanno 
rifiutato « l’infezione coleri¬ 
ca» dei fascisti e che inten¬ 
dono colpire principi di li¬ 
bertà nella famiglia e nello 
Stato, tanto più apparirà evi¬ 
dente la minaccia che grave¬ 
rebbe sul paese se dovesse 
vincere lo schieramento dei 
SI. Partendo sempre dalla 
spiegazione delia legge, occor¬ 
re differenziare l’argomenta¬ 
zione tenendo conto dello sta¬ 
to d’animo delle masse, dei 
loro problemi, dei diversi li¬ 
velli di cultura. Agli abitan¬ 
ti delle borgate, ai contadini, 
alle donne, ai vecchi e ai pen¬ 
sionati, a tutti gli emarginati 
occorre dire che oggi essi si 
trovano di fronte quei nemici 
di sempre, che con l’inganno e 
la sopraffazione li vorrebbero 
usare come massa di mano¬ 
vra per far arretrare il pae¬ 
se. calpestando la loro dignità 
e Ignorando le loro vere aspi¬ 
razioni. - 

Questo è il momento nel 
quale occorre entrare in cam¬ 
po con tutto il peso poli- ; 
tico e morale di ogni orga¬ 
nizzazione comunista, ed è 
decisivo l’impegno dei dirigen¬ 
ti e degli attivisti, di tutti 
i militanti per moltiplicare il 
lavoro capillare, in cui ognu¬ 
no può e deve essere un pro¬ 
tagonista. Ciò non contrasta 
con l’esigenza che gli altri 
partiti schierati per il NO fac¬ 
ciano ognuno la .propria par¬ 
te, anzi: in ogni borgata, in 
^ ogni comune, in fabbrica, uf¬ 
ficio e luogo di lavoro è ne¬ 
cessario che ciascun partito, 
con i propri argomenti e le 
proprie motivazioni, faccia 
sentire la sua voce. Risulte¬ 
rà allora evidente ■ quanto 
grande sia, a Roma e nel La¬ 
zio, Io schieramento di don- 1 
ne e di uomini liberi, che pur 
divisi da diverse concezioni. 
politiche, si battono uniti con¬ 
tro la sopraffazione e l’intolle¬ 
ranza, perché dopo il 12 mag¬ 
gio il nostro paese sia più 
giusto, più libero e civile. 


Si estende la mobilitazione di 
tutte le sezioni della città e della 
provincia in preparazione del gran¬ 
de incontro popolare di domani al¬ 
le 18,30 con i compagni Luciano 
Lama e Maurizio Ferrara in piazza 
SS. Apostoli. 

Molti incontri si sono svolti nei 
giorni scorsi davanti ai cancelli del¬ 
le fabbriche e dei cantieri, nume¬ 
rosissime sono state le riunioni di 
caseggiato, i comizi, le assemblee, 
le mostre ed i volantinaggi nei quar¬ 
tieri per spiegare e discutere con 
tutti la legge sul divorzio, per riba¬ 


dire la necessità della vittoria dei 
NO contro la sopraffazione e l'in¬ 
tolleranza. ' . 

In preparazione della manifesta¬ 
zione di domani sono in programma 
le seguenti iniziative: OGGI: Auto¬ 
parco della Croce Rossa ore 7 (Fa¬ 
tami). DOMANI: Gas-Monte Mario 
ore 6,15 (N. Lombardi); Gas-Tibur- 
tino. ore 6,15 (Prasca); Gas-San 
Paolo ore 6,15 (Bencini); Gas-Bar- 
berini ore 6,15 (Fioriello); Feal Sud 
ore 12 (Cesaroni); Plaitex ore 12 
(Corradi); OML ore 12 (Cefaro). ' 



Una delle manifestazioni unitarie antifasciste svoltesi nella città. A DESTRA: la lapide che ricorda il sacrifìcio di Eugenio 
Colorni, infranta da vandali fascisti 

Il ventinovesimo anniversario della Liberazione del Paese dall'oppressione nazifascista, è stato celebrato, ieri, con nume¬ 
rose iniziative nei quartieri, nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nei comuni della provincia e della regione. Manifestazioni, as¬ 
semblee, comizi sono stati indetti dalle forze democratiche, unite, nella continuità dei valori e degli ideali della Resistenza, 
per difendere le libertà costituzionali dagli attacchi reazionari, che ancora oggi tentano, alimentando la strategia della ten¬ 
sione e della provocazione, di far tornare indietro il paese.. Significative prese di posizione sono venute dalle circoscrizioni, 
dalle amministrazioni comunali, dalla Provincia e dalla Regio ne. Le stesse assemblee elettive si sono fatte promotrici di 

importanti Iniziative. i —;-----;--- 


Una interessante esperienza unitaria in vista del 12 maggio 

Gli abitanti di Monteverde 
lavorano assieme per il NO 

Costituito un comitato cui hanno aderito PCI, PSI, PRI, PSDI, cattolici democratici ed 
esponenti della comunità ebraica — Domenica manifestazione al cinema Del Vascello 






Nuovi pronunciamenti dalle fabbriche e dai luoghi di lavoro 

Assemblee alla Contir e aliEastsnan 
contro l'abrogazione del divorzio 

Nella fabbrica di Ariccia è intervenuta Marisa Rodano, per l'UDI - Ai lavoratori dell’ospedale odon¬ 
toiatrico hanno parlato Pochetti (PCI), Brenna (ACLI) e Moretti. (DC) : Documenti alla Italcementi 


Una affollata assemblea per 
11 NO si è svolta ieri matti¬ 
na all’interno della fabbrica 
Contir di Ariccia con la com¬ 
pagna Marisa Rodano che ha 
parlato a nome dell’UDI. 

All’assemblea erano presen¬ 
ti oltre ai 200 dipendenti del¬ 
la fabbrica anche le lavora¬ 
trici della Moda Roma Sud 
(ex sorelle Fontana). All’in¬ 
tervento della compagna Ro- 
' dano è seguiti un vivace di¬ 
battito che ha visto schiera¬ 
ti In difesa della legge sul 
divorzio 1 lavoratori tra cui 
molti cattolici. 

La maniresfazione si è chiu¬ 
sa con l’approvazione da par¬ 
ie del consiglio di fabbrica 
4 un ordine del giorno In 
^ cui viene condannato 11 ten- 

'A*. hì*’ ' »* - • * 


tativo di dividere il movimen¬ 
to dei lavoratori, messorio at¬ 
to dalle forze reazionarie che 
hanno voluto il referendum. 
« Il NO alla abrogazione di 
una legge giusta e civile — 
conclude il comunicato — sot- 


divorzio — è detto nel do¬ 
cumento — ha soltanto in¬ 
trodotto nella nostra legisla¬ 
zione un diritto civile, che 
negli altri paesi esiste da mol¬ 
tissimi anni ». 

• Una assemblea, convocata 


tolineerà ancora una volta la dal consiglio dei delegati, si 


unità del movimento operaio». 

Altre prese di posizione so¬ 
no giunte, intanto, dal con¬ 
siglio di fabbrica della Ital- 
cementi, dall’assemblea dei la¬ 
voratori e pazienti dell’ospe¬ 
dale Eastman e dal consiglio 
di fabbrica delia Bassetti di 
Sora. Il consiglio di fabbrica 
della Italcementi ha denun¬ 
ciato ogni manovra che voglia 


è tenuta all’ospedale Eastman 
a cui hanno partecipato Mario 
Pochetti (PCI), Geo Brenna 
(ACLI) e Franco Foretti (DC). 

Tutti gli Interventi al di¬ 
battito si sono dichiarati a 
favore del mantenimento del¬ 
la legge sul divorzio. Al ter¬ 
mine dell'assemblea è stato 
approvato >tn documento, pro¬ 
posto dallo forze politiche e 


strumentalizzare la campagna sociali deli’ospedale contrarie 
elettorale ai Ani di una svol- all'abrogazione del divorzio, 
ta reazionaria. « La legge sul In cui tiene sottolineato come 


la propaganda degli antidivor¬ 
zisti si basi su falsi palesi c 
nasconda invece che la can¬ 
cellazione di questa legge to¬ 
glierebbe quelle tutele al figli 
e al coniuge più debole che 
certo ncn sono assicurate dal¬ 
lo scioglimento della Sacra 
Rota. Questo stesso documen¬ 
to è stato sottoposto alla ap- 

f novazione dei lavoratori del- 
’ATAC della Lega Lombarda 
e di numerose altre aziende 
della zona. , ' - 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Bassetti-Conelco di Sora fa 
appello nella sua presa di 
posizione a tutti i lavoratori 
per rispondere NO all'aboli¬ 
zione del divorzio e al ten¬ 
tativi di Involuzione reazio¬ 
naria. 


, Presso il circolo culturale 
I « 4 Venti 87 » è in corso da 
più di un mese una interes¬ 
sante esperienza di lavoro 
unitario tra i cittadini del 
quartiere in vista delle ele¬ 
zioni del 12 maggio. Si è co¬ 
stituito infatti un comitato 
unitario in difesa della legge 
del divorzio, cui hanno ade¬ 
rito le sezioni del PCI, PSI, 
PRI, PSDI, cattolici democra¬ 
tici delle parrocchie di S. 
Alessio e dei S. Patroni, ed 
esponenti divorzisti della co¬ 
munità israelitica. 

Grazie all’impegno comune 
di tutti gli aderenti, è stato 
possibile preparare un ricco 
materiale di propaganda per 
il NO. che viene distribuito 
durante la settimana nelle 
chiese, nelle piazze e nei mer¬ 
cati del quartiere. E’ stata 
allestita anche una mostra 
fotografica, che viene monta¬ 
ta nei giorni di festa in un 
punto della zona: attorno ad 
essa vengono suscitate vivaci 
discussioni tra i cittadini. 

Ogni giorno si svolgono an¬ 
che numerose riunioni di ca¬ 
seggiato: pianerottolo per pia¬ 
nerottolo, sono circa cinque¬ 
mila i cittadini con i quali, 
fino a questo momento, si so¬ 
no svolti colloqui. Ma l’obiet¬ 
tivo che il comitato si è pro¬ 
posto è quello di raggiungere 
quota ventimila. 

L'insieme di queste inizia¬ 
tive capillari avrà un primo 
momento di verifica nello 
spettacolo politico culturale 
per il NO in programma do¬ 
menica mattina alle 10 al ci¬ 
nema Del Vascello, nel corso 
del quale interverrà il sena¬ 
tore Giuseppe Branca. 

Alla manifestazione, duran¬ 
te la quale saranno eseguiti 
brani di film, poesie e can¬ 
zoni, parteciperanno, tra gli 
altri Gianni Rodati, Bruno 
Cirino, Fiorenzo Carpi. Paolo 
Pietrangeli, Ernesto Bassigna- 
no. Claudia Della Seta, Anna 
Melato. 

La iniziativa del comitato 
ha già ottenuto un notevole 
successo tra i cittadini del 
quartiere. Già diverse scuole 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione di domenica, ed è in ' 
via di svolgimento una rac¬ 
colta di firme per il NO, tra 
studenti, professori, e il per¬ 
sonale. 

AI Liceo classico « Manara » 
il preside, il vice preside, il 
professore di religione don 
Raffaele Buono, c trentacin- 
que professori hanno già sot¬ 
toscritto la loro adesione. La 
stessa cosa è avvenuta allTsti- ’ 
tuto commerciale « Medici del j 
Vascello», dove le firme rac- i 
colte sono state settanta. An¬ 
che il personale non inse¬ 
gnante delle due scuole si è ■ 
associato alla iniziativa. 

• Analoghe prese di posizio- j 
ne dovrebbero venire in que- ! 
sti giorni dai licei scientifici 
« Morgagni » e « Kennedy », e 
dairistituto tecnico «Galileo 
Ferrarla ». 


A FROSINONE 

123 cattolici 
chiedono al 
vescovo di 
non impegnarsi 
contro il 
divorzio 


Un gruppo di 123 cat¬ 
tolici ha indirizzato al ve¬ 
scovo di Prosinone una let¬ 
tera per chiedere che la 
Chiesa si disimpegni, nel¬ 
la provincia, dalla campa¬ 
gna per l’abrogazione del¬ 
la legge Fortuna-Baslini. 
L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa, molto significativa¬ 
mente, da alcuni intellet¬ 
tuali che hanno ricoperto 
(come Luciano Guidotti, 
Francesca Vona, Giancar¬ 
lo Sarandrea) cariche di¬ 
rettive nell’Azione catto¬ 
lica. 

Nel documento si « ri¬ 
chiamano - tutti ad una 
scelta responsabile - che 
sia legata al momento sto¬ 
rico e non imposta dal- 
’alto. Il referendum non 
deve essere visto in termi¬ 
ni di contrapposizione tra 
credenti e non credenti, né 
tra valori religiosi ed at¬ 
teggiamenti laicistici». 

I firmatari della lettera 
aggiungono inoltre: «Co¬ 
me cristiani riaffermiamo 
il nostro impegno di vi¬ 
vere e di testimoniare il 
valore religioso dell’espe- 
rienza matrimoniale nella 
donazione reciproca e defi¬ 
nitiva dei coniugi, segno 
sacramentale dell’amore 
che lega Cristo alla sua 
Chiesa. Come credenti, pe¬ 
rò, rispettosi della coscien¬ 
za dell’uomo redento dal 
Cristo e della autonomia 
dello Stato non vogliamo 
imporre le nostre idee a 
chi non le condivide». 

« L’indissolubilità è per 
noi un valore che va vis¬ 
suto, non - imposto dalla 
legge. Crediamo, inoltre, 
che il referendum nell’at¬ 
tuale momento politico, 
non risolva 1 problemi del¬ 
la famiglia, né favorisca 
un serio e civile dibattito 
politico. E’ una manovra 
che tenta di distrarre la 
opinione pubblica dal ben 
più gravi problemi della 
nostra società e favorisce 
soprattutto i giuochi di 
potere ». 


Centinaia e centinaia di de¬ 
mocratici hanno affollato ieri 
sera piazza Indipendenza do¬ 
ve si è svolto un grande in¬ 
contro unitario, indetto dalla 
I circoscrizione. Alla manife¬ 
stazione hanno dato la loro 
adesione tutti i gruppi polì¬ 
tici dell’arco costituzionale 
della zona centro, le federa¬ 
zioni provinciali del PCI, del 
PSI e della DC, la federazione 
provinciale unitaria CGIL. 
CISL, UIL, i comitati unitari, 
degli . studenti, la comunità , 
israelitica, i ferrovieri eri po¬ 
stelegrafonici degli scali di 
Termini e di San Lorenzo e il 
CIDI. Per primo ha preso la 
parola raggiunto del sindaco 
per la I circoscrizione Carlo 
Tani, che ha introdotto gli 
interventi. Cabras per la DC 
ha affermato che neanche il 
clima del referendum potrà 
far regredire la volontà uni¬ 
taria e antifascista dei catto¬ 
lici democratici. Il compagni 
Edoardo Perna. presidente del 
gruppo comunista al Senato, 
nel suo discorso ha denun¬ 
ciato i tentativi di esasperare 
la campagna elettorale in una 
guerra civile attraverso atti 
criminali come il rapimento 
del magistrato genovese Sossi 
o gli attentati dinamitardi di 
questi ultimi giorni. Ma la 
vigilanza unitaria — ha pro¬ 
seguito Perna — farà fallire 
ogni proposito eversivo. 

Ha poi preso la parola Di 
Napoli per la federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL, UIL che 
ha portato l’adesione sostan¬ 
ziale e costante dei lavora¬ 
tori alla lotta antifascista 

Un tentativo di provocazio¬ 
ne. messo in atto dai teppisti 
della locale sede missina di 
via sommacampagna (uno dei 
covi da cui spesso partono le 
aggressioni contro gli studenti 
democratici), è stato ferma¬ 
mente isolato dalla folla che 
assisteva al comizio. 

Nelle scuole si sono tenute 
numerose assemblee indeite 
dai comitati unitari. Partico¬ 
larmente significativa è sta¬ 
ta quella nell’aula magna del 
liceo Mamiani. dove si è svol¬ 
to un dibattito unitario sul 
fascismo introdotto dal pre¬ 
side della scuola, prof. Mari¬ 
nari. Il compagno Giancarlo 
Pajetta (PCI). Signorile (PSI) 
e Bernardi (DC) hanno par¬ 
lato agli studenti della lotta 
di liberazione, e dell’attuali¬ 
tà delia battaglia per le li¬ 
bertà democratiche e - civili. 

Gli alunni della scuola ele¬ 
mentare « Caglierò » hanno 
dato vita alla presenza di mol¬ 
tissimi genitori a uno spet¬ 
tacolo sui crimini del nazi¬ 
fascismo. ' • ' - 

Un’altra importante inizia¬ 
tiva della cellula del PCI, del 
NAS e dei repubblicani si è 
tenuta alla facoltà di inge¬ 
gneria, in via S. Pietro in 
Vincoli, dove hanno parlato, 
alla presenza di centinaia di 
universitari, l’on. Cabras del¬ 
la DC, l’on. Mammì del PRI, 
i compagni Nittl del PSI e 
Gruppi del PCI. 

I cittadini democratici dei 
quartieri Italia e Tiburtino 
inoltre, hanno sfilato ieri in 
corteo, rispondendo all’appel¬ 
lo lanciato dalla HI circoscri¬ 
zione e dalle locali sezioni 
dell’ANPI. 

Con una grande assemblea 
all’interno del deposito i la¬ 
voratori dell’ATAC di via 
Prenestina hanno ricordato 
l’anniversario della Liberazio¬ 
ne. All’incontro, promosso 
dalle sezioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL e dall’ANPI, è in¬ 
tervenuto, insieme al rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche del consiglio di ammi¬ 
nistrazione ATAC, il ministro 
del Lavoro on. Bertoldi. An¬ 
che 1 ferrovieri di S. Loren¬ 
zo e Porta Maggiore hanno 
organizzato un dibattito 

L’anniversario della Libera¬ 
zione è stato solennemente ce¬ 
lebrato ieri sera in Campido¬ 
glio dal sindaco Darlda e dal 
caplgruppo del partiti demo¬ 
cratici. 

Darlda, cha ha preso per 


primo la parola, ha sottoli¬ 
neato la necessità di un co¬ 
stante impegno democratico 
per difendere le istituzioni re¬ 
pubblicane e contrastare i me¬ 
todi della sopraffazione. Il 
compagno Vetere, nel suo in¬ 
tervento, ha rivolto un appel¬ 
lo a tutte le forze democra¬ 
tiche perché rintuzzino con 
energia l’attacco eversivo sca¬ 
gliato, ancora una volta, con¬ 
tro la libertà con la strategia 
della tensione 
Anche il consiglio provin¬ 


ciale ha ricordato, nella se¬ 
duta di ieri sera, la vittorio¬ 
sa guerra contro l'oppressore 
nazi-fascista. 

Non sono mancati, tuttavia, 
neanche ieri episodi di pro¬ 
vocazione messi in atto dalla 
teppa neofascista. La lapide 
alla memoria di Eugenio Co¬ 
lorni, ucciso dai repubblichi¬ 
ni nel ’44, che si trova in uno 
stabile di via Livorno, al quar¬ 
tiere Nomentano, è stata, in¬ 
fatti, distrutta nella notte a 
colpi di martello. 


70 manifestazioni 
unitarie oggi 
contro il fascismo 

Comizio con Petroselli questa mattina a Monte Mario 


Per celebrare il 29’ anni¬ 
versario della Liberazione del 
paese dai nazi fascisti sono pre¬ 
viste per oggi numerose inizia¬ 
tive in tutti i quartieri della 
città, nei luoghi di lavoro, nei 
comuni della Provincia. Manife¬ 
stazioni, comizi, cortei sono sta¬ 
ti organizzati dai partiti demo¬ 
cratici. dai consigli di circo¬ 
scrizione. dalle amministrazioni 
comunali per dare un fermo 
monito a coloro che — ancora 
oggi — attentano alle libertà co¬ 
stituzionali conquistate con la 
Resistenza. 

Diamo qui un elenco delie 
iniziative unitarie indette per 
oggi: a Monte Mario, in piazza 
N. S. di Guadalupe, alle 10, si 
svolgerà un comizio indetto dal 
PCI. PSI e PRL Per il nostro 
partito parlerà Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione ro¬ 
mana. 

Al teatro Parioli. in via Bor- 
si 20. si terrà una assemblea 
unitaria. Parteciperanno l’ono¬ 
revole Cabras (DC). Venanzetti 
(PRI). Nitti (PSI). Pietrasanti 
(PSDI) e il compagno Pochetti 
per il nostro partito. Sarà 
proiettato il film: « Achtung ! 
Banditi ». 

A Genzano. comizio unitario 
alle 11 con il compagno Perna. 
A San Basilio, in via Morro- 
valle. alle 10. manifestazione 
del PCI. PSI. PSDI. PRI. con 
il compagno Javicoli, ' consi¬ 
gliere comunale del PCI. A 
Casal Bruciato, in piazza dei 
Crispoiti. alle 10, comizio del 
PCI. PSI e PSDI con il com¬ 
pagno Funghi. A Casal Bertone 

■ alle 10. con il compagno Prasca. 
consigliere comunale del PCI. 
A Cinquina, alle 10, comizio 
con Arata. A Primavalle in 
piazza Capecelalro, manifesta¬ 
zione indetta dai movimenti gio¬ 
vanili del PCI. PSDI, PSI. PRI 
e ACLI. Hanno aderito Nanni 
I-oy e Paolo Villaggio. A Monte 
Spaccato, alle 10, comizio del 
PCI. PSDI, PSI e PRL 

A Ciampino, alle 10, Quat- 
trucci per il PCI e esponenti 
del PSI, PSDI e PRL Ariccia, 
alle 10. manifestazione unitaria. 
S.M. Mole, alle 10.30. .PCI, PSI 
c DC. Rocca di Papa, alle 10.30, 
comizio dell’ANPI. PCI. PSI, 
PSDI, PRI, DC. con Galluppi. 
Rocca Priora, alle 10. Colon¬ 
na. alle 10. con il compagno 

■ Ottaviano. Lanuvio, alle 18, con 
Salvafini. Lavinio, alle 10.30, 
con Fcnetti. Pomezia, alle 10.30. 
con Renna. Ardea, alle 10,30, 
con Agostinelli. 

A Villanova manifestazione 
unitaria alle 17 con Banchieri. 
Castclmadama. alle 10, con Mi- 
cucci. A. Corrado, manifesta¬ 
zione unitaria con Maffioletti e 
Davoli. S. Marinella, con Ce¬ 
saroni. Ladispoli, corteo e co¬ 
mizio indetto datl’ANPI. Civi¬ 
tavecchia, alle 10, manifesta¬ 
zione promossa dall’ANPI con 
M. Musu. Riano, alle 16,30, 
comico unitario con Freddo»!. 


Torrespaccata, alle 10.30. con 
A.M. Ciai. Torrenova, alle 10. 
con Marletta. Appio Latino, al¬ 
le 10,30, con Della Seta. 
Gregna, alle 17. manifestazione 
unitaria PCI-PSI-DC. Finocchio, 
alle 11, con Vichi. Villa Gor¬ 
diani. alle 16.30, comizio del- 
l’UDL con Marisa Rodano. Villa 
Breda, alle 10,30, con Corrado 
Morgia. Casa! Morena, comizio 
del PCI, DC. PSI. PSDI. PRL 

A Casalotti, manifestazione 
del comitato unitario antifa¬ 
scista con Nardi. Trionfale, al¬ 
le 10. comizio dei movimenti gio¬ 
vanili democratici con Borgna. 
Capena, alle 18. con Caraccio¬ 
lo. Rignano, alle 18.30, con 
Mammucari. Anguillara. * alle 
10. con Vetere. Civitella S. Pao¬ 
lo. 18.30, con Balducci- S. Ore¬ 
ste, alle 20. con Bordin. Segni, 
alle 10. con Magni. Palestrina, 
alle 10. con Mammucari. Ole¬ 
vano, alle 18. con Lombardi. 
Beliegra, alle 18, con Ricci. 
CoIIeferro, 10.30, con StrufaldF 
Genazzano. alle 10.30. con Im : 
bellone. Monteverde Nuovo, al¬ 
le 10. nella sede del circolo 
culturale, assemblea PCI, PSI. 
PSDI. PRL PLI. DC. ACLI. 
Dragona, comizio unitario con 
F. Raparelli. a nome del- 
l’ANPI. Nuova Magliana, con 
Leda Colombini. Trullo con Si¬ 
gnorini. Donna Olimpia, mani¬ 
festazione unitaria PCI. PSI e 
cattolici. Garbatella, corteo nel 
quartiere. Una corona sarà de¬ 
posta alla lapide dei caduti. 
Cassino, mostra grafica sull* 
Resistenza nei locali del Liceo 
artistico. 

Il Comune di Roma celebrerà 
oggi l’anniversario della Libe¬ 
razione. Il sindaco Darida de¬ 
porrà corone di fiori alle la¬ 
pidi e ai caduti del Verano e 
delle Fosse Ardeatine. Mani¬ 
festi per ricordare la vitto¬ 
riosa guerra di Liberazione sa¬ 
ranno affissi dal Comune e dal¬ 
la Regione. 

Molte iniziative per il 25 apri¬ 
le sono state indette anche dai 
consigli di circoscrizione e dal¬ 
le amministrazioni comunali. 
La IV circoscrizione ha pro¬ 
mosso un corteo che partirà 
dalla sede fino a piazza Sena- 
pione, dove l’aggiunto del sin¬ 
daco de Tupputi deporrà una 
corona alla lapide dei martiri 
antifascisti. Nella V circoscri¬ 
zione, a Ponte Mammolo si 
s\olgerà una manifestazione con 
raggiunto del sindaco, Nico- 
lucci. Alla VII circoscrizione, 
alle 10, manifestazione a Cento- 
celle. 

Nel Comune di Monteroton¬ 
do, alle 10, con Giannantoni. 
Comune dì S. Paolo dei Ca¬ 
valieri, alle 10. Mentana, al¬ 
le 10, con Mancini. Tivoli, alle 
10, con Michetti. Tolfa. alle 
10. con Rnnalli. Fiano, alle 17, 
con Ferrara, dell’Unto e Gal¬ 
luppi. Velletri, allp 10,30, Ro- 
viano, alle 10. con MadvrcM. 
Guidonla, alle 19. Carpimi», al¬ 
la 10 , manifesta zfon# andarla. 
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Eletti i rappresentanti nei consigli d'amministrazione 

I MISSINI ESCLUSI ANCHE 
DALLA GESTIONE DEGLI 
OSPEDALI PROVINCIALI 

Una battaglia durata 4 anni • L'iniziativa delta forze democratiche, dei sindacati e 
dei lavoratori • Presentata in Campidoglio la relazione sul bilancio preventivo del 74 


__ PAG, il Aroma ■ regione 

- • • • • i • 

Criminale attentato fascista contro Tamministrazione di sinistra 

Incendiano il Comune 
di Anticoli Corrado 

Il vandalico gesto la scorsa notte — Gravemente danneggiato il municipio -1 teppisti hanno rubato fascicoli compromettenti per 
la precedente giunta di destra - Stamane manifestazione unitaria di protesta - La condanna del segretario provinciale della DC 


• Si sono svolte ieri sera a 
Palazzo Valentini le elezioni 
dei rappresentanti nei consi¬ 
gli di amministrazione degli 
ospedali provinciali da tem¬ 
po gestiti da commissari o da 
consigli scaduti. 

E’ questa la conclusione di 
una battaglia durata quattro 
anni e portata avanti alla 
Regione, al Comune di Roma, e 
nell’assemblea provinciale per 
applicare la legge ospedaliera 
del "68. nell’intento di assicu¬ 
rare un funzionamento demo¬ 
cratico ed un diverso modo di 
assicurare l’assistenza negli 
, ospedali. 

Non è stata una lotta sem¬ 
plice. Ha registrato forti re¬ 
sistenze da parte dei gruppi di 
potere installatisi al vertice 
delle strutture ospedaliere, uti¬ 
lizzate dalla DC e dai suoi al¬ 
leati come centri di politica 
clientelare. 

Ma alla fine ha prevalso, 
grazie anche all’iniziativa con¬ 
tinua dei comunisti, appoggiata 
dai sindacati e dai lavoratori 
ospedalieri, la volontà demo¬ 
cratica di andare alle elezioni, 
con il criterio della scelta del¬ 
la rappresentanza nell’ambito 
delle forze democratiche. In 
questo senso assume partico¬ 
lare valore la decisione di e- 
scludere, come si era d’altron¬ 
de fatto sia alla Regione che 
el Campidoglio, in occasione 
dell’elezione dei consigli degli 
ospedali regionali, dagli orga¬ 
ni di amministrazione i fascisti 
del MSI. 

Gli ospedali per i quali si 
sono eletti i consigli di am¬ 
ministrazione sono 12. Alla fine 
delle votazioni, svoltesi per 
scrutinio segreto, per il PCI 
sono stati eletti: ospedale di 
Frascati (Guido Ranieri). Vel- 
letri (Lorenzo Ferretti ed Au¬ 
gusto Pede), Rocca Priora 
(Dante Rapo e Salvatore Mac- 
carrone). Valmontone (Anto¬ 
nio Giovannini e Vincenzo Car¬ 
pi). Nettuno (Adalberto Fer¬ 
rante ed Augusto Ciabatti). 
Marino (Ezio Tramontozzi). 
Tivoli (Luigi Menconi), Civita¬ 
vecchia (Giorgio Gargiullo). 
l’Eliomarino di Anzio (Antonio 
Atturo e Giovanni Elmo). Ad¬ 
dolorata di Roma (Argiuna 
Mazzotti e Salvatore Pizzot- 
ti). Spallanzani di Roma (Lu¬ 
ciano Velia e Franco Ippoliti). 
AU’Irasp, infine, sono risultati 
eletti il compagno Romolo Ro¬ 
vere (PCI) e Gaetano Cerio- 
li del PLI. 

In ben quattro ospedali tut¬ 
tavia manca un rappresen¬ 
tante della minoranza. In una 
sua dichiarazione, il compagno 
Remo Marletta, a nome del 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la provincia ha rilevato che, 
per quanto riguarda i quattro 
ospedali di Marino. Tivoli. Fra¬ 
scati e Civitavecchia si è re¬ 
gistrato un nuovo sopruso del¬ 
la maggioranza che. violando 
apertamente la legge ospeda¬ 
liera. ha sottratto un posto al 
rappresentante comunista. A 
tale riguardo il gruppo del 
PCI ha protestato energica¬ 
mente. riservandosi di adotta¬ 
re le misure necessarie per ga¬ 
rantire in questi ospedali i di¬ 
ritti delle minoranze. 

COMUNE Lq 5C oglìo del di¬ 
battito sul bilancio è stato in¬ 
fine affrontato ieri sera dal 
consiglio comunale. L’asses 
sore Merolli ha infatti letto 
in aula la sua relazione sullo 
stato delle finanze capitoline, 
mentre la discussione vera e 
propria avrà luogo domani 
sera. 

I guai del Comune sono cosi 
macroscopici die la relazione 
di Merolli non ha potuto in 
alcun modo dissimularli. Solo 
che. a fianco alla denuncia 
vigorosa espressa dalle stesse 
cifre, manca del tutto l’ana¬ 
lisi critica delle responsabi¬ 
lità politiche die hanno con¬ 
dotto a degenerazioni sempre 
più intollerabili. 

Per dare un’idea della di¬ 
mensione che va assumendo 
rindebitamento del Campido¬ 
glio. reso necessario dalla 
sempre più limitata autonomia 
amministrativa concessa agli 
enti locali dal governo cen¬ 
trale, basti dire die nel bilan¬ 
cio preventivo per il 1974 ben 
l’87 'c delle entrate . correnti 
(che assommano a 210 mi¬ 
liardi sui 961 delle entrate glo¬ 
bali) è assorbito dall’onere per 
interessi sui mutui e per rim¬ 
borso di prestiti. 

Rispetto all’anno scorso, il 
Comune di Roma ha regi¬ 
strato a paragone con gli altri 
Comuni del Paese, il maggior 
aumento in assoluto con 357 
miliardi. Ma ancora più scon¬ 
fortante è che il 73 % dell’in- 
debitamento globale sia stato 
fagocitato dalle spese cor¬ 
renti, mentre solo il 27 % ri¬ 
sulta destinato agli investi¬ 
menti, contro il 63,8 % di To¬ 
lto o, addirittura, il 93,6 % 


di Milano. Il primato negativo 
della capitale è battuto solo 
da Napoli e Palermo, noti 
esempi di malgoverno, che ri¬ 
servano alla spesa corrente 
più del 97 % del loro indebi¬ 
tamento, lasciando le briciole 
agli investimenti. • 

Al di là di questi dati, il 
discorso è però di metodo e 
di sostanza. Ha ragione l’as¬ 
sessore Merolli quando accusa 
la riforma tributaria di avere 
di fatto cancellato la finanza 
locale, riducendo Comuni e 
Province al livello di « enti 
sussidiati >. Ma il giudizio po¬ 
litico sull’attività degli ammi¬ 
nistratori capitolini deve ri¬ 
guardare quel che essi avreb¬ 
bero dovuto fare, e non hanno 
fatto, per ribaltare una opera¬ 
zione non casuale ma dotata 
di una sua profonda logica. 
L’obiettivo cui mirano queste 
manovre è di limitare l’auto¬ 
nomia degli enti locali e di 
sostituirli infine anche nelle 
loro funzioni di intervento per 
la realizzazione di servizi 
essenziali per la comunità (ve¬ 
di, ad esempio, i famosi « pro¬ 
getti speciali »). 

Che iniziative ha preso il 
più grande Comune d’Italia 


per scongiurare un pericolo 
che adesso rivela tutta la sua 
minaceiosità, al punto da su¬ 
scitare le proteste dell’asses¬ 
sore al bilancio? Nessuna. Né 
basta a sanare questa carenza 
l’occasionale denuncia di ma¬ 
li contro i quali null’altro vie¬ 
ne fatto. 

C’è infine da registrare lo 
Incontro avuto l’altro giorno 
in Campidoglio da una delega¬ 
zione di Nuova Ostia con gli 
assessori Mensurati e Crescen- 
zi (per il PCI erano presenti 
ì consiglieri Alessandro. Pra- 
sca e Tozzetti), ai quali i cit¬ 
tadini hanno chiesto un inter¬ 
vento immediato per liberare 
le vie invase dai rifiuti usciti 
dai pozzi neri. I rappresentan¬ 
ti della giunta si sono pure im¬ 
pegnati a procedere d’urgenza 
nU’appalto dei lavori per le 
fogne e le strade ancora man¬ 
canti. . 

Un fatto positivo anche sul 
fronte del verde. Il Consiglio 
della X circoscrizione ha ap¬ 
provato all’unanimità una pro¬ 
posta di variante al P.R.G. per 
la trasformazione del com¬ 
prensorio Roma vecchia in 
verde pubblico, con vincolo 
paesaggistico e archeologico. 



•il 




Una parte del tetto dell'edificio del Comune sprofondato in seguito all'Incendio e, A DESTRA, uno degli uffici dell'archivio 
con, sullo sfondo, l'armadio che è stato forzato per rubare alcuni documenti 


Alla Commissione pubblica istruzione della Camera dei deputati 

Approvato l’accordo per il Policlinico 

Ora dovrà essere esaminato al Senato - Importante passo avanti per la normalizzazione nell'ospedale - Nel disegno di legge appro¬ 
vato, si prevede l'equiparazione economica e il passaggio, a richiesta, al Pio Istituto - Una dichiarazione del compagno Giannantoni 


A giudizio 
ex presidente 
dell’ordine 
dei medici 

Il prof. Ugo Peratoner, ex presidente pro¬ 
vinciale dell’ordine dei medici di Roma, il 
segretario consigliere dott. Benedetto Pel¬ 
legrino, e l’impiegato cantabile Aldo Capar- 
roni sono stati rinviati a giudizio per il 
reato di peculato. 

Due impiegati dell’ordine. Aldo Cavalli e 
Silvano Giannolla, sono stati invece accusa¬ 
ti di ricettazione. 

I provvedimenti che sono stati firmati dal 
giudice istruttore dott. Eraldo Capri si rife¬ 
riscono a fatti accaduti nel decennio 1960- 
1970 quando gli imputati avrebbero venduto 
delle marche previdenziali che dovevano es¬ 
sere versate all’ENPAM e la somma ricava¬ 
ta sarebbe stata impiegata per la costru¬ 
zione della nuova sede. Illegittimo è stato 
ritenuto dal magistrato anche l’uso che gli 
imputati avrebbero fatto di altre somme per 
l’acquisto di regali di nozze. 


Dieci condanne 
per i diamanti 
rubati a 
Fiumicino 

Per il furto di diamanti avvenuto due 
anni fa all’aeroporto di Fiumicino Oronzo 
Roberto è stato condannato a tre anni di re¬ 
clusione e 300 mila lire di multa. Un anno 
e quattro mesi gli sono stati inoltre com¬ 
minati per falso e ricettazione di patente 
contraffatta. I giudici della sesta sezione pe¬ 
nale hanno inoltre condannato per concorso 
in furto e ricettazione Albino Manfredi a 
due anni e sei mesi di reclusione, Roberto 
Marchioni e Giuseppe Vagnoli a due anni. 

Per la sola ricettazione sono stati condan¬ 
nati a sei mesi Aldo Sallustri, Fernando Mar¬ 
chioni, Tommaso Nuova. Antonio Moreschi- 
ni. Bruno Cimini e Francesco Velocci. Le 
condanne inflitte a Oronzo e gli altri dipen¬ 
denti dell’ASA sono risultate miti in seguito 
ad una richiesta dell’avv. Romeo difensore 
del principale imputato che è riuscito a far 
rettificare il capo d’imputazione 


Ieri mattina in viale Trastevere tre individui armati 

Rompono la vetrata della banca 
e portano via quindici milioni 

Un'altra rapina in serata in una gioielleria a Monte Sacro 





* 



Agenti della polizia scientifica aH'intemo dell'agenzia del Banco di Santo Spirito a Trastevere 


La tecnica ormai consueta 
delle rapine alle banche ha 
subito ieri una variazione ad 
opera di tre banditi, armati 
e mascherati che hanno fatto 
irruzione nell’agenzia numero 
32 dei Banco di 3. Spirito 
in viale Trastevere, poco do¬ 
po le 13. I rapinatori infatti 
non hanno fatto irruzione 
nei locali delia banca apren¬ 
do la porta a vetri, ma l’han¬ 
no completamente sfondata 
con il calcio delle pisole. Ma¬ 
scherati con passamontagna 
scuri i tre hanno intimato ai 
presenti (quattro clienti e 
cinque impiegati) di non 
muoversi. 

Uno dei rapinatori è quindi 
saltato al di là del bancone, 
ha rovistato i tre cassetti del¬ 
lo « sportello cassa » ed ha 
prelevato — secondo quanto 


ha detto lo stesso direttore 
dell’agenzia — circa quindici 
milioni in contanti. I tre ban¬ 
diti sono poi fuggiti allonta¬ 
nandosi con una « Alfa Ro¬ 
meo » 1750, di colore bianco, 
parcheggiata fuori della ban¬ 
ca con il motore acceso e con 
un complice a bordo. La vet¬ 
tura, che è partita a tutta 
velocità in direzione della sta¬ 
zione di Trastevere, è stata 
poco dopo ritrovata dai cara¬ 
binieri in piazza Ippolito 
Nievo. 

• • • 

Un’altra rapina (4 milioni 
il bottino) è stata compiuta 
ieri sera, pcoo prima delle 
19, in una gioielleria in Piaz-. 
za Carpi 26. Due individui 
armati hanno fatto irruzione 
nel locale sparando aU’lmpaz- 
xata. 11 proprietario, Lucia¬ 


no Ricciardi e un commes¬ 
so del negozio Roberto Ci- 
eia di 18 anni, si sono sdraia¬ 
ti a terra per evitare i colpi. 
I rapinatori si sono quindi 
impossessati di due plateau 
contenenti collane e anelli di 
valore, custoditi nella cassa- 
forte. Prima di scappare i 
due banditi, (prevedendo 
forse che il commesso sdraia¬ 
to per terra potesse aziona¬ 
re l’allarme) hanno sparato 
contro il giovane, ferendolo 
alla gamba. Roberto Cicia, è 
stato ricoverato al Policlinico 
e giudicato guaribile In 10 
giorni. 

Quindici milioni sono il bot¬ 
tino di un altro « colpo » mes¬ 
so a segno da 4 rapinatori 
nella sede del Banco di S. 
Spirito a Pallano; a pochi 
chilometri da Froalaona. 


La " Commissione pubblica 
istruzione della Camera ha 
approvato ieri il testo del¬ 
l’accordo per il Policlinico, 
concordato tra i sindacati e 
il ministro Malfatti. In segui¬ 
to all’importante decisione, 
che dovrà essere ratificata an¬ 
che dal Senato per renderla 
operativa, le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL han¬ 
no revocato lo sciopero ne¬ 
gli ospedali, proclamato per 
domani. La positiva soluzio¬ 
ne della prima fase dell’iter 
parlamentare del disegno di 
legge, non può che prelude¬ 
re ad un rapido ritorno al¬ 
la « normalità » nel Policlini¬ 
co, dove i lavoratori sono in 
lotta da mesi. Ieri mattina 
il compagno Ranalli, della 
commissione sanità della Re¬ 
gione, insieme al presidente 
della stessa, li socialista Del¬ 
l’Unto, e all’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Il democri¬ 
stiano Lazzaro, sono andati 
in delegazione al Parlamen¬ 
to per sollecitare l’approva¬ 
zione defi’accordo. 

Come è noto la volta pre¬ 
cedente il testo non era sta¬ 
to approvato per il voto con¬ 
trario dei socialisti, demo- 
cristiani e repubblicani; ave¬ 
vano votato a favore soltan¬ 
to i comunisti. Di qui la re¬ 
lazione di un altro testo che 
nella sostanza è identico al 
precedente, anzi, per alcuni 
versi migliorativo. 

Il provvedimento approvato 
ieri prevede anzitutto che a 
decorrere dal 1. marzo di 
quest'anno a tutto il persona¬ 
le non medico universitario 
è corrisposta una indennità 
di misura tale da equipara¬ 
re il trattamento economico 
complessivo, ivi compresi i 
compensi per lavoro straordl- 1 
nario ma escluse le quote di | 
aggiunta di famiglia, a quel¬ 
lo del personale medico ospe¬ 
daliero di pari m?/isioni ed 
anzianità. 

In secondo luogo — ma 
sul piano concreto è questa 
la parte più rilevante della 
legge — io stesso personale 
delle cliniche universitarie, 
previa deliberazione dell’En¬ 
te ospedaliero anche in rela¬ 
zione ai necessari adeguamen¬ 
ti delle dotazioni organiche, 
passa a domanda alle dipen- 
denze dell'Ente ospedaliero J 
medesimo (domanda da pre- > 
sentare entro 90 giorni dal- j 
l’entrata In vigore della leg- | 
ge). Questo passaggio è con- j 
sentito al personale di ruo- ( 
lo e non di ruolo: al perso¬ 
nale di ruolo, peraltro do¬ 
vrà essere in ogni caso sal¬ 
vaguardato il riconoscimento 
delle posizioni di carriera ed 
economiche acquisite nel ruo¬ 
li di provenienza e ai fin* 
del trattamento di quiescen¬ 
za e della buonuscita si 
provvede alla ricongiunzione 
del Drecedente con il nuovo 
servizio. Per il personale non 
di ruolo dovrà essere garan¬ 
tito il riconoscimento del 
servizio comunque prestato 
alle dipendenze della ammini¬ 
strazione universitaria. 

La legge. Infine, prescrive, 
che: 1) gli enti ospedalieri, 
sentite le organizzazioni sin¬ 
dacai! più rappresentative, 
stabiliranno le modalità e i 
criteri del passaggio alle pro¬ 
prie dipendenze del persona¬ 
le non medico delle cliniche 
universitarie che ne faccia ri¬ 
chiesta. facendo in ogni ca¬ 
so salvi l diritti e le aspet¬ 
tative del personale già In ser¬ 
vizio negli ospedali; 2) le di¬ 
sposizione si applicano anche 
al Pio Istituto di Santo Spi¬ 
rito ed Ospedali Riuniti di 
Roma per il personale non 
medico degli istituti universi¬ 
tari adibito di fatto nel Po¬ 


liclinico Umberto L 
Commentando il risultato 
della votazione, 11 compagno 
on. Giannantoni cl ha dichia¬ 
rato: «Consideriamo l’appro¬ 
vazione della legge ed In par¬ 
ticolare dell’emendamento ag¬ 
giuntivo, che rispecchia alla 
lettera il testo concordato 
tra il governo e i sindaca¬ 
ti, un risultato positivo, nella 
linea che da tempo il no 


stro partito e i nostri grup 
pi parlamentari hanno trac 
ciato. L’equiparazione della 
retribuzione del personale 
non medico dei policlinici 


a quella del personale ospeda 


fiero e, più ancora, la possi¬ 
bilità riconosciuta del pas¬ 
saggio a tutti gli effetti nei 
ruoli degli ospedalieri sono 
un primo passo non solo nel 
soddisfacimento di legittime 
richieste di categoria, ma 
anche un punto di partenza 
per una riconsiderazione, nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria e della riforma universi¬ 
taria. dei rapporti tra univer 
sità ed enti ospedalieri e del 
le relative convenzioni e del 


ruolo che deve 

essere svol 

to dalle Regioni. 



a. d. m. 


Criminale attentato fascista ad 
Antìcoli Corrado — un. paese 
ad una sessantina-di chilome¬ 
tri da Roma, sulla Tiburtirm 
— dove il municipio <è stato 
devastato da un incendio ap¬ 
piccato la scorsa notte da al¬ 
cuni teppisti. Nessun dubbio 
sugli scopi della criminosa azio¬ 
ne. Col loro gesto, i vandali 
hanno voluto colpire l‘ammini- 


Lettera della 
Federazione 
comunista 
al sindaco 


Appena avuta notizia del 
criminale gesto contro il 
Comune di Anticoli Cor¬ 
rado, la Federazione comu¬ 
nista romana ha inviato al 
sindaco la seguente lettera: 

Ricevi la solidarietà piena e 
calorosa dei comunisti roma¬ 
ni, sdegnati per l’atto di tep¬ 
pismo fascista che ha colpito 
il Comune di Anticoli Corrado. 
L’azione criminosa di questa 
notte vuole colpire la serenità 
e la civile vita democratica 
della vostra popolazione, vuole 
contribuire a creare tensione 
e paura per indebolire la resi¬ 
stenza popolare contro ogni * 
manovra eversiva diretta <£' 
minare l’ordine democratico.j- 

Siamo certi che Anticoli sa^[- 
prò essere fedele alle sue lun 
ghe tradizioni antifasciste e 
risponderà con fermezza a 
questo ignobile atto. Intorno 
a voi sentirete in questi giorni 
la presenza solidale e affet¬ 
tuosa di tutti gli antifascisti 
della nostra provincia. 

Il nostro « NO » al fascismo 
si leva in queste ore nelle nu¬ 
merose manifestazioni unitarie 
promosse per celebrare il 
25 Aprile, anniversario dell'in¬ 
surrezione nazionale. La ferma 
condanna dei lavoratori sarà 
anche espressa nell’incontro 
di venerdì nel centro di Roma 
in piazza SS. Apostoli. 

Esigiamo che sia fatta giu¬ 
stizia. che la democrazia sia 
garantita, che l’azione ever¬ 
siva dei gruppi fascisti sia 
prevenuta e stroncata. I lavo 
rotori e le grandi masse popo 
lari hanno oggi la forza e 


l’unità necessarie per incidere 


nella vita del Paese. 
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strazione di sinistra di Anticoli 
succeduta, nel novembre scorso, 
alla squalificata giunta che si 
reggeva unicamente sui voti dei 
missini e di altra forze di de¬ 
stra. Come è loro costume, i fa¬ 
scisti hanno sfogato con violenza 
il loro livore contro le istituzio¬ 
ni democratiche e l’attività de¬ 
gli amministratori popolari che, 
tra l’altro, stavano portando 
avanti una serie di iniziative 
per il rinnovamento politico e 
morale della vita pubblica del 
paese. 

I teppisti sono penetrati ver¬ 
so le duo di notte negli uffici 
del palazzo comunale, che è 
incorporato in un antico edifi¬ 
cio del 12100, un’ala del quale è 
stata adibita a museo di ai te 
moderna con una ricca pinaco¬ 
teca (quadri di numerosi e im¬ 
portanti artisti, tra cui, Marti¬ 
ni, Ponzi, Selva,. Pirandello. 
Gaudenzi, Pasquarota) che for¬ 
tunatamente non è stata dan¬ 
neggiata dal rogo. 

- Forzata la porta, gli scono¬ 
sciuti hanno scassinato, per 
prima cosa, una cassaforte im¬ 
padronendosi di mezzo milione: 
quindi sono passati nei locali 
dell'archivio comunale e, ma¬ 
nomesso un armadietto metal¬ 
lico. hanno trafugato numero¬ 
si documenti e fascicoli riguar¬ 
danti una serie di irregolarità 
commesse dalla precedente giun¬ 
ta di destra e sulle quali sono 
in corso accertamenti da parte 
dell’attuale amministrazione di 
sinistra (composta da comunisti, 
socialisti e indipendenti di si- 
.sinistra). Proprio questa circo¬ 
stanza fa capire che, tra gli al¬ 
tri scopi, gli incendiari aveva- 
,no anche quello di far sparire 
^documenti forse compromet- 
' tenti. 

•\ In fine, i teppisti hanno dato 
•alle fiamme i locali dell'archi¬ 
vio e dell’anagrafe comunale: 
molto probabilmente si sono ser¬ 
viti di una notevole quantità di 
benzina alla quale hanno dato 
fuoco dopo averla sparsa per 
le stanze. Il municipio è rima¬ 
sto gravemente danneggiato: il 
tetto è crollato, sono rimasti 
in piedi soltanto i muri perime¬ 
trali, e all’interno gii uffici so¬ 
no stati devastati. 

Che l’attentato sia di chiara 
marca fascista è apparso chia¬ 
ro a tutti, ad Anticoli. L’incen¬ 
dio è, praticamente, la risposta 
alla politica unitaria della nuo¬ 
va giunta di sinistra. Né può 
sfuggire che l'attentato è avve¬ 
nuto proprio quando la nuota 
l giunta si apprestava a prende¬ 
re in esame, sabato prossimo. 
27 aprile, l’operato della prece¬ 
dente amministrazione (un ex 
democristiano come sindaco, 
giunta formata da missini e al¬ 
tre forze di destra). L'intento 
era quello di accertare nelle 
competenti sedi alcune irrego¬ 
larità. come costruzioni irrego¬ 
lari di loculi nel cimitero, scem¬ 
pi edilizi in zone destinate a 
verde, quasi 25 milioni sborsati 
per sacchetti e materiale per 
Nettezza Urbana, materiale sco¬ 
lastico per circa 18 milioni ri¬ 
masto inutilizzato. 

Occorre ricordare die l’ex 
sindaco, Ernesto Proietti Muzi, 
espulso nel ’58 dalla DC. è sta¬ 
to riconosciuto responsabile di 
peculato e affari privati in at¬ 
tività pubbliche: e propno in 
seguito a questo, nel settembre 
scorso, la giunta di destra è ca¬ 
duta dando il via a una gestio¬ 
ne commissariale terminata con 
le elezioni del novembre scorso, 
vinte dalle forze democratiche e 
di sinistra. 

Unanime è stata la risposta 
delle forze antifasciste al gra¬ 
ve gesto teppistico. Questa mat¬ 
tina. alle 10.30, si terrà una 
manifestazione unitaria con la 
partecipazione del compagno ®n. 
Roberto Maffioietti. del PCI, cel- 
l’on. Ruggero Orlando, del PSI. 
di Domenico Davoli. della Lega 
per le autonomie locali, e di 
esponenti degli altri partiti de¬ 
mocratici. La popolazione di 
Anticoli ha subito manifestato la 
sua solidarietà al sindaco com¬ 
pagno Giorgio Bertoietti. e agl: 
altri amministratori, mentre sul 
posto si recava il compagno 
] Sergio Micucci. segretario della 
zona Tivoli Sabina. 

Messaggi di solidarietà sono 
giunti dall’ANPI provinciale, dai 
comuni di Guidonia. Arsoli. Tivo¬ 
li, Licenza e San Paolo. Anche 
il segretario provinciale delia 
DC, Gallenzi. ha condannato l’at¬ 
tentato c ispirato da dii ha inte¬ 
resse ad alimentare il clima di 
tensione nel paese, per creeare 
sfiducia nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. « La DC di Roma Pro¬ 
vincia — ha concluso l’esponen¬ 
te de — condanna l’inqualifica- 
Me gesto verificatosi in un cen¬ 
tro dell’Alta Valle deli’Aniene 
che ha saputo scrivere una me- 
i ravogliosa pagina della Resi¬ 
stenza *. 
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Dopo le inadempienze della Giunta 

Realizzare subito 
gli impegni presi 
per i trasporti 


Anche 11 tema del tra¬ 
sporti permette ormai le 
stesse amare considerazio¬ 
ni che si possono fare sul¬ 
le scandalose inadempien¬ 
ze della DC e del suol al¬ 
leati nella giunta regio¬ 
nale. Ma adesso non c’è 
tempo di andare a fondo 
su nuesto argomento. 

Adesso dobbiamo agire 
nella Regione, e noi comu¬ 
nisti per primi, per realiz¬ 
zare immediatamente al¬ 
meno gli impegni che da 
oltre un anno avrebbero 
fatto muovere qualsiasi 
onesto amministratore: il 
Consorzio, chiarezza di 
ranportl con 1 dipendenti 
ANAC e con le aziende 
private che ancora opera¬ 
no nel Lazio, il Piano re¬ 
gionale del trasporti, la 
definizione dello scandalo¬ 
so rapporto di noleggio 
con Zepplerl e soci e del 
cui onere potranno essere 
chiamati domani a rispon¬ 
dere anche 1 singoli as¬ 
sessori. 

Per il Consorzio, nella 
legge che proroga al 31 di¬ 
cembre 1974 l’affidamento 
delle concessioni si dice 
espressamente che i tempi 
debbono rimanere Invaria¬ 
ti. Questa legge deve esse¬ 
re approvata il 26 in Con¬ 
siglio regionale e le Pro¬ 
vince del Lazio (tutte di 
centro-sinistra) non avran¬ 
no più scuse per coprire 
1 loro giuochi di corrente. 
Volevano nuove garanzie 
e noi non avevamo tempo 
per discutere ancora. Ora 
le avranno e allindi entro 
aprile-maggio debbono es¬ 
sere approvati i documen¬ 
ti di costituzione: altri¬ 
menti sarà del tutto sco¬ 
perta la volontà della DC 
regionale, contraria al 
Consorzio ed alla graduale 
pubblicizzazione del ser¬ 
vizio. 

Per quanto riguarda le 
70 imprese private fuori 
Consorzio e per i loro 1200 
dipendenti ci siamo dovuti 
muovere ancora una volta 
noi comunisti per solleci¬ 
tare. proporre, scoprire 
giochi nascosti: la legge 
che andrà venerdì prossi¬ 
mo nel Consiglio e che fis¬ 
sa una somma di lire 44 
mila nette per ogni dipen¬ 
dente (ci s'. avvicina al 
contratto FENIT) nonché 
lite 70 a chilometro a fa¬ 


vore delle ditte (purché 
abbonamenti e tariffe non 
si tocchino) non daranno 
più scuse alle ditte stesse 
di creare lo stato gravis¬ 
simo. Irresponsabile con¬ 
tro la legge che a Cassi¬ 
no nei giorni scorsi ha 
impedito ai lavoratori del¬ 
la Fiat di andare al la¬ 
voro. 

Dovrà essere chiaro, e 
debbono bene intenderlo l 
componenti della Giunta, 
che a queste ditte non do¬ 
vrà essere data neppure 
una lira se i servizi non 
saranno garantiti. 

I lavoratori peraltro, 
quelli dipendenti e quelli 
pendolari, non hanno ab¬ 
boccato ed anche per l’in¬ 
tervento dei sindacati so¬ 
no stati compatti a re¬ 
spingere le provocazioni, 
individuare le responsabi¬ 
lità ed a chiedere alla pro¬ 
vincia di Frosinone e alla 
Giunta regionale, quello 
che noi indichiamo come 
primo e necessario obiet¬ 
tivo e cioè il Consorzio. 

TI discorso di una pro¬ 
grammazione del trasporti 
Pier i tempi immediata¬ 
mente futuri, e che dia si¬ 
curezza ai lavoratori di¬ 
pendenti ed alle stesse im¬ 
prese che si manterranno 
fedeli agli impegni di un 
buon servizio, è un discor¬ 
so che deve essere anche 
subito iniziato e che si le¬ 
ga a ouel Piano regionale 
dei trasporti, e quindi al 
Piano di riferimento ter¬ 
ritoriale. che la Giunta de¬ 
ve pur decidersi immedia¬ 
tamente a sottoporre al 
Consiglio. 

Concludiamo facendo ri¬ 
levare che tutte insieme le 
forze regionaliste debbono 
in questo momento respin¬ 
gere i tentativi di chi vuo¬ 
le creare nei primi giorni 
di maggio confusione nel 
Lazio ed avallare le mi¬ 
nacce o i ricatti di serrata 
delle imprese. 

E’ necessario rispettare 
la necessità della popola¬ 
zione del Lazio, e non se¬ 
guire i piani di Fanfani e 
Almirante. e di coloro che 
mirano a rendere eviden¬ 
te. anche nel settore dei 
trasporti, quali fini si pro¬ 
pongono col referendum. 

Nicola Lombardi 


Sono chiusi il Barracco e il Napoleonico 

0 

Troppi i musei 
senza personale 

Fino a domenica la « Settimana » con ingresso gratuito in quelli capitolini — Occorrono provve¬ 
dimenti per superare la grave crisi del settore — Una nuova politica culturale per favorire i lavoratori 


Nel pieno svolgimento della 
« settimana dei musei e del 
monumenti italiani » due 1 
musei comunali chiusi: quello 
Barracco e quello Napoleoni¬ 
co. Il primo, chiuso per la 
carenza di personale dal lu¬ 
glio del 1973, racchiude, in 
sei sale, opere uniche, tra cui 
sculture egizie, assire, etru- 
sche, greche e romane. Il se¬ 
condo (anch’esso chiuso da 
mesi per gli stessi motivi) 
è composto da 17 6ale con 
statue, cimeli, disegni della 
famiglia Bonaparte e sculture 
del Canova. 

Sono solo due esempi della 
situazione esistente, in mi¬ 
sura più o meno grave, in 
quasi tutti i musei e monu¬ 
menti a Roma, ed è da sotto- 
lineare come le carenze nel¬ 
l’organizzazione ricadano di¬ 
rettamente sui cittadini al 
quali, oltre la annuale « set¬ 
timana » non vengono assi¬ 
curate altre possibilità e age¬ 
volazioni per avvicinarsi alle 
opere d’arte. 

Questa XVI edizione della 
« Settimana del musei », sulla 
quale hanno preso posizione 
l’ARCI (Associazione ricreati¬ 
va culturale) di Roma e la 
CGIL-Belle Arti, che hanno 
richiesto in un documento im¬ 
mediati provvedimenti per ri¬ 
solvere la crisi del settore, 
dimostra l’urgenza di nuove 
e diverse scelte politiche e 
culturali. 

La prima, e fondamentale, 
è quella di dotare i musei 
di nuovo personale che è as¬ 
solutamente carente, sia per 
la custodia, sia per la docu¬ 
mentazione. La seconda ri¬ 
guarda l’apertura pomeridia¬ 
na per permettere ai lavo¬ 
ratori di visitare i musei: la 
urgenza di questo provvedi¬ 
mento è indicata anche 
dal fatto che proprio nella 
giornata. inaugurale della 
« settimana », domenica 21, 
sono stati complessiva¬ 
mente oltre sei mila i 
visitatori. Questo particolare 
dimostra come sia falsa la 
posizione di coloro che affer¬ 
mano che l’opinione pubblica 
non è sensibilizzata riguardo 
a questo problema. 

Provvedimenti urgentissimi 
richiedono la conservazione e 
la manutenzione dei musei e 


delle opere d’arte: il materia¬ 
le è in continuo accrescimen¬ 
to, e per mancanza di spazio 
viene stipato nel depositi, nei 
magazzini senza ordine, ri¬ 
schiando 11 deterioramento 
delle opere stesse. 

Esiste in tutta Italia un so¬ 
lo Istituto del restauro, del 
tutto Insufficiente aU’immen- 
so lavoro richiesto, e questo 
spiega il perché delle fre¬ 
quenti lunghissime chiusure. 
Con le strutture esistenti non 
sono decisamente molti i cit¬ 
tadini che possono visitare un 
museo o un monumento, dati 


gli orari restrittivi, la man¬ 
canza di accompagnatori 
esperti, la superficialità del¬ 
la documentazione storica. • 
Questi problemi vengono al¬ 
la luce, generalmente, quan¬ 
do avviene un grosso furto, 
o quando una chiesa o un 
palazzo rischiano di crollare: 
non bastano la denuncia, lo 
appello. Occorre affrontare 
dalle origini una nuova po¬ 
litica culturale che non deve 
essere rivolta ad una 
« élite » ma a tutta la popo¬ 
lazione e che tocchi, soprat¬ 
tutto i giovani. 


Concluse ieri le 48 ore di lotta dei braccianti per il contratto 

Compatto sciopero nelle campagne 


Protesta 
all'Autovox 
dopo l'incidente 
stradale 
sulla Salaria 

I lavoratori dell’Autovox, la 
fabbrica dove lavoravano le 
due ragazze travolte ieri da 
una macchina sulla Salaria 
(una è morta, l’altra è gra¬ 
vissima), hanno scioperato 
oggi per un’ora in segno di 
lutto. Nel corso di un'assem¬ 
blea è stata denunciata 
la pericolosità della strada e 
l’assenza di qualsiasi preven¬ 
zione contro gli incidenti. 

Gli operai hanno bloccato 
per un quarto d’ora la Sala¬ 
ria, spiegando agli automo¬ 
bilisti i pericoli cui ogni gior¬ 
no sono sottoposti i dipenden¬ 
ti dell’Autovox quando esco¬ 
no dal lavoro. 


Massiccia adesione nelle 
campagne allo sciopero di 
48 ore indetto dalla Feder- 
braccianti-FISBA e UISBA 
per il rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro e per il 
patto nazionale. Le grandi 
aziende agricole e florovivai- 
ste (i fratelli Sgaravatti, ad 
esempio) sono rimaste total¬ 
mente deserte. I 37 mila lavo¬ 
ratori agricoli (7 mila fissi. 
30 mila avventizi) sono in lot¬ 
ta per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, l’estensione 
dei diritti previdenziali, au¬ 
menti salariali, il diritto allo 
studio e al lavoro. 

1° MAGGIO — La festa dei 
lavoratori sarà festeggiata con 
una grande manifestazione 
unitaria a piazza San Gio¬ 
vanni. Al comizio parlerà il 
segretario confederale Luigi 
Macario e Leo Canullo per la 
Federazione CGIL-CISL-UIL di 
Roma. 

EFEAS — Le 80 lavoratrici 
dell’ente di assistenza femmi¬ 
nile di Velletrì hanno occu¬ 
pato da ieri l’istituto per ot¬ 
tenere condizioni di lavoro 
più umane e una migliore as¬ 
sistenza per i 300 bambini 
ospitati. L’occupazione è sta¬ 
ta decisa al termine di una 
assemblea cui hanno preso 


parte rappresentanti della 
CGIL, CISL, del PCI, DC, 
PRI e" di un consigliere re¬ 
gionale. 

Le dipendenti hanno deci¬ 
so di occupare l’istituto per 
intensificare la lotta e per 
non lasciare, nello stesso tem¬ 
po, i bimbi senza assistenza; 
chiedono aumenti salariali 
(raggiungono a malapena le 
40 mila lire al mese), e il 
miglioramento dell’assistenza. 

UNIVERSITÀ’ — I risultati 
della trattativa con il ret¬ 
tore, per quanto riguarda la 
vertenza del personale non 
insegnante dell’Ateneo sono 
stati illustrati ieri nel corso 
di un’assemblea con i diri¬ 
genti sindacali della CGIL- 
CISL-UIL. Sui problemi del 
trattamento economico si è 
registrato un impegno del 
Rettore a sottoporre, entro 
pochi giorni, un’ipotesi di so¬ 
luzione che sarà poi esami¬ 
nata dai lavoratori. 

I sindacati hanno richiama¬ 
to i lavoratori, i docenti e gli 
stessi studenti, che hanno 
espresso solidarietà alla lotta 
dei lavoratori, « ad isolare 
ogni tentativo di distoreere la 
lotta stessa dagli obiettivi rea¬ 
li e praticabili della ver¬ 
tenza ». 
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« Giallo » di Latina: si aggrava la posizione del D'Ambrosio 

// magistrato ha ordinato 
di riesumare la salma 
della madre del generale 

Disposti accertamenti medico-legali per stabilire le reali cause del de¬ 
cesso - Andreina Calzati sospettava che la donna fosse stata uccisa 


Nella scuola, fin dai primi 
anni, vanno inserite nei pro¬ 
grammi visite guidate nei 
musei, nel luoghi degli scavi 
archeologici; lezioni di storia 
dell’arte, collegate alla sto¬ 
ria. E’ necessario creare cioè, 
contemporaneamente, strut¬ 
ture culturali rispondenti alle 
necessità dei cittadini e allo 
interesse del pubblico in un 
modo nuovo facendo si, in 
primo luogo che 1 musei e 1 
monumenti vengano rivalutati 
nel loro pieno valore storico 
ed artistico. 


Il « giallo » di Latina è or¬ 
mai alle sue ultime battute. 
Forse, dopo tre anni, sta ve¬ 
nendo alla luce il movente 
dell’uccisione di Andreina Cal¬ 
zati, la donna di 59 anni tro¬ 
vata sgozzata nella cucina del 
suo appartamento di piazza 
Roma la mattina del 26 apri¬ 
le del *71. E il movente del 
crimine è strattamente colle¬ 
gato con un altro torbido e 
oscuro retroscena che stra 
prendendo sempre più consi¬ 
stenza. Andreina Calzati, cioè, 
sarebbe stata uccisa — è que¬ 
sto il sospetto degli inqui¬ 
renti — perché molto proba¬ 
bilmente sapeva troppo sulla 
morte della madre del gene¬ 
rale Gelsomino D’Ambrosio, 
Loreta Cerronl, apparente¬ 
mente morta per cause natu¬ 
rali a 87 anni, sei mesi pri¬ 
ma del delitto. 

Insomma, il movente an¬ 
drebbe ricercato nella volontà 
dei D’Ambrosio — il genera¬ 
le, la moglie Cecilia e la fi¬ 
glia Loredana, tutti e tre in 
carcere perché accusati del 
delitto — di impedire a ogni 
costo che si paralasse troppo 
della morte di Loreta Cerro- 
ni che la Calzati sospettava (a 
torto? a ragione?) non fos¬ 
se deceduta per cause natu¬ 
rali, come si voleva far cre¬ 
dere, ma per altre, ben più 
gravi cause. 

E’ un fatto che il magistra¬ 
ti inquirente, il giudice istrut¬ 
tore Colaiuta, ha ordina¬ 
to che la salma dell’anziana 
madre di Gelsomino D’Am¬ 
brosio venga esumata dalla 
tomba di famiglia e sotto¬ 
posta ad autopsia, nel tenta¬ 
tivo di accertare le reali cau¬ 
se del decesso. Allo stato at- 


Nozze d’oro 

I compagni Domenico Lu- 
pano e Carmela Montesano 
hanno festeggiato nei giorni 
scorsi il 50. anniversario del 
loro matrimonio. Ai due com¬ 
pagni .iscritti al PCI dal 1921, 
giungano gli auguri e le feli¬ 
citazioni più vive deirun/fò. 


tuale, non è possibile sape¬ 
re che cosa possa venir fuo¬ 
ri da questi esami compiuti 
a più di tre anni di distan¬ 
za della morte della donna. 
I risultati di queste perizie 
potranno essere utili al magi¬ 
strato fornendo elementi ca¬ 
paci di fugare ogni dubbio 
o dare certezza a quelli che 
adesso sono solo sospetti e in¬ 
dizi? 

Per ora, dunque, si rima¬ 
ne nel campo delle supposi¬ 
zioni, delle congetture, più o 
meno avallate da indizi, da 
voci, da circostanze sospet¬ 
te. Si sa, comunque, che la 
Calzati aveva riferito al pro¬ 
prio marito 1 suoi dubbi sul¬ 
le vere cause (o perlomeno 
quelle che lei credeva tali) 
della morte della madre del 
generale Gelsomino D’Ambro¬ 
sio (nulla a che vedere col¬ 
l’ingegnere Mario D'Ambrosio 
ispettore generale capo dei vi¬ 
gili del fuoco, a scanso di 
possibili e spiacevoli equivo¬ 
ci). 

Andreina Calzati era sta¬ 
ta chiamata dal D’Ambrosio, 
suol vicini di casa, poco pri¬ 
ma che Loreta Cerroni mo- 
rise. La donna aiutò la nuo¬ 
ra della Cerroni nella pietosa 
opera di vestire la salma, 
per prepararla ai funerali. Fu 
in quell’occasione che la Cal¬ 


zati avrebbe notato delle ec¬ 
chimosi sul cadavere: mac¬ 
chie che lei ritenne segni di 
percosse. A torto o a ragione, 
Andreina Calzati sospettò che 
l’anziana donna fosse stata 
percossa prima della morte 
e che forse la vera causa 
del decesso era proprio que¬ 
sta. 

Un sospetto, quindi. Comun¬ 
que, né la Calzati, né il ma¬ 
rito dissero nulla: 1 loro rap¬ 
porti col D’Ambrosio, tutta¬ 
via. entrarono in crisi, aggra¬ 
vati anche dal fallito fidanza¬ 
mento tra la figlia del gene¬ 
rale e il figlio del Calzati. 
Sei mesi più tardi, però, la 
mattina del 26 aprile del ’71, 
Andreina Calzati avrebbe mi¬ 
nacciato Cecilia D’Ambrosio 
di rivelare 1 suoi sospetti, 
durante un furibondo litigio. 
E’ per questo che la moglie 
del generale avrebbe assas¬ 
sinato la vicina di casa. La 
figlia ed il marito sarebbero 
intervenuti successivamente 
per nascondere le prove del 
delitto, forse per dare il col¬ 
po di grazia alla vittima tra¬ 
mortita a furia di botte. 

E’ questa la ricostruzione 
del delitto fatta dagli inqui¬ 
renti che, in questi giorni, 
stanno sottoponendo a strin¬ 
genti interrogatori i tre im¬ 
putati. 


Recuperata refurtiva per 50 milioni 

Gioielli, oggetti d’oro e argenteria per un valore di oltre 50 
milioni di lire, sono stati sequestrati dagli agenti della mobile 
nell’abitazione di due sorelle, Liliana e Rita Vulpiani, rispettiva¬ 
mente di 41 e 37 anni. Le donne sono state arrestate per ricetta¬ 
zione e rinchiuse nel carcere di Rebibbia. 

Arrestati due romani per una rapina 

Due fratelli. Salvatore e Michele Costa, rispettivamente di 25 e 18 
. anni, sono stati arrestati ieri mattina nella loro abitazione per una 
rapina compiuta il 19 aprile scorso ai danni del cassiere del Banco 
d Imperia, Siro Calvini. 

I due, a bordo di una moto di grossa cilindrata, si avvicinarono, 
armati di pistola, all'impiegato della banca, che stava trasportan¬ 
do una valigia piena di denaro contante dal furgone alla cassa del¬ 
l’istituto di credito. Sotto la minaccia delle armi il cassiere reagì; 
uno dei due fratelli sparò un colpo di pistola che ferì lievemente 
la gamba del Calvini. 

I due fratelli sono stati arrestati per tentato omicidio a scopo 
di rapina. 




FALSTAFF E 

TROVATORE ALL'OPERA 

Domani, alle 20, in abbon. alle 
terze serali replica di « Falstaff » 
di G. Verdi (rappr. n. 76) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Peter 
Maag. Regista, scenografo e costu¬ 
mista Franco Zeliirelli. Maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti: 
Giuseppe Taddei, Antonietta Can¬ 
narne. Rita Talarico, Fedora Bar¬ 
bieri, Anna Di Stasìo, Ugo Benelli, 
Alberto Rinaldi. Angelo Marchian- 
di. Fiorindo Andreolli e Giovanni 
Fojani. Sabato, alle 27, fuori abb. 
ultima replica di « Trovatore > di 
G. Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

ARTHUR GRUMIAUX 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21 alla Sala di via 
dei Greci concerto del violinista Ar¬ 
thur Grumiaux (stagione di musi¬ 
ca da camera dell’Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). In 
programma: Mozart: Concerti in sol 
magg. K. 216, in si bem. magg. 
K. 207), in la magg. K. 219 per 
violino e orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita domani dalle IO, alle 14, al 
botteghino di via Vittoria e dalle 
10 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 

Domani alle 21 alla Sala di via 
dei Greci concerto del violinista 
Arthur Grumiaux (tagl. n. 24). 
In programma: Mozart. Biglietti 
in vendita domani dalle IO alle 
14 al botteghino di via Vittoria e 
della 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

Stasera alle 21,15 concerto del 
Dorian Quintet. Musiche A. Rei- 
cha, W.A. Mozart, E. Carter, P. 
Taffanel K. Kraber flauto, C. Ku- 
skin oboe, J. Kikbride clarinetto, 
J. Tayolr fagotto, B. Benjamin 
corno inglese. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Mellin, 
33/A - Tel. 3604705) 

Alle 17,30 e 21 la Coop. Teatrale 
Italia del Mezzogiorno « Gli Ipo¬ 
criti » pres. « Cappuccetto bleu » 
di Tito Russo con Nello Mascia, 
Edy Caggìano, Franco lavarone, 
Ghita Sestito, scene costumi Bru¬ 
no Buonincontri. Regia di Tato 
Russo. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(iha landeto 9 - Poza del Mer¬ 
canti, Trastevere) * T. 8450696) 
Alle 18 « Urtti Opera a presenta 
« Assss »- 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 17,45 ultima settimana 
■ Kennedy » (I dialoghi della 
nuova frontiera) di Luigi Preti. 
Versione teatrale di G.R. Cavalli. 
Commento musicale di Giovanna 
Marini. Regia Franco Mole. 
ARGENTINA IL.go Argentina 601 
Tel. 654460) 

Alle 17 « La figlia di Jorio » di 
G. D’Annunzio. Regia G.ancarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Stabile 
deU’Aquìla. 

BELLI (Plana S. Apollonia Te¬ 
lefono 589.48.75) 

Alle 21,30 ultimi 2 giorni Adria¬ 
na Martino presenta « Conosci il 
paese dove fioriscono i cannoni » 
cabaret tedesco da Wedekind a 
Brecht. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe- 
. nitenrieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Oggi alle 16,30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « La luce di 
Sant'Agnese * un atto di Roberto 
Bracco e ■ Cosi va il mondo... » 
due tempi di Giacinto Gallina. 
CENTOCELLE (Via Carpinete, 27) 
Alle 18,30 la Compagnia sociale 
Giacomo Ricci presenta « Il cor¬ 
done ombelicale » di Giorgio 
Naddi con Giacomo Ricci, Massi¬ 
mo Ghini, Lorenza Ralli. Maurizio 
Rezzetti. Regia di G. Ricci. Sce¬ 
na a costumi di Francesco Priori. 
Domani ultimo spettacolo. 
CENTRALE (Via Celta 4 Tele¬ 
fono 687270) 

Alla 17 la Cla Teatro dei Giovani 

prat. « La leggenda di Liliom > 
01 Forane Molnar. Regia di John 
Karlsen. 




CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 - Tel. 487,356) 

Alle 21,30 « Sacco » teatro d! 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 656352) 

Alle 17,15 la C. T. I. presen¬ 
ta « Il diavolo custode » di 
Alfredo M. Tucci. Due tempi 
comici di T. Scìarra, P. Paoloni, 
T. Fusaro, M. Bonini Olas. Regia 
. di P. Paoloni. Scene di C. Gui¬ 
detti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Alle 17 ultimi 3 giorni «Piran¬ 
dello chi? » di Memè Periini. 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 

- Tel. 67.95.130) 

Alle 18 la Compagnia diret¬ 
ta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta Giusi Raspani Dandolo in 
« La primavera di 5. Martino s 
di Cownrd. Regia di Elena De Me- 
rik con Di Silverio, Novella, Olmi, 
Platone, Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, «3 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 18 ultimi giorni Giovanna 
e Carlo Loffredo in « Passavo qui 
per caso » con la Jazz Band. Da¬ 
niele Formica e Staccio John. 
Coreografie Vivienne Bocca, al 
piano Franco De Matteo. 
GOLDONI (Vicolo de* Soldati • Ta- 
lelono 561156) 

Alle 21 «Butterilie* are Free » 
di Léonard Gershe con Candy Bar- 
bour, Patrick Persichettì, Frances 
Reilly. Regia di Frances Reilly. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 . 
Tel. 5817413) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scantonata ■ 
di Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
fano Marcucci, con C. Conti, L. 
Venanzini, S. AmendoIea,_ A. Pu- 
dia, I. Ghinelli. Ultimi giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
polo 13-a - Lungotevere Flaminio 

- Tel. 396.59.22-392.815) 

Alle 17.30 « Il dottar Franz Fa- 
non psichiatra in Algeria » due 
tempi di M. Prosperi, musiche di 
V. Gelmetti. Data la limitata di¬ 
sponibilità dei posti si consiglia 
prenotare anticipatamente. Pren. 
17,30-20.30. 

QUIRINO ETI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 67.94.585) 

Alle 16,30 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova presenta « L’al¬ 
bergo del libero scambio » ii 
Georges Feydeau con Aroldo Tie- 
ri. Giuliana Lojodice, Marina Bon- 
figli, Gianni Musy. Regia di Pier 
Antonio Barbieri. 

RIPA KABARETT (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle 17.30 e 21,45 «Vilipen¬ 
dio ed altre ridicole ingiurie » 
con Armando Bandini, Sandro 
Merli. Angiolilla Quinterno, Milia 
Briski, Olga Cappellini, Grazia 
Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 lo Stabile d! prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartìn, Pezzìnga, 
Marcelli, Mura, Merlino, Pozzi nel 
successo comico « In campagna è 
un’altra cosa » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENEStO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tela- 
tono 4756841) 

Alle 17,15 e 21,15 Antonella 
Steni e Elio Pandolfi in « Che 
brutta epoque a commedia musi¬ 
cale di Dino Verde. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri 3 • Tel. 585.107) 

Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 1B - 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Mario e il drago a 
di Aldo Giovannetti con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/a Tel. 657206) 

Alle 17 II Teatro 23 presenta 

■ Chi crede il popolo io sia? a. 
Musicai in due atti li nera men¬ 
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu¬ 
siche di Enzo Guarini, movimenti 
di Renato Greco. Regia di Leo¬ 
ne Mancini. 

TORDINONA (V. Acq uaa p a rt a li • 
Tal. 657206) 

Alle 18 lami!, s 21,15 la Coo¬ 
perativa Gruppoteatro presenta 

■ Woyzeck a di Buchner per la 
reala di Gianfranco Mazzoni, sce¬ 


ne di M. Sambati, musiche di M. 
Pastorello e A. Messina. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Alle 17 fam. Proposta per un Tea¬ 
tro Veneto pres. « Una partita a 
scacchi a di T. Middleton. Pro¬ 
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitazione scenica curata da 
Luca Ronconi per l’Accademia 
d’arte drammatica S. D’Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560781) ' 

Alle 18.30 « Il folle a del Gruppo 
Spirale. 

CINE club TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magnb. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Il dittatore dello stato 
libero di Bananas a di W. Alien. 
COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 - Centocelle) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo a di L. Panella, con G. 
Cartolano, Di Luzzi, L. Mariani, 
P. Meloni, L. Panella. 
CONTRASTO (Via Egerio Urlo 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 18,30 «Chi? Ribellione! a 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 
F. Marletta, M.R. Rufini. Ultimi 
giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Alle 15 animazione teatrale bam¬ 
bini e alle 17,30 animazione tea¬ 
trale giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Campo Marzie • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 17,30 e 21,30 «Ecce Ho¬ 
mo > di Barbara Alberti con G. 
Elsner, G. Manelti, S. Scalfì. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 - Campo de’ Fiori - 
Tel. 852137 dalle 16 alle 1S) 
Alle 17,30 il G.R.T. Teatro Stru¬ 
mento « Metamorfosi situazione 
kafkiana elaborazione 3 » con C. 
Calò, S. Mastini, M. Melchiori, 
S. Roà, A. Soldaini. Regia 5. Ma¬ 
stini. Ultimi giorni. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 18 ultimi giorni Gruppo 
leatro dei Meta-Virtuali presen¬ 
ta « Sai orni Abstraction « da Wil- 
de e Mallarmé di Piddo Di Marca 
con Saltarelli. Valentina, Vingelli, 
scene Di Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Testaceio-Maltatoio) 

Solo per 4 gg. alle 20,30 il Tea¬ 
tro di Marigliano dì Leo De Be- 
rardinis e Perla Peragallo presenta 
« King I«creme Lear napulitane ». 
Circo riscaldato. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 588.512) 

Alle 22,15 « La Sacra Rotta a di 
R. Pacini e « La lumachina tira 
fuori le cornina » di O. Lionello 
con F. Cremonini, E. Grassi, G. 
Pagnani, P. Roccon. 

AU CABARÈ! (Via Monte Test ac¬ 
cio 45 . Tel. S74S36S 6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 « con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante, Nicola D’Eramo. 
Al piano il maestro Chiti. 

CITTA’ 01 ROMA (Via del Car- 
dello, 13/A - Via Cavoar - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « Musica berci n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, M. Speri, 
Corinna. Al piano G. OeU’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Il terrorista » 
di De Bosìo con Gian Maria Vo¬ 
lontà. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
Tel. S892374) 

Alle 21,30 una serata « Fuori » 
programma happening a cura di 
Angelo Quattrocchi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
il 92 - ToL 4755977) 

Alla 22, Castaldo a Patio 
presentano Anna Mazzamauro 
a Bruno Lauzi In: ■ Il Sa» 
tastoria a con Nello Riviè, Co¬ 
stanza Spada, Franco Agostini. 

Al plano A. Lenti. Ragia di G. 
Barrati, coreografia M, Dani. 


•/Schermi e ribalte 


INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 17,30 e 22 settimo mese di 
repliche « L’uomo del scssino 9 
due tempi di Robert Veller con 
Aichè Nana, Maurizio Reti, Paolo 
Barone. Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Scherzi del caos a di 
Peretta e Mantoni con Tony Ucci, 
Emy Eco, Rat Luca, Beiinda Bron 
e Angelo Nicotra. Musiche di 
Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotar, telefoni 
4756049 • 461730) 

Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos > e Nuc¬ 
cio Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 6S4.49.39) 

Dalle 21 Franco e Flavio Am- 
brosetti con Jasper Vant’Of, Da¬ 
niel Humair, J.F. Clark. 

PIPER music HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 Cabaret Show con Gasto¬ 
ne Pescucci e Irina Maleeva con 
« Cose...cosi I a di Finn, Barbone 
e Floris. Al piano Tony Lenzi. In- 
■ temational Variety Dancing. 

WOO DOO CLUB (Sacrata*» - 
Roma • Tel. 9036063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 

e grande spett. di spogliarello 

VOLTURNO 

Deca me rene proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® e favoloso 
Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 

Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR ® f ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®$ 

AMBASSADE 

EI Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR ®* 
AMERICA (TeL 581.61.6B) 

Bolliti, con 5. McQueen G 9 
ANTARES (TeL 890.947) 

La montagna sacra, dì A. Jodo¬ 
rowsky (VM 18) DR 99 

APPIO (TeL 779.638) 

La governante, con M. Eroe hard 
(VM 18) DR « 
ARCHIMEDE O’ESSAl (875.567) 
Family Lile, con S. Ratcliff 

(VM 18) DR »»S9 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA ssi 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 

ASTOR 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 

ASTORIA 

Serpico, con Al Pacino DR 99 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Serpico, con A. Pacino DR 99 
AVENIINO (Tel. 572.137) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Le S giornate, con A. Celentano 

C » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR 999 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

Il profumo della si gno re in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G • 
Brancaccio «Via M armano) 

Shaft e i mercanti di achiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR 9 
CAPITO! 

Il viaggio, con S. Loren S • 
Capitanila Hai. 079.24.65) 
Papillon con S. McQueen DR 99 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.8$) 

I diamanti dell’l a paftora Klvte, 
con D. Suiherland A 9 


COLA 01 RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

((VM 18) DR 9 

OEL VASCELLO 

A Venezia un dicembre rosso sho- 
king, con D. Suiherland 

(VM 18) DR « 

OIANA 

A Venezia un dicembre rosso sho- 
king, con D. Suiherland 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Coniratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

La montagna sacra, con A. Jodo¬ 
rowsky (VM 18) DR 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Zardoz, .con 5. Connery 

(VM 14) A * 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
OR 9r -Ì} 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farner (VM 18) G ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) - 
A Venezia un dicembre rosso sho- 
king, con D. Suiherland 

(VM 18) DR 9 
GIOIELLO (Tel. 864.149} 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA 9® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Bolliti, con S. McQueen G 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Serpico, con A Pacino DR 99 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar- 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Il montone infurialo, con J. L. 
Trimlgnanf (VM 14) DR ®9 
INDUNO 

20.000 leghe sotto i mari, con è 
J. Mason A 9® 

LUXOR . 

Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
L’avventura è l’avventura, con L. 
Ventura SA 9 

MERCURY * 

A Venezia un dicembre rosso sho- 
king, con D. Suiherland 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La carica dei 101 DA 99® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il caso Thomas Crown (prima) 
MIGNON 0 E5SAI (T. 8634.93) 
47 morto che parla, con Totò 

C 99 9 

MODERNETTA (Tet. 460385) 
Innocenza • turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

MODERNO (Tel. 460385) 

Il mon to ne infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • TeL 789342) 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 15) A 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Shaft a I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtrva (VM 18) DR 9 
PALAZZO (Taf. 499.6631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tal. 754.366) 

La stangata, con P. Newman 

•A «*» 


PASQUINO (Tel. 503.522) 

The Man Who haunted himsclf 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
EI Topo, di A. Jadorowsky 

(VM 18) DR «* 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sistemo l’America e torno, con 

P. Villaggio DR 9® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

. Un americano a Roma, con A. 

- Sordi C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464334) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA «» 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C 9 

REX (Tel. 884.165) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ®9® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001: odissea nello spazio, con 
• K. Duilea A 999» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La valle lunga, con H. Fonda 

• DR ® 

ROYAL (Tei. 575.45.49) 

Anno 2670 ultimo atto (prima) 
SAVOIA (Tel. 865023) 

- La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Pistaaa arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il potere di Satana, con P. Flan- 
klin (VM 14) DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley • M ®9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellìni DR 9 99 
TRIOMPHE (Tet. 838.00.03) 
Balliti, con S. McQueen - G ® 
UNIVERSAL 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La governante, con M. Brochara 
(VM 18) DR ® 

VITTORIA ’ 

Anno 2670 ultimo atto (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I figli di nessuno ’ ' 
ACILIA: Agente 007 Thunderball, 
con 5. Connery A 9® 

ADAM: La seduzione, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR ® 

AFRICA: L’altima neve di prime¬ 
vera, con R. Cestié S 9 

ALASKA: Le 5 giornate, con A. Ce¬ 
lentano C 9 

ALBA: Elee tra Glide, con R. Biake 
(VM 14) DR 9® 
ALCE: Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA 99 

ALCYONE: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA 9 
AMBASCIATORI: Violenza erotica 
in un carcere femminile, con G. 
Deloir (VM 18) DR « 

AMBRA JOVINELLI: I racconti di 
Canterbury, di P.P. Pasolini (VM 
18) DR 9®9® e rivista 
ANIENE: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, cor. T. Ucci C ® 
APOLLO: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9 9 

AQUILA: Ko Fung l'implacabile as¬ 
sassino - - 

ARALDO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
ARGO: Il mio nome à Nessuno, con 
' H. Fonda SA *9 

ARIEL: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C 9 
ATLANTIC: I guappi, con C. Car- 
dinaie (VM 14) DR 9 

AUGUSTUS: L’ultima neve di pri¬ 
mevere, con R. Cestià S 9 
AUREO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 99 

AURORA: Cari genitori, con F. Boi- 
kan S 9 

AUSONIA: Il vedovo, con A. Sordi 

C 9® 

AVORIO D’ESSAI: Rappresaglia, - 

con R. Burton DR 9® 

BELSITO: Virilità, con T. Ferro 

V (VM 14) SA • 

BOITO: storie «cenerete, con F. 
Cittì (VM 18) SA 99 


BRASIL: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestié S ® 

BRISTOL: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C 9 
BROADWAY: L’arbitro, con L. Buz- 
zanca C ® 

Alle ore 9 con il patrocinio del¬ 
la VII Circoscrizione verrà proiet¬ 
tato il film: Giorni di gloria 
CALIFORNIA: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA ® 
CASSIO: Bella di giorno 
CLODIO: Città amara (Fat City), 
di J. Huston DR ®®9® 

COLORADO: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A ® 

COLOSSEO: La signora è stata vio¬ 
lentata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA ® 
CORALLO: Il mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA 9® 

CRISTALLO: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A ® 
DELLE MIMOSE: Electra Glide, con 
R. Biake . (VM 14) DR ®® 
DELLE RONDINI: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

DIAMANTE: Quattro marmittoni al¬ 
le grandi manovre, con T. Ucci 

C ® 

DORIA: Una 44 magnum per 
l’ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La signora i stata vio- 
• ientata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA * 
ESPERIA: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi , , DR 9® 

ESPERO: Il mìo nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 9® 

FARNESE D’ESSAI: Electra Glide, 
con R. Biake (VM 14) DR 9® 
FARO: Polvere di stelle, con Sordi- 
Vitti SA ® 

GIULIO CESARE: Quattro marmit¬ 
toni alfe grandi manovre, con T. 

- Ucci C ® 

HARLEM: Due matti al servizio del¬ 
lo Stato, con D. Lame C ® 
HOLLYWOOD: Zanna bianca, con 
F. Nero A ®9 

IMPERO: I tre dell’operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A ® 

JOLLY: L’ultima nera di prima¬ 
vera, con R. Cestié S ® 

LEBLON: La quinta offensiva, con 
R. Burton . DR 9® 

MACRYS: Sesso matto, con G. Gian¬ 
nini - (VM 14) SA ® 

MADISON: Il mio noma à Nessuno 
con H. Fonda SA 9® 

NEVADA: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A ® 

NIAGARA: Ci risiamo raro Provvi¬ 
denza? con T. Milian - SA ® 
NUOVO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: Il ciclone di Hong 
Kong 

NUOVO OLIMPIA: Easy Rider, con 
D. Hopper (VM 18) DR ®£® 
PALLADI UM: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA ® 
PLANETARIO: Il delitto Matteotti, 
con F. Nero DR 9®®® 

PREMESTE: L’ultima nera di pri¬ 
mavera, con R. Cestié _ S ® 
PRIMA PORTA: Altrimenti ci ar¬ 
rabbiamo, con T. Hill C ® 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Teresa la ladre, con M. 

Vitti DR ®* 

RIALTO: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR ®t® 

RUBINO D’ESSAI: Anastasia mio 
fratello, con A, Sordi SA ® 
SALA UMBERTO: L’assassino di 
pietra, con C. Bronson G ® 
SPLENDI D: Una breve vacanza, 

. con F. Bolkan DR ® ® 


TEATRO DELLE ARTI 
OPERA 2 

MA SICILIA 59 - tei. 478.598 

ULTIMI 3 GIORNI 

Oggi ore 17 - Venerdì ore 21 
Sabato ore 17 e 21 

PIRANDEUO CHI? 
MEME' PERUM 


TRIANON: Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR * 
ULISSE: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA 9® 

VERBANO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S 9® 

VOLTURNO: Decamerone proibito, 
con D. Crostarosa (VM 18) C ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e gli 
amici della foresta DA ® 

NOVOCINE: La quinta offensiva, 
con R. Burton DR 9® 

ODEON: La signora & stala violen¬ 
tata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Simbad e il califfo di 
Bagdad, con R. Malcom A ® 
AVI LA: La gang dei Doberman, con 
B. Mabe (VM 14) A ® 

BELLARMINO: La mafia lo chiama¬ 
va il santo ma era il castigo di 
Dio, con R. Moore G 9 

BELLE ARTI: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR ® 
CASALETTO: Oggi sposi, sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

S 9 ® 

CINEFIORELLI: La gang del Dober¬ 
man, con D. Moses A ® 

CINE SAVIO: Django cacciatore di 
taglie 

CINE SORGENTE: Viaggio in fondo 
al mare, con J. Fontaine A 9 
COLOMBO: L’isola del tesoro, con 
O. Welles A ® 

COLUMBUS: Scipione detto anche 
l’Africano, con M. Mastroianni 
SA 9 ® 

CRISOGONO: Totò story C f ® 
DEGLI SCIPtONI: Corvo Rosso non 
- avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford DR % ® 

DELLE PROVINCIE: Il grande dit¬ 
tatore, di C. Chaplin 

SA 9 9 * 9 i 
DON BOSCO’ E’ ricca la sposo l’am¬ 
mazzo. con W. Matlhau SA ® * 
DUE MACELLI: Lo chiamavano Ora 
prò Nobis 

ERITREA: I due gondolieri, con M. 

Atlasio C 9 

EUCLIDE: King Kong, con B. Cabot 

A ®* 

FARNESINA: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

GIOV. TRASTEVERE: Torino nera, 
con D. Santoro DR 9® 

CUADALUPE: lo non vedo tu non 
. parli lui non sente, con A.'No- 
' schese C ® 

LIBIA: I due figli di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C ® 

MONTE OPPIO: L’isola del tesoro, 
con O. Welles A 9 

MONTE ZEBICh L'emigrante, con 
A. Celentano S ® 

NATIVITÀ’: La collina degli stivali. 

con T. Hill A ® 

NOMENTANO: La pietra che scotta 
con G. Segai SA 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: Ivan hoc, con 
R. Taylor A 9® 

ORIONE: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 9® 

PANFILO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

PIO X: F.B.I. operazione Gatto, ' 
con H. Mills C ® ® 

■ REDENTORE: La grande corsa, con 
T. Curtìs SA 9* 

SACRO CUORE: I professionisti, 
con B. Lancastcr A ® ® 

SALA CLEMSON: Tutti figli di mam- | 
masantissima, con P. Colizzi C * ; 
SALA S. SATURNINO: Gambit, con 
5. Me Laine SA 9® • 


SALA VIGNOLI: Capitan Jack, con 
C. Bronson A ®* 

S. MARIA AUSILIATRICE: Per 
qualche merendina in più 
SESSORIANA: Cinque matti allo 
stadio, con i Charlots SA ® 
STATUARIO: Tarzan e i trafficanti 
d’armi 

TIBUR: Dieci incredibili giorni, con 
M. Jobert G ® 

TIZIANO: Le avventure di Robinson 
Crosuc, con R. Schneider A ® 
TRASPONTINA: Il grande ditta¬ 
tore, di C. Chaplin SA 9999® 
TRASTEVERE: Biancaneve e i sette 
nani DA ® $ 

TRIONFALE: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A 99® 

VIRTUS: I due invincibili, con R. 
Hudson A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Nanù il figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cugini carnali, con A. 
Pea (VM 18) S ® 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. SO 

Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCIA 

Via Lablcana, 118 T. 750882 
Via Tiburtina. 512 T. 433955 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

(llKNAPP 

Automobili 


711 


Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaele Balestra, 44-50 
(quartiere Monfeverdenuo- 
vo) 53.85.5f 

OFFICINA: 

Via Ruggero Seftimo. 21 
Tel. 52.(9.442 

36 rate senza cambiali 


pIpEQ TUTTE LE SERE 
PAPfiB DALLE 21,30 

SUCCESSO ! SUCCESSOLO ! 

CABARET SHOW 

INTERNATIONAL VARIETY 

e DANCING A COGO' 
: PftENOT. «54.459 • 855.395 
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Cinegiornali 
puntualmente 
al servizio 
della DC 

In tempi In cui 1 pubblici 
poteri, Presidente del consi¬ 
glio In prima linea, non per¬ 
dono occasione per ricordare 
la necessità di « lavorare e 
produrre » limitando i con¬ 
sumi voluttuari, sarebbe logi¬ 
co attendersi 11 buon esemplo 
dal responsabili del governo. 
Quando In nome della « auste¬ 
rità » si lesina la lira agli en¬ 
ti e alle associazioni di cultu¬ 
ra cinematografica, si costrin¬ 
ge la cineteca nazionale al li¬ 
mite del fallimento, si soffo¬ 
ca il Centro sperimentale di 
cinematografia negandogli lo 
Indispensabile, in situazioni 
come questa, dicevamo, sareb¬ 
be da attendersi anche una 
politica che colpisca ogni for¬ 
ma di spreco. Purtroppo la 
coerenza non abbonda nel ba¬ 
gaglio di coloro che regolano 
le cose della nostra cinema¬ 
tografia e non solo di quel¬ 
la. Per rendersene conto basta 
guardare, per esemplo, al mo¬ 
do in cui sono regolate le age¬ 
volazioni (circa mezzo miliar¬ 
do all’anno) connesse con la 
proiezione dei cinegiornali. 

Nati In un’epoca in cui la 
immagine cinematografica a- 
veva il monopolio deil’infor- 
mazione visiva, oggi non han¬ 
no più alcun senso né dal 
punto di vista conoscitivo né 
da quello culturale. Per so¬ 
pravvivere si sono ridotti a 
collezionare mini-» caroselli » 
pubblicitari (di prodotti com¬ 
merciali o di uomini politici, 
poco importa) e spezzoni di 
attualità straniere che. o fun¬ 
zionano come pure e semplice 
reclame turistica, o rimacina- 
no vecchi aneddoti che gli 
spettatori non più giovani ri¬ 
cordano di avere già visto die¬ 
ci. quindici anni or sono. 

Tanta è la grossolanità di 
questa vera e propria truffa 
consumata ai danni del pub¬ 
blico prima ancora che a 
quelli dell’erario, che viene 
da chiedersi per quale ragione 
gli stessi uomini che negli ul¬ 
timi anni si sono avvicendati 
al dicastero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo non abbiano 
mai fatto nulla per incidere 
un bubbone speculativo alla 
cui ombra prosperano perso¬ 
naggi la cui forza « politica » 
non sembrerebbe giustificare 
Il perpetuarsi di un simile 
scandalo. 

La risposta a questa doman¬ 
da la si può avere proprio in 
questi giorni di campagna 
elettorale per 11 referendum, 
in cui cominciano a circolare 
i soliti spezzoni propagandi¬ 
stici a favore degli antidivor¬ 
zisti. E’ materiale quanto mai 
grossolano che, sotto la for¬ 
ma di Inchieste e Interviste, 
contrabbanda slogan idiota¬ 
mente irrazionali come quel¬ 
lo: «se passa oggi il divorzio 
domani sarà la volta del¬ 
l’aborto, e della droga » (Pa¬ 
norama cinematografico nu¬ 
mero 437). L'aspetto più gra¬ 
ve della faccenda è che si 
tratta di propaganda pagata 
da tutti gli spettatori (i cine¬ 
giornali vivono sulle agevola¬ 
zioni erariali concesse dalla 
legge agli esercenti che li 
proiettano). 

Oltre ad essere l’unica for¬ 
ma di pubblicità sovvenziona¬ 
ta. dunque, i cinegiornali con¬ 
fermano ancora una volta la 
vocazione a farsi galoppini 
elettorali dei partiti di gover¬ 
no e, in modo particolare, 
della Democrazia Cristiana. Il 
tutto con buona pace per 
quanti al momento di acqui¬ 
stare un biglietto d’ingresso 
al cinema versano inconsape¬ 
volmente un non trascurabile 
obolo a questi interessati dl- 
sinformatori. 

Umberto Rossi 


Interrogazione 
del PSI per 
i falsi della RAI 
sull'Ente cinema 

I deputati socialisti Artall, 
Balzamo e Felisetti hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
presidente del Consiglio, Ru¬ 
mor, per sapere «sé ritiene 
corretto e corrispondente al 
dovere di obiettività che deve 
caratterizzare il comporta¬ 
mento della RAI-TV, il fatto 
che il giorno 12 aprile i no¬ 
tiziari radiofonici e televisi¬ 
vi diffondevano una notizia, 
raccolta dalla stampa fasci¬ 
sta e filofascista in palese 
violazione delle norme sul 
segreto istruttorio, riguar¬ 
dante l’ex presidente dell'En¬ 
te Gestione Cinema, total¬ 
mente deformata e calunnio¬ 
sa; se è a sua conoscenza 
che mentre tutti 1 giornali 
italiani hanno provveduto a 
smentire e a rettificare la 
suddetta notizia, la RAI-TV 
ha preferito tacere; se non 
ritiene di dover richiamare 
gii organi direttivi dell’ente 
radiotelevisivo al rispetto del¬ 
la verità e - dell’obiettività 
nell’informazione e di dover 
stigmatizzare l’operato dei di¬ 
rigenti per avere consapevol¬ 
mente avallato tale forma di 
speculazione politica ». 


E' morto 
l'attore 
Rud Abbott 

LOS ANGELES, 24 
Bud Abbott, attore comico 
americano abbastanza popo¬ 
lare degli anni Quaranta, è 
morto oggi a Los Angeles, 
aii’ctà di 78 anni, per cause 
ancora ignote. 

Bud Abbott aveva fatto 
coppia con Lou Costello — 
deceduto nel 19.9 — e ì film 
da essi Interpretati ebbero 
larga diffusione anche In Ita¬ 
lia. dev? i due atto.” erano 
conosciuti come « Gianni e 
p netto», tra essi ricetti.amo 
Allegri naviganti USUI. Sper¬ 
duti nclVhttrm (19H>, Gioii- 
ni e Pinotto ad Hollywood 
(1915). Gianni c Pillotto con¬ 
tro t gangsters e 11 cervello 
Frankenstein (1918). 


Domani giornata di lotta a Roma 


Sciopero e assemblea del 
cinema contro la censura 

Le troupes sospenderanno il lavoro a partire dalle 13 - Autori/ 
attori/associazioni del pubblico, critici, musicisti, giuristi e ar¬ 
tisti saranno presenti all'incontro unitario al Teatro delle Arti 


In occasione dello sciopero 
delle troupes cinematografi¬ 
che proclamato dalla Fede¬ 
razione unitaria dei sindacati 
dello spettacolo (FILS, FULS 
e UIIÌ5) per domani a Ro¬ 
ma a partire dalie ore 13. 
contro il sequestro dei film 
Il portiere ili notte di Liliana 
Cavarli. Sì mona di Patrick 
Longchamos e Flavia la mo¬ 
naca musulmana di Gian¬ 
franco Mingozzi, le Associa¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici (AACI-ANAC). la So¬ 
cietà attori italiani (SAI), le 
Associazioni del pubblico (AR- 
CI-UCCA. Federazione italia¬ 
na circoli del cinema. Fede¬ 
razione italiana del Cinefo¬ 
nim), l’Associazione italiana 
operatori (AIC) hanno indetto 
un'assemblea del cinema ita¬ 
liano, die si svolgerà doma¬ 
ni dalle ore 15 alle ore 17 


al Teatro delle Arti. 

I promotori — nel dare no¬ 
tizia dell'iniziativa con un co¬ 
municato — invitano i rappre¬ 
sentanti dei partiti democra- 
t ; ci e delle tre Confederazio¬ 
ni del lavoro, tutti i lavora¬ 
tori. gli spettatori, i cittadini, 
a un'ampia partecipazione 
alla manifestazione per esten¬ 
dere la solidarietà e la lotta 
in un momento in cui le l.ber- 
tà costituzionali sono sotto¬ 
poste a pesanti e intollerabili 
intimidazioni. 

II Sindacato nazionale criti¬ 
ci cinematografici, l’Associa¬ 
zione critici teatrali, il Sin¬ 
dacato scrittori, l’Associazio¬ 
ne scrittori teatro, la Fede- 
rartisti aderente alla CGIL, il 
Sindacato musicisti italioti, i 
giuristi democratici e Magi¬ 
stratura democratica hanno 
assicurato la loro presenza. 


Delegazione sovietica 
dello spettacolo in Italia 


Ospite del Centro unitario 
sindacale del cinema e del¬ 
lo spettacolo, una delegazione 
del sindacato del lavoratori 
sovietici della cultura, ha 
compiuto una lunga visita in 
Italia. 

La delegazione era compo¬ 
sta di Yuri Popov, segretario 
del Comitato centrale del sin¬ 
dacato. dell’attrice teatrale 
Galina Kalinovskaia. presi¬ 
dente del comitato sindacale 
del Teatro d'Arte di Mosca, 
insignita dell’alta onorificen¬ 
za di « artista del popolo ». e 
di Yuri Greidlng, responsa- 


« Amarcord » 
la concorso 
a Cannes 

PARIGI, 24 

Amarcord di Federico Fel- 
lini, aprirà il Festival cine¬ 
matografico di Cannes, che 
si svolgerà dal 9 al 24 mag¬ 
gio. Lo ha ufficialmente con¬ 
fermato il commissariato ge¬ 
nerale del Festival, precisan¬ 
do che Amarcord sarà in 
competizione con gli altri 
film selezionati e non verrà 
quindi — come erroneamen¬ 
te scritto da più parti — pre¬ 
sentato fuori programma. 

Gli altri film italiani già 
selezionati sono: Le mille cd 
una notte di Pier Paolo Pa¬ 
solini e Delitto d'amore di 
Luigi Comencini. 


bile delle relazioni internazio¬ 
nali del sindacato. 

La delegazione sovietica ha 
visitato le strutture produtti¬ 
ve dello spettacolo a Roma, 
Firenze. Venezia, Milano e 
Torino. In particolare, ha vi¬ 
sitato 1 centri di Droduzlone 
RAI-TV di Milano e Torino, 
il Comunale di Firenze, la Fe¬ 
nice di Venezia, la Scala di 
Milano, il Regio di Torino, il 
Piccolo di Milano e 11 Tea¬ 
tro di Roma, gli stabilimenti 
RCA, Technospes. Cinecittà di 
Roma, la Biennale di Venezia. 
In ognuna di queste visite, la 
delegazione ha avuto lunghi 
Incontri con 1 Consigli di 
azienda, approfondendo la re¬ 
ciproca conoscenza della si¬ 
tuazione dello spettacolo e 
dell’informazione In URSS e 
in Italia. 

A conclusione della visita, 
la delegazione sovietica ha 
avuto un Incontro con la se¬ 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione Lavoratori dello Spet¬ 
tacolo FILS-FULS-UILS, nel 
corso del quale sono stati con¬ 
cordati gli sviluppi dell’atti¬ 
vità comune, sla sul plano 
degli ulteriori scambi di dele¬ 
gazioni, sia sul plano della 
convergenza delle organizza¬ 
zioni sindacali del lavoratori 
dello spettacolo verso una 
sempre più stretta unità dì 
azione che. prescindendo da 
divergenze ideologiche, con¬ 
tribuisca allo sviluppo delle 
culture nazionali, Riaffer¬ 
marsi di sempre maggiore de¬ 
mocrazia nei mezzi di Infor¬ 
mazione. e alla estensione a 
tutti i cittadini della possi¬ 
bilità di fruire della cultura. 


ANAC E AACI 
solidali con 
Polidoro 

In seguito alla richiesta 
avanzata alcuni giorni fa da 
Ugo Tognazzi di Inibire la 
programmazione del film Per¬ 
mettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? le associazioni de 
gli autori cinematografici 
AACI e ANAC hanno espres¬ 
so attraverso un comunicato 
la propria solidarietà con il 
regista del film Gianluigi Po¬ 
lidoro. 

Le associazioni «deplorano 
l’atteggiamento di Ugo To¬ 
gnazzi soprattutto In consi¬ 
derazione del fatto che l’at¬ 
tore ha seguito tutte le fasi 
di lavorazione del ■ film ed 
avrebbe • potuto tangibilmen¬ 
te manifestare il proprio dis¬ 
senso. Boicottare Invece 11 
film — dicono gli autori —■ 
dopo averlo accettato In ogni 
sua fase, appare contradditto¬ 
rio ed Irresponsabile, lesivo 
della dignità artistica e pro¬ 
fessionale del regista, degli 
sceneggiatori, oltre che degli 
altri partecipanti a tutti 1 li¬ 
velli alla realizzazione del 
film; considerare il film pa¬ 
trimonio esclusivo di un at¬ 
tore protetto da una sicura 
autorità divistica è fenome¬ 
no tipico di un malcostume 
da condannare». 


La Cassazione 

^ i * ,** 

ribadisce : 
l'opera 
d'arfe non è 
mai oscena 


• • La Terza “ sezione della 
Corte di Cassazione ha depo¬ 
sitato la motivazione con la 
quale ha accolto 11 ricorso pre¬ 
sentato contro la sentenza 
della Corte di appello di Bo¬ 
logna. che nel giugno dello 
scorso anno aveva giudicato 
11 film Ultimo tango a Pa¬ 
rigi di Bernardo Bertolucci, 
peraltro già sotto sequestro, 
offensivo del comune senso 
del pudore. 

Lo ha comunicato la socie¬ 
tà produttrice del film preci¬ 
sando che la Cassazione, ri¬ 
badendo 1 principi altre vol¬ 
te enunciati e pronunciando¬ 
si In maniera diametralmen¬ 
te opposta alla Corte di Ap¬ 
pello di Bologna, ha stabili¬ 
to che: 

■ 1) un film che possa essere 
qualificato come opera d’ar¬ 
te non può considerarsi osce¬ 
no ai fini della legge penale; 

2) anche nel caso di una 
opera molto oscena, essa può 
essere parimenti un'opera 
d’arte, non avendo alcuna im¬ 
portanza la misura dell’osce¬ 
nità, sempre nel caso che si 
tratti di un’opera d’arte; 

3) per poter stabilire se si 
tratta o meno di una opera 
d’arte, occorre valutare le 
qualità Intrinseche e obietti¬ 
ve dell’opera stessa senza te¬ 
ner conto della valutazione 
che di essa può dare 11 cosl- 
detto uomo medio; 

4) un film, per essere qua¬ 
lificato come opera d’arte, 
non deve essere necessaria¬ 
mente un capolavoro; 

5) 11 giudice nel valutare 
l’opera al fini della determi¬ 
nazione della sua autenticità 
deve tener conto delle recen¬ 
sioni della critica qualificata 
e in caso di dissenso deve ade¬ 
guatamente motivarlo; 

6) il giudice, in caso di fon¬ 
dato dubbio sulla artisticità 
dell'opera, può disporre una 
perizia. 
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Cassius Clay e « L’Imperatore Jones » 

NEW YORK. 24 

Il produttore americano John Krlsky spera di poter scrit¬ 
turare l’ex-campione del mondo di pugilato Mohammed All 
(Cassius Clay) per una nuova versione cinematografica del 
dramma di Eugene O'Nelll L’Imperatore Jones. All dovrebbe 
interpretare la parte di Brutus Jones, un pugnatore che di¬ 
venta imperatore di un’immaginaria Isola delle Indie occi¬ 
dentali. 

Sullo schermo un romanzo di Asimov 

NEW YORK, 24. 

Lo sceneggiatore americano Frank Pierson adatterà per 
lo schermo Le cave d'acciaio. Un romanzo fantascientifico 
di Isaac Asimov. * ■ , . 

« L’inquisitore » per Winner 

. LONDRA, 24. 

Il prossimo film del regista e produttore britannico Mi¬ 
chael Winner sarà The interrogator (« L’inquisitore »), di cui 
egli stesso ha scritto la sceneggiatura basandosi sul romanzo 
di Brian Fremantle Goodbye to an old friend (« Arrivederci a 
un vecchio amico»). 

La pellicola sarà girata a Londra e a Parigi. 



le prime 


; MUSICI ’ 

Falstaff 

all’Opera 

Preceduta dal consueto pro¬ 
logo di sgarberie del dirigen¬ 
ti del Teatro nel confronti 
della stampa (alla quale do¬ 
vranno comunque, prima o 
poi, rendere conto della loro 
squallida gestione) si è svol¬ 
ta l’altra sera all’Opera la 
prima di Falstaff. 

Il capolavoro verdiano è 
stato dato nell’edizione sceni¬ 
ca proposta da Zefflrelli, in 
veste di regista, scenografo e 
costumista, nella stagione 
1983-64 e ripresa l’anno suc¬ 
cessivo; e di quell’edizione 
conserva tutti 1 difetti, deri¬ 
vanti da un’irritante accen¬ 
tuazione in chiave parodisti¬ 
ca, dei movimenti sul palco¬ 
scenico, col risultato di tra¬ 
sformare la fine arguzia in ri¬ 
danciana buffoneria e il sot¬ 
tile umorismo In plateale 
volgarità. 

Dal punto di vista del cast 
musicale, invece, rispetto al¬ 
l’altra volta è cambiato tutto: 
ma, purtroppo, non in me¬ 
glio. Gli unici superstiti della 
vecchia edizione sono Fedo- 
ra Barbieri (assai brava), 
nella parte di Quickly, e Flo- 
rindo Andreolli, un Bardolfo 
vocalmente dignitoso, ma co¬ 
stretto dalla regia a fare il 
giullare. Nella parte del pro¬ 
tagonista abbiamo ora Giu¬ 
seppe Taddei, un artista che 
sa II fatto suo, ma che non è 
più sempre a posto quanto a 
volume di voce. Gli altri in¬ 
terpreti maschili, e cioè Ugo 
Benelli (Fenton) e Alberto 
Rinaldi (Ford), forniscono 
una prova decorosa, ma non 
particolarmente esaltante. Un 
gradino più su, ci sono par¬ 
se le cantanti: Antonietta 
Cannarne, pungente Alice, 
Rita Talarico (alla quale po¬ 
tremmo forse rimproverare 
una qualche durezza di voce 
che poco si addice alla parte 
di Nannetta) e Anna Di Sta- 
sio, impegnata nel difficile 
compito di dare spessore al 
personaggio di Meg. Apprez¬ 
zati, nelle vesti di Pistola e 
del Dottor Cajus, Giovanni 
Fojani e Angelo Marchlandi. 
In complesso, compagnia da 
normale amministrazione. 

Sul podio del direttore è 
Peter Maag, 11 quale tiene con 
una certa autorità in pugno 
l’orchestra — dalla quale ot¬ 
tiene apprezzabili finezze — 
e 1 cantanti, riuscendo a rea¬ 
lizzare convenientemente, tra 
l'altro, la fuga che chiude la 
partitura. Di Zeffirelli. come 
dicevamo, sono anche le sce¬ 
ne e 1 costumi: questi sì. In¬ 
dubbiamente, di bell’effetto. 

Il pubblico romano ormai 
abituato al peggio (dato 11 
livello medio piuttosto sca¬ 
dente degli spettacoli di que¬ 
st’anno al Teatro dell’Opera) 
ha comunque dimostrato alla 
« prima » di apprezzare questo 
Falstaff; e non diremmo la 
verità se non ricordassimo che 
gli applausi sono stati calo¬ 
rosissimi e, alla fine, anche 
entusiastici. 

vice 

Bruno Canino a 
San Leone Magno 

Bruno Canino, pianista che 
nel corso di questa stagione 
si è variamente esibito quale 
prezioso « accompagnatore » 
di illustri solisti (ieri sera. 
aH’OlImpico, ha ancora dato 
il suo geniale contributo al 
flauto di Severino Gazzello- 
ni), con un concerto tutto 
suo, ha concluso martedì se¬ 
ra, al San Leone Magno, il 
ciclo di attività dell’Istitu¬ 
zione universitaria. 

La serata con Bruno Cani¬ 
no è destinata a rimanere tra 
quelle memorabili di tutta 
rannata. Il programma com¬ 
prendeva una quarantina dì 
pezzi, organicamente svilup¬ 
panti 11 tema del concerto, 
che era il Valzer. 

Tre momenti di particolare 
bellezza sono emersi dalla 


rassegna felicemente scelta 
e tutta improntata a un’Ine¬ 
dita, altissima civiltà musica¬ 
le, ed erano quelli delineati 
da sei Valzer di Muzio Cle¬ 
menti, nel corso del quali le 
mani del pianista, danzava¬ 
no sulla tastiera come una 
coppia di ballerini, ridotta a 
minime proporzioni da un in¬ 
cantesimo. Lo stesso pianista 
si Incurvava sul « danzato¬ 
ri » (le sue mani) come una 
figura di Hoffmann: un ma¬ 
go capace di tutti i più sot¬ 
tili sortilegi fonici. 

Sono poi venuti 1 sedici 
Valzer dell’op. 39, di Brahms, 
proiettati dal Canino in una 
visione del mondo che sem¬ 
brava proprio discendere da 
un et in principio erat 
Valzer. 

Alla compattezza brahmsia- 
na, Canino ha fatto seguire 
la fluida iridescenza dì tre 
Valzer di Chopin, mentre il 
terzo momento di cui diceva¬ 
mo è stato raggiunto in Ra- 
vel: Valses nobles et senti- 
mentales, realizzate con toc¬ 
co lievissimo e angelico, ma 
con interno furore diabolico. 
Valzer di Claikovski, Proko- 
fiev, Hindemith e Schoen- 
berg hanno riempito la rasse¬ 
gna conclusa dal Mephisto- 
Walzer, di Liszt, demoniaco 
soprattutto per la straordi¬ 
naria ricchezza della gamma 
timbrica sfoggiata dall’inter¬ 
prete. U quale, applauditissl- 
mo, ha « dovuto » concedere 
ben tre bis: Tango, di Stra¬ 
vinsi: Ondine, di Debussy 
e rultimo pezzo (n. 153) dèi 
Microcosmo di Bartók. 


e. v. 


Balletto 


« Teatrodanza » 
a Spazio Uno 

Con i tempi che corrono 
— brutti anche nel settore 
della danza — hanno fatto 
il meglio che potessero fare: 
riunirsi in gruppo, anzi in 
cooperativa, lavorare, studia¬ 
re e gettarsi nella mischia 
ballettistica. Diciamo dei 
protagonisti e di tutta la 
compagnia di « Teatrodanza 
contemporanea di Roma », 
i quali — dopo una lunga 
trafila — si sono esibiti in 
questi giorni, in Trastevere, 
a Spazio Uno. 

Lo spettacolo ha dimostra¬ 
to. ad abundantiam, la vali¬ 
dità deH’iniziativa. interes¬ 
sante anche sotto 11 profilo 
dell’aprirsi della danza a 
momenti di risentita e acre 
satira sociale. In tal senso, 
appare come un vertice il 
balletto Cliché, coreografato 
e danzato da Elsa Piperno. 
animatrice del complesso in¬ 
sieme con Joseph Fontano. 

La Piperno ha utilizzato 
come colonna sonora di 
questo suo balletto i testi 
(le parole più che le musi¬ 
chette) della pubblicità te¬ 
levisiva e In particolare quel¬ 
li — che poi sono antifem¬ 
ministi — insistenti sulla 
donna sempre bisognosa di 
belletti, di deodoranti, ecc., 
ed essenzialmente dedita a 
tener belli i mobili, i pavi¬ 
menti. la cucina, i piatti ol¬ 
tre che se stessa, sempre 
pronta all’uso. La suite di 
danze (spesso maliziose) ha 
assunto via via quel frene¬ 
tico ritmo, inventato da 
Charlot. in Tempi moderni, 
per l’operaio legato alla ca¬ 
tena di montaggio. A volte, 
la turbinosa danza viene in¬ 
terrotta da immagini proiet¬ 
tate sullo schermo — e la 
composizione acquista una 
dimensione umana — di 
quelle donne, escluse dalla 
pubblicità, ma che portano 
avanti il mondo nelle fab¬ 
briche. nei campi, negli 
ospedali. Il balletto culmina 
in un drammatico crescendo, 
sfociante nella trasformazio¬ 
ne della figura umana nelle 
sembianze di un manichino. 

Il talento, la prontezza e 
la versatilità della ballerina- 
coreografa coinvolgono le e- 
nergìe della compagnia, dal- 


discoteca 


L’Anello 
del Nibelungo 

Composto Ira il 1853 e il 
1874 — c torniamo qui sul¬ 
l’incisione integrale del- 
l 'Anello del Nibeiungo di 
Wagner recentemente distri¬ 
buita dalla Philips — la co¬ 
siddetta «Tetralogia» svolge 
temi traili dalla mitologia ger¬ 
manica e nordica e rivestili 
dal musicista di quella cari¬ 
ca mistica, ambigua, cupamen¬ 
te eroica clic li hanno posti 
al centro della problematica 
nazionalistica del monito te¬ 
desco. L’oro del Reno, sottrat¬ 
to dal dio Wolan al nano Al¬ 
berico, semina la morte — ma¬ 
ledetto da quest’ultimo — tra 
i suoi possessori. Prima quel¬ 
la di Fasolt, poi, nel Sigfrido 
(l’eroe nato dai fratelli Sig- 
mumlo e Siglinda che sono 
soggetto delia precedente Val - 
kiria), quella di Mime e di 
Fafner. 

Sigfrido, risvegliata Brunil¬ 
de dal sonno cui l’aveva con¬ 
dannata Wolan per aver sot¬ 
tratto Siglinda alla giusta pu¬ 
nizione, va a sua volta incon¬ 
tro alla morte nel Crepuscolo 
degli dei , dove tlagrn lo uc¬ 
cide per impadronirsi del¬ 
l’anello magiro rhe Sigfrido 
possiede avendolo preso, dopo 
aver ucciso Fafner, nel teso¬ 
ro che questi custodiva. Ma 
le fiamme del rogo su cui vie¬ 
ne bruciato il corpo di Sigfri¬ 
do e su cui anche Brunilde 
cerca la morte si propagano 
al Walhalia trascinando dèi, 
principi ed rroi nella catastro¬ 
fe universale: la preistoria fi¬ 
nisce, si direbbe, incomincia 
la storia umana. 

Non staremo a ripetere 
su Ila « tetralogia» giudizi che 
richiederebbero ben altra oc¬ 
casione, limitandoci • ricon¬ 
fermare l'impressione, del re¬ 
sto non peregrina, che tra lo 


1 quattro opere la palma vaila 
alla Valkiria, mentre peraltro 
ancho le altre tre sono inlcs- 
stile di pagine elevatissime, 
che contribuiscono a innalza¬ 
re uno dei monumenti più im¬ 
pressionanti della musica di 
tutti i tempi. E passeremo 
piuttosto all’esecuzione, della 
quale i meriti più grandi van¬ 
no attribuiti al direttore Karl 
Bohm. 

Egli sa cogliere da vero 
granile l'enorme tensione 
espressiva di queste pagine, 
sa caricare di una impressio¬ 
nante potenza i registri gravi 
in cui Wagner raggiunse ri¬ 
sultali d'eccezione (e rivolu¬ 
zionari per la sua epoca), sa 
mantenere tutto il discorso sul 
filo di un’attenzione e di una 
partecipazione di cui forse 
nessun altro direttore sarebbe 
capace. E’ affiancalo nella 
sua non lieve fatica da una 
trentina di interpreti scelti fe¬ 
licemente per dare vita e vo¬ 
ce ai trcniaquallro personag¬ 
gi — tra dèi, semidèi. ondine, 
valkirìe, principi ed eroi — 
del King. Primeggia ovvia¬ 
mente, nelle vesti di Brunil¬ 
de. la INils«on. che dà ogni 
volta l'impressione di essere 
ima inarrestabile forza della 
natura; accanto a lei si se¬ 
gnalano per grande preparazio¬ 
ne musicale ed eccezionale ca¬ 
pacità di resistenza Windgas- 
sen (Sigfrido), Adam (Wolan), 
King (Sigmondo). R>«anek 
(Siglinda), Woblfahrt (Mi¬ 
me), e ancora Bohmer e Tal- 
vela (Fafner e Fasolt), Bur- 
meistcr (Frirka), Dvoràkovà 
(Gulrnna), Creimi! (Ilagcn), 
Neidlinger (Alberico), Silja 
(Freia), Soukupova (Erda), 
Stewart (Gunlher) c numerosi 
altri. Esegue l’orchestra di 
Bayrenth, la regia è di Wie- 
land Wagner. 

g. m. 


la quale emergono Veronica 
Urzua, Maria Luciana Me- 
Ile, Manuela De Angelle, 
Fabio Saponetta e Paolo 
Alesse, apprezzati In Mirag¬ 
gi, in Spazio e In Metropoli 
(evocazione della vita alle¬ 
nante d’una città), con rap¬ 
porto anche di Franca Cha* 
naz, Eugenio Balducci, Ar¬ 
turo Annecchino (autore an¬ 
che di un brano pianistico), 
Fabrizio MartuccI, Tiziana 
StarRa. 

Un cenno a parte merita 
Joseph Fontano, coreografo 
e ballerino, variamente pre¬ 
sente nello spettacolo, Inten¬ 
so in una dispqrata Solitudi¬ 
ne, su musica di Satie. 

Vivacissimo e meritato 11 
successo. 


e. v. 


Teatro 


Cappuccetto blu 

Ancora una compagnia me¬ 
ridionale al Teatro Abaco, 
dopo il Gruppo di Santella 
con Mescafrangescu: si trat¬ 
ta della Cooperativa teatrale 
del Mezzogiorno, «Gli Ipocri¬ 
ti », diretta da Tato Russo, 
che presenta in questi giorni 
uno spettacolo sperimentale 
dal titolo Cappuccetto blu, di 
cui è autore lo stesso Russo. 
Con Cappuccetto blu Tato 
Russo tenta la manipolazio¬ 
ne della fiaba, la sua demi¬ 
stificazione rispetto alia tra¬ 
dizione borghese e repressiva 
che già predispone l’inquina¬ 
mento mentale del bambino. 
Il « gioco », quindi, dovrebbe 
trasformarsi in una rappre¬ 
sentazione critica e razionale 
per gli adulti (ma questi cre¬ 
dono ancora alle « favole », 
o meglio è necessario che sia¬ 
no edotti su quei contenuti 
reazionari che loro stessi ben 
conoscono?), e non in un tea¬ 
tro per l’Infanzia manipolata. 
E’ questa — ci pare — la pri¬ 
ma contraddizione di fondo 
di una proposta che finisce, 
attraverso la dialettica dello 
spettacolo, per essere inaccet¬ 
tabile non solo dai ragazzi 
ma anche dai grandi. 

Tutti gli attori (Hedy Cag- 
giano, Claudio Comes. Santa 
Di Salvo. Franco Iavarone, 
Silvano Maffeo. Nello Mascia. 
Raffaele Piscopo, Tato Russo 
e Ghita Sestito) indossano 
candidi baby-cresci di spugna, 
quasi a sottolineare la parte¬ 
cipazione infantile, in prima 
persona, al « gioco » favoli¬ 
stico, realizzato con le clas¬ 
siche costruzioni (in polisti¬ 
rolo. e dobbiamo dire che 
l’unico momento vitale dello 
spettacolo è proprio la com¬ 
posizione e scomposizione sce¬ 
nografica, a cura di Bruno 
Buonincontri) tanto care al 
radazzi. 

Rileggiamo, cosi. La cicala 
e la formica. La lepre e la 
tartaruga. Il cane e il lupo e 
Il lupo e l’agnello, ma. come 
dire, le morali delle favole 
appaiono rovesciate, cioè con 


un flnallno progressista. Tut¬ 
tavia, all’interno della rappre¬ 
sentazione UvJe critica appa¬ 
re poco efficace sul plano del 
linguaggio, a volte fumosa e 
priva di provocazione e di con- 
vizione politico-ideologiche e 
tutto rischia di confondersi 
nel «gioco» tradizionale. Sia-, 
mo ben lontani, quindi, da 
quell’inquietudine anticipata 
in un qqadro allegorico del 
pittore cinquecentesco Giu¬ 
seppe Arcimboldi che appare 
sulla locandina. Cordiali, co¬ 
munque, gli applausi, e si re¬ 
plica. 

r. a» 


Cinema 

Nipoti 
miei diletti 

Davvero una sorpresa tl 
film di Franco Rossetti, Ni¬ 
poti miei diletti, un film che, 
almeno per il « buon gusto » 
della pubblicità, si presenta 
come un film di puro con¬ 
sumo, un ennesimo esempio 
di un « genere » oggi di mo¬ 
da. E invece no: Nipoti mici 
diletti (a colori), nonostante 
'l’intreccio preveda un rap¬ 
porto erotico (e non eroti- 
co-sentlmentale) tra una zia 
e 1 suoi tre nipoti, evade con 
intelligenza dalla tradizione 
produttiva per imbastire 
nientemeno che un discoi so 
satirico sul fascismo italiano 
del 1935. alla vigilia della 
guerra d’Africa. Anzi, il film 
si chiude con la partenza del¬ 
le truppe italiane per la Spa¬ 
gna, a ingrossare le falangi 
franchiste. 

L’intreccio ruota intorno al¬ 
la « zietta » Bettina, decisa 
a tutto (anche con le armi 
della seduzione) pur di rin¬ 
viare la partenza dei nipoti 
per il fronte (anche se lei 
stessa, almeno fino alla guer¬ 
ra di Spagna, non nascónde 
la sua venerazione per il 
« duce »), mentre alcuni pa¬ 
renti tramano alle sue spal¬ 
le con l’intenzione di appro¬ 
priarsi della sua villa. 

Ora, all’interno di un rac¬ 
conto risolto senza inutili 
forzature e senza compiacen¬ 
ze in stile grottesco. Franco 
Rossetti elabora un convin¬ 
cente pamphlet antifascista, 
non generico, ma sulla base 
di molte e efficaci notazioni 
comico-satiriche che finisco¬ 
no per offrire un’immagine 
sociologico-politica impietosa 
di un ambiente e di un mo¬ 
mento storico. Ma il merito 
va soprattutto alla notevolis¬ 
sima interpretazione, mal 
compiacente ma ironicamen¬ 
te straniata, di Adriana Asti. 
Anche gli altri sono da cita¬ 
re, tutti: Marc Porel. Anto¬ 
nio Falsi. Gianluigi Chirizzi, 
Mattia Sbragia. 

r. a. 
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oggi vedremo 


LE EVASIONI CELEBRI (2°, ore 19) 

A Benvenuto Cellinl è dedicato questo originale televisivo 
che viene replicato oggi per la serie intitolata Le evasioni 
celebri. Il telefilm è diretto da Marcello Baldi ed interpre¬ 
tato da Gianni Garko, Mario Scaccia, Claudio Gora, Patrizia 
Valturri, Nino Segurini, Giorgio Cerioni e Maria Pia Nardon. 

Lo sceneggiato illumina la drammatica vicenda di Ben¬ 
venuto Cellini, accusato ingiustamente dal Papa Clemente 
VII di un furto di gioielli, imprigionato nonostante la sua 
innocenza in Castel Sant’Angelo per volere del potente Pier 
Luigi Farnese. Quest’ultimo, non pago, tenta persino di 
avvelenare Benvenuto Cellini, 11 quale, però, riuscirà prima 
a sventare l’attentato e poi ad evadere. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 

Roberta Bestetti, l’esperta In Chopm, la quale è dalla 
scorsa settimana campionessa del telequiz, è sfidata stasera 
dallo studente Enrico Cerutti di Volpiano, che si presenta 
sulla seconda guerra mondiale, e dall’impiegato Franco Riz¬ 
zo di Palermo che risponde a domande su Manzoni e sui 
. Promessi sposi. 


programmi 


TV nazionale 


12,30 

12,55 

1530 

14.00 

1430 


17.00 

17,15 

1730 

18.45 

1930 

20,00 


Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per 1 
più picclnL 
La TV dei ragazzi 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 


20.40 Stasera G7 

21.45 Ouattro chitarre più 
una 

2230 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
1930 Le evasioni celebri 

« Benvenuto Celli¬ 
ni ». Telefilm. 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
2130 Rischiatutto 

22.15 Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
14, IS. 1», 21 • 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale-, 6,55: Al¬ 
manacco; 7,45: Ieri al Parla- 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
•4 io; 11,30: Il meglio Ocl 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,23: Un concerto 
di R. Connitt; 14,07: Riascol¬ 
tiamoli oggi: 14,40: Ben Hur, 
di L. Wallace: 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il Paese, di A. la- 
cornetti; 17,10: Un disco per 
l’estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18. Buonasera, come 
stai?; 18,45: W. Bel trami • 
W. Assandn alla fisarmonica; 
19,20; Ballo liscio; 19,40: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Resistenza viva; 
21,15: Midayat Khan; 21,25: 
Concerto ir miniatura; 22: An¬ 
data • ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30 

16.30, 18,30. 19,30, 22,30; 
8: Il mattiniera; 7,40» Buon¬ 
giorno; 8,40» Suoni • colori 
deirorcheatrat 9,05» Prima 41 


spendere; 9,35: Guerra e pa¬ 
ce, di L. Tolstoj; 9.55: Un di¬ 
sco per l’estste; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10; Dal Bra¬ 
sila ■ S. Mcndez >; 12,40: At¬ 
to gradimento; 13.35: I discoli 
per l’estate; 13.50; Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Musica per un giorno di festa; 
15,35: Caratai; 17,30: Servi¬ 
zio Speciale del Giornale Ra¬ 
dio; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Supersonic; 

21,19: I discoli per 1’eslzte; 
21,29: Popoli. 

Radio 3° 

Ore 8.25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
L’angolo dei bambini; 10: Con¬ 
certo di apertura; 11 : Concerto 
del violiniata B. Giuranna; 
12,20» Musicisti italiani d’oggi; 
13: Musica nel tempo; 14.20: 
fogli d’album; 14,30: Inter- 
m alt o; 15: Ritratto d’autore; 
18,15: Il disco in vetrina; 17: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: La musi¬ 
ca e la cose, 18,45: Il recu¬ 
pero della mappa; 19,15: Boria 
" Cadano*, musica di M. Mus- 
aargat r y, dirottar* 8. Haikint 
Sii II Clomaio dot Tara*. 
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Il fior fiore del dilettantismo e centinaia di cicloamatori 

e • , 

* , S . «li 

* . * 1 ’ •- t ; * • t ' r , * \ 

in una grande festa di sport e di popolo attorno all 9 Unità 
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Un <mondiale» 

di primavera 

Un percorso misto da San Paolo a Cinecittà al quale tutti pos- 
' sono partecipare e poi le due gare: quella dei « puri » sulle strade 
dei Castelli e quella dei cicloamatori su un circuito cittadino 


LA CORSA DEI « PURI » VALIDA PER IL TROFEO SANSON 
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Torini puntuale anche que¬ 
st’anno — entrata com’è a far 
pai te del patrimonio sporti¬ 
vo e civile del nostro paese —, 
la « corsa mondiale di pri¬ 
mavera » che vedrà impegna¬ 
ti i migliori dilettanti del 
pedale: il Gran Premio della 
Liberazione (Trofeo pelati 
Sansoni, organizzato dal no¬ 
stro ninniate e aiutilo alla 
sua XXIX e ’izione. Senza 
voh'r scomodare la retonrn 
non vi è duhbto. però, che 
il Liberazione — nato nel 
lontano 1916 —. ha una sua 
dimensione tutta particolare, 
perche oltre ad essere una 
festa di sport è anche una 
festa di popolo, col preciso 
intento di esaltare e rendere 
perennemente vivi anche in 
campo sportivo quei valori 
scaturiti dalla Resistenza che 
fu, appunto guerra di popo¬ 
lo contro il fascismo e lo 
straniero nazista 

Questa edtzione, poi. del 
I/boraziore nemistà un si- 
onificato emblematico m 
auaii'o roìncirfe col 50 anno 
di vita drlP« Unità » Non si 
tratta, perciò di un punto 
di riferimento formale, bensì 
di cinquanPaniii di hn'faaìw 
per d progresso sociale, per 
la liberta, per il socialismo 
che hanno saldamente uni’o 
il nostro giornate a tutta la 
popolazione lavoratri ce del 
nostio Paese Ed anche V 
Liberazione cos’e se non un 
punto fermo nella balta-pia 
per lo « sport servizio socia¬ 
le », per uscire dalle pastoie 
del ciclismo « tradizionale » e 
farlo dii entare una sede d'in¬ 
contro e di sana competizio¬ 
ne per la gran massa dei 
giovani c dei cittadini di nqa' r> 
L'tllunivu la Jean Jacpes 
Rousseau stritela nel 171.0- 


TABELLA ORARIA 


LOCALITÀ I 

0«Affo 

PASSAGGI 

ROMA Ci ie< Itt.i 

Il 30 

Osteni drl Cu'.di) 

Il 33 

Grande Raccordo Anulare 

11 34 

Vi.i Caldina Giardinetti 

11 33 

Torre (».»•«) 

11 42 

Borghesi i il 

11 46 

Bum ‘tn finrcch o (« v ) 

11 50 

l.Kjhetto 

11 55 

Bi, o ( «donna 

11 IR 

S Os.ir» o b Vn itrrnrrpAtri 

12 03 

Vontri iln (* v ) 

12 14 

Bti o * tonte, or/ o C^ore 

12 S 

(V bri To-U.ia) (t vi 

12 23 

Via Covi TuvoV 

12 2". 

rr (T v ) 

12 il 

S^i ari i.tr*' h 

12 M 

Var.ii > (: - ì 

1 - J 

Castp’q indo *7 (* v ) 

* * 

A t «ti o (tv) 

ti 

Ante i (t . 1 


( ( n*M ' » v } 

il 

B \ i *.• mi |V » rri’iicu 1 ) 

z 

’.f -Il <! \ 1 

V 5" 

Pr,il ”> il d» i V -rt'O 

* ’J 

B t o V.i-c-« 

I w 

V 

1 t zi 

? \ o A»*» c,\ 

t J 

Arti 1 ’ 1 

M 2 • 

C »I « ** TO (I v ) 

ij :i 

Oo'lf'■ -ro Cas«M o A .'fistr. 

i " 4? 

P t* ,V7/> (fj p *TS ) 

TT 03 

SS 1S5 pfr nd.Vàro 

or 

Rv o V ì'mo-v r* 

co 

V.i'n (t / ) 

? ; *5 

lahi-n (: t 

-h 

S in Cr « i" , n 1’ . ) 

14 -.1 

BorcjVà fmofchta 

15 06 

Via Pratìporci 

frascati (Cocciaio) (qjtn) 

15 19 

Via Tuscolana 

f?O f 1A Cmer'tTa (a-n/r) 

15 3' 


« Volete coltivare l'intelligen¬ 
za del vo-itro allievo? Colti¬ 
vate le forze che essa deve 
governare Esercitate conti¬ 
nuamente il suo corpo; ren 
detelo robusto e sano, per 
renderlo buono e ragionevole; 
fatelo lavorare, agire, correre, 
gridare, muoversi continua- 
mente: sia uomo per il vigo 
re e lo sarà presto per la 
ragione ». 

Ed ecco allora che i pro¬ 
blemi della popolarizzazione 
dello sport, della libertà e 
della possibilità d'accesso per 
tutti i cittadini alle gare e 
alle attività atletiche, delia 
democratizzazione delle strut¬ 
ture organizzative, vengono 
posti sui tappeto in maniera 
prorompente proprio tal'n 
nostra manifestazione e pro¬ 
prio nel momento tri cui si 
tenta di minacciare la vita 
democratica del Paese e i suoi 
istituti nati dalla Resistenza 
e dalla Liberazione Ed è ap¬ 
punto per trasformare la no¬ 
stra manifestazione m un *at 
lo sportivo di massa che 
quest’anno essa ò stala urti 
colata in modo diverso Vi sa 
rà oltre nda aarn dei ■hlpt 
tanti (rhe si snoderà lungo 
ì Castelli t, un percorso litri 
stìco aperto a chiunque 'gin 
vani raan-’ze e., anziani — 
uno di essi ha 75 anni fi. 
e una anta per ricini "in tori 
che si svolgerà su un r-r 
cuito da rivalersi tre mite 
( circonvallazioni Su^augu 
sta — vìa dei pnmnnisti - 
ina di Torre Enarra In — via 
Tusminva — piazza di Ci¬ 
necittà I 

Per nuantn rtnvnrdn • ni 
Iettanti la rarteripaz one è 

imnnnriifr 10 snun In •»'»-•/> 
Tini u f fremii c frerriefp p pm?> 

URSS R n T B-l in. C~rnUo 
rarrh.in. Cuba (Vpt la nnna 
voltai Juaosfnvi '1 Rntan~<n 
Ungheria Romania p Polo 
pia mentre i pom^nri t*n’ ! n 
ni rnnnresenterannr) f ao’nri 
di bai! 70 sopirla di nani 
regione Non mancano noi oh 
nrisfrnlinni C |/« riniiPse. il 
che porto *7 Inito dei fon- 
correnti a ovasi 200 II trac¬ 
ciato sarà più duro che net'a 
passata edizione che vidp joo 
tagonisti soprattutto i veloci¬ 
sti Quest'anno soltanto i -or- 
ridort dotati di tondo, con 
ottime chances in salita, po¬ 
tranno dire la parola decisiva, 
peri hè i saliscendi non «nn 
cono e gli «strappili di Pa¬ 
tinilo c di i in Prntipnrci 'da 
Boraala Finocchio verso fra¬ 
scati! al 100 e al 150 Km 
dei 16.5 complessità, potreb¬ 
bero selezionale i miphori 
— se non il cornaatnsn 'unni 
tino — tn vista del traguardo 
tinaie 

Quindici saranno i tragnnr- 
di volanti ì alidi per il (Ir 
Pr Fenarcue. posti a Borga¬ 
ta Finocchio - Monierompi tri 

Frascati ■ ’ Grottalcnata 
Manno - Castelqnndolto Al¬ 
bano • Aricela - Gemano ■ 
Semi - Arlena - Colle terrò - 
Valmontone txibuo San 
Cesareo e due i traguardi del 
G r. Pr della Montagna ( a 
Pollano e via Pratiporci), il 
cui montepremi di clmsifi--a 
finale e stato offerto dal Ca¬ 
seificio Anselmi di Campa- 
guano _ . 

L'appuntamento per gli ita¬ 
liani è ghiotto e non si la- 
sceranno certo scap/mre I oc¬ 
casione per animare la corsa, 
visto che sarà presente il C.T 
azzurro dei dilettanti Mario 
Ricci che ricaverà nidi indi¬ 


cazioni per la formazione az¬ 
zurra che parteciperà. daìl’H 
iti 22 maggio, alla Corsa della 
Pace (Varsavia • Berlino ■ 
Praga), e che avrà come av¬ 
versari buona parte degli 
stranieri di oggi. Il compito 
dei nostri non sarà. però, dei 
più taciti perchè il lotto de¬ 
gli straniai è particolarmen¬ 
te agaiierrito 

L’URSS è la sauadra piu 
forte. neVe cui file annove¬ 
ra il vinc'tore dell’ultima 
edizione (1973), Ivan Tri’o- 
nov, deciso a ripetere 
l’impresa. La RDT avrà la 
sita punta di diamante in 
Drogaii (mancherà Diers che 
lo scorso anno finì secon¬ 
do). Il Belgio presenta 
quel Baert campione del 
mondo dell’inseauimento di¬ 
lettanti e Van De Wiele, sca 
latore di notevoli mezzi e 
che _ ha ben ■ impressionato 
alla ■ passata edizione della 
Corsa del'a Pace. Ma anche la 
Cecoslovacchia — pur se pre¬ 
senta soli cinque elementi —, 
può vantare d bravo Maiuus 
che nel Giro d’Italia dilet¬ 
tanti del ’72 dette del filo 
du torcere ai nostro Batta¬ 
glili l cubani, che corrono 
per la prima volta in Italia, 
rappiesentano un’incognita e, 
sulla carta, rivestono il ruo¬ 
lo degli « outstdei » dato che, 
nonostante la toro accurata 
prepai azione, potrebbero ri 
sentire detta diversità di cit¬ 
ala in Cuba è estate con 3v. 
di temperatura). I loro pun¬ 
ti di forza, a detta del pre¬ 
sidente detta Federazione. Be¬ 
nito Sobero, sono Rodr guez 
e Cardai 


Ma t nostri sono intenzio¬ 
nati a dare battaglia e su 
tutti spiccano i nomi di due 
ragazzi smaniosi di prendersi 
la rivincita: Fratini fA.S. Ro¬ 
ma) che avrà in Topi una 
valida spalla, e Sartini (GS. 
Mobigori Perignano di Pisa), 
i quali lo scorso anno do¬ 
vettero accontentarsi del 
quarto e del quinto posto. 
Anche i vari Ghiselhiii, Ga- 
sparotto. Mazzola. Bazzana, 
Pieroni e Quotizza potrebbe¬ 
ro entrare in lizza. 

Dalle 730 alle 930, sul vìnz- 
zaìe dei Partigiani (stazione 
Ostiense) saranno accettate le 
iscrizioni per quanti inten¬ 
dano partecipare al tratto tu¬ 
ristico e alle gare per ciclo¬ 
amatori. Alle 1030 i dilettan¬ 
ti, insieme con i « turistici » 
e i cicloamatori, da piazzale 
dei Partigiani si porteranno 
a Porta San Paolo per ren¬ 
dere omaggio alla lapide che 
ricorda l’inizio della Resistei 
za armata contro i fascisti 
e i nazisti, quindi dalla Pi 
ramide Cestia la « carovana » 
raggiungerà piazza Cinecittà 
da dove, alle 1130, sarà dato 
tl « via » al Liberazione per 
t dilettanti mentre l'arrivo è 
previsto sulla stessa piazza, 
per le ore 1530 16 Insomma, 
al tirar delle somme, il Li¬ 
berazione di quest'anno ha 
tutti i numeri e le premes¬ 
se per risultare più avvin¬ 
cente che mai e chissà che 
gli italiani non riescano ad 
infrangere quella supremazia 
straniera che dura da due 
anni 

Giuliano Antognoli 



n ROMA (Piazza di Cinecittà) - 

percorso de ' ia c s, in ; “ 

netti - Terranova - Torre Gaia - Stazione Breda - Borghesiana 
Borgata Finocchio - Laghetto - Bivio per Colonna - S. Cesareo 
Bivio per Montecompatri - Bivio per Monteporzio Catone - Fra¬ 
scati - Grottaferrata - Squarciarelli * Marino - Castelgandolfo 
Albano - Arìccia - Genzano - Pratoni del Vivaro - Macere - Ar- 
tena - Colleferro - Colleferro Casello autostrada Paliano - SS 155 
per Genazzano - Bivio per Valmontone - Labico - San Cesareo 
Borgata Finocchio - Vìa Pratìporci - Frascati - Via Tuscolana 
ROMA Cinecittà (ARRIVO). Totale km. 165. 


VADEMECUM 


Ieri, sotto la sede del nostro giornale, si sono svolte le operazioni della punzonatura del XXIX 
Gran Premio della Liberazione. Contrariamente a quanto preventivato i sovietici si sono ridotti 
a sei, e tra essi mancherà anche il vincitore del 1972, Osincev, mentre per la RDT non ga- 
reggerà Diers che lo scorso anno si piazzò secondo. NELLA FOTO: un momento della pun¬ 
zonatura 


1 traguardi volanti 

• LOCALITÀ' SEDE DI TRA¬ 
GUARDO VOLANTE: Borghesiana, 
Borgata Finocchio, Montecompatri, 
Frascati, Grottaierrata, Marino, Ca- 
stclgandolfo, Albano Laziale, Aric¬ 
cia, Genzano, Nemi, Artena, Colle- 
lerro, Valmontone, Labico, San 
Cesareo. 

• Su tutti i traguardi volanti elen¬ 
cati ai concorrenti che transiteran¬ 
no primo, secondo, terzo quarto, 
quinto e sesto saranno assegnati 
rispettivamente 9. 6, 4, 3, 2, 1 pun¬ 
ti per la classifica tinaie. AI ter¬ 
mine della gara il corridore che 
avrà totalizzato il maggiore pun¬ 
teggio (purché abbia terminato la 
corsa) vincerà il G.P. dei Traguardi 
volanti Ferrarcllc. La classifica fi¬ 
nale prevede i seguenti premi: lire 
15.000 al primo. L. 10.000 al se¬ 
condo. L. 5000 al terzo, L. 3000 al 
quarto e L. 2000 al quinto. Al pri¬ 
mo, secondo, e terzo di ciascun TV 
andranno rispettivamente L. 5000, 
3000 e 2000 più altri premi in 
palio. 

G.P. della montagna , 
Caseificio Anseimi 

• Traguardi a Paliano (Km. 103) e 
Frascati-Cocciano (Km. 152). 

Su ciascuno dei due traguardi 
sono in palio premi di L. 5000, 
3000 e 2000 rispettivamente per 
il primo, secondo c terzo, e un 
punteggio di 9, 6, 4, 3, 2, 1 per i 



U.R.S.S. 

1) Trifonov 

2) Osincev 

3) Khrapov 

4) Kaupmees 

5) Zorin 

6) Camenqui 

7) Anochine 

8) Pazumenko 

9) Leskov 
10) Moskalov 


R.D.T. 

11) Zanganke 
■ 12) Drogan 

13) Schimbor 

14) Kletzin 

15) Salan 

. Belgio 

16) Baert 

17) Becaus 

18) Coppers 

19) Van De Steene 

20) Van De Wiele 

Cecoslo¬ 

vacchia 

21) Mysik 

22) Vondracek 

23) Kondr 

24) larka 

25) Mainu* 


Cuba 

26) Arencibia 

27) Cardet 

28) Santana 

29) Rodriguez 


30) Menendez 
. 31) Prielo 

Jugoslavia 

32} Bilie 

33) Pocmja 

34) Golic 

35) Kunacer 

36) Zambelli 

37) Ghersinic 

I 

Bulgaria 

33) Dimitrov 

39) Totev 

40) Rizov 

41) Andrev 

Ungheria 

43) Takacs 

44) Debreceni 

45) Peterman 

46) Kiss 

47) Szemefhi 


Romania 

48) Cirja Costei 

49) Ramascanu 

50) Cosma lon 

51) llie Valentin 

52) Drag Teodor 

1 

Polonia 

53) Nowak 

54) Zajkowski 

55) Kus 

56) Jagla - 

57) Swienlek 

58) Karbowiak 

59) Grygtewski 


60) Wilczynski 

61) Komacki 

SIAPA 

Ravenna 

62) Fabbri 
43) Di Lorenzo 

Australia 

£4)Clively (Siapa) 

65) Sefton (Siapa) 

66) Spokes (Piccini) 

67) Jefferi (Piccini) 

68) Alan (Piccini) 

Piccini 

Perugia 

69 Boccolacci 

70) Cardinali 

71) Castellani 

72) Carosi 

Danimarca 

73) Marcussen 
(U.C. Lucchese) 

U C Lucchese 

74) Bonint 

75) Buonamici 

76) Cioni 

77) Rocchiccioli 

Polisportiva 

Nuova 

Cerveteri 

78) Cappellone 


79) Di Luca 

80) Meliini 

81) Origlieri 

82) Perlorca 

Ciclistica 

Sestese 

86) Ragnini 

Dragani 

Pescara 

90) Catena 

91) Ciavatfella 

92) Fedele 

93) Masciaretli 

G.S. Russo 
Roma 

94) Mascelti 

95) Frezza 

96) Morettoni 

97) Caminetti 

98) Checchi 

Poi. lacovino 
Siapa Potenza 

99) PiaruHi 

100) Capece 

G.S. Albanese 
Amesano 
(Lecce) 

101) De Salve 

102) Castelli 


G.S. Marrara 
Roma 

103) Sgroi 

104) Fatato 

105) Leonio 

106) Bragagnolo 

U.S. Trezzano 
Milano 

108) Zani 

FAMOSS 
Mobiparietti 
Cecina . 

109) Carpene 

110) Falomi 

111) Donati 

112) Carnieri 

A.S. Roma 

113) Fratini 

114) Topi 

115) Locarinl 

116) Gasperini 

117) Tornassi 

118) Proni 

• t 

Corpo 

Forestale 

Stato 

119) Canari 

120) Fratarcangeli ' 


121) Marcelli 

G.S. Esercito 

122) Sabbadinl 

• G.S. Latini 
Jesi (Ancona) 

123) Conti 

124) Fieri 

125) Martelli 

126) Casagrande 

127) Tinti 

128) Sborzaechi 

129) Romatdi 

130) Mariucci 

Monsumma- 
nese Fiorella 
r (Pistoia) 

131) Cardelli 

132) Barbugli 

133) Mezzani 

134) Capuano 

135) Morì 

GS Mobigori 
Perignano 
(Pisa) 

136) De Gendt 

137) Sartini 

138) Checchi 

139) Gatteschi 


Rinascita 

Ravenna 

140) Tosi 

141) Toseili 

142) Brandoli 

143) Pasquali 

G.S. Cosmo 
Cinque 
Ceprano 

145) Cangini 

146) Perna 

147) Ferrazzano 

148) Marfia 

149) Porretta 

G.S. Pezzini 
Morbegno 

151) Mazzola 

152) Bodei 

G.S. Riviera 
Gatteo Mare 

153) Bisacchi 

154) Ricci 

Lainafese 

Brooklyn 

155) Vailati 

156) Zoni 

157) Zacchi 


158) Moretti 

159) Dell'Aquila 

160) Mantovani 

161) Mantovani 


U.C. Alassio 
Piovesan 

163) Liccardi 

G.S. Gori 
Camptei 
Roma 

169) Biancalani 

170) Carcasole 

171) De Paolis 

G.S. 

Passerini 

Milano 

174) Pugliese 

175) Bazzana 

176) Parente 

177) Bregalanti 

NI.TE.BA. 
Montellaba- 
te (Pesaro) 

178) Brìgidi 

179) Ceppi 


180) Canuti 

181) Franchini 

182) Longarini 

183) Morini 

184) Pieroni 


G.S. Inox 
Pran 

Cantagrillo 

190) Tinchella 

191) Tamberì 

192) Luddi 

193) Magrini 

Pedale 

Ravennate 

194) Ghisellini 

195) Gasparotto 

196) Pe 

G.S. Pontoni 
Tropic 

197) Qualizza . 

s. s. 

Notaresco 

(Teramo) 

198) Da Patre 

199) Giorgini 

200) Menghini 

201) D'Agos’ino 
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primi sci, in base al quale verrà 
stilata la classili» linate del Gran 
Premio della Montagna per la qua¬ 
le sono in palio L. 10.000 ai pri¬ 
mo, GODO al secondo c 4000 al ter¬ 
zo, oltre ad una Coppa per il vin¬ 
citore e una per la Nazionale o so¬ 
cietà sportiva del vincitore. 

Riunione giuria 

• La riunione della giuria, per la 
stesura dell'ordine di arrivo della 
gara dei dilettanti nella sede della 
Cooperativa La Commerciale (Via 
Tuscolana 1484 - Tel. 74.36.50); 
quella della giuria per l'ordine di 
arrivo dei cicloamatori presso la 
scuola elementare Don Paolo Alte¬ 
ra, Via Emilio Lepiolo 44. 

• Il Presidente della Giuria della 
gara dilettanti ed il Presidente del¬ 
la Giuria della gara ciclosportivi e 
veterani, al termine della riunione 
della Giuria da loro presieduta si 
riuniranno nei locali della Coope¬ 
rativa la Nuova Commerciale per 
deliberare, previa consultazione del¬ 
le classifiche stilale, a quale socie¬ 
tà sportiva o squadra rappresenta¬ 
tiva nazionale spetti lo speciale 
a Trofeo del 25 Aprile ». 

Servizio medico 

a) l'eventuale controllo medico 
si cllettuera nei locali della Coo¬ 
perativa la Nuova Commerciale in 
via Tuscolana 144, lei. 74.5G.50. 

b) il dottor Carlo Fantini, me¬ 
dico ufficiale della corsa, sarà al 
seguito della stessa per ogni even¬ 
tuale necessità. 

Notizie utili 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
Via dei Taurini, 19, lei. 495.03.51. 

• RADUNO: Piazzale dei Parti¬ 
giani (Stazione Ostiense). 

• SALA STAMPA: Nei locali del¬ 
l'Istituto Luce, Piazza di Cinecittà, 
11, tei. 742641 - 742741. 

• PREMIAZIONE: All'aperto nella 
Piazza di Cinecittà (in caso di cat¬ 
tivo tempo nei locati dell'Istituto 
Luce). 

• L'UNITA’: Via dei Taurini, 19. 
tei. 495.03.51. 

• A.R.C.I. - U.I.S.P. NAZIONALE: 

Via Francesco Carrara, 27, tele!. 
31.44.51 • Via Spallanzani, 22, 

tei. 86.24.54. 

• U.I.S.P. PROVINCIALE: Villa 
Giotto, 16, tei. 57.83.95. 

• FEDERAZIONE CICLISTICA 
ITALIANA: Viale Tiziano. 70, lei. 
3873. 

• FEDERAZIONE CICLISTICA 
ITALIANA COMITATO DEL LA¬ 
ZIO: Via Montcbcllo, 17, teletono 
46.36.96. 

• FORESTERIA DEL C.O.N.I.: Ac¬ 
qua Acetosa, tei. 87.97.40. 

• ISTITUTO « Paimiro TOGLIAT¬ 
TI » FRATTOCCHIE: Via Apulu 
Nuova Km. 22. tei. 93.50.07. 

• DOCCE PER I CONCORRENTI 
DOPO L’ARRIVO: Stabilimenti Ci¬ 
nematografici di Cinecittà (Via Tu¬ 
scolana, 200 metri prima del tra¬ 
guardo) . 

Incarichi ufficiali 

• Direttore di corsa: sig. Jader 
BASSI. 

• Condirettore di corsa: aia. BBa¬ 
sano PIERI. 

• Presidente di giuria: sig. Nardo 
AVELLA. 

• Componenti di giuria: sig. Lam¬ 
berto BASTIANELLI, sig. France¬ 
sco COCCO. 

• Giudice di arrivo: sig. Giulio 
BELLOTTI. 

• Cronometristi: sigg. Mario MO¬ 
SCATELLI e Nino RINALDI. 

61 Medici di gara: dott. Carlo FAN¬ 
TINI, dott. Franco IPPOLITI. 

• Direttore dell'organizzazione: sig. 
Eugenio BOMBONI. 

Comitato organizzatore 

0 Presidente: Piero CLEMENTI. 

• Segretario: Alfredo VITTORINI. 

• Ufficio Stampa: Adriano SAN- 
TELLI. Fausto GIUSTINI. 

• Consiglieri: Franco DI STEFANO, 
Stefano PINZUTI, Giancarlo PIN¬ 
ZUTI, Aurelio CARDINALI, Vin¬ 
cenzo ANEMONE, Stefano D'UR- 
SO, Angelo CALANNA, Sergio 
MANCORI, Antonio ANGELUCCI, 
Rodolfo MATIDDI. Sergio TAGLIO¬ 
NE. Gino CHIERCHIE, Silvestro 
PIERI, Antonio BAGHINO, Sergio 
ISAIA. Roberto PRESCIUTTI. Be¬ 
nito RICERCA. Romano VITALE, 
Giuseppe SANTODONATO. Claudio 
SIENA. Duilio DI POFI. Corrado 
CAMPIONI; Franco FIORENZA, 
Alberto TOTI, Carlo SERIOLI. Sa¬ 
vino CARLONE, Loris STRUFALDI, 
Eugenio BOMBONI. 

Comitato di patrocinio 
di Cinecittà 

Marcello Bocci, Corrado Campio¬ 
ni, Aurelio Cardinali. Enzo De Feo, 
Mauro Della Valle, Antonio Di Fe¬ 
lice, Vittorio Fattori, Bruno Fossa, 
Sergio Gentili, Rolando Graziosi, 
Gustavo Guglietmetti, Franco Ippo- 
liti, Cosimo Lattanzio, Primo Libo 
rati, Carlo Macci, Sandro Marchetti, 
Benedetta Natali, Stefano Palmieri, 
Filippo Romoli, Spartaco Rosati, 
Fulvio Timpcri, Edmondo Toccaceli, 
Quirino Toccaceli, A usualo BugMu. 
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Anche se battuto dal Borussia a Dusseldorf (1-0) e grazie alla vittoria di San Siro (2-0) 


IL MILAN FINALISTA NELLA COPPA DELLE COPPE 

' ?» ‘À- Vj 1 1- 1 * ■ ■*, J ' ' / > ; >■ ì . . . 

A • r - '.V • 

Una sfortunata autorete di Sabadini (al 27' del primo tempo) ha dato il vantaggio ai tedeschi - I rossoneri si giocheranno il trofeo col Magdeburgo 1*8 maggio prossimo a Rotterdam 


Multata la Roma 
di 3.150.000 lire 
Tre giornate al 
campo del Genoa 

MILANO, 24. 


BORUSSIA; Kleff; Vogls, 
Stlelike; Sleloff, Bonhof, Kost- 
ner; Simonsen, Kulik (dal 49' 
Michalllk), Rupp, Wlmmer, 
Koeppel. (A disposizione: Qua* 
ster, Mlchallik, Posner e Klin* 
kohammer). 


Dai nostro inviato 


* .V .. U C*;-- 

è giusto verificato. 


le redini del gioco, ben spai- i che lascia, in area rossonera, V assoggettare* ' Sperando nella , bito più avanti, Wimmer è in- • E’ però un fuoco di paglia 


11 diavolo rossonero ha tutto leggiato da Koestner e da Ku* tutti allibiti. • 

___i,_ >,_*__ i:i. __« si CU • ti 


■ J ' DUSSELDORF, 24 sommato retto il confronto con, lik e con Rupp e il danese Sie- Il pubblico ovviamente si in- 
Il Milan ce l’ha fatta. Il Mi- coraggio e non pochi meriti tee- monsen in avanscoperta. Tra fiamma e il Borussia. sulle ali 

. ..... . . . . * . . » _ ; _ .1 • \f ___1 _ 1 i __ _ . . i . .. i_•_ _ 


' assoggettare* j àperanuo nella Dito piu avanti, wimmer è Jn- tr però un fuoco di paglia 

3 ripresa per qualche interessai stancabile e Koestner lo asse- perché siamo di nuovo all’asse 

te variazione. - conda al meglio: per fortuna dio e, al 32’, su una manovra a 

Speranze vaghe, perché come dei rossoneri, però, il gioco te- raffica davanti alla porta ros- 


lan cede di stretta misura al nici. ha reagito da par suo al- gli uni e gli altri Koeppel a del generale entusiasmo, cerca, si riprende la musica è pur desco perde smalto e molto si sonera, Maldera e Bianchi sai 

Borussia e giocherà dunque a la prevista e scontata superiti- recitare la parte del « pendo- come è ovvio, di sfruttare il sempre quella: Borussia alla arruffa nel calpestatissimo fax- vano due. volte sulla linea i 


Rotterdam con il Magdeburgo la rità delPavvorsario, ha stretto lare ». 


finale di Coppa delle Coppe. i denti, ha sofferto ed alla fine Ai rossoneri ovviamente altro riana ci scappa persino a un arroccato attorno a Sehnellin- 


favorevole momento. Nella bu- ricerca del raddoppio. Milan zoletto di terreno davanti a Pizzaballa ormai battuto. Bra- 


MtLAN: Pizzaballa; Anqull- L’orgoglio e la vecchia espe- ò uscito da camno con auello non resta, in questi delicati passo dalla linea di porta, un ger ad evitare il peggio. Ades- 

ut c i ... . . . . .. . .. .i*. >lnn (ni r.ii. .1: ,i.i nn i:i n .... i i_: 


letti, Sabadini; Lanzi, Schnel- rienza hanno fatto anche que- 
Unger (dal 67' Blasfolo); Mal- s ta j| miracolo. La forza, e la 


q « * , j . » j. - T ’ --» ■ — cui il uni uuuiu. un lui cu, v. iu 

Pugno di ferro del giudice dera III, Bergamaschi, Benettl, rabbia, dei tedeschi non sono 
Barbe sul Genoa; il campo Bigon, Bianchi, Chiarugl. (A bastate: i rossoneri hanno ret- 
del rosso-blu è sialo Infatti “ * 


che voleva: l’ammissione alla fi¬ 
nalissima di Rotterdam. 

Calcio d’inizio per il Milan, 


frangenti d’avvio, che una lat¬ 
tica d’attesa, un lavoro costan- 


Pizzaballa. 

In tanto trepestare si infor- 


vissimo invece il portiere, cin¬ 
que minuti dopo, ad opporsi in 


fallo di mani del solito distrai- so, anzi sono autentiche barri- luna anche Schnellinger, e lo bello stile ad una micidiale bor¬ 


io Sabadini, ma l’arbitro iu¬ 


te- di attento tamponamento. dulge, un poco discende il Mi* 


cate ed ognuno se la cava co¬ 
me può. Al 3’ Kulik si infor- 


rimpiazza Biasìolo. La perdita data di Bonhof cu calcio piazza- 
è indubbiamente grave, e sul to. Al 38’, comunque, trova ino- 


disposizione: Cafaro, Blasloto, 


bastate: 1 rossoneri hanno ret- ma ài drihhlint# di Mentre infatti Lanzi e Anquii- lan nel tentativo di allentare luna e lascia il campo in ba- plano pratico e su quello di do di ripetersi Chiarugi con un 

to alla prevedibile buriana e ne twiÀh KnliL- vin™ il rnntr'i lotli Prendono in consegna stret- la pressione, ma ricava, al 38’, rolla sostituito da Michallik. Il eventuali ripercussioni di ordi- gran sinistro che Klef può solo 

sono alla fine usciti indenni o fin p lnnr»!n n Kfw>n!n- nrnss ta le 11116 P unle davanti all’area soltanto un calcio d’angolo per pubblico è tutto in piedi ed i ne morale. I minuti, a questo a fatica deviare a palme aper- 

col minimo danno Con non no- stendono una fitta ragnatela una frecciata di Benetti de- bianchi di Wimmer si scate- punto, cominciano a diventare te. Che sia fatta, che il Milan. 


squalificato per tre giornate Dolci, Turini e Tresoldl). 


per gli Incidenti avvenuti alla 
fine della partita col Torino. 


ARBITRO: signor Martlnez col minimo danno. Con non po- 
Spagna). ca sofferenza e quindi con non 


.me nei a panna co. .ormo (Spagna). ca sofferenza 

S' e , ntre . L d,ri r. n ‘ e . Raf a “ . è RETE al 27' autorete di poco merito, 
slato inibito dal ricoprire In- cu.ai.i T . « « ___ 


sialo Inibito dal ricoprire In- Sabadini’ - 

carichi sino al 24 novembre. ANGOLI: 14-5 per II Borussia 

Una giornata di squalifica è c B cTT»rnai. 7n 

stala inflitta a Boni (Sampdo- SPETTATORI: 70 mila. 

ria). Merlo (Fiorentina), Pere- NOTE: Kulik e Schnelllngei 
go (Vicenza) e Furino (Juven- sono stali sostituiti In seguite 

tus). In serie B un turno a a gravi Infortuni. Ammonii 

Codraro (Avellino), Donato Vogts, Lanzi, Chiarugl, Bonhof 
(Spai), Carrara e Taddel (No¬ 
vara), Manera (Atalanla), (VI- - . 

vani (Ascoli). 

La Roma è stala multata di _ • ■ I 

3.150.000 lire per lancio di og- (jrifi| fi llYlOlCI 
getti in campo nel corso della 1 

partita disputata a Napoli con . .. —-- 

l'Inter. 

Bayern e Atletico T 

finalista nella 1 ■ I \ 

Coppa dei Campioni 

Il Bayern di Monaco e lo Dal nostro inviato 
Atletico di Madrid sono en- a o. 

frate nella finale della Coppa IMOLA, 24 

dei Campioni avendo eliminato L’attrazione è Merckx, an- 
nelle semifinali rispettivamente che se non è necessariamen 
l’Ujpest Dozsa e il Celtic. Il te l’unico favorito di que 

Bayern ha vinto sull’Ujpest per sta « Coppa Placet-Gran Pre 
3 0 (andata 1-1) mentre l’Atlé- mio Coop Ceramica». Il fat 
tico ha superato il Celtic per to è che 11 campione belga 
2 0 (andata 0 0). torna alle corse dopo un lun 

La finalissima si giocherà a go periodo di forzata sosta 
Bruxelles il 15 maggio. per ragioni fisiche e per via 

di alcune a faccenduole » po 

Sette laziali e lemiche. Dunque prende con 

sistenza questa gara lmole 

quattro romanisti se che tutto sommato po 

n .. , trebbe portare al traguardo 

nella lista dei 40 una figura di primo piano 

per via degli ultimi sessanta 
D9r i «mondiali» chilometri che sono abba 

~ stanza impegnativi su un clr 

Selle laziali (Pulici, China- cuito che nel ’68 vide 11 trion 
fllia, Oddi, Re Cecconi, D'Ami- f Q ^i Vittorio Adorni nel 

co, Garlaschelli e Wilson) e 4 campionati mondiali. Ecco 
romanisti (Rocca Negrisolo perché oltre a Merckx s 
Santarini e Prati) figurano nel guardano con parecchia cu 
listone dei 40 azzurrabili per I riosità Gimondl (il quale 
mondiali, dal quale verranno vuol far bella figura da que 
poi scelti i 22 che andranno ste parti), e De Vlaemlnck. 
ai mondiali di Germania. Il percorso. Infatti, è abba 


. | . »,• . . oiuiuuiiu una zum zukiiuvvib una li vii nu.uu uu 

pronto al centro ma 1 ìnterven- con Sabadini su Koeppel, Benet- vinta da Bonhof. 

^°, SchnolhnLer solleva Piz- y su Koestner, Maldera su E’ un uovo, come si dice, 

zaballa da ogni preoccupazione. Kujjk, contrariamente a quel fuori della cesta, perché i te- 


nano. lunghissimi, ma anche nei te- cioè, riesca a portare in porto 

Lanzi ? e il Matderino, con deschi le fatiche di tanto in- questo pur preziosissimo 0 1? 

Schnellinger ed il prode An- sìstere sembrano assommarsi. Raccoglie, il vecchio diavolo, le 


Sahad ni II 0 0 ^nnnichln r,,,;.__ “ l'uim, cunuminiitvmc n liuti muti uc ua «.caia, ia-uìiic i ic* Jumicminn tu 11 punii; mi- siMt-ie acumi .imi nasuiiiumi ai. ivnceugiie, Il VECCHIO niavoio, le 

ANGOLI- 14-5 per II Borussia. n inòLornlf ? P VH a ^<f n lfn S ™.KKiinn n P i?A nnn che era successo a San Siro, deschi riprendono le loro fola ' quiiletti, fanno miracoli e be- Tanto che, al 28’. a conclusio- ultime energie, e. con qualche 

spfttatori- 70 mila n«JÌ P niÌr P 0 fnmo a in a P rr)fHi n l| ) n *7;*»„ d f. n U c-.i pU ^ c ^°iJ)i 0 „ n e Bergamaschi mobilissimo ne- te (clamorosa una palla-gol sba* ne o male reggono. Certo che ne di una rapida azione di ri- affanno, ma tanto merito, visto 

di l uii c T .,1 / 'il ^ immediati paraggi di Wim- gliata da Kulik su delizioso in- adesso il peso della partita sì messa. ■ Chiarugi. libero sulla le circostanze, ci riesce. E a 

NOTE: Kulik e Schnellinger rappresentato, un margine piu schi insistono ed è il PJ 6 '-}® 16 mer. Il filone del gioco tede- vito di Wimmer), e i rossoneri fa assillante, né a molto serve sinistra, trova modo di piazzare Rotterdam per la finale eoi 

sono stati sostituiti In seguito che discreto, ma andava qui tambur battente. Lli schemi sco cos j inevitabilmente si spez- tornano di conseguenza a di- qualche sporadico tentativo di un bel tiro teso in diagonale Magdeburgo ci va. dunque, lui. 

a gravi Infortuni. Ammoniti difeso con orgoglio e oculata ripetono tali e qual; quelli di ze tta e il controllo della parti- fendersi. E' un tema monoto- Bigon al dì là della metà cam- su cui Klef si raggomitola con ij D 

A B A O V ^ I I _ D __l_ _ M «■ a n • ,1,11 IT a ululili o I ,.. filli n P I V a TS V t HA AAn Uh 111 A V* A t An AH . • _ u u I ■ % ■% V A M B 


saggezza: come puntualmente si I San Siro, con Wimmer a tener ta non sfugge dunque per il no, ma ci si deve purtroppo 

momento ai rossoneri. , 


po. Qui, in questa zona, e su- I qualche affanno. 


Bruno Panzera 


Oggi a Imola la coppa Piacci 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 24 

L’attrazione è Merckx, an¬ 
che se non è necessariamen¬ 
te l’unico favorito di que¬ 
sta «Coppa Placci-Gran Pre¬ 
mio Coop Ceramica ». Il fat¬ 
to è che il campione belga 
torna alle corse dopo un lun¬ 
go periodo di forzata sosta 
per ragioni fisiche e per via 
di alcune « faccenduole » po¬ 
lemiche. Dunque prende con¬ 
sistenza questa gara Imole¬ 
se che tutto sommato po¬ 
trebbe portare al traguardo 
una figura di primo piano, 
per via degli ultimi sessanta 
chilometri che sono abba¬ 
stanza impegnativi su un cir¬ 
cuito che nel ’68 vide il trion¬ 
fo di Vittorio Adorni nel 
campionati mondiali. Ecco 
perché oltre a Merckx si 
guardano con parecchia cu¬ 
riosità Gimondl (il quale 
vuol far bella figura da que¬ 
ste parti), e De Vlaemlnck. 

Il percorso. Infatti, è abba¬ 


stanza dolce nel primi 162 
chilometri che portano 1 cor¬ 
ridori attraverso le strade 
della Romagna: da Imola a 
Massalombarda a Faenza a 
Modlgliana e Brlsighella e 
Riolo Terme e ritorno a Imo- 
la; a questo punto sono sta¬ 
ti percorsi 162 chilometri, 
però ci sono gli altri 62 chi¬ 
lometri che corrispondono a 
tre girl del circuito dei Tre 
Monti che sono Impegnativi 
per via di diversi faticosi 
saliscendi. • • 

I chilometri complessivi so¬ 
no 224. La partenza verrà 
data domani alle ore 10 da¬ 
vanti allo stabilimento della 
Cooperativa Ceramica di Imo- 
la. Alle 17.45 circa sarà te¬ 
letrasmessa la cronaca regi¬ 
strata. dell’arrivo. 

Ovviamente spira un’aria 
belga su questa gara. Quasi 
tutti 1 corridori e parecchi 
direttori sportivi pronostica¬ 
no De Vlaemlnck come vln 
citore. C’è qualche timida In¬ 
dicazione per Bergamo: qual¬ 


che altra, più consistente, per 
Gimondl e Bitossi (quest’ul¬ 
timo accusa però precarie 
condizioni fisiche). C'è chi 
vorrebbe considerare anche 
Paolinl, ma il corridore della 
« Scic » afferma di soffrire 
di una fastidiosa bronchite e 
perciò è lui stessa che dice 
di non dover essere preso in 
alcuna considerazione. 

• Tutto sommato nelle Indt-’ 
cazloni per un pronostico va 
inserito al primo posto De 
Vlaemlnck sla per la condi¬ 
zione di forma che sorregge 
il corrldare sla per le carat¬ 
teristiche del percorso che 
gli si adattano perfettamen¬ 
te. Poi vi sono Bitossi e Gl- 
mondi In secondo ordine, 
quindi Merckx perchè anche 
se non si conoscono le sue 
condizioni di forma è chiaro 
che dal primo momento che 
lui si presenta al via di una 
qualsiasi competizione - ut) 
pronostico in suo favore è. 
per stima d'obbllgo. . : ;• ; 

Franco Vannini 


Al decimo primo intervento 
serio di Pizzaballa: è Wimmer 
die batte un calcio di puni¬ 
zione, per Rupp, che da posi¬ 
zione difficile tenta la devia¬ 
zione a rete: bravissimo il 
« Pizza » a rimediare in pla¬ 
stica presa alta. 

L'iniziativa, come si può ca¬ 
pire, è costantemente del Bo¬ 
russia, e le poche volte che i 
rossoneri si affacciano oltre la 
metà campo, è per semplici 
azioni di alleggerimento; Bon¬ 
hof comunque non molla Chia¬ 
rugi e Vogts non concede né 
spazio né tempo a Bigon. Gran 
foot ball ad ogni modo, da nes¬ 
suna delle due - parti, non se 
:ne vette, e diremmo anzi che 
il match è decisamente medio¬ 
cre. E dice poco se dopo 20’ 
il taccuino è ancora, o quasi, 
bianco. At 23’ però, a conclu¬ 
sione di un applaudito fraseg¬ 
gio Vogts-Stielike-Kulik, Koest¬ 
ner azzecca una fucilata secca 
in diagonale dal vertice del¬ 
l'area sulla quale Pizzaballa 
sfodera tra gii applausi il suo 
numero migliore. 

E il Milan? li Milan intanto 
si difende, alle strette ma sen¬ 
za orgasmo. Almeno sino al 
27’, sino a quando cioè Saba¬ 
dini. su un lancio lungo di 
Sieloff, che dovrebbe finire in 
comoda presa di Pizzaballa. in¬ 
comprensibilmente sbaglia tem¬ 
po e misura. cerca l’intervento 
di tèsta e « confeziona », lì per 
li. un pallonetto beffardo che 
scavalca il portiere e si ada¬ 
gia in rete: una sciocchezza 


Oggi la 1000 Km prima prova del mondiale marche 

ALFA ROMEO FAVORITA A MONZA 


Nostro servizio 

MONZA, 24 

La decima edizione della 
1000 Km. di Monza dà 11 via 
quest'anno al campionato 
mondiale - marche. L’atteso 
confronto tra l’equipe della 
Matra-Slmca campione del 
mondo e Io squadrone dell’Al¬ 
fa Romeo sta dunque per vi¬ 
vere le prime battute della 
lunga stagione. Dalle prove uf¬ 
ficiali di Ieri e di oggi si è 
già avuta la possibilità di 
constatare con quanta deter¬ 
minazione le due scuderie si 
sono preparate, la prima per 
ripetere 11 successo dell'anno 
scorso, la seconda per contra¬ 
starglielo decisamente. Sono 
anni che le vetture dell’Auto- 
delta falliscono 11 grande 
obiettivo. Per la stagione 1974 
1 presupposti per ritornare 
agli antichi splendori pare 
che cl siano e validi. I piloti 
della squadra sono infatti 
quanto di meglio ci sla oggi 
sul mercato: dai nostri Mer- 
zarlo, Facetti e De Adamich, 
agli stranieri Stommelen, Ickx 


e Andrettl. Soprattutto Mer- 
zarlo rappresenta una sicura 
garanzia per il successo delle 
rosse vetture dell’Autodelta. 

Anche lo cose più difficili 
diventano per lui di estrema 
facilità e di assoluta norma¬ 
lità. E’ una continua spina nel 
f:anco degli avversari che lo 
temono e le affermano aper¬ 
tamente. E !a fortuna per 1 
responsabili rìeila scuderia mi¬ 
lanese è che al fianco del 
comasco navigano altri piloti 
quali soprattutto Facetti e 
Stommelen anch'essi capaci 
di cose splendide. 

L’augurio è che le trava¬ 
gliate « 33 TT 12 » riescano 
finalmente a dimostrare di 
essere all'altezza della situa¬ 
zione. Le due Matra-Slmca 
delle coppie Larrousse-Pesca- 
rolo e Beltolse-Jarler sono In¬ 
fatti sempre competitive e cer¬ 
tamente non perdoneranno 
eventuali manchevolezze delle 
vetture avversarle. La secon¬ 
da giornata di prove a cau¬ 
sa della pioggia che fin dalla 
mattina è caduta sulla pista 
non ha potuto modificare le 


posizioni acquisite dal piloti 

Merzarlo In coppia con An- 
dretti partirà dunque alla 
« pole position ». Di fianco la 
Matra-Slmca di Larrousse-Pe- 
scarolo. E’ certo però che non 
saranno soltanto 1 piloti e le 
macchine a decidere la cor¬ 
sa, molta importanza rivesti¬ 
rà l’assistenza ai box per 1 
rifornimenti o eventuali pic¬ 
coli Interventi. Chi giostrerà 
con ordine, velocità e intui¬ 
zione avrà messo una sicura 
ipoteca sul risultato finale. 

Tra 1 concorrenti che lot¬ 
teranno per il successo di 
classe, un cenno particolare 
merita il ; monzese Vittorio 
Brambilla al volante di una 
Abarth Osella in coppia con 
il francese Lafosse. Brambilla 
è stato il più veloce nella clas¬ 
se 2000 e r.or è difficile pro¬ 
nosticare un suo successo che 
gii potrebbe essere ti: ottimo 
conforto per la più impegna¬ 
tiva prova di domenica pros¬ 
sima nel gran premio di Spa¬ 
gna 

Lino Sinari 


Gigi Riva 
candidato del PSI 
in Sardegna 

CAGLIARI. 24 

Gigi Riva, ala sinistra del 
Cagliari e della Nazionale si 
presenterà candidato nelle li¬ 
ste del PSI nelle elezioni re¬ 
gionali, che si svolgeranno in 
Sardegna il 16 e 17 giugno. 
La notizia, anche se non uf¬ 
ficiale, viene data per certa. 


Domani in TV 
la corsa « Tris » 

La TV trasmetterà domani, 
dall’ippodromo milanese di San 
Siro galoppo, la telecronaca di¬ 
retta del Premio Pilarie. corsa 
Tris di questa settimana. 


...... li niiitiiiii 
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Nixon chiederà al Congresso di approvare la proposta 

Aiuti americani air Egitto 
per 250 miioni di dollari 

Lo stanziamento rappresenterebbe un significativo consolidamento della presenza USA nel Paese 
La procura del Cairo afferma che vi fu un tentativo di rovesciare Sadat e di arrestarlo 


Per le presidenziali in Francia 

Si estendono 
gli appelli 
in sostegno 
di Mitterrand 

Importanti dichiarazioni di un folto gruppo di per¬ 
sonalità cristiane e di numerosi insegnanti - Campa¬ 
gna « all'americana » delle destre 


Manifestazioni unitarie 


IL CAIRO, 24 

Gli Stati Uniti stanno cer¬ 
cando di consolidare ia loro 
presenza in Egitto e di ap¬ 
profondire ì loro nuovi rap¬ 
porti con il governo di Sadat, 
ristabiliti dopo la guerra cu 
ottobre. Questo è il senso evi¬ 
dente delia notizia giunta og¬ 
gi da Washington, e accol¬ 
ta al Cairo « con soddisfazio¬ 
ne ». secondo cui il presiden¬ 
te Nixon chiederà al Con¬ 
gresso uno stanziamento di 
230 milioni di dollari per aiu¬ 
ti economici all'Egitto. L'an¬ 
nuncio è stato ciato, nella ca¬ 
pitale americana, da un por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato il quale — dopo avere 
affeimato che Nixon sotto¬ 
pone oggi stesso il progetto 
ai capi gruppo parlamenta¬ 
ri in modo che la richiesta 
possa essere formalmente 
avanzata al Congresso senza 
indugi — ha tenuto a sotto 
lineare che Egitto e Sta¬ 
ti Uniti « intrattengono uno 
stretto rapporto di associazio¬ 
ne ». Il Cairo — ha aggiun¬ 
to il portavoce — ha infor¬ 
mato gli Stati Uniti « di avere 
bisogno di una grande varie¬ 
tà di assistenza dall'estero, 
per ridare vita alla sua eco¬ 
nomia »; dal canto loro gli 
Stati Uniti mantengono ver¬ 
so l'Egitto un atteggiamento 
« Dositivo ». A questa dichia- I 
razione fa riscontro quella ri¬ 
lasciata sempre a Washing¬ 
ton, dal senatore Harry Bird 
che. reduce da un viaggio in 
Egitto, ha detto che Sadat 
desidera acquistare consisten¬ 
ti forniture militari dagli Sta¬ 
ti Uniti; in ogni caso «se 
non potesse ottenere il ma¬ 
teriale americano, farà di tilt 
to per averlo da altri, ma 
non mtende comunque torna¬ 
re ad appoggiarsi sulla Rus¬ 
sia ». 

Un'altra dimostrazione del 
cr p scente interesse america 
no per l’Egitto e della « aper¬ 
tura» egiziana verso gli USA 
è costituito dai lavori per la 
r'atPvpz'one del Canale di 
Suez Da oggi è in corso il 
lavoro di sminamento, ed è 
per ora un lavoro interamen¬ 
te americano. Vi sono im 
pegnati non meno di 18 eli¬ 
cotteri USA. parte di stanza 
sulla portaerei Iwo Jima. al 
largo di Porto Said. parte di 
base a Tsmailia. nonché un 
migh'aiao d ; marinai. Negli 
ambienti del Cairo circola 
inoltre la voce oh" l’Impresa 
americana « Murphv » avreb 
be ottenuto l’aopalto esclusivo 
per lo sgombero del Canale, 
soppiantando le Imprese 
« Harms » (tedesco occidenta 
le e o'an^ei"» e « RrnHn= r, n 
ce» (Jugoslavia) che da di¬ 
versi ann; conducevano studi 
tecnici con la prospettiva d. 
aggiudicarsi il lavoro. 

E' m questo china che ar¬ 
riverà lunedi al Cairo il Se¬ 
gretario di Stato Kissinger 
per la sua nuova missione in 
Medio Oriente, volta a sbioc 
care la situazione di stallo 
del disimpegno siro - israelia¬ 
no. E* significativo che Ks- 
singer, prima di recarsi a Tel 
Aviv, e a Damasco, faccia 
scalo al Cairo per incontrare 
Sadat: successivamente, il Se 
gretario di Stato si recherà 
in Algeria. Giordania. Arabia 
Saudita. Kuwait e Yemen del 
Nord e terminerà il suo gi¬ 
ro con una nuova tappa al 
Cairo. Domenica prima di 
raggiungere il Medio Orien 
te, Kissinger sosterà a Gi¬ 
nevra per incontrarvi il 
ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko. 

Ieri, secondo l’ufficioso Ai 
Abram, l'incaricato daffari 
sovielico al Cairo ha conse 
gnato a Sadat un messaggio 
del Segretario del PCUS Brez 
nev, nel quaie e contenuta 
anche la risposta alla ridile 
sta. avanzata dallo stesso Sa 
dat. per un vertice sovieti 
co-egiziano. Stamani :n- 
\ccc ha concluso la sua vi¬ 
sita al Cairo ii Cancelliere 
della RET. Willy Brandt, che 
è ripartito per Bonn. 

In un comunicato deH’uf- 
ficio del pubblico ministero 
del Cairo, diffusa dall'age.i- j 
zia ufficiale MEN. si afferma ! 
che gli autori dell'attacco 
compiuto giovedì scorso con¬ 
tro l’accademia tecnica mili¬ 
tare della capitale egiziana 
intendevano rovesciare il re¬ 
gime dei presidente Sadat, il 
quale avrebbe dovuto essere 1 
arrestato meiVre partecipava : 
ad una riunione congiunta del 
parlamento e del comitato . 
centrale dell'Unione socialista 
araba. 

L'attacco all'accademia è 
stato compiuto da un gruppo 
di circa 20 persene, guidate 
dal palestinese Saleh Sanyah, 
il quale — secondo quanto j 
hanno r.ferito ì giornali egi¬ 
ziani ne: giorni scorsi — si 
era recato alla fine del 1973 • 
in Lib»a per discutere con j 
e-prnenti del governo libico j 
l’organizzaz.ionc ed ' il finan- ; 
zia mento di « gruppi d: resi- I 
stenza » che avrebbero dovu- I 
to operare in diversi paesi • 
arabi. { 

Dopo l'attacco all'accademia ì 
— prosegue P. comunicato — ! 
« Sanyah avrebbe dovuto an¬ 
nunciare alia radio del Cairo 
il rovesc.amcnto di Sadat od 
il programma in 10 punti del 
nuovo regime ». 

Secondo l’agenzia MEN, i 
Icaders del gruppo si erano 
incentrati al Cairo il 12, là 
e 16 aprile per « preparare 
un piano per il coa-egulmcn 
to del loro obiettivo, e cioè 
In conquista del potere in 
Egitto o. 








Soldati siriani sparano contro le postazioni israeliane, sul monte Hermon ancora ammantato di 
neve. La battaglia sul Golan dura da 44 giorni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Un • Importante gruppo di 
personalità cristiane — preti 
cattolici, padri domenicani, 
teologi, pastori protestanti, 
dirigenti della gioventù cat¬ 
tolica, redattori del settima¬ 
nale « Temoignage chretien » 
— ha pubblicato oggi una di¬ 
chiarazione in favore e in ap¬ 
poggio alla candidatura di 
Mitterrand. « Poiché la nostra 
adesione a Gesù Cristo e le 
esigenze evangeliche — è det¬ 
to nel documento — costitui¬ 
scono per noi un dovere dì 
lottare per la libertà di tutti 
gli uomini, poiché questa li¬ 
bertà esige dei cambiamenti 
profondi nelle strutture e nei 
rapporti sociali, poiché la De¬ 
mocrazia cristiana ha rinun¬ 
ciato alle sue ultime ambigui¬ 
tà alleandosi a coloro che im¬ 
pongono il loro potere col 
denaro, noi dichiariamo pub¬ 
blicamente di dare il nostro 
appoggio alla candidatura di 
Francois Mitterrand ». ■ • 


Cipro: l'AKEL 
a congresso 

NICOSIA. 24 

Si apre domani a Nicosia 
il XIII Congresso del Partito 
progressista del popolo lavo¬ 
ratore di Cipro (A.K.E.L.). Il 
Partito comunista italiano sa¬ 
rà rappresentato al congres¬ 
so dal compagno Sergio Se¬ 
gre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione esteri. ■ 


Un documento approvato « a maggioranza » dopo lunga discussione 

LA CONFERENZA EPÌSCOPÀLECILENA 
CONDANNA I CRIMINI DEI FASCISTI 

' ’ * - V “ * . ... f . ? % * 4. 

' ■* v. 

Arresti «arbitrarli», « limiti alla difesa dei detenuti», sentenze « irregolari »,. problemi « 
economici sono «i mali che affliggono la nazione» per colpa del regime «golpista» 


Lo ammette la stampa sudafricana 

Alle stelle in Namibia 
i profitti dei monopoli 

Il reddito dei diamanti aumentato del 66 per cento 


• SANTIAGO. 24. 
Dopo intense discussioni, 
durate dal 16 al 20 aprile la 
Conferenza episcopale cile¬ 
na ha deciso « a maggio¬ 


verso la politica e la demo¬ 
crazia », per la sorte dei pri¬ 
gionieri politici, per gli « ar¬ 
resti poco chiari », per « la 
lunghezza dei procedimenti 


ranza », di condannare il re- giudiziari », e per i « maltrat- 


gime fascista instaurato l’il 
settembre dai generali rea¬ 
zionari dopo il rovesciamen¬ 
to e l’assassinio del legitti¬ 
mo presidente socialista Al- 
lende. 

Nel documento, reso pub¬ 
blico oggi dall’arcivescovo di 
Santiago e primate della 


lamenti » inflitti ai detenuti. 
L’episcopato, inoltre, « è pre¬ 
occupato » — aveva detto 

mons. Camus — per la poli¬ 
tica economica del nuovo 
governo. La sua « tendenza 
al liberalismo economico » 
(cioè alle snazionalizzazioni, 
alla restaurazione capitalisti- 


LONDRA. 24. 

Dati impressionanti, con¬ 
cernenti il saccheggio delle 
risorse naturali - della Nami¬ 
bia (africa Sud-Occidentale) 
ad opera dei monopoli inter¬ 
nazionali, sono apparsi nei 
giorni scorsi sulla stampa su¬ 
dafricana e britannica. 


venti milioni di lire (un rand 
è pari a circa un dollaro e 
mezzo americani). Il ricava¬ 
to è superiore del sessanta- 
sei - per cento a quello del¬ 
l'anno scorso. 

Sono aumentati di venti mi¬ 
lioni di rand i redditi ricava¬ 
ti dalia estrazione degli altri 


■ Si tratta di testimonianze minerali: rame, piombo, mine- 


assai rare, dal,momento che 
l'entità delle riserve minera¬ 
li di questo territorio, ille¬ 
galmente colonizzato dal go¬ 
vèrno razzista sudafricano al¬ 
lo scadere del mandato che 
quest’ultimo vi esercitava, co¬ 
me pure degli interessi colle¬ 
gati ài loro sfruttamento, so¬ 
no un ' segreto gelosamente 
custodito e nessun dato stati¬ 
stico viene pubblicato . . - 

Il giornale « Sundatf Ti mesi» 
di Johannesburg informa tut¬ 
tavia che si assiste al più 


rale di zinco. Attualmente, i 
monopoli stanno conducendo 
prospezioni petrolifere in Na¬ 


mibia’; sono state rinvenute si prolungano nel tempo, li- 
tracce della presenza di car- miti alla difesa dei detenuti 
bone, è stato scoperto un già- e ' sentenze - irregolari » ■ (è 

cimento di uranio. - sempre l’AP a riassumere ii 

I monopoli vedono * nella documento, di cui non è an- 


Chiesa cilena, Cardinal Raul e all invasione incontrol- 
Silva Henriquez, si condan- ^ a ^, a dei ^onopoli stranieri - 

na il «clima di insicurezza e udr.) può creare « situazio- 

paura » che regna nel paese ni di ingiustizia » per ì po- 

per colpa delia giunta mili- veri - .... 

tare. Ad essa il documento I temi della Conferenza epi- 
attribuisce la responsabili- scopale sono stati: «attuali¬ 
tà dei « mali che affliggono là nazionale » e « riconcilia¬ 
la nazione » (cosi si esprime zione ». 

il -dispaccio dellVissoc/afed 
Press che ne dà notizia): 

«mali che comprendono prò- • , 

blemi economici, detenzione « I Il U Iti CI lllf 6 » 
arbitraria, interrogatori che 


Namibia una « miniera d'oro » 
sui generis. Al confronto con 
i colossali profitti che essi ri¬ 
cavano, i loro investimenti 
appaiono semplicemente mise¬ 
rabili Secondo i dati forni¬ 
ti dal « Sunday Times », lo 


grande boom visto sinora nel scorso anno i consorzi mine- 


campo dell'estrazione dei dia¬ 
manti. Secondo il giornale lo 
scorso anno i monopoli sud- 


rari hanno speso in questo 
paese complessivamente ap¬ 
pena 27 milioni di rand. Una 


africani ed occidenutali. nel- parte del guadagno va, sotto 


le cui mani si trova la lavo¬ 
razione dei v'arimentì dt da 
manti in Namibia, hanno ven' 
duto diamanti per 157 • mi- 


forma di imposte, alle auto¬ 
rità sudafricane che, con il 
loro apparato repressivo, ga¬ 
rantiscono le « condizioni ne- 


Iioni di « rand ». pan a cen- cessarle » per il banditismo 
toquarantuno miliardi cento- coloniale. ■ • 


Il governo rilancia la repressione 

Addis Abeba: la polizia 
spara sugli scioperanti 


cora giunto alla stampa 
estera il testo completo). 

La dichiarazione dell’epi¬ 
scopato, presa a Punta de 
Tralca, località balneare si¬ 
tuata suila costa del Pacifico 
a circa cento chilometri da 
Santiago, scelta dai vesco¬ 
vi allo scopo dichiarato di 
non subire pressioni da par¬ 
te dei militari fascisti, è sta¬ 
ta il frutto certamente di un 
drammatico dibattito, e pro¬ 
babilmente di un compro¬ 
messo. 5i sa che alcuni ve¬ 
scovi non sono ostili ai « gol¬ 
pisti». mentre altri lo sono 


« L'Humanité » 
per il NO 
degli emigrati 
in Francia 

PARIGI, 24. 

Sotto il titolo « Una impor¬ 
tante battaglia per la liber¬ 
tà ». l’Humamte si occupa del¬ 
la campagna per il referen¬ 
dum in Italia e sottolinea il 
diritto degli immigrati italia¬ 
ni di poter rientrare in pa¬ 
tria per partecipare alla con¬ 
sultazione. Il gruppo parla¬ 
mentare comunista « è inter¬ 
venuto presso il governo af¬ 
finchè agli elettori italiani 


in modo molto più radicale che abitano in Francia siano 
di quanto non lasci capire il garantiti un permesso ecce- 


Un altro foltissimo gruppo 
di insegnanti — la lista ne 
comprende alcune centinaia e 
si tratta di professori di scuo¬ 
la media, liceali e universi¬ 
tari — ha reso pubblico sta¬ 
mattina un appello per so¬ 
stenere Mitterrand « affinché 
siano create le condizioni per 
la realizzazione del program¬ 
ma comune delle sinistre ». 

Mitterrand, in sostanza, 
continua ad essere il grande 
favorito del primo turno del¬ 
le elezioni presidenziali col 
14-15% dì vantaggio sul ouo 
immediato inseguitore che, 
stando ai sondaggi dì questi 
giorni, dovrebbe essere l'at¬ 
tuale ministro delle finanze 
Giscard D’Estaing. Il candida¬ 
to della sinistra unita ha un 
solo punto debole oggettivo di 
fronte ai suoi avversari, un 
punto debole che potrebbe es¬ 
sere determinante al secondo 
turno, quando la lotta sì ri¬ 
durrà a due soli candidati, 
cioè ad una forzata bipolariz- 
zazione dell’opinione pubblica: 
vogliamo parlare della situa¬ 
zione che verrebbe a crearsi 
tra presidente della repubbli¬ 
ca e parlamento in caso di vit¬ 
toria di Mitterrand. 

II parlamento attuale, usci¬ 
to dalle elezioni del marzo 
dell’anno scorso, ha una mag¬ 
gioranza conservatrice. Se 
Mitterrand venisse eletto e 
formasse, come è sua inten¬ 
zione, un governo di sinistra, 
questo governo si scontrereb¬ 
be con la maggioranza parla¬ 
mentare di centro-destra alla 
prima prova importante; non 
resterebbe allora che scioglie¬ 
re le camere 

Il problema, oggi, non è 
tanto di sapere quali risultati 
potrebbero dare queste nuove 
elezioni; il problema è che 
l’opinione pubblica, già preoc¬ 
cupata per l’immobilismo cau¬ 
sato dalla vacanza del potere 
presidenziale, considera con 
una certa preoccupazione la 
eventualità di altri due mesi 
di immobilismo che farebbero 
seguito allo scioglimento delle 
Camere, ad una nuova cam¬ 
pagna elettorale e cosi via. 

Certo, allo stato attuale di 
crisi della maggioranza an¬ 
che la vittoria di Giscard o 
di Chaban renderebbe diffici¬ 
le la formazione dì una nuova 
maggioranza, ma è evidente 
che lo scontro di prospettiva 
tra un presidente della repub¬ 
blica di sinistra e una came¬ 
ra dominata dalle destre 
(scontro largamente sfruttato 
dagli avversari di Mitterrand 
nel corso della campagna) 
può giocare a sfavore del can¬ 
didato unico delle sinistre. 
Questo elemento oggettivo di 
svantaggio è per altro com¬ 
pensato dalla scarsa credibili¬ 
tà dei « programmi sociali » di 
Chaban Delmas e di Giscard 
D’Estaing e dalla volontà di 
cambiamento che si va allar¬ 
gando nel paese 

La campagna presidenziale, 
peraltro, ha sempre di più un 
aspetto « americano ». I can¬ 
didati, parliamo dei quattro 
principali, affrontano perso¬ 
nalmente due o tre comizi al 
giorno in punti spesso assai 
lontani uno dall'altro e quin¬ 
di si spostano attraverso il 
paese sia in aerei privati 
(Chaban Delmas e Mitter¬ 
rand), sia in elicottero (Gi¬ 
scard D'Estaing). sia con un 
treno affittato per lo scopo 
(Royer). 

Anche il tipo delle riunioni 
politiche, degli incontri con 
la stampa, delle apparizioni 
televisive è più « americano » 
che mediterraneo. Eliminati i 
comizi all’aperto, le pioggie 
di volantini, gli altoparlanti 
per le strade, i candidati par¬ 
lano nei palazzi dello sport 
o nei teatri delle varie città 
davanti ad un pubblico an- 
ch’esso americanizzato. 

I gollisti hanno fatto distri¬ 
buire in decine di migliaia di 
esemplari la classica « patac¬ 
ca» ‘rotonda con la scritta 
« Chaban presidente ». I gi- 
scardiani hanno scelto le ma¬ 
gliette variopinte che i gio¬ 
vani di buona famiglia esibi¬ 
scono per le strade, con stam¬ 
pigliato a grandi caratteri 
«Giscard al timone». 

Una delle trovate america- 
neggianti di una radio peri¬ 
ferica è il « gran jury ». Si 
tratta di un gruppo di 12 per- 


linguaggio usato nel redige- zionale, con mantenimento sone, scelte da ciascuno dei 


re il documento. Si tratta 
comunque di una severa con¬ 
danna, e ciò spiega il voto 


del posto di lavoro, e riduzio¬ 
ni sulle ferrovie francesi». 


contrario o l'astensione di al- con il PCI. i comunisti fran- 
cuni vescovi (quanti, non si cesi con molti altri democra- 


sa ancora). 

La riunione di Punta de 


tic! — dice l’Humanité — fa¬ 
ranno tutto li possibile affin- 


Tralca era stata preceduta c hè gli immigrati italiani in 
da due prese di posizioni Francia possano andare in 

molto importanti. La prima massa a votare "NO" nel refe 
era stata 1 omelia pronun- rendum del 12 maggio in 

ciata da mons. Silva Henri- Italia» 
quez il giorno di Pasqua nel¬ 
la cattedrale di Santiago. f " . 

Egli aveva dichiarato fra 

l'altro: « Noi abbiamo detto ALDO TO 

che la violenza non genere- * 7 , 

rà altro che violenza. Noi ab- 

biamo detto al nostro popolo, IUCA f 

alle nostre autorità, che non Direttore r 

ci si può sottrarre ai princi- Aletundi 

pii dei rispetto deH’uomo. che ____ 
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ADDIS ABEBA, 24 

La crisi etiopica sembra 
avviata, dopo settimane • di 
acuta tensione, a sbocchi 
anche più gravi. Oggi, la po¬ 
lizia ha aperto ripetutamen- 
. te il fuoco nella capitale 
contro gruppi di dimostranti. 
Si ignora se vi siano state 
vittime ’ y 

L'intervento ’ della polizia 
fa seguito alia decisione, an 
nunciata ieri dai governo, di 
« porre termine alia crescen 
te ondata ' di disordini ». li 
governo, è detto in una di¬ 
chiarazione trasmessa per 
televisione ien. sera. - « non 
tollererà più scioperi e ma¬ 
nifestazioni illegali, c ha da 
to disposizioni alle forze ar¬ 
mate ed alla polizia di "as¬ 
sicurare l’ordine e la legali 
tà" nel paese L'attuale on 
data di scioperi, si afferma 
più avanti nella dichiarazio¬ 
ne, pone in pericolo l'eco¬ 
nomia, l'unità c la sicurezza 
dello Stato». 

Stamane, tuttavia, i Addis 
Abeba era percorsa da 
gruppi di scioperanti, che 
hanno attaccato con lanci di 
pietre numerosi taxi costrin¬ 
gendoli a fermarsi. Anche 


numerose scuole private so¬ 
no state assalite a colpi di 
pietra e tra queste il Liceo 
franco-etiopico; centinaia di 
vetrate sono andate in fran 
turni in numerosi edifici del¬ 
la capitale, e in particolare 
al ministero delle Finanze. 

Incidenti più gravi sono 
avvenuti alla scuoia arme¬ 
na e la polizia ha aperto il 
fuoco per disperdere gli at¬ 
taccanti. 

Ingenti forze di polizia 
stazionano in numerosi pun¬ 
ti dejla città. - ' 

Vengono segnalati anche 
incidenti nella città alta e 
nel quartiere popolare del 
« mercato ». Pare che i di¬ 
mostranti appartengano a 
du.i categorie ben distinte: 
da una parte gii sciope¬ 
ranti che reagiscono alla 
svolta repressiva annunciata 
ieri, dall’altra gli studenti e 
gli allievi delle scuole secon¬ 
darie che vogliono obbligare 
le scuole private alla chiu¬ 
sura. - - - . 

Oggi ad Addis Abeba la cir¬ 
colazione k praticamente bloc¬ 
cata e c’è in città molta ten¬ 
sione. 
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che tendono a sfruttare a fi¬ 
ni eversivi e antidemocmUd 
la comune aspirazione all'or¬ 
dine . e alla tranquillità ». e 
«gravi ed irrazionali esplo¬ 
sioni di violènza pòlitica da 
parti diverse miranti al sov¬ 
vertimento dello Stato demo¬ 
cratico ». Nel manifesto si 
invitano i giovani c a una 
presenza vigile e attiva, af¬ 
finchè questo momento stori¬ 
co della vita del paese non 
segni una , involuzione verso 
un passato non ripetibile ma 
apra nuove prospettive di ci¬ 
vile progresso e di vera giu¬ 
stizia sociale ». 

Fra le principali manifesta¬ 
zioni unitarie di oggi ricor¬ 
diamo quelle di BARI (dove 
parlerà l’on. Arrigo Boldrini, 
presidente dell'AN PI e vice 
presidente della Camera) : 
MILANO (on. Aldo Amasi, Ti¬ 
no Casali, Bruno Storti e son. 
Ferruccio Parri): TORINO 
(on. Giorgio Amendola): GE¬ 
NOVA (sen. Umberto Terraci¬ 
ni e on. Carlo Russo). In loca 
lità Riagiani . a cavallo delle 
province di BOLOGNA e PI¬ 
STOIA. verrà inaugurato oggi 
il monumento alla Resistenza 
deH’Eniilia-Toscana. Parleran¬ 
no gli ondi Armaroli e bacca¬ 
glimi e il presciente del Con¬ 
siglio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani. 

Il 29. anniversario della Li 
berazione è stato ricordato ieri 
in numerose scuole (a ROMA, 
al Liceo Mamiaui. il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha parlato ad 
una affollata assemblea di stu¬ 
denti) e in diverse fabbriche e 
luoghi di lavoro. Una granile 


assemblea si è svolta al « Nuo¬ 
vo. Pignone » di FIRENZE. Nel 
corso della manifestazione, pro¬ 
mossa dalle Sezioni aziendali del 
PCI, PSI e DC e dal Consiglio 
di fabbrica a - nome ilei quale 
ha parlato Batacchi, hanno pre¬ 
so la parola il compagno Elio 
Gabbuggiani, il vice presidente 
della Provincia Celso Banchelli, 
l'assessore comunale Batisti. 
Fantini della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e Pirricchi del- 
l'ANPl. Erano presenti gli ope¬ 
rai che presero parte allo scio¬ 
però antifascista del marzo ’44 

Manifestazioni unitarie per ce¬ 
lebrare la Liberazione si sono 
svolte ieri all’Alfa Romeo di 
MILANO (dove a migliaia di 
operai e di lavoratori ha par¬ 
lalo il Presidente della Camera 
Sandro Fortini e allTtalcantieri 
di GENOVA. Qui, ad una affol¬ 
lata assemblea operaia, ha par¬ 
lato il compagno sen. Umberto 
Terracini. 

A TORINO, l’anniversario della 
Liberazione è stato ricordato ie 
ri in decine di fabbriche e nei 
luoghi di lavoro. Migliaia di fer¬ 
rovieri delle Officino Materiale 
Rotabile, del Deposito locomo¬ 
tive e del controllo merci han¬ 
no dato vita ad una grande as¬ 
semblea nel corso della quale 
hanno parlato il compagno se¬ 
natore Pecchioli, il de on. Ro- 
drato e l’on. Masciardi del PSI. 

Alla FIAT Mirafiori, a Rivai 
ta e negli altri stabilimenti del 
monopolio dell'auto vi è stata 
una sospensione del lavoro di 
dieci minuti e i delegati hanno 
parlato ai lavoratori nei refet¬ 
tori. ribadendo l’impegno anti¬ 
fascista della classe operaia. 

11 29. della insurrezione popo 
lare viene ricordato onci an 
che nelle caserme. 11 Ministro 
della Difesa, on. Giulio Andreot- 
ti, ha inviato alle Forze Armate 
il seguente messaggio: « Nel 
giorno dedicato alla Festa del 


la Liberazione. l’Esercito, la 
Marina, l’Aeronautica rievocò 
.no in intima comunione con Pin- ; 
(ero popolo • italiano i sacrifici 
generosi di quanti contribuirono 
a riscattare • la nostra Patria 
dalla occupazione nazista appog¬ 
giata dalle infauste propaggini 
della dittatura, fascista. GII 
ideali di solidarietà che unirono 
nei lunghi mesi di dina lotta 
le ricostruite Forze Armate, le 
formazioni partigiane e singoli 
cittadini assertori di giustizia e 
di lilierlà. non perdono davve¬ 
ro con l’andare del tempo il 
loro valore e dobbiamo gelosa 
mente custodirli al di sopra di 
ogni sia pur legittima differen¬ 
ziazione. ‘ 

« Questi ideali — conclude il 
messaggio di Andreotti — tro 
varono la loro consacrazione 
nella Carta Costituzionale, che 
è insieme guida sicura e su¬ 
prema garanzia per lo sviluppo 
democratico e civile della Na¬ 
zione. Onore ai morii e alle 
città decorate al valore e ri¬ 
spettosa riconoscenza per i su 
perstiti della incisiva e drnm 
illativa resistenza del popolo 
italiano ». 

Iniziative tese ad avvicinare 
i soldati con le popolazioni, in 
unione con le Forze Armate del 
la Repubblica nata dalla Resi 
stenza, si sono avute ieri in di 
verse città fra cui Livorno e 
Bologna. Nel capoluogo emilia I > 
no rappresentanze di ex parti¬ 
giani e di personalità antifasci¬ 
ste si sono recate nelle due 
fabbriche militari — la OREMEC 
e la OARE — dove si sono In 
contraie con dirigenti militari 
e con i lavoratori. 

Per oggi, in molte città, per 
iniziativa dell'ANPI e di asso 
dazioni della Resistenza, sono 
previsti incontri nelle caserme 
di ex partigiani con gli ufficiali 
e i soldati. 


Per il «NO» nel referendum 


12 candidati, davanti al qua¬ 
le sono chiamati a presentar- 


« In fraterna cooperazione si uno dopo l’altro i preten¬ 
di il PCI. i comunisti fran- denti alla presidenza della re¬ 
si con molti altri democra- pubblica. Ne derivano - dei 


(Dalla prima pagina) 

possibilità di risolvere la cri¬ 
si sia r/uella di cambiare il 
Quadro istituzionale, cosivi 
non potrebbe che imboccare 
la strada del gollismo in Fran¬ 
cia. E’ Questo — sì chiede La 
Malfa — che vuole Fan/ani? 
Io devo credere fino a prova 
contraria alle sue smentite. E' 
comunque certo che una /or¬ 
za democratica come il P>U 
non potrebbe mai aderire a 
un disegno che mirasse a 
cambiare le attuali istitu¬ 
zioni ». 

Ma l’aspetto di più imme¬ 
diata attualità del dibattito 
in vista del 12 maggio riguar¬ 
da la conferma — tanto evi¬ 
dente in questi giorni — del 
fatto che lo scontro del re/e- 
rendum ha favorito l’ac¬ 
centuarsi delle tensioni e lo 
scatenamento delle provoca¬ 
zioni fasciste. Anche repubbli¬ 
cani. socialisti ed autorevoli 
esponenti della DC hanno sot¬ 
tolineato questa preoccupan¬ 
te realtà, denunciata dal com¬ 
pagno Berlinguer con la di¬ 
chiarazione pubblicata ieri 
dal nostro giornale. • 

Il ministro del Lavoro. Ber¬ 
toldi, parlando a Roma, ha 
ribadito che i fatti criminosi 
di questi giorni, « tutti con¬ 
vergenti in quel clima subdo¬ 
lo ed equivoco della strategia 
della tensione », « dimostrano 
che una certa impostazione 
del referendum, nella chiara 
coincidenza di obiettivi tra la 
destra clericale e quella neo¬ 
fascista. supera il puro pro¬ 
posito di abrogare il divorzio 
per rimettere in discussione 
le attuali alleanze politiche». 

La corrente de di « Forze 
nuove » — con una nota diffu¬ 
sa ieri sera — rileva dal 
canto suo che « quando il 
Paese è alla vigilia di eventi 
importanti » le centrali della 
provocazione vengono allo 
scoperto per creare un clima 
favorevole « a torbidi disegni 
eversivi ». « Dal misterioso e 
doloroso rapimento del magi¬ 
strato genovese, all’attentato 
sulla ferrovia Bologna-Firen- 
ze, alle bombe di ieri contro 
sedi di partito e di organiz¬ 
zazioni di lavoratori e contro 
edifici pubblici — afferma 
” Forze nuove ” — siamo in 
presenza di un unico dise¬ 
gno di chiara marca fasci¬ 
sta ». E « oggi, mentre il Pae¬ 
se vive il trauma della pro¬ 
va del referendum, sarebbe 
oltremodo pericoloso ricadere 
nel gioco di chi cerca di in¬ 
torbidare nuovamente le ac¬ 
que ». I forzanovisti de chie¬ 
dono che vengano stroncati 
sul nascere i rigurgiti reazio¬ 
nari. e che sia fatta « final¬ 
mente luce su chi incoraggia 
e finanzia le centrali ever¬ 
sive ». 

Alle prese di posizione di 
quanti hanno sollevato con 
energia questi problemi, il 
senatore Fanfani ha risposto 
ieri a Messina con un discor¬ 
so molto crave. con il quale 
egli — nella sostanza — cer¬ 
ca di mascherare dietro toni 
esagitati la realtà dell'obiet¬ 
tiva convergenza con i neo¬ 
fascisti. « ha DC — ecco le 
sbrigative affermazioni di 
Fanfani — non ha nulla a 
che vedere, nè da lontano ne 
da vicino, con le brigate ros¬ 


se e con le brigate nere. I co¬ 
lori che le contraddistinguo¬ 
no — ha aggiunto — indica¬ 
no chiare parentele». Il se¬ 
gretario de ha .aggiunto poi 
che il suo partito resta «di¬ 
sponibile » per atti « legisla¬ 
tivi e politici » contro gli 
abusi della libertà commes¬ 
si da ogni parte. 

Sembrano parole del diri¬ 
gente di un partito che non 
è mai stato al governo. Ma 
la DC, invece, si trova al go¬ 
verno in posizione dominan¬ 
te ormai da quasi un tren¬ 
tennio. ed è prima di tutto 
ad essa che debbono essere 
fatte risalire inadempienze 
ed errori per ciò che è sta¬ 
to fatto e anche per ciò che 
non è stato fatto: la strate¬ 
gia della tensione, con 1 
suoi alti e bassi, ha origini 
ormai lontane, e la DC non 
è stata capace di contribuire 
in modo decisivo nè a com¬ 
batteria efficacemente, nè 
a sradicarla. Quanto poi al 
resto, è intollerabile il gio¬ 
co delle etichette che tenta 
di nuovo Fanfani. quasi che 
episodi come quelli di questi 
. giorni, sotto qualsiasi eti¬ 
chetta essi si presentino, non 
servissero a un unico dise¬ 
gno di provocazione e di e- 
versione. Anche queste mano¬ 
vre diversive, però, trovano 
in definitiva una spiegazione 
nella scelta polìtica compiu¬ 
ta dalla segreteria de. quan¬ 
do ha deciso di andare al¬ 
lo scontro del referendum 
facendo conto sul tributo dei 
voti del MSI. E inratti Fan¬ 
fani, ancora una volta, tace 
proprio su questo, sul fatto 
che egli mira — per il 12 
maggio — allo stesso obietti¬ 
vo cui tende il caporione neo¬ 
fascista. 

Il ministro degli Interni 
Taviani. parlando ieri alla 
assemblea del Consiglio pro¬ 
vinciale di Genova in occa¬ 
sione della ricorrenza del 25 
aprile, ha fatto un riferi¬ 
mento al « caso » Sossi. « E’ 
stato detto — ha affermato 
— che con episodi del gene¬ 
re si vuole colpire al cuore 

10 Stato democratico. Non 
riusciranno mai a farlo, per¬ 
che i nostri nervi, al gover¬ 
no come in Parlamento, so¬ 
no saldi e non si logoreran¬ 
no, perche sono stati tempra¬ 
ti nei giorni duri e lontani 
ina sempre , ben vivi della 
Resistenza ». 

NEL PLI s ono s t a ti re si noti 

poco prima dell’alba i risul¬ 
tati delle votazioni nel Con¬ 
gresso liberale per la elezio¬ 
ne degli organismi dirigenti. 
La corrente Malagodi-Bignar- 
di ha avuto il 46°. o. il gruppo 
di centro-sinistra « Rinnova¬ 
mento» il 20%, la coalizione 
dei gruppi di estrèma destra 

11 19®o e la sinistra di «Pre¬ 
senza » il 15%. In base al 
meccanismo elettorale mag¬ 
gioritario. Malagodi ha con¬ 
quistato 108 dei 165 posti in 
Consiglio nazionale pur non 
avendo raccolto la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. 

Questo risultato si spiega 
col fatto che la maggioranza», 
messa al sicuro dal sistema 
elettorale, ha « regalato » va¬ 
rie decine di voti ai gruppi 


di estrema destra in modo da 
far loro raggiungere il quo¬ 
rum per essere rappresentati 
in Direzione e, contempora¬ 
neamente, da escluderne la 
corrente di sinistra. . 

Questa manovra ha forte¬ 
mente irritato gli esponen¬ 
ti di « Presenza » che hanno 
convocato una propria riu¬ 
nione per decidere il da far¬ 
si. E’ in discussione anche la 
proposta di ritirare la cor¬ 
rente dal Consiglio nazionale 
in segno di protesta per la 
collusione fra Malagodi e la 
corrente più reazionaria. 


Ieri 24 Aprile alle ore 7. a soli 
tre mesi dalla scomparsa del 
caro fratello Armando, dopo una 
vita esemplare interamente de 
ditata alla famiglia ed al la¬ 
voro è improvvisamente ed im¬ 
maturamente mancato all’affet 
to dei suoi cari 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 

Costernati ne danno il tristis¬ 
simo annuncio la madre, la 
moglie Antonietta, i figli Fran¬ 
co e Paolo, la nuora Emanuela, 
gli zii e le zie. le cognate, i co 
gnati. i nipoti ed i parenti tulli. 

Le esequie avranno luogo do¬ 
mani venerdì alle ore 15 parten 
do dall'abitazione dell'estinto in 
Via Casimiro Mannssci. 57. nel 
la Parrocchia di S. Giovanni di 
Dio. 


La Direzione della S.P.l. di 
Roma partecipa con profondo 
cordoglio al dolore della famì¬ 
glia per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 

per lunghissimi anni stimato v 
\ alidissimo collaboratore. 


Gaetano Saija partecipa con 
profondo dolore al lutto dei fa 
miliari per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 


Franco Missadin partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
dei familiari per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 


I Colleglli ed il Personale tut¬ 
to della S.P.l. di Roma pren 
dono \i\a parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO MAGLIOCCHETTI 


Nel secondo anno della scoili 
parsa di 

ANDREA ALATRI 

la sua mamma e Giovanna con 
i figli Io ricordano ai tanti 
amici. 


Berto Cortina c Giovanna Cau 
ricordano lon i suoi cari 


NANO 


amico in^ostituibile. 


confronti infuocati nei quali 
il candidato di turno deve 
avere l’abilità e la destrezza 
di rispondere agli emissari dei 
suoi 11 avversari 

Augusto Pancaldi 
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